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Editoriale 

Le novità 
del congresso 
comunista 
MMMMOO'ALMM 

• è chi riduce a frenetico attivismo l'iniziativa di 
" quésti mesi del rei. Altri parlano, in modo più 

sofisticato, di movimentismo. Ma nessuno 
può negare che, alla vigilia del suo 18 Con-
gmxvil-Fti si presenti come un partito vivo, 
che torna ad essere protagonista, che vuole 

nature la testa dopo le sconfitte e i colpi sjibiti. Il larghissi­
mo consenso al/documento approvato dal Comitato cen­
trale non ha impedito una discussione vivace e aperta. Ed 
e d| un certo significato, la crescita consistente della parte­
cipazione degli iscritti e l'apporto notevole di presenze 
esteme allattilo. 

Questi dati, naturalmente, non dicono, di per se,, che 
sono superate le ragioni di fondo del ridimensionamento 
della forca comunista. Sottolinearli non Vuole indurre ad 
un lutile ottimismo, né cancellare che questo 18 Congres­
so è solo all'inizio di un cammino che sarà faticoso e diffi­
cile. 

.TjittwUt e evhMbte che il. partito comunista raccoglie 
lutata grandi energie umane e Intellettuali e che la scelta 
di «un. nuovo corso', la riflessione «perla e cntica sul pas-
"' " Intestò in campo molte fòrze, hanno nappas-

_i è «Ila'sua politica molti che erano distaccati 
„'a*pporio personale di idee, di elaborazione e di 

rictìòa'dl ciascuno,-é avvenuto al di ruortdi vecchi e logo­
rati schemi del dibattito Interno. 

• E in molli congressi e stalo protagonista uno strato diri­
gente intermedio fatto di funzionari, ma anche di lavorato­
ri, di intellettuali - donne e uomini - che ha dato una pro­
pria impronta alla discussione e alle scelte. A me pare che 
Bui si misuri già un cambiaménto in atto La ricerca di una 

ottimazione fondita sul conlronto politico e sulla fiducia 
dal basso, l'avvio di un meccanismo nuovo di selezione e 
promozione delle forze dirigenti. 

Non di rado e prevalsa I opinione che a ciò servisse l'e­
lezione degli organismi dirigenti a volo segreto e su lista 
apena, e lo si * fallo senza drammi e senza lacerazioni, 
Sin qui il congresso comunista ha detto due coseni gran­
de rilievo. 

A nzitutto che il ftl, nella sua stragrande maggio­
ranza, si colloca sul terreno di un rinnovamen­
to profondo delle'Idealità socialiste, •Comuni­
smo e socialismo contengono all'origine Idee 

... . - di lit^*,.un|hpctoajirnniMlnsre l'organizza-
* • ? • — zk^(q»*4eWII^>,raiW«ofirailort! 
Giovanni. Qui c'è U VSèWnìadt Una *Mra»l6h*la»l*'che 
non ha perso fora a,aA|urt^^.chj;r^,t|^|dqfq'nel 
mondo di oggi Ssj.larmolcòrjtlcr.-
che concrete, pelle ' 
Ifaddcua.e negata. I 
Indissolubile Csoclalfow„.._ - _ _ , _ ™ , 
berli, hia anche lavorare.pef<sup*rare visioni stataliste 
produltlvlslfe che sono meste in crisi dall'jnsorgere di nuo­
ve «indi conXWdltìoni, " 

-•t'alttasceMch«::nirpar*essenzlalee quella dell'alter­
nativo come asse delia politica cornunista^L'obletlivo che 
viene posto in- mq<Jq nétto e senza alcuna ambiguità i 
quello di lavorare pef costruire una maggioranza progres­
sista in grado di governare il paese. Questa proposta si ri­
volge alla società italiana,-vuole aprire un confronto con 
tutte le forze interessate ad un cambiamento della direzio­
ne politica dei paese, comprese naturalmente quelle forze 
cattoliche progressiste che non accettano pia l'egemonia 
moderata1 della Dee che avvertono ormai come un equi-
vaco la ripropostetene di una qualsiasi torma di unita poli­
tica dèi raitolicl. Ma e evidente che su questa base e possi­
bile, anzitutto, un confronto su basi nuove con il Psi E II 

ufertllp comunista si presenta Unito a questo appuntamen-
tOj'Oeciso ad incalzare il partito .socialista, senza settari­
smo. niai-ancne .senza complessi o subalternità, con l'o-
.biettlvo di spezzare t,'ajlc;anza.n'a De e Psi e di costruire 
'unVcMvergenza unitàri* delle fonte di sinistra. 

La t>0Ma in. gioco e quella dello sblocco della demo­
crazia italiana,,di una a|tem«nza non solo-di classi dirigen­
ti, ma di programmi^ metodi di<govemo* L'mcancremrsl 
del sistema politico, I» crisi.del «consociazionisnH» penta-
partitico, l'incapacità di scegliere, di decidere, di nlormare 
sono ad un punto tale da rendere evidente che la questio­
ne che noi poniamo nspondead un mietesse del paese, e 
non di una sala pane. Ha ragione Pietro Scoppola quando 
sostiene che questo passaggio richiede la definizione di 
nuove regole. Una nfórma (ielle istituzioni e del sistema 
politico. Dal congresso del Pei viene una sfida a tutte le 
forze democratiche ad uscire dalla difesa di rendite di po­
sizione e di vecchie centratiti. E viene anche la fiducia di 
chi ha idee e forze per affrontare questa sfida. 

il cotto esperienze stori-

«Fuori i nazisti» 
Manifestazioni 
di protesta in Rfg 

ORA DI RELIGIONE Oggi alla Cei il cardinale Poletti sosterrà 
l'obbligatorietà deirinsegnamento alternativo 

I vescovi all'Alta corte: 
«Così ci discriminate» 
Stamane il cardinale Ugo Poletti terrà la sua rela­
zione al Consiglio permanente della Cei. Sull'ora 
di religione confermerà, secondo indiscrezioni, gli 
orientamenti in base ai quali l'insegnamento della 
religione cattolica deve rientrare nelle «finalità del­
la scuola» e quindi da considerarsi come «discipli­
na scolastica». Le iniziative per la difesa della vita 
e per le scuole di formazione politica. 

A L C M T I SANTINI 

fffB ROMA Anche se i lavori 
del Consiglio permanente del­
la Cei sono cominciati ieri con 
la riunione del presidenti delle 
commissioni, solo stamane il 
cardinale Ugo Potetti terrà la 
sua relazione e farà conosce­
re la sua posizione sull'ora di 
religione e sul pronunciamen­
to in mento della Corte costi­
tuzionale 

Secondo indiscrezioni, il 
presidente della Cei non met­
terà in discussione il carattere 
facoltativo dell'ora di religione 
cattolica anche perché non è 
possibile farlo interpretando 
in modo corretto l'articolo 9 
del nuovo concordalo Ma 
continuerà a sostenere che si 
sentiranno discriminati quegli 
studenti che hanno deciso di 
frequentare l'insegnamento 
della religione cattolica rispet­

to a quelli che non l'hanno 
scelto se questi ultimi non sa­
ranno obbligati a frequentare 
l'ora alternativa. Se questo 
orientamento, come sembra, 
dovesse essere confermalo 
vuol dire che la Cei è rimasta 
ancora ferma all'intesa Poletti-
Falcucci o a quella in atto tra 
lo stesso Poletti e Galloni fino 
al pronunciamento della Cor­
te costituzionale. La Cei conti­
nuerà ad insistere sul fatto che 
l'insegnamento della religio­
ne, proprio perché nentra «nel 
quadro delle finalità della 
scuola» come afferma il con­
cordato, è una disciplina sco­
lastica come le altre e come 
tale currtcolare e non aggiun­
tiva. La Cei non vuole ricono­
scere che, pur dando per vali­
da questa interpretazione 
estensiva della norma concor­

dataria come ha fatto erro­
neamente il Consiglio di Slato, 
non può pretendere dallo Sta­
to di obbligare chi non ha 
scelto quell'insegnamento a 
frequentarne un altro che ver­
rebbe, tra l'altro, imposto sia 
che si tratti di studio indivi­
duale o di altra materia. Ma 
poiché spetta allo Stato e non 
alla Cei stabilire se ci deve es­
sere o no l'ora alternativa é 
bene che questo pasticcio 
venga eliminato al più presto 
per ricondurre il problema sul 
piano del diritti eguali perché 
ia scelta è di avvalersi o non 
avvalersi di ciò che non è ob­
bligatorio. 

La Cei é impegnata anche 
ad elaborare una «nota pasto­
rale- in vista del convegno na­
zionale per la cultura della vi- , 
ta previsto per la metà del « 
prossimo apnle. Verrà, inoltre, 
fatta un'approfondita riflessio­
ne su «la formazione all'impe­
gno sociale e politico» in vista 
dell'incontro dei responsabili 
delle scuole di formazione so­
ciale e politica che si vanno 
diffondendo in quasi tutte le 
diocesi al di là di quelle pro­

mosse dai gesuiti a Palermo e 
in altre città. 

È compito di questo Consi 
glio permanente, i cui lavori si 
concluderanno giovedì, pre­
parare l'ordine del giorno del 
ia 21* assemblea generale dei 
vescovi che si terrà dal 15 al 
19 maggio prossimi. Tra i temi 
figurano quelli dell'unità euro­
pea, il sostegno economico 
alla vita della Chiesa, il docu­
mento sul Mezzogiorno in 
avanzata preparazione, il dia­
logo ecumenico. La questione 
dell'Europa è divenuta premi­
nente anche perché la Cei 
guarda al 1992 Su questi temi 
si terrà un simposio dei vesco­
vi europei nel mese di ottobre 
prossimo. Ma la Cei dovrà 
prendere parte anche all'as­
semblea ecumenica sul tema 
«pace nella giustizia* in pro­
gramma a Basilea dal 15 al 21 
maggio 1989. La campagna, 
poi, per il sostentamento del 
clero è divenuta sempre più 
importante dopo che la Chie­
sa, m seguito al nuovo con­
cordato, deve procurarsi auto­
nomamente i mezzi per le sue 
attività 

LUPORINI A MOINA * 

Sempre più un «giallo» la vicenda dei presunti «spinelli» in Kenia 

Dietrofront dej ministra keniota 
«Fermato Martelli? Non risulta» 
Nuova versione del «giallo» Martelli. A intervenire in 
difesa dell'esponente socialista stavolta è il ministro 
degli Esteri del Kenia che smentisce quanto pubbli­
cato dal «Kenia Times» il sei marzo: Martelli non sa­
rebbe stato fermato all'aeroporto con degli «spinelli» 
in tasca. Ma ancora ieri il quotidiano del partito uni­
co keniota confermava l'episodio. Il caso Martelli è 
finito a "Linea diretta», di Enzo Biagi. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA "Il caso è chiuso*: 
nel caso Martelli è intervenuto 
len il ministro degli Esteri ke­
niota L'esponente socialista 
Italiano, che stando alle rive­
lazioni del «Kenia Times» sa­
rebbe stato fermato dalla poli­
zia all'aeroporto di Malindi il 
sei marzo scorso con in tasca 
alcune sigarette alla marijua­
na è stato difeso direttamente 
dal ministro «La polizia con­
trollò i bagagli e perquisì un 
certo numero di passeggen 

italiani, ma non trovò prove 
che suggerì»* ro ulteriori azio­
ni Tutti i passeggen furono 
autonzzati a proseguire» Cosi 
il ministro keniota Tutto chia­
rito, dunque"' Non sembrereb­
be, perché mentre il ministro 
scagionava Martelli, l'organo 
del partito unico al governo a 
Nairobi, il «Kenia Times», ha 
npreso ieri la stona confer­
mando tutto. Il titolo dell'arti­
colo era «Italian connection» 

A PAQINA 7 

Cinture di sicurezza 
D ministro Santuz 
risponderà ai giudici 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Ancora guai per il 
ministro del Trasporti. E sem­
pre «per colpa» delle cinture 
di sicurezza. Questa volta S n-
tuz dovrà presentarsi davanti ( 
ai giudici. Il sostituto procura-' 
tore della Repubblica Gian­
carlo Armati ha trasmesso al 
collegio dei giudei competen­
ti ad indagare sui presunti rea­
li ministenah, gli atti dell'espo­
sto del Codacons (coordina­
mento degli utenti) contro il 
ministro dei Trasporti. Le ipo­

tesi di reato sono quelle di 
omissione di atti dUufficib e 
mancato rispetto di un ordine 
dell'autorità giudiziaria. Nella 
sostanza si tratta delle conse­
guenze legate alla sentenza 
del Tar che obbligava all'uso 
immediato delle cinture di si­
curezza. Santuz, allora, rispo­
se alla decisione del tribunale 
amministrativo con un ricorso 
al Consiglio di Stato Da qui 
l'esposto del Codacons alla 
Procura della Repubblica 

A MOINA 9 SOLDINI A MOINA 2 

«Sono vittima dei comunisti» 
• • ROMA Anche gli inflessi­
bili custodi della legge tal­
volta cercano la rissa E sì ri­
trovano a tirar calci nella di­
rezione sbagliata E succes­
so a Corrado Carnevale, il 
presidente della prima se­
zione penale della Cassazio­
ne. In una intervista rilascia­

la al quotidiano «La Sicilia. Il 
doti. Carnevale reagisce pe­
santemente alla decisione 
del Centro Sturzo e dell'isti­
tuto Gramsci siciliani di non 
confermargli l'invito ad^un 
convegno giuridico su mafia 
e politica, conclusosi dome­
nica ad Agrigento. Ma il doti. 
Carnevale non critica I due 
Istituti culturali, bensì attac­
ca - con tòni che mal si ad' 
dicono ad un alto magistrato 
cosi incline ad identificarsi 
nella legge - il Partito comu­
nista 

«lo - dice tra I' altro Car­
nevale - sono stato invitato 
ripetute volte a questo con­
vegno di Agrigento, sono 
stato sollecitato pressante­
mente, persino disturbato. 
Gli esponenti del Pei all'ulti-

«Ma che si credono di vivere in Russia7». È una delle 
battute, a dir poco grossolane, che Corrado Carne­
vale, presidente di Cassazione, riserva al Pei, a suo 
avviso «colpevole» di averlo escluso da un convegno 
su mafia e politica svoltosi ad Agrigento. In realtà.il 
convegno era promosso dal Centro Sturzo e dall'I­
stituto Gramsci siciliani Ma Carnevale, arrabbiatissi-
mo, spara ad alzo zero contro il Pei 

FABIO INWINKL 

m o momento hanno posto 
questo veto assurdo. Ma che 
si credono-di vìvere in Rus­
sia?». li magistrato individua 
poi la ragione del veto: «... 
perché ho fatto rispettare la 
legge, perché ho annullato 
sentenze che..non potevano 
essere: accolte come valide». 
E accusa i comunisti dì vole­
re «una giustizia: sommaria» 
e di esser simili agli ayatol­
lah dell'Iran. « . 

Nellatstessa giornata di ie­
ri Francesco -Bruno, presi­
dente del Centro Sturzo, un 
istituto culturale di area de­
mocristiana, ha replicato a 

Carnevale. «Quando- preci­
sa una nota - si è potuto in­
tuire che l'impianto del di­
battito, pur concordato in 
ogni sua parte, rischiava di 
prestarsi, a polemiche ester­
ne ed estranee ai promotori 
del convegno, per senso di 
responsabilità e non certo in 
forza di veti che non sareb­
bero stati accettati, è stato 
definito un nuovo program­
ma del lavori». 

Un programma, per inci­
so , nel quale non figurava' 
più neppure il de Mario 
D'Acquisto, sottosegretario 
alla Giustizia citato in una 

sentenza come frequentato­
re di personaggi mafiosi 

Ma cosa nspondono i co­
munisti alle sfunate del dott. 
Carnevale7 «Qui si sbaglia in-
dinzzo - osserva LuiguCola-
lanni, segretano del Pei sici­
liano - perché non è il no­
stro partito ad aver organiz­
zato il convegno, Ognj deci­
sione sul programmala ca­
po ai due Centri promotori, 
e mi pare naturaj^chè sì sia­
n o scelti gli interlocutori c h e 
preferivano. È, con loro che 
andava fatta questa discus­
sione. Se no, si provoca 
un'indebita e pretestuosa 
agitazione. Se il doti. Carne­
vale ha bisogno di fare la vit­
tima, cerchi altre occasioni». 
: Resta da ; dire che il dòtt. 

Carnevale, nella sua fragoro­
sa sortita, assicura che molti 
raccoglieranno la sua prote­
sta. Ma intanto non va di­
menticato che il ministero 
della Giustizia sta svolgendo 
un'inchiesta sulle tante sen­
tenze in material i mafia an­
nullate da questo magistrato 
«in nome della légge». 

Ugo Potetti 

Donat Cattiti: 
«Privatizziamo 
la sanità 
per decreto» 

Per mettere la sua firma sotto al decreto che introduce nuo­
vi ticket, il ministro della Sanità Donat Catlin (nella foto) 
vuole un antìcipo-delia contronforma delle Usi, fissando 
per decreto i càrdihi;dèlla privatizzazione e della separazio­
ne degli ospedali,Lo-hà détto len pomenggio al presidente 
del Consiglio De Mita, che oggi riunisce il Consiglio di gabi­
netto per discutere ancora i «tagli» Pomicino, nessun bloc­
c o ai contratti, ma il recupero de) fiscal drag sarà contato». 

APAOWA > 

L'Italia accetta 
la direttiva Cee: 
spot in tv 
ogni 45 minuti 

Il governo italiano ha fitto 
parziale marcia Indietro ed 
ha accolto la norm Cee che 
consente interruzioni pub-
blicitane in tv soltanto ogni 
45 minuti, in primo luogo 

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ P& i film. Due settimane (a 
•••••••«•••••••••"•••••••••"••••••••• l'Italia aveva bloccato tutto 
con la pretesa di imporre spot ogni 20 minuti 11 governo si 
é voluto riservare la possibilità di una norma più permissiva 
per i programmi destinati soltanto al territorio nazionale. 

A PAOINA < 

Vertenza porti, 
__" Prandini 

incontra 
i sindacati 

Rischia di interrompersi an-
A J M I PranTl ln i cor pnma di incominciare la 
UtJiJI r i a n u i H I trattativa fissata per oggi tra 

Prandini e i sindacati. Il mi­
nistro é deciso: i decreti sui 
porti non si toccano. De' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Carlini (Cgil): «Vengano rtti-
mmm^^mm^^mm^^^ rati I decreti, intervenga pa­
lazzo Chigi*. La Cgll annuncia una manifestazione a Livor­
no, dove la Compagnia portuali è ricorsa al Tar contro il 
commissariamento. Settimana di sciopen a Genova. Lupio 
Libertini accusa Prandini di violare le leggi, APAGINA 11 

«Utero 
in affitto» 
Bloccato 
film tv 

Si intitola Piange al mattino 
il figlio del cuculo, doveva 
arrivare In tv tra qualche 
giorno Chissà se io vedre­
mo. il film è infatti al vaglio 
del magistrato che deve de­
cidere sulla possibili!* o 

^ meno di mandarlo In onda 
su RaiUe. Stavolta non c'è nulla di blasfemo o di osé ma II 
film tratta un argomento di estrema attualità, racconta la vi­
cenda vera di una «madre in affitto» E qualcuno si è nsentl-

A PAGINA M 

Rinviato a Napoli il processo sul caso Cirillo 

Cutolo: «Anche per Moro 
mi chiesero aiuto» 

VINCENZO VASILE A PAGINA 8 

Sconvolta la comunità terapeutica di San Patrignano 

Due suicidi in 24 ore 
nel «regno» di Muccioli 
Mentre i «Volontari per la lotta alla droga» erano riu­
niti Il a convegno per stendere emendamenti alla 
legge al vaglio del Parlamento, San Patrignano ha 
vissuto le sue. ore piò luttuose: Gabriele, ospite da 
tre mesi, e neppure un giorno dopo Natalia, consi­
derata «guarita», sì sono suicidati gettandosi dalla fi­
nestra. Nella comunità dì Muccioli regna lo smarri­
mento. Suicidi finora non ce n'erano stati. 

ALESSANDRO AONOLITTI 

• SAN PATRIGNANO. Gabrie­
le Di Paola, 22 anni, s'era dro­
gato per tre anni: da quando 
gli era morto sotto gli occhi 
un fratello/annegato nelle ac­
que del Tevere, 11 suo gesto, 
compiuto domenica sera, nel­
la comunità di recupero di 
San Patrignano ora se lo spie­
gano con l'ossessione di que­
sto ricordo che non riusciva a 
cancellare dalla memoria. Ma 
perché a poche ore di distan­
za, ieri mattina, Nadia Berla 
ha imitato in tutto il suo tragi­

co copione? La donna,, trentu­
nenne, ospite da due di Muc­
cioli, era considerata uno de) 
«casi riusciti»: sembrava ormai 
serena, aveva trovato una pas­
sione nello sport, nessun 
dramma apparente. Come 
Gabriele invece ha aperto la 
finestra e s'è buttata giù. Lui 
era morto sul colpo, le! ha tra­

scorso poche ore di agonia 
nell'ospedale di Rimini, poi è 
spirata. Com'è d'uso in questi 
casi la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. Ma a San Patri­
gnano cova un dubbio: che la 
morte di Nadia, in questa co­
munità che, smessi per fon» 
di cose i metodi forti, s'affida' 
al «controllo reciproco* fhifK 
ex-tossicodipendenti, sìa frui­
to di una spinta all'imito-ione. 
Sembra comunque d i e tra i 
due suicidi non ci fossero rap­
porti particolarmente stretti. 
Fra gli 800 ragazzi ospiti è 
piombata un'incertezza smar­
rita, insieme col dolore. Il «pa­
tron» Vincenzo Muccioli ieri 
s'è chiuso nel silenzio, rite­
nendo inopportune dichiara,-' 
zioni sul doppio, tragico even­
to che ha forzato le porte del­
la sua Comunità, 

A PAGINA 7 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Cdu in crisi 
M O L O SOLDINI 

D ue colpi simili in appena sei settimane, non 
hanno precedenti per alcun partito della 
Germania federale Domenica sera sono ca­
dute le ultime illusioni democristiane II «se-

— — gnale di Berlino» il calo imprevisto e dram­
matico di ben 8 6 punti II 29 gennaio, non 

era un calo isolato a Francoforte e in tutta l'Assia è an­
data ancor peggio e la Cdu di Helmut Kohl, da ieri 
mattina, si trova faccia a faccia con il fantasma di un 
•trend» che la perseguiterà per 21 lunghissimi mesi, li­
no alle elezioni federali della fine dell anno prossimo 
Un -trend- che dice 'rana nelle grandi città e perdite 
solo appena un pò meno rovinose nei centri più pic­
coli È una situazione dalla quale si può uscire soltanto 
con Una svolta radicale una correzione a tutto campo 
della strategia politica Ma è in grado la Cdu di affron­
tare questa «rivoluzione interna»? Proprio quello che è 
accaduto a Francoforte e dintorni indicherebbe di no 
la lezione di Berlino ai cristiano democratici non e ser­
vila a nulla e tutta la campagna fieli Assia, è stata gio­
cata su una suicida rincorsa ai temi più beceri della de­
stra estrema, a cominciare da quello, delicatissimo, 
della ostilità verso gli stranieri Un errore tattico? Certa­
mente, ed anche abbastanza Ingenuo perché non do­
veva poi essere cosi difficile prevedere che, agitando 
gli stessi -argomenti» degli xenofobi e dei razzisti, non 
si sarebbe ottenuto altro risultato che legittimarli, favo­
rendo cosi I avanzata delle forze che li espongono da 
sempre, e anche più coerentemente Ma si e trattato 
solo di un errore tattico? C è almeno da dubitarne la 
Cdu non ha solo 'regalato» voli ai neonazisti e ai -Re-
publikaner», ma ha perso in tutte le direzioni Almeno 
la metà di quel clamoroso 13 per cento in meno e an­
dato a sinistra e al centro (non solo alla Spd, ma an­
che ai liberali della Fdp che, nonostante il loro stato di­
sastroso, sono arrivati quasi a sfiorare la fatidica barra 
del 5'* a Francofona) 

Questo carattere -tridimensionale- delle perdite è, 
probabilmente, l'aspetto più inquietante per il partito 
di Kohl U profondità della crisi democristiana è certo 
Il primo elemento di riflessione che viene dalle elezioni 
di domenica II secondo è la conferma dopo la sorpre­
sa del 29 gennaio a Berlino, che la destra estrema con­
ta ormai SU uno zoccolo elettorale consolidate, alme­
no nelle grandi dite In cui « forte la presenza degli stra­
nieri A differenza che nell'ex capitale, nell'Assia l'a­
vanzata dell'estrema destra, la neonazista Npd a Fran­
coforte e i «Republlkaner» nei distretti elettorali in cui si 
presentavano era prevista ed è stata, anzi, inferiore al­
le previsioni più pessimistiche 

I fenomeno è certamente grave e inquietan­
te, ma per quanto l'ingresso nelle istituzioni 
democratiche di partiti che si richiamano 

j Q I . 

„* * dettate 'in Geroanià"cjie altrove j&rJcWè, 
per l'immagine del paese nel mondo*), il 3uccesso,di,i 
queste formazioni non appare nella sua più intima so­
stanza, diverso da quello di altre formazioni in altri 
paesi Non è tanto una -risorgenza- del nazismo che 
preoccupa gli osservatori In Germania, quanto l'emer­
genza, anche qui, di risposte irrazionali e fascistizzanti 
al problema, che sta diventando difficilmente governa­
bile ovunque, della vita nelle grandi città Ciò che ren­
de ancor più grave, oltre che politicamente stupida, co­
me si è visto domenica, l'illusione democristiana di «re­
cuperare» gli estremisti inseguendoli sul loro stesso ter­
reno, 

Ahche la terza lezione che viene dal voto a Franco­
forte e nell'Assia è sotto gli occhi di tutti A differenza di 
quanto e avvenuto a Benino, dove là Spd e j Verdi lo­
cali, la «lista alternativa», vanno a una alleanza di go­
verno spinti da una necessità di fatto creata dall'esito 
stesso (Imprevisto) delle elezioni del 29 gennaio, nella 
metropoli sul Meno tanto, gli uni che gli altri si erano 
prosentati fin dall'Inizio con la dichiarata intenzione di 
formare Insieme il futuro governo cittadina Ebbene, 
sulla base di questa chiarezza «preventiva» tutte e due 
le formazioni sono andate avanti di poco la Spd, che 
non «) stata quindi «punita» - come pure si poteva te­
mere - dal settori più moderati del propno elettorato, 
abbastanza nettamente I Verdi, che hanno raccolto 
evidentemente II frutto di Uno spostamento verso posi­
zioni più ragionevoli e «politiche» che era apparso ab­
bastanza chiaro non solo dalle vicende di Berlino, ma 
anche, e soprattutto, dall esito del loro recente con­
gresso federale 

Il leader socialdemocratico Volker Hauff si prepara a 
divenire «Oberburgmeister» di una delle grandi città-
guida d Europa con un -modello, che sempre più assu­
me la connotazione di una delle scelle possibili che la 
Germania avrà davanti a sé nelle elezioni federali In 
un certo senso domenica a Francoforte è cominciata 
la campagna elettorale per il 90 

,1 jà sentenza dell'Alta corte 
sull'ora di religione rafforza in molti 
la convinzione che il regime concordatario 
sia ormai storicamente oltrepassato 

Crai 9 Casaro!* mentre firmano le note di attuazione det nuovo Concordato il 19 novembre 1984 

«Libera Chiesa 

• 0 La recente sentenza del* 
la Corte costituzionale a ri­
guardo della retta interpreta­
zione dell art 9 "del nuovo 
Concordilo - che attendiamo 
per altro di conbjcere nella 
lua interezza ~ ha non soltan­
to ripristinato 11 diritto, ma ha 
posto (ine (o lo dovrebbe) a 
tre anni di diwgi, di frustraito-
ni, di imbarazzi e perfino di 
sofferenze morali di larga par­
te della popolazione (anche 
cattolica) che ha figli in età 
scolare 

È su questo aspetto che vo­
glio richiamare l'attenzione 
Ho inserito tuttavia, in paren­
tesi, un condizionale, perché 
non tutti i segni sono, intanto, 
positivi nonio «mo (Cambi. 
gue dichiarazioni del ministro 
Galloni (non mi ci (ermo ana­
liticamente, altri lo ha già (al­
lo) né tanto meno la presa di 
posizione ufficiosa vaticana o 
quella piO ufficiale della presi 
denta dalla Ce!, per non dire 
delia quasi stupefacente ag­
gressività e violenza di lin­
guaggio del quotidiano cleri­
cale milanese L'Auuenire. che 
è un torto dei «laici«, a mio pa­
rere, non seguire, in generale, 
più accuratamente. Certo Yin­
tesa andrà rinegoziala, e biso­
gnerà Mare attenti (purtrop­
po) a che non li prepanno 
nuove trappole Vengo dun­
que al mio tema principale 

Sofferenze morali, disagi di 
ragazzi e divertitoli a causa di 
questo fantasma, l*ora alter­
nativa* prima di tutto La sen­
tenza della Corte ci dice, indi­
rettamente, che ci potevano 
essere risparmiate 11 far star 
male la gente da parte dello 
Stato o meglio di chi lodlnge, 
con tortuose e torturanti Impo­
sizioni 6 già di per sé delittuo­
so anche se in questo come 
de) resto in altri campi poco 
sembra preoccuparsene (net 
fatti) la nostra classe politica 
di governo 

Diceva però la vecchia sag 
gezza popolare che «non tutto 
il male viene per nuovere» 
Tradotto in termini più aulici e 
filosofici vi è una «astuzia del 
la ragione» o superiore prowi 

CESARI LUPORINI 

denza Promotnce involonta­
ria lon Falcucci, già pervica­
ce ministro della Pi, si è pro­
dotta infatti in questo triennio, 
in occasione dei tuoi provve­
dimenti scolastici, una straor­
dinaria accelerazione di matu­
razione civica e morale in va­
sti strati popolari nei riguardi 
del regime concordatàrio, che 
nulla ha a che vedere con il 
vecchio anticlericalismo e 
molto, invece, col senso delta 
liberta, del diritto, della dignità 
personale (che vuol dire ri­
spetto di se «essi e quindi an­
che nfjuto dì finzioni incre­
sciose nei riguardi del propri 
tigli, a'cui esle^costretti h iriv 
dotti) E anche, aggiungerei, 
un molto pio affinato senso 
della vita reljglosa, sia che ad 
essa si partecipi o non si par­
tecipi, a cui non è estraneo, 
stancamente, I impulso prove­
nuto dal Concilio vaticano II 

Si tratta di una spinta auto­
noma e. spontanea (che si è 
talvolta organizzata in piccoli 
gruppi di difesa anche legale) 
che si presenta come paralle­
la, e finora di fatto separata n-
spetto alla Pr e s a di posizione 
dì intellettuali per il supera­
mento del regime concordata­
rio quale quella espressa nel 
documento «Carta 89» (ne so­
no uno dei promotori) che al-

zione storica di etica civile le 
mille miglia lontana da quella 
ancora esistente In Italia nel­
l'immediato dopoguerra, al­
lorché i comunisti per preser­
vare la pace religiosa del pae­
se, per non deviare su un con­
flitto religioso la lotta delle 
grandi masse lavoratrici, ac­
cettate (non certo con en­
tusiasmo) r.nsenmento del 
precedente concordato nella 
Costituzione della repubblica 
(il famoso, e già allora tanto 
discusso, articolo 7) 

Non è sicuramente un.ca», 
ad esempio, che una grande 
federazione del Partito comu­
nista italiano coinè quella di 
Firenze, nel suo congresso 
provinciale, accogliendo lo sti­
molo «cH molti documenti di 
congressi di sezione e della 
stessa relazione del suo segre­
tario uscente (e oggi riconfer­
mato) , abbia votato alla quasi 
unanimità (solo 6 astensioni) 
un emendamento aggiuntivo 
al nostro documento politico 
nazionale «he va nettamente 
in questo senso É significati­
vo, direi, che ciò provenga da 
una citta, Firenze, in cui da 
decenni ormai si è sviluppato 
un dialogo sempre più inten­
samente comunicativo con 
movimenti religiosi cristiani o 
cattolici, di grande apertura 

cune settimane fa ha ottenuto ecclesiale e ideale, ma anche, 
rie! giro di peni giorni un fui- più o meno direttamente (ciò 
mineo successo di adesioni 
molto qualificate Due laU, di­
rei di una stessa medaglia, e 
una convergenza che deve far 
nflettere 

Detto in parole semplicissi­
me la convinzione che si è 
diffusa (anche fra moltissimi 
credenti) é che il regime di 
concordato fra Stato e Chiesa 
cattolica sia storicamente ot 
trapassato e quindi da respin 
gersi come non degno di una 
moderna democrazia laica e 
pluralistica 

Nessuno chiede che io sap­
pia drastiche rotture bensì un 
npensamento radicale degli 
indirizzi di fondo su cui rego­
larsi Comunque è una situa 

vale almeno per tutta la To­
scana), con la stessa Chi' *a 
istituzionale, o suoi alti espo­
nenti Questo esempio fioren­
tino ha avuto seguito nei con­
gressi di altre federazioni in di 
verse parti del paese E, anche 
dove non è stato vincente, ha 
riscosso spesso il voto di mi­
noranze assai cospicue 

Mi rendo conto che l intera 
questione ha tutta una sua 
complessità di ongine storica 
Ma al di là delle contingenze 
politiche (e diplomatene) 
un alternativa come quella 
che noi proponiamo ali Italia 
ha bisogno di rifarsi ad alcuni 
grandi principi fondativi (o n 
fondativi) della nostra realtà 

statuale, in rapporto all'intera 
società, che oltrepassino or­
mai totalmente il retaggio che 
ci proveniva dal rappresentare 
classi una volta subalterne (in 
senso gramsciano) con il 
compito (e fu la grande opera 
di Togliatti) di portarle nello 
Stato, e alla sua altezza. Co­
munque grave sia la situazio­
ne odierna della democrazia 
italiana, cioè dei suo sistema 
politico, quel compito è stato 
assolto e sta alle nostre spalle 
Adesso abbiamo di fronte 
compiti forse ancora maggion, 
come quello a cui ho accen­
nato Ecco un̂  tipico elemento 
di discontinuità per u «nuovo 
corso». 

Per quanto concerne il rap­
porto «Stato-Chiesâ l principio 
fondativo non lo possiamo 
certo trovare nel regime con­
cordatario, ma in una lettura 
attuale e moderna della for­
mula cavounana «libera Chie­
sa in libero Stato* (ove I agget­
tivo libero sta da ambedue le 
parti, senza bisogno di riferi­
mento alla «sovranità*), che 
sarebbe sciocco, mi sembra, 
lasciare in appannaggio al 
partito che si chiama liberale 
Ma a questo punto il discorso 
ci porterebbe più lontano Per 
esempio ali interrogativo per 
che in Italia il coordinamento 
disciplinare del vescovi (la 
Cei) soggiace a una specie di 
permanente regime commis­
sariale, a differenza degli altn 
grandi episcopati nazionali7 

Porsi questa domanda è for­
se una indebita ingerenza nel­
la libertà della Chiesa7 0 non 
è forse segno di profondo n 
spetto verso di essa, anche 
nelle sue forme istituzionali, 
gerarchiche o pastorali, la cui 
presenza e autontà munpae 
se come il nostro, riguarda co­
munque tutti i cittadini inclusi 
quelli di altre fedi religiose o 
laiche? 

Credo che un nuoto corso, 
il quale intenda combattere 
un nostro declino storico (es 
so non é inscritto in nessuna 
fatalità) non possa non avere 
nel proprio orizzonte anche 
siffatte questioni 

Dieci anni di lavoro 
dei comunisti italiani 
per l'Europa del 1992 

AUGUSTO PANCALDI 

C on due legislature d'esperienza e 
quindi con dieci anni di attività 
senza i quali 1 Europa d oggi non 
sarebbe quella che è (e soprat-

• Ì M tutto non potrebbe prefiggersi gli 
obiettivi del 1992 e oltre), il Par­

lamento europeo resta, per tanti cittadini 
della Comunità un illustre sconosciuto 

La venta che sfugge a molli anche per 
colpa di una informazione sporadica in­
completa e spesso distorsiva è che il Parla­
mento europeo certamente non nella sua 
totalità ma in buona parte delle sue compo­
nenti lavora al raggiungimento di uno degli 
obiettivi più esaltanti di questo ventesimo se­
colo che ha già visto •] Europa delle patrie» 
fungere da detonatore e poi da epicentro di 
due guerre mondiali la costruzione dell ti­
ntone europea, che non e soltanto it mercato 
unico del 1992 ma una comunità di 320 mi­
lioni di cittadini, pacifica nei suoi rapporti in­
terni e intemaz'onati, aperta sul mondo 
estemo, generosa e cooperante con i paesi 
in via di sviluppo non dimentica di quella 
gran parte di sé situata ali Est 

All'edificazione di questa Europa - per 
tanti commentatori e osservatori fondamen­
talmente illusona utopistica o mitica - il 
gruppo parlamentare comunista italiano, coi 
suoi 26 deputati ha fornito e continua a for­
nire un contributo di idee e di iniziauve poli­
tiche, sociali e culturali che Io hanno collo­
cato, per unanime riconoscimento, tra le for 
ze europeistiche più credibili e più avanzate 
il che, se è vero che i comunisti hanno laide 
radici nella realtà, tende a provare che 
un Europa con quei contomi e con quel con­
tenuti non è poi cosi mitica come si dice o Si 
scrive da parte di chi. dell'Europa, ha una 
ben altra visione, o non ne ha affatto 

Per chi voglia fare un bilancio, necessaria­
mente limitato ali essenziale, dell'attività del 
gruppo comunista Italiano al Parlamento eu­
ropeo, e difficile evitare il ricordo dei primi 
incontn al tempi della legislatura «inaugura­
le» del 1979 la figura massiccia e aggressiva 
di Altiero Spinelli e quella imponente di 
Giorgio Amendola, la loro antica e concreti 
fede europeista, la passionalità inventiva del 
primo e il tenace pragmatismo del secondo 
che contribuirono non poco a far maturare 
nel gruppo dingente del Pei quelle convin­
zioni europeistiche che non potevano essere 
sue quando la «piccola Europa» era ancora e 
soltanto una sorta di consorzio franco-tede­
sco dal punto di vista economico e una •de­
pendances americana da quello polibco-mj-

buti agricoli della Cee e la loro connessione 
con la cnminalltà organizzata, la malia e il 
terrcmsmo irlandese 

A parte la bassa operazione politica del 
'premier britannico, che si e servito delle frodi 
per attaccare la Comunità e le sue istituzioni, 
è bene ricordare ancora una volta che fu 
Pancrazio de Pasquale, deputato comunista 
al Parlamento europeo, a denunciarle per 
primo nella sua qualità di presidente della 
commissione per la politica regionale, pre­
cedendo di due anni e pi» non solo I fuochi 
d artificio della signora Thatcher ma anche 
le indagini della commissione per il control 
lo del bilancio 

Il tema degli oblìi e delle fughe del governi 
davanti agli impegni comunitari è stato del 
resto sollevato nella recente sessione di feb­
braio del Parlamento europeo presentando, 
a nome della commissione per gli affari isti­
tuzionali, una relazione sulla strategia da se­
guire per avanzare verso l'unione europea, il 
belga Herman ha ricordato che la maggior 
parte dei poteri nazionali aveva ignorato le 
solenni dichiarazioni europeistiche pronun­
ciate in questi ultimi trent'annl, in occasione 
di vertici pio o meno «storici» come quelli di 
Roma, di Parigi o di Copenaghen e che «solo 
il Parlamento europeo le aveva prese sjl se­
no e alla lettera poiché esso solo era poi sta­
to capace di presentare un progetto di tratta­
to corrispondente a ciò che s intende per 
unione europea» 

«fc. 
necessario ricordare qui II contri­
buto decisivo di Spinelli alla for­
mulazione di quel trattato? Che 
dopo la sua morie fu Un comuni­
sta, Sera» Segre, a succedergli 
alla presidenza della commissio­

ne per gli affan istituzionali cui si deve oggi, 
dopo altn due anni di lavoro, quel rapporto 
Herman che e certamente uno del docu­
menti più avanzati per la costruzione dell'u­
nione europea? Che I temi centrali di quel 
rapporto - più poteri al Parlamento europeo, 
revisione delle istituzioni per conferire all'u­
nione europea le adeguata basi istituzionali, 
adozione di tutti gli aspetti dell'Europa socia­
le poiché la Cee «non può restare una costru­
zione puramente economica» - som i temi 
sui quali si e sviluppata e si sviluppa l'attività 
principale dei deputati comunisti italiani al 
Parlamento europeo? 

Ma sarebbe estremamente riduttivo limita­
re l'attività dei nostri parlamentari a questi ti­
toli, aia pura importantissimi, della storia del-

«fa. 

E 

ft.^.l^.'l^^^S!?^- **B*m msam^vn^ di quell'Europa, gli Adenauer, gli Schuman o 
i De Gaspen, il merito di avere incluso tra 1 
loro disegni non sempre timptdi>quello di 
eliminare il focolaio di guerre che era stato, 
per due secoli, la nvalitàlranco tedesca 

Eccoci allora ad uno tra i più significativi 
interventi comunisti che aiutò non poco a 
strappare la Comunità dalle secche in cui 
s era arenata nel non facile guado (tutt'altra 
che concluso) dall Europa delle patrie ali U-
nione europea 

S enza Altiero Spinelli in effetti, e 
con lui il gruppo comunista, sen­
za quel suo progetto polittco-istl-
tuzionate mirante a superare per 

_ w sempre questa Europa «balcani­
ca» eternamente dilaniata dai 

nazionalismi sarebbe stato certamente pia 
difficile per le autontà «munitane pensare e 
organizzare una npresa della dinamica euro­
pea, concepire il compromesso dell atto uni­
co 

Atto unico che, pur nei suoi limiti ha rav 
vivaio il processo di integrazione e ha per­
messo il rilascio del dibattito sul nnnova-
mentp delle istituzioni, sulla realizzazione di 
una Europa sociale e non solo mercantile, 
sul) Europa come entità politica, I Unione 
europea 

È a partire da questo rilancio del resto, 
che 1 attività del Parlamento europeo e il 
Parlamento stesso, hanno assunto una di 
mensione ed una autontà nuove E il gruppo 
comunista italiano, che vi aveva largamente 
contribuito è stato tra i pnmi a coglierne tut­
te le possibilità di sviluppo 

Degli esempi7 Prendiamo il più recente Le 
cronache cosi avare quando si tratta di nfen-
re sulle attività dei parlamentan europei 
hanno riservato ampio spazio alla denuncia 
della signora Thatcher a proposito delle fro­
di, per centinaia di miliardi di tire, sui contri-

esemplo i loro contributi in materia di sfeu-

redistribuzione dei fondi comunitari e di de-
mocraiizzazipne del bilancio, di riforma del­
le strutturi! agricole, di superamento degli 
squilibri regionali, di difesa dell'ambiente e 
della salute dei cittadini, di cooperazione col 
Terzo mondo, del costante miglioramento 
delle condizioni di vita e della protezione dei 
diritti dei lavoratori, di sicurezza dèi trasporti 
comunitari, di lotta contro le discnminazjonl 
tra i due sessi, di diffusione della cultura e di 
umanizzazione di un sistema audiovisivo eu­
ropeo, di tutti quei problemi, insomma, il cui 
livello di soluzione costituisce ormai l'unità 
di misura del grado di sviluppo di una socie­
tà avanzata e democratica Ed « qui, in que­
ste battaglie su scala europea, che si è quali­
ficata nei suoi aspetti eminentemente politici 
l'azione dei deputati comunisti Italiani per 
affermare sempre di più 11 Pei cpme tonta In» 
tegrante della sinistra europea, che si sono 
concentrati i loro sforzi di ricerca di corner, 
genze costruttive con il gruppo socialista e 
con altre forze democratiche favorevoli alla 
costruzione di «quella» Europa; che i risultati 
ottenuti si sono tradotti in rapporti di stima 
reciproca e di sviluppo delle possibilità, per 
lui' la sinistra, di interventi decisivi per l'o-
nentamento, in un senso piuttosto che in un 
altro, delle scelte del Parlamento europeo 

Tutto ciò, ne abbiamo coscienza, non è 
che un modesto catalogo di fatti, una crona­
ca che non fa storia, o la la soltanto per lem* 
pi lunghi, quando la somme dei fatti si tradu­
ce in avvenimento marcante Oggi leggiamo 
con curiosità tra le decine di volumi pubbli­
cati in occasione del «bicentenario», le cro­
nache dei giorni dei (atti dei gesti individua­
li e collettivi che precedettero il 1789 e, alla 
fine dei conti, lo determinarono E ne com­
prendiamo mèglio lo sbocco rivoluzionano 
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• i -Non so se qualcuno ha 
riflettuto sul latto che la leg 
gè sulla violenza sessuale 
benché presentata come 
legge delie donne per la 
donna può tutelare anche 
gli uomini scrive Renata Pi 
su su La Stampa di sabato 
scorso «Vi si afferma infatti 
che la violenza sessuale è 
un reato contro la persona 
E la persona fisica e concre­
ta al contrario di quella giu­
ridica non è mai neutra o è 
un uomo o è una donna 
non ci sono santi» 

È vero di questo non si è 
scritto o parlato Perché for 
se, si sa che è una barzellet 
ta quella dell uomo violenta 
to da una donna o da donne 
assatanate Può invece venfi 
darsi (e di questo scrive Re 
nata Pisu) che un uomo 
venga violentato da un altro 
uomo o da un gruppo ma 
scinte «per puro sfregio o per 
un saldo di conti in periferia 
urbana o in carcere- E per 
quel che si sa anche nei 
collegi o nelle caserme 

ovunque una condizione di 
segregazione sessuale crea i 
presupposti per 1 omoses 
sualità la violenza del ma 
senio sul maschio esiste Ma 
se ne sa poco gli uomini 
tacciono su questo sembra 
un affare privato ancor più 
privato della violenza dome­
stica 

La procedibilità d'ufficio 
porterà in luce anche questo 
tipo di violenza' Renata Pisu 
ntiene che per la donna non 
sia stato un gran vantaggio 
dover subire, dopo la violen 
za fisica «anche un proces 
so in cui è inevitabilmente 
sottoposta a violenza psico 
logica» costretta per legge e 
non per sua autonoma scel 
ta E tuttavia si chiede co 
me reagiranno gli uomini in 
analoghe circostanze Prove­
ranno vergogna' E come 
reagiranno ali idea di essere 
«pubblicamente svergogna­
ti»? Si sottoporranno agli 
umilianti esami atti a stabili­
re se e è stata o no violenza' 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Laveigogna 
e il «codice virile» 

È una domanda inquie­
tante e interessante innanzi 
tutto perché tocca il tema 
della vergogna e subito ci si 
chiede se II sentimento della 
vergogna sia lo stesso per un 
uomo o per una donna Se­
condo la Pisu non lo è agli 
uomini da sempre è ricono­
sciuta la dignità di persone, 
e la facoltà di difendere la 
propria sfera privata da indi­
screzioni Ma non credo sia 
questo il punto ali uomo è 
sempre stata concessa la fa 
colta di cancellare la vergo­
gna con un atto che ristaili 
lisca di fronte a tutti la pro-
pna dignità È questa la radi 
ce del «delitto d onore» 

Mentre una donna se colpi 
ta dalla vergogna è in qual 
che modo segnata per sem­
pre 

Sul vocabolano alla voce 
vergogna si legge «Turba 
mento d animo di chi ha 
commesso o sta per com 
mettere un atto che sa op 
pure reputa disonorevole, 
sconveniente» E anche «Di 
sonore infamia» oppure 
«/? le parti pudende i geni­
tali» Un bel mazzo di signifi­
cati e ciascuno a suo modo 
rivelatore Per saperne di più 
si possono interpellare gli 
psicanalisti Ricordo un inte 
ressante discorso fatto anni 

fa da illustri studiosi sulla dif 
ferenza fra vergogna e senso 
di colpa Si diceva pressap­
poco, che il senso di colpa 
nguarda un fatto specifico, e 
una trasgressione precisa 
della legge (umana o divina 
o morale), mentre la vergo­
gna è un sentimento che in­
veste tutta quanta la persona 
e il suo modo d essere e di 
comportarsi Si diceva anche 
che il senso di colpa è in ge­
nere ispirato dal padre (e 
nasce da azioni contro di 
lui), come tutore e trasmetti 
tore della legge Mentre la 
vergogna ha radici materne 
la disapprovazione della 

madre incute vergogna nella 
figlia e la avverte che da un 
certo modo di porsi, da una 
certa sua immagine rivelata 
agli altn, pud derivare una 
distinzione nei suoi confron­
ti tale da relegarla ali emar 
Binazione La «svergognata», 
infatti, era sempre urta fem­
mina, di cui sì sapevano co­
se pnvate, dequalificanti 

E ancora una colpa si 
può confessare, riparare, 
espiare Ma la vergogna'' La 
vergogna ti sommerge per 
quel che sei, non per ciò che 
hai, fatto E di nuovo siamo 
di fronte a un -maschile» atti­
vo fattivo, e a un «femmini­
le» passivo, indifferenziato 

Eppure io credo che dalla 
vergogna si può uscire Pro­
prio il rovesciamento delle 
parti era) la legge sulla vio­
lenza sessuale ci propone ne 
Indica il modo la vergogna 
che prova la violentata (o il 
violentato) per dover espor­
re le proprie pudenda in 
pubblico svanisce nel mo 

mento in cui lo stupro diven­
ta una colpa perseguibile 
d ufficio, senza che la perso­
na aggredita e umiliata deb­
ba fante querela La coscien­
za netta della colpa dello 
stupratore e del proprio di­
ritto alia dignità personale, 
rovescia la vergogna dalla 
violentata al Violentatore, a 
quel modo di essere ma­
schio die, oltre che colpevo­
le, è anche vigliacco diso­
norevole, rozzo e meschino 

Ciò di cui sì ha veramente 
pudore, in queste faccende, 
non sono 1 genitali In se, ma 
I umiliazione cui si è sotto­
poste nello stupro quando 
lo stupratore si pone come 
•forte» e la stuprata come de­
bole oggetto sessuale E que­
sto è forse il mouvo per cui il 
maschio violentato cercherà 
in ogni modo di nascondere 
la violensa subita per non 
denunciare la propria debo­
lezza che, si sa, nel codice 
vinle e la sola grande vergo­
gna dalla quale può essere 
colpito un uomo 

2 l'Unità 
Martedì 
14 marzo 1989 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Luigi Spaventa U n a spirale e c o n o m i c a perversa 

«I risparmiatori che sostengono La catena tassi-interessi-deficit 
il debito non hanno più fiducia, «È urgente dare al mercato 
il rischio di crisi è palpabile» un vero segnale di risanamento» 

«Così il governo ci porta 
al disastro finanziario» 
Non si erano mai toccati vertici di tanta confusio­
ne neh azione governativa sul versante dei conti 
dello Stato Ormai i! tempo stnnge 1 risparmiatori 
che finanziano il debito pubblico non hanno più 
alcuna fiducia nel governo e una crisi finanziaria 
è possibile L'allarme è del professor Luigi Spa­
venta, economista e «tecnico» impegnato sul fron­
te della gestione del debito 

t 

AUCRTO MISS 

H ROMA Professor Spa­
venta, lei ha già d e n u d a ­
lo pubblicamente II rischio 
che comportamenU Irre­
sponsabili da parte di 
qualche rappresentante 
del governo - per esemplo 
lasciar credere «*e «I pen­
si a forme di consolida-
memo del debito dello Sfa­
to - causino una vera e 
propria crini finanziaria. 
De p i a * Crail «morsilo 
pert> Mù preoccupati di di­
scutere sul panato, sulle 
reaponMblllti"dl chi ha 
originalo l« attuazione «•• 
tusTe. Secondo lei chi ha 
ragione? 
Guardi lasciamo perdere 
Ma si rendono conio di qual è 
la situazione reale del merca 
Ip? Ormai il rischi» di una cnsi 
finanziaria è palpabile è con­
creto E mi fanno un pò sortì 
dere certe disquisizioni Se il 
marcalo cioè 1 risparmiatori 
Oggi la pensano cosi * sono 
riluttami a sottoscrivere i titoli 
di Slato bisogna prenderne 
atto e correre ìmrhedialamerr 
le al ripari Ha visto coro è an 
data-I asta dei Dot anche dopo 
il rialzo del lasso di scorilo* È 
Incredibile che ci sia nel go 
verno chi parla ancora della 
necessiti ili approlO|Kt(re la 
diagnosi 

j Bicorne i l * si™" a'4««» 

situazione di sito rUchloT 
CU errori appartengono hit 
Il a questo governo, che si 
era candidalo al •risana­
mento» economico e latltu-
rionale? 

Alla base c e un contìnuo 
ininterrotto accumulo del de 
blto da molli anni a questa 
parte II disavanzo •primario» 
al nello della spesa per mie 
lessi ha cominciato a lievitare 
nei primi anni 70 Allora il (e 
nomeno era attenuato dai 
bassi tassi di interesse e da 
una elevala monetizzazlone 
del deficit citte dal sostegno 
diretto della Banca d Italia 
Con gli anni 80 s é aggiunta 
una nuova forma di auloall 
mentazione del debito prò 
dotta dallo scarto sempre 
maggiore Ira tassi di Interesse 
e tassi di sviluppo dell econo­
mia reale E ciò anche se tra 
186 e 187 e era stala una ndu 
zione del labbisogno 

Il neu-deMio pul 
me altra faccia di una politi-
ca economica emazia) 
niente basita sulla manovra 
monetarla? 

Obiettivamente era difficile 
combattere I Inflazione di allo­
ra senza tassi alti Ma non c e 
dubbio che il debito e poi di 
Veniatb Insieme effetto e cau 

sa degli alti tassi di interesse 
Tuttavia questa montagna 
sempre più alta di debiti dello 
Stato può anche non provoca 
re di per sé gravi squilibri di 
natura reale quando e è co­
me in Italia una forte propen 
sione al nsparmio Non si può 
di-e in astratto quale punto li 
mite ci sia nei rapporto tra de­
bito e prodotto di un paese II 
fatto è che oggi la fragilità ti 
nanziana implicita in un debi 
lo molto alto sta emergendo 
drammaticamente 

Mi non c'era stata già qual­
che swisaglla? 

SI Gii nell estate dell 87 ci fu 
una «cnsi» dei prezzi dei certi 
ficati di credito del Tesoro 
(Cct) C erano stati anche fat 
ton tecnici specifici ma il se 
gnale da parte dei risparmia 
tori fu esplicito La gente co­
minciava a temere svantaggi 
sui periodi più lunghi a non II 
darsi della politica finanziana 
dei governi E una prima con 
seguenza importante fu che la 
durata del debito cioè dei pe 
nodo di tempo necessario a ri 
finanziarlo totalmente da 
quel momento ha cominciato 
a naccorclarsi Negli anni pre 
cedenti con grande fatica que­
sta 'durata» era stata portata 
da un minimo di 11 mesi a un 
massimo di 4 anni e mezzo 
Oggi slamo già di nuovo ai di 
sotto dei Ire anni Così aumen 
ta la fragilità finanziaria II 
Tesoro é obbligato ad aumen 
tare il ritmo con cui si affaccia 
sul mercato non solo per fi 
nanziare il nuovo fabbisogno 
ma anche per rinnovare il vec 
chio debito E tenga conto che 
si avvicina un anno li 1990 in 
cui le scadenze di titoli da rin 
novare saranno particolar 
mente alte Ecco perché dico 
che un cambiamento di umo­
re da parte del pubblico dei ri 

sparmiaton può essere perico­
losissimo 

È quello che De Mita qual­
che giorno (a ha defunto II 
•setto partito». «Sesto» per 
che * rondimenule per te­
nere Insieme la traballante 
maggioranza a dnque del 
governo A questo •sesto 
parlilo» Il presidente del 
Consiglio si e rivolto chie­
dendo fiducia, ribadendo 
che nessuno pensa a -con 
gelare» IBot . 

Una smentita che il governo 
ha tardato ben quattro giorni a 
dare ufficialmente E guardi io 
posso testimoniare che il ti 
more di decisioni dj questo ti 
pò si è diffuso realmente Se 
condo me è controproducen 
te agitare tanti proclami sul ri 
gore» e sul risanamento e poi 
non fare nulla di concreto 

Ma qual e II volto reale di 
questo «sesto parino»? Per­
che De Ml£ è fori pitocca 
palo, almeno atparole, di 
non perderne II consenso? 

Il fatto è che ormai la quota 
maggiore del debito pubblico 
é detenuta dalle famiglie Si 
atramente più di aOOmila mi 
liardi di titoli dèi Tesoro sono 
nel portafoglio di imprese e 
cittadini italiani Più della me 
la del debito collocato sul 
mercato Oggi questo «partilo» 
in parte continua ad attendersi 
ulteriori nalzi dei tassi e dei 
rendiménti e soprattutto se 
condo me nutre la più totale 
sfiducia nella capacità del go­
verno e del sistema politico di 
mettere-ordlne nei conti dello 
Stata Le assicuro che è una 
sensazione palpabile E la sfi 
ducia è tanto maggiore oggi in 
quanto è risultata malnposta 
la credibilità accordata al go­
verno lànrio scorso^ quando 

l , 

la decisione per una «finanzia 
ria snella» e l'adozione del vo­
to palese erano stale interpre 
tate come sintomi di una vo­
lontà reale di procedere al ri 
sanamente Invece nei mesi 
successivi il grado di confusio­
ne dell'azione di governo e la 
perdita di controllo sul (abbi 
sogno ha toccato vette mai 
prima raggiunte Poi ci sono 
state anche le voci irresponsa 
bili sul *conge|amento» dei 
Bot I conti che la gente co 
mmeia a farsi sono questi non 
riusciranno mai a fare qualco 
sa di sedo per nmettere in se 
sto la finanza pubblica allora 
prima o poi saranno costretti a 
decisioni drastiche e noi non 
voghamo rimetterci Ecco per 
che si comprano meno titoli di 
Stato si scelgono quelli «a bre 
ve» e solo se offrono rendi 
menti molto elevati 

La sua ut i l i , è allentante. 
Ma che cosa dovrebbe fare 
ti governo? C'è ima evidente 
polemica «ri «tagli*. 

La gravità della situazione mi 
rende un pò cìnico A questo 
punto la disputa se bisogna ta 
gliare la spesa o aumentare 
ancora le entrate mi interessa 
meno Facciano qualcosa su 
bito e qualcosa che dia un se 
gnate inequivocabile al mer 
calo che si vuole procedere 
sul seno sulla strada del nsa 
namento 

Ma non pensa che alla fine 

luigi Spaventa 

tu provvedimenti molto li­
mitati? Non crede che «a* 
•ebbe necessario Indicare 
al P"ve. rliparntatori con-
prest, una «rateala di rifor­
ma con un rapirò pia am­
pio? - « - •" 

II •respiro» non convince da 
solo I mercati Forse un anno 

fa eravamo ancora in tempo 
per un iniziativa di questo ti 
pò Ora ci vuole subito una 
decisione chiaramente perce 
pibile Io sono un pò sfiducia 
to Finora quasi tutte le scelte 
fatte si sono dimostrate sba 
aliate Mi lasci dire che anche 
la decisione di rendere subito 
operativa la nuova curva del 
I Irpef senza avere una epper 
tura certa delle minon entrate 
è stata un errore La copertura 
sarebbe rappresentata da un 
condono che è ancora ali esa 
me del Parlamento' E ormai i 
nmedi classici delia manovra 
monetaria rischiano un avvita 
mento perverso Si alzano i 
tassi per riuscire a piazzare ti 
(oli con rendimenti più alti 
cosi aumenta la quota che lo 
Stato paga per interessi e il de 
bito cresce Ma il tasso di inte­
resse al|o rafforza in modo del 
tutto indesiderato il cambio 
della lira con conseguenze 
negative per la nostra compe 
titività E una vera e propna 
sindrome la politica fiscale e 
di bilancio ha smesso di fun 
zionare o funziona alla rove­
scio # 

È una sindrome economica 
che già penalizza I più de­
boli Ora non c'è 11 rischio 
che U «rigore» scarichi anco-
ra una volta ('cotti «Il ancata 

spirale perversa sa chi non 
ne in goduto alcun vantag­
g i 

La presenza di un debito cosi 
vistoso è già di per sé un fatto­
re di ridistribuzione ineguale 
del reddito Ormai si pagano 
le tasse quasi soltanto per fi 
nanziare il debito pubblico 
Ma le tasche di chi versa I Irpef 
non sono proprio le stesse di 
chi percepisce gli interessi dal 
lo Stato Mi rendo conto che 
per 1 opposizione sia difficile 
proporre il «rigore» quando la 
maggioranza di governo sem 
bra cosi spensierata Stiamo 
tutti attenti però a non costnn 
gere il ministro del Tesoro a 
presentarsi in Parlamento per 
chiedere come già una volta 
è accaduto in passato un an 
trapazione straordinana sul 
conto corrente della Tesore-
na 

Un salvataggio In extremis 
da parte defla Banca dita-
Uà? 

SI e un «bel* contributo alla 
lotta contro I inflazione Certo 
mi auguro che ciò non awen 
ga che non ci voglia davvero 
una crisi cosi grave per sve 
gliare il governo Al posto del 
ministro del Tesoro però le 
giuro che non dormirei tran­
quillo 

Cattìn óra sposa i tagli di De Mita 
Ma «in cambio» il ministro 
vuole in un decreto la «sua» 
controriforma sanitaria 
Cirino Pomicino sui contratti: 
«Conteremo i vantaggi Irpef» 

"" MADIA TARANTINI 

Carlo Donai Cattìr» 

•WROMA «In cambio posso 
dare qualcosa ma solo se e è 
quello che voglio • è un Do 
nat Cattìn assai poco loquace 
ma con I aria testarda a dare 
in pillole, ai giornalisti il suo 
colloquio con Ciriaco De Mita 
durato più di due ore Mentre 
erano chiusi nello studio del 
presidènte con i tecnici De 
Mita e Donat Cattìn sono stati 
raggiunti da Paolo Cinno Po­
micino ministro della Funzio­
ne pubblica Ma è sui conti 
della Sanità che si è svolto il 
lavoro più gravoso Donat Cat 
Un è disposto ad accettare il 

piano dei tagli proposto dai 
tecnici - cosi ha detto - se «in 
cambio» il presidente de) Con 
sigilo gli garantirà un decreto 
che anticipa la «polpa» della 
sua controriforma delle Usi 
Usi gestite privatamente sepa 
razione fra Usi e ospedali «re 
sponsabilttà» delle Regioni 
(che in pratica significa un ta 
gito alle prestazioni che supe 
nno un certo tetto) E Donat 
Cattìn «vuole» anche il piano 
sanitario con una spesa di 
13mila miliardi ir tre anni e 
80mila nuove assunzioni 

Con il ministro della Fun 

ziope pubblica invece il col 
loquio di pe Mita è stato più 
breve «Nessun blocco ai con 
tratti' Chi I na mai detto?» Cin 
no Pomicino è sorridente e 
garantisce che «tutto Va bene» 
Sposta però in là la «grande 
manovra» di nsanaménto per 
che dice ironizzando un pò 
sulla scadenza di Pasqua «La 
riflessione pasquale nguarde 
rà grosso modo un decreto 
con le cose riiù urgènti gli 
altn provvedimenti nguardano 
in realtà la finanziana '90 
che con la nuova normativa 
dovrà essere già definita 
comprese le 'eggi di accom 
pagnarriento entro maggio» 

E per il pubblico impiego7 

Pomicino s incontrerà oggi 
con i sindacati, ma ha già an 
ticipato ieri sera che si stanno 
definendo i dettagli del decre 
to «salvaspesa» Conterrà nuo 
ve norme (anche di compor 
tamerjto) per (I governo e per. 
i dipendenti pubblici e parti 
colare attenzióne alle senten 
ze che in questi anni hanno 
costretto lo Stato a ingenti 
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L'ex segretario spiega perché al congresso del Psi ci sarà la sua corrente 

Mancini: «Torno in campo 
per favorire l'unità della sinistra» 

esborsi di denaro (si è detto 
che te Corti hanno sostituito le 
trattative sindacali) Sarà pre 
visto un primo grado di rtcor 
so amministrativo «efficiente» 
che dovrebbe scoraggiare la 
frequentazione delle aule giù 
diziane Quando i ricorsi ac 
coti) riguardassero molte per 
sone e fossero effettivamente 
di ingente spesa il governo 
procederebbe varando una 
normativa ad hoc meno di 
spendiosa - anche come im 
patto immediato - dei nsarci 
menti 

Non è tutto Si sta studiando 
una specie di cassa integra 
zione per i dipendenti pubbli 
cì che oggi dice Pomicino 
con 1 istituto della «messa a di 
sposizione» non possono «n 
dare in mobilità se non lo 
chiedono loro stessi II «cuore-
dei provvedimento «salvaspe­
sa» del padrone-Stato è però 
la normativa che dovrebbe 
bloccare la proliferazione del 
le leggine nel pubblico tmpie 
go Infine i contratti Sfumato 
ma chiaro il messaggio «Devo 
garantire per legge che i red 

diti del dipendenti pubblici 
aumentino dell \% esclusa 
I inflazione quanta parte sia 
salario e quanta fisco questo 
è da vedere» In particolare 
per il 1990 il ministro della 
Funzione pubblica ha am 
messo che il fiscal drag entre­
rà nella trattativa con ; dipen 
denti pubblici «Casomai - ha 
detto inoltre - si tratta di vede­
re quali accordi con il sinda 
cato si faranno a proposito di 
tasso programmato d inflazio­
ne» È tutto 11 il problema Altn 
miliardi (centinaia) il gover 
no pensa di raschiarli nel 
pubblico impiego bloccando 
il «compattamento» cosi spie 
gato dal ministro «La rincorsa 
contrattuale attuata con i pro­
fili che automaticamente fan 
no scattare le qualifiche » 

Per oggi De Mita ha convo­
cato il Consiglio di gabinetto 
e la vigilia è stata tutta percor 
sa da messaggi interni alla De. 
Oltre che da Donat Cattm e da 
Cinno Pomicino il presidente 
del Consiglio è stato redarguì 
to (affettuosamente) da Gra 

nelli e da Goria Goria ha anu 
cipato una personale ricetta 
sulla sanità che assomiglia 
molto a quella di Donat Cat 
tin ma accentua la privatizza 
zione 

Granelli interviene sulle po­
lemiche dei giorni scorsi fra 
De Mita e Craxi s ulte respon­
sabilità dei deficit «La De de­
ve concorrere - ha detto icn a 
Milano - a superare inutili po­
lemiche retrospettive con un 
forte nlancio di volontà opera­
tiva nella coalizione di gover­
no» Il vicesegrelano della De 
mette in guardia De Mita (i 
tecnici7) da operazioni (top­
po drastiche affermando di 
preferire «operazioni alla Va 
noni» piuttosto che «alla That 
cher» Scoraggiato sembra Re­
nato Altissimo «Ce un asse 
De Pei - sostiene - insediato 
in Parlamento» una •maggio­
ranza parallela* unita nella 
cieca difesa dell assistenziali 
smo Sara per questo che ten 
Giuliano Amato ha fatto sape­
re da Bruxelles che la situazio­
ne italiana è meglio compresa 
in Belgio che a Roma7 

«La polemica tra Craxi e Occhetto non giova ne al 
ps| né al Pei Allontana I unita della sinistra e rinvia 
il superamento dell egemonia della De» Giacomo 
Mancini guarda preoccupato alle vicende di questi 
giorni e spiega perche la sua «corrente* dopo quasi 
cinque anni di letargo, torna a giocare nelle assise 
socialiste «Ma quello del Psi - dice - mi pare un 
congresso preeiettorale Servirà a qualcosa? 

~" PIETRO SPATARO 

M ROMA II «grande ritomo» 
è stato deciso a Cosenza Già 
corno Mancini e i suoi dopo 
una lunga assemblea hanno 
traccialo 1 «atto di non belli 
gerenza» a cui tenevano fede 
dentro il partito ormai da cin 
que anni nel prossimo con 
gresso del Psi ci sarà anche la 
corrente «manciniana» E ci 
sarà con una connotazione 
fondamentalmente meridie 
nalista ma senza evitare di di 
re la sua su quel che non va 
nella sinistra sul ruolo dei so 

cialisti sul nuovo corso del 
Pei sulla egemonia de 

Mancini, che cosa significa 
questo «ritorno» a due mesi 
dal congresso socialista? 

Vogliamo esserci con la spe 
ranza di contribuire a un in 
contro tra le forze della sìni 
stra su una linea di unità che 
sia in grada di superare ì ege 
monla della De prima del 
2000 

La dura polemica Craxi-Oc 

cherto per II mancato ap­
puntamento di Bruxelles 
non sembra andare In que 
sta direzione 

No certo è una polemica che 
non giova ai rapporti tra Pei e 
Pst Quell incontro sarebbe 
stato utile credo però che Oc 
chetto avrebbe dovuto usare 
più diplomazia nei confronti 
del Psi non far nascere so 
spetti di scavalcamento Ma È 
meglio non rimuginare guar 
diamo davanti a noi lo spero 
che Craxi vada al congresso 
comunista e non faccia com 
menti che lascino bloccata la 
situazione Credo che il Pei 
non riesca a vedere che il Psi è 
necessanamente portato ad 
aprire un fronte conflittuale 
con la De Vedo sempre inve 
ce il timore della concorren 
z.alltà 

Un timore non solo comuni 
sta, riconoscerai 

Ma si certo Però vorrei che 

Craxi e Occhetto fossero con 
vinti fino in fondo che il prò 
blema pnncipale è Ignita del 
la sinistra senza la quale non 
si intacca I egemonia della De 
Tomo su questo argomento 
perché mi consente di fare 
un incursione nella questione 
meridionale che è poi il moti 
vo principale per cui abbiamo 
deciso di tornare in campo 
Bene nel Sud la De ha un pò 
tere enorme che gli consente 
di manovrare fondi per creare 
consenso e tenere insieme i 
suoi gruppi dirigenti anche 
nazionali La De insomma la 
questione meridionale se l e 
risolta a modo suo 

E gli altri invece? EI sociali 
sti? 

I socialisti e spesso anche i 
comunisti sono stati «amalo 
ghi» a questa cultura Faccio 
una critica severa al Psi cala 
brese che ha subito in questi 
anni la direzione misasiana 

nelle grandi città La sinistra 
deve farsi portatrice invece di 
un nuovo mendionalismo più 
moderno Si tratta di abban 
donare la logica dell interven 
to straordinario E di dire 
d accordo col discorso prò 
nunciato da Occhetto a Avelli 
no che il Sud ha bisogno di 
cervelli e intelligenze e non di 
mattoni e cemento La ricerca 
scientifica è a zero I esodo dei 
cervelli è a livelli ormai insop 
portabili le grandi città sono 
mvivibili E e è un potere poli 
tico che è sempre più forte 
grazie ai «signori delle tessere» 
di cui parlava Martelli ma tie 
ne lontano dalla politica li ce 
to medio pulito creando un 
grande scompenso È un ban 
co di prova Pe1 Ia sinistra lo 
guardo al 90 e dico che non 
voglio il ntomo della De ai go 
verno regionale voglio che si 
ripeta e si rafforzi I esperienza 
della sinistra 

Cbe cosa porterete nel con 

gresso del Psi? Che cosa 
chiedete a Craxi? 

Devo dire che organizzato co 
si li congresso socialista mi 
pare un congresso troppo 
preeiettorale e non mi dà 
troppa fiducia Ho il timore 
che si parli di europeismo in 
senso astratto e non si affronti 
il tema della sinistra europea 
del ruolo dei socialisti Ma noi 
vogliamo esserci proprio per 
che si dica che 1 avanzamento 
unitano è quel che serve Si n 

sponda insomma, a questa 
domanda perché ciò che sta 
alla sinistra della De si frantu 
ma e invece il fronte moderato 
regge e si ncompatta' 

Al Pai chiedi un confronto 
unitario E al Pel? 

La stessa cosa Molti parlano 
di nequilibno della sinistra 
Credo sia una nehiesta legitti 
ma Ma voglio che sja chiara 
una cosa io non sono assolu 
tamente tra quelli che lavora 
no per il decimo comunista 

Segretari Psdi 
Incarica 
al massimo 
per due mandati 

Mia provincia 
di Bolzano 
escluso 
Benedikter 

Clamoroso colpo di scena ieri sera a Bolzano in occasione 
dell elezione della nuova giunta provinciale Svp-Dc Psi gui­
data da Luis Dumwalder L ex vicepresidente Alfons Bene­
dikter (nella foto) rappresentante di punta dell ala più ol­
tranzista della Svp per lunghi anni numero due nelle giunte 
Magnago è stato escluso, con un voto a sorpresa dall am­
ministrazione provinciale Assieme a lui esce di scena Karl 
Oberhauser un altro duro oppositore del «pacchetto» di 
norme per I autonomia del Sudtirolo II presidente Dum­
walder che succede dopo 28 anni a Magnago ha «preso 
atto» con rammarico di quanto deciso dalla maggioranza 
del Consiglio provinciale «Il "siluro" a Benedikter ha ag 
giunto Dumwalder non mi rende felice» 

Le decisioni conclusive del 
congresso socialdemocrati­
co di Rimini hanno introdot­
to alcune significative modi­
fiche statutarie La più im­
portante riguarda 1 introdu-
zione di un limite di durata 

— ^ .»»»»«—»»»»»»»«• pg,, jg eriche (j| segretario 
nazionale regionale di federazione e di sezione in tutto 
non più di due «mandati pieni» il problema non si pone co­
munque con urgenza per Antonio Cangila che è al suo pri 
mo mandato congressuale, essendo subentrato a metà del­
la precedente gestione Nicolazzi Fra le altre modifiche, la 
sostituzione del Comitato centrale con il Consiglio nazkma 
le e I istituzione di un assemblea nazionale con te funzioni 
e i poten di quelli già operanti (per modo di dire) nella De 
e ne) Psi Neil organismo dingente I membri sono ora HI , 
20 In meno che nel comitato centrale 70 delta corrente di 
Cangila 70 di quella di «Iniziativa socialista» del vicesegre­
tario Vìzzini (e di Nicolazzi) il Mlesimo è I ex segretario 
radicate Giovanni Negri 

Dal Molise ecco un esempio; 

illuminante di come la De 
consideri le istituzioni pub­
bliche Ieri si è aperta uffi­
cialmente la cnsi alla Regio­
ne con le dimissioni del 
presidente Fernando DI 

mm Laura Frattura e dell intero 
esecutivo, un monocolore democristiano 11 motivo dopo 
la fase congressuale epe ha visto la costituzione del grup­
po di «Azione popolare» si imponeva un riequilibno tra le 
correnti scudocrociate rappresentate in giunta La decisio­
ne e stata assunta nel corso di una nunione della direzione 
regionale de Naturalmente alla giunta dimissionaria succe­
derà un altro monocolore democristiano 

La Oc apre 
la crisi 
alla Regione 
Molise 

Voto immigrati, 
pronta la légge 
di Iniziativa 
popolare 

Sta per iniziare ta raccolta di 
firme per la proposta di leg­
ge di iniziativa popolare che 
riconosce il dintto di voto e 
di eleggibilità ai cittadini 
stranieri residenti in Italia 
L iniziativa è promossa da 

— m m ^ ' ^ m »»»•»•• •" • •»»" u n a r c o dj forze assai vasto 
hanno adento finora il Pei, la Sinistra indipendente, il grup­
po Verde 1 Arci l'Associazione per la pace la Lega am­
biente, la Fgci il movimelo giovanile socialista ta Federa 
zione delle chiese evangeliche Africa Insieme la Lega peri 
dintti del popoli, Italia razzismo, la comunità degli immi­
grati senegalesi Missione oggi Avvenimenti la Filef «Au­
spichiamo - si legge in Un appello dei promotori - che si 
aggiungano al) inflativa altre forze e chela campagna ino? 
bUiti uno schieramento il più possibile vasto e rappresenta* 
IfW 

I verdi toscani 
contrari 
ad alleanze 
elettorali 

«Quello che conta non è la 
convergenza elettorale vale 
a dire la logica che oggi ri­
schia di far candidare lnsrie« 
me I vari Pannclla Battaglia 
e Zanone ma la crescita 
complessiva dei valevi am-

• " • ^ • ^ ^ • ^ • ^ • • • ^ bientali» È quanto viene 
sottolineato in un comunicato delle liste verdi toscane che 
nbadiscono la netta contranetà ali ipotesi di cartelli o al 
leanze elettorali per il prossimo voto europeo «Lassem 
blaggio elettorale -affermano t verdi toscani - non porte­
rebbe a nessuna aggregazione più ampia ma riprodurreb­
be uno dei mali più profondi nel sistema politico italiano il 
trasformismo» 

Ozieri, avanzano 
Pei e Psi 
Di nuovo giunta 
di sinistra 

Un significativo 
del Pei e del sindaco uscen­
te Antonio Marongiu nelle 
elezioni comunali di Ozieri, 
un importante centro di 12 
mila abitanti della provìncia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diSassan Assieme ai comu 
m>"^ ntsU passati da 8 a 10 seggi, 

avanzano anche i socialisti (da2 a 3), mentre la De che si 
era presentata al voto con proclami di riscossa resta ferma 
a 12 seggi Un seggio in meno per sardisti e civici Certa la 
nproposiznne de'la maggioranza di sinistra che ha guidato 
Il comune negli uiUmi 4 anni 

PAOLO BRANCA 

I repubblicani al P e i 

«Questo governo è inattivo 
M a r n o dell'alternativa 
ma avete esami da superare» 
• I ROMA. Politica economi 
ca e politica intemazionale 
sono i banchi di prova cui i 
repubblicani chiamano il Pei 
per un ennesimo esame «Il 
discorso dell alternativa - scn 
ve infatti la Voce repvbbtunna 
- passa per un esame attento 
di quanto ci si proporrà di 
realizzare particolarmente nei 
setton cruciali della politica 
economica e della politica in 
temazionale Senza una chia 
rezza estrema su questi punti 
non vi potrà essere dispontbi 
liti repubblicana nei contrariti 
di un governo della sinistra» 
C è pero un altra condizione 
posta dal Pn per I alternativa 
•Un aperta pronuncia del Psi 
in questo senso» 

Per i repubblicani il dibatti­
to attuale nella sinistra sareb­
be facilitato dalia «mancanza 
di un riferimento di governo 
stabile e attivo» per cui la di 
scussione «si sviluppa in una 

sorta di vuoto programmati­
co» Il Pei, senve la Voce è «at­
tivo su tutti i fronti allo scopo 
di recuperare spazio» mentre 
il Psi «aspira al molo di arbitro 
e giudice supremo di quanto 
si muove nel panorama della 
sinistra italiana» In questa si­
tuazione prosegue il giornale 
repubblicano «e e da augurar­
si che il congresso comunista 
si carattenzzi come un mo­
mento di chiarificazione» 
•Occhetto - conclude la Voce 
- dovrà pronunciare dalla tri 
buna congressuale parole più 
chiare di quelle pronunciale 
finora dalla capacità dei co­
munisti di assumere con de­
terminazione una posizione 
da partito della sinistra occi­
dentale dipenderà in maniera 
determinante la possibili!» 
che I ipotesi dell alternativa fi 
nora alquanto accademica, 
assuma progressivamente una 
maggiore concretezza» 



POLITICA INTERNA 

Genova 
Sulla droga 
due mozioni 
contrastanti 
• ( GENOVA Gli scrutini peri 
delegati nazionali e i nuovi or­
ganismi dirigenti della federa­
zione si sono conclusi • tutti 
con Voto segreto perché que-
sta era stata la scelta congres­
suale - ieri mattina alle 4 30 II 
congresso ha eletto un nuovo 
comitato federale profonda­
mente rinnovato nspetto ai 
precedente Al pnmo posto 
con 454 si Graziano Mazzarel 
lo, segretano uscente 

I due argomenti che hanno 
fatto discutere di più sono sta­
te le questioni portuali e le 
tossicodipendenze Sul porto 
il congresso ha lanciato un 
messaggio deciso, ponendo il 
Pel come •partito della trattati­
va» 

Sulle questioni della droga 
c'è slata discussione Una mo­
zione, avanzata dalla Fgcl 
chiedeva in nome della soli­
darietà con i tossicodipenden­
ti di non punire chi fa uso di 
droghe, e una seconda mo­
zione, firmata da alcuni dele­
gati impegnati nel recupero 
dei tossicodipendenti, soste­
neva invece la necessita di 
mettere fuorilegge l'uso degli 
stupefacenti II congresso si è 
diviso, con una lunga sene di 
appassionati interventi, ed è 
prevalsa la linea della solida-
neta La mozione della Fgcl e 
stata infatti approvata con 279 
voti, 48 no e 84 astensioni È 
stata invece respinta I altra 
mozione 

Fra le mozioni significative 
approvate dal congresso c'è 
da segnalare infine un testo 
che sostiene la necessita, di 
superare II Concordalo e un 
ordine del giorno, accolto al­
l'unanimità, contrario alla ef­
fettuazione della mostra delle 
armi a Genova nel prossimo 
maggio 

Segretari 
Ricambio 
in Sicilia 
e a Napoli 
• i ROMA Sara probabil­
mente Pietro Foleftaf lino a di-
certiK»%gW*wTfrai'Nste 
della Fgci II nuovo .segretano 
regionale del Pei siciliano in 
sostituzione di Luigi Colalan-
ni, che dovrebbe assumete un 
Incarico « livello nazionale. 
Domani si riuniscono infatti II 
plrellivo e II Comitato regio 
naie per procedere all'elezio­
ne del nuovo seguitano da 
una lede di consultazioni 
svolte nelle scorse settimane 
da pie» Fassino, responsabile 
della commissione organizza­
zione, è ernetsoi a maggioran­
za, Il nome di Falena 

Cambio del segretario an­
che a Napoli il congresso 
provinciale che si è concluso 
domenica ha Intani Incarica­
to Aldo TOrtorella, il segretario 
uscente Umberto Ranieri e II 
Segretario regionale campano 
Eugenio Donìse di svolgere le, 
consultazioni per la scella del 
nuovo segrefarlo U consulta­
zioni dovrebbero iniziare al-
I indomani del congresso na­
zionale Ranieri e la segreteria 
uscente del pei partenopeo ri­
mangono intanto In carica per 
l'ordinaria amministrazione 
Da segnalare anche l'appro. 
vazlone di un emendamento 
che chiede ti «superamento 
del centralismo democratico» 

A Potenza il congresso de) 
Pei ha invece approvato, olire 
a numerose mozioni e emen­
damenti due ordini del gior­
no che propongono rispettiva­
mente la candidatura di An­
drei Sakharov al Parlamento 
europeo e il divieto di fumare 
durante le riunioni di partito 

La Direzione ha discusso ieri 
le linee della relazione Occhetto 
Natta: «Al segretario darei 
una pagella con buoni voti» 

Oggi presentazione alla stampa 
Massicce le presenze straniere 
Ci saranno tutti i segretari 
dei partiti,4emocratici italiani 

Ultimo atto prima del congresso 
Ultima riunione della Direzione comunista, ieri a 
Botteghe Oscure, per Pesame delle linee generati 
della relazione con cui Achille Occhetto aprirà sa­
bato mattina i lavon del 18 Congresso, al Pala­
sport dell'Eur Presentazione ufficiale, stamane ai 
giornalisti, di quello che Alessandro Natta defini­
sce «il banco di prova del nuovo corso, un con­
gresso di svolta» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA I lavori della Dire 
sioae sono stati introdotti dal­
lo stesso Occhetto che ha 
esposto le idee-forza della re 
(azione che occuperà gran 
parte della seduta inaugurale 
del congresso Ne è scaturito 
un ampio dibattito, ncco di 
contributi Sono Intervenuti tra 
gli altri Macaluso, Gianfranco 
Borghini, Urna, Bufalim gan­
gheri Napolitano Ingrao So­
spesi nella tarda mattinata, i 
lavori della Direzione sono ri­
presi nel pomeriggio ancora 
con alcuni interventi sulla re 
.azione di Occhetto e poi per 
la definizione di alcune que 
stioni tecnico organizzative le­
gate allo svolgimento dei [avo­
ri delle assise ali Eur 

II congresso, che si protrar­
rà per cinque giorni (la con 
ctusione è prevista per la sera 
di mercoledì 22) verrà intanto 
•presentato» ufficialmente 
questa mattina, nel corso di 
un incontro con i giornalisti 

cui prenderanno parte Fassi­
no, Petruccioli, Rubbi, Veltroni 
e Arlemma Tra le novità le 
commissioni di lavoro del 
congresso saliranno da tre a 
cinque Accanto alla commis­
sione politica a quella eletto­
rale e alla verifica poteri ver­
ranno infatti costituite una 
commissione per la riforma 
dello statuto del partito ed 
una sul tema Europa anche in 
vista del voto del 18 giugno 

Sul senso del 18 Congresso 
interverrà stasera a fTgl • Set­
te* Alessandro Natta con alcu­
ne considerazioni anche mol­
to informali Intanto, esso «è il 
banco di prova del nuovo cor­
so, è un congresso di svolta 
per quel che accade nel mon­
do dai problemi del disarmo 
al dialogo Usa-tlrss, alla Rus­
sia di Gorbaciov, alla questio­
ne ecologica* «In tutti questi 
campi - osserva - hanno 
grande valore idee che abbia­
mo posto sul tappeto da tenv 

La riunione della Direzione comunista 

pò non siamo in ntardo né 
col fiato sospeso» I rapporti 
Pei Psi -Il problema è di una 
collaborazione politica tra for­
ze di sinistra non quello di fa­
re fughe in avanti se Pei e Psi 
non riescono neanche a go­
vernare insieme Genova dove 
hanno la maggioranza » 
Cambiare nome al Pei? «È un 
nome carico di storia straordi 
naria Anche socialismo o cri­
stiano sono parole nobili 1 
problemi sono altri e sostan­
ziali, e poi a me questo nome 
comunismo mi sembra bellis­
simo» Le sue dimissioni «Un 
atto di saggezza politica, una 

volta assolto il compito di por­
tare il gruppo dirigente a unità 
effettiva e aver preparato la 
successione L'infarto e stata 
una premonizione» E Occhet­
to? •Darei una pagella con 
buoni voti Del resto avevo fi­
ducia in lui e lo dimostrai no­
minandolo vicesegretario Na­
turalmente io sono un po' an­
ziano e sono anche professo 
re, uso la matita blu e rossa 
La somma però mi pare sia 
positiva» 

Alcune cifre, ora, su) con­
gresso anch'esse danno un 
segno della portata politica 
dell avvenimento I delegati 

sono 1 042, di cui 345 donne 
(il 33 \%). Sono stati eletti nei 
129 congressi di federazione, 
preparati da circa 1 Ornila con­
gressi di sezione Per la prima 
volta partecipano ad un con­
gresso comunista 270 delegati 
esterni, non iscritti ma espres 
sione di oltre dieci milioni di 
elettori Presenti anche 50 de 
legati della Fgci, con diritto di 
parola ma non di voto La re­
gione più rappresentata 1E-
milia Romagna 257 delegati, 
quella con la più piccola rap­
presentanza, la Valle d Aosta, 
3 delegati 

I nsultati definitivi delle vo­

tazioni sui documenti con­
gressuali verranno resi noti 
oggi EsSi comunque confer­
mano tendenzialmente i par­
ziali calcolati sui congressi te­
nuti sino alla settimana passa­
ta 94% di consensi per il do­
cumento approvato dal Ce 
3% per il documento Cossutta 
3% di astensioni Cossutta ha 
sostenuto daccapo len che le 
regole congressuali hanno de­
terminato una «decimazione» 
dei delegati che si riconosco­
no nel sua documento 

Particolarmente significativi 
i dati sulle delegazioni estere 
Esse rappresentano 161 partiti 
e movimenti politici di 85 pae­
si Per l'Europa saranno pre­
senti 30 partiti socialisti, so­
cialdemocratici e verdi, e 26 
partiti comunisti, per l'Afrka 
28 partiti di 22 paesi, per le 
Americhe, 47 partiti di 19 pae­
si, per lAsia 30 partiti di 19 
paesi Oltre ai rappresentanti 
di partito, parteciperanno al 
congresso una settantina di 
personalità straniere tra cui al­
cuni premi Nobel 

Presenti infine tutti f partiti 
italiani ad eccezione del Msi 
La De ha annunciato ten che 
la delegazione sarà guidata 
dal segretano politico Arnaldo 
Forlant, e che ne faranno par­
te inoltre ì vicesegretari Bodra-
to e Scotti, i presidenti dei 
gruppi parlamentari Mancino 
e Martinazzoli e il capo della 
segreteria politica Malfatti 

Dal dibattito consenso alla linea politica di questi anni 

Coop e imprese «sospette» 
Quel voto contrastato a Palermo 
Il congresso del Pei palermitano s'è chiuso dopo un 
d i t ^ t ì ^ £ b M & J w sva|on2zato le scelte politiche. 
Scrutinio segreto per il Comitato federale' Michele 
Figurelli (oggi si voterà per la sua rielezione) è usci­
to quinto nette preferenze, diciottesimo il capogrup­
po regionale Parisi, venticinquesimo quello comuna­
le Sanfìtippo Commenti a un voto su coop e impre­
se «sospette» che ha diviso il congresso 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO E l'alba di lu­
nedi quando viene scrutinata 
(ultima scheda del 19 con­
gresso del Pei palermitano 1 
530 delegati sfollano lenta* 
mente lasciandosi alle spalle 
tre giorni di dibattilo intenso 
Ne è uscita confermata la li­
nea politica adottata dai verti­
ci del partilo nell ultimo anno 
e mezzo Tanti consensi sep 
pure al termine di un trava­
gliato confronto. Le novità 
emerse ta decisione di volare 
a scrutinio segreto, l'aumento 
del numero dei membri del 
Comitato federale (da 70 a 
90), la presenza di ur» consi­
stente numero di donne (qua­
si Il 33%) I inserimento di una 
nutrita pattuglia di ambientali 
sii e 1 apertura alle nuove gè 
nerazioni 

«Ma quel che più conta -
dice Figurelli - è che il nuovo 
corso del Pei non è stato di 
scusso e assunto come una 
innovazione estema da im 
portare Non ce stata una 
passività di allineamento alle 
tesi li nostro congresso ha n 
trovato proprio nel mieroco 
smo e nella particolarità di Pa­
lermo tutte le ragioni generali 

delle discontinuità e delle in­
novazioni messe al centro del 
dibattito nazionale», 

Ma net corso del confronto 
non sono certo mancate le di­
vergenze Cosi, il congresso e 
la stessa presidenza si sono 
divisi quando Claudio Riolo e 
Vincenzo Gervasi, della sezio­
ne Centro hanno presentato 
Un ordine de) giorno che ri­
prendeva una risoluzione del 
Comitato regionale del Pel si­
ciliano laddove ribadiva che 
«sono da evitare lt> associazio­
ni anche temporanee di inte­
resse tra movimento coopera­
tivo e imprenditon inquisiti o 
legati ai comitati d'affari* Se­
condo i firmatari quella diretti­
va non è stata seguita visto 
che alcune cooperative della 
Lega sono consorziate con 
imprese che fanno capo ad 
Imprenditori inquisiti o legati 
al comitato daffari 

Dopo un lungo e teso dibat 
tito la mozione è stata messa 
al voto ed approvata con 162 
s! 107 no e 33 astenuti Anche 
tra i componenti della presi­
denza si registravano orienta-
menti diversi 11 segretano re­
gionale Luigi Colajanni ad 

esemplo, riteneva il documen­
to superato dai chiarimenti 
contenuti nella relazione in­
troduttiva del segretano pro­
vinciale I dirigenti della Lega 
Chiarivano che quasi tutte le 
cosiddette «società miste» so­
no in via di scioglimento Sul­
la base di notizie di stampa 
mai smentite, gli autori del 
documento insisterono *Le 
cooperative della Lega siedo­
no In consiglio d'amministra* 
zlone della Palermo-calcio ac­
canto a Cassina, altre fanno 
parte del Consorzio costruttori 
di Palermo, altre ancora lavo­
rano per la metanizzazione 
della città sempre con Cassi-
na» E aggiunge Riolo «E fuon 
discussione l'impegno del 
partito, passato e presente, 
nella lotta alla mafia, Ciò che 
noi contestiamp è questa for­
ma di con&ociativismD sociale 
che impedisce di individuare 
il nemico interno al Mezzo­
giorno come ha detto Occhet­
to ad Avellino «La responsa­
bilità - continua Riolo - non e 
solo dei compagni siciliani 
della Lega ma si tratta di una 
tendenza nazionale di omolo­
gazione tra la cooperazìone e 
la grande industria privata, in 
nome del profitto non ole!» 

I dirigenti della Lega delle 
cooperative di Palermo ribat­
tono con forza Sostiene II vi­
cepresidente provinciale Giu­
seppe Li Greci «Abbiamo n 
badilo che il movimento coo­
perativo nel settore delle co 
struzioni non ha mal avuto 
rapporti economici con im­
prese mafiose Quando, an 
che soltanto a livello di giudizi 
morali e politici, è stata adom 

brata la possibilità che quella 
tale Impresa non fosse cristal­
lina, il rapporto è stato subito 
interrotto» Insiste U Greci *ll 
Consorzio costruttóri di Pater 
ino è nato per dare una tispo 
sia all'emergenza mafiosa rag­
gruppando le vane capacità 
imprenditoriali progettuali e 
dei lavoraton Ne fanno parte 
l'Assindustria, la Lega delle 
cooperative, l'AsrOp e l'Api E 
un «perimento che si è rive­
lato poco fortunato e che 
adesso-può considerarsi chiu­
so Per la metanizzazione di 
Palermo siamo siati costretti, 
volendo partecipare alla gara 
d appalto, ad allearci con la 
Farsura di Milano Poi la Far-
sura è stata assorbita dalla Le-
sca di Càssina Non vedo dove 
stanno le nostre colpe, tanto 
piy che la metanizzazione 
della città si è conclusa» Re­
sta la, Pa1ermo<alcio «Quan­
do si pose il problema di dare 
una squadra di calcio alla cit­
tà, ci fu chiesto personalmen­
te dal sindaco Orlando di in­
tervenire insieme ad altre 
strutture imprenditoriali» 

La parola ancora a Fìgurelli 
«Bisogna attenersi a quanto 
definito lo scorso anno dal 
Comitato regionale del parti­
to Abbiamo lavorato e siamo 
impegnati perché abbia cor­
retta attuazione, anche attra 
verso Una sorta di codice di 
comportamento delle coope 
ratrve Non mi interessano e 
sono del tutto stenti le polemi 
che retrospettive Bisogna in­
vece guardare ai problemi che 
restano da affrontare per una 
politica capace di garantire il 
mercato e di liberare le impre­
se dalla oppressione mafiosa* 

Il congresso di Torino 
All'unanimità per superare 
regime concordatario 
e «centralismo democratico» 
••TONNO -L'evolversi della 
coscienza civile e religiosassi-
«e crai U M * r h ^ fatata 
tutu I cittadini.. Si apre con 

nimità dal congrèsso delta fe­
derazione comunista torinese, 
con la quale si esprime «il 
convincimento che sia possi­
bile e opportuno avviare una 
iniziativa culturale, politica e 
legislativa volta al superamen­
to del Concordato fra Stato e 
Chiesa cattolica per giungere 
a una regolamentazione dei 
rapporti reciproci conforme a 
quella attuata con altre con­
fessioni religiose» e prevista da 
una nonna delia Costituzione 

Il testo, proposto dal dele­
gato Alberto Barbero della zo­
na di Pinerolo, è stato condivi­
so dalla commissione politica 
che Io ha sottoposto al con­
gresso Nessuna obiezione 
Da un paio d'anni la questio­
ne dei Concordato e it proble­
mi della sua applicazione so­
no oggetto» nelle sezioni di 
Torino e della provincia, di un 
puntiglioso approfondimento 
La mozione sottolinea m par­
ticolare che le contrastate vi­
cende dell'insegnamento del­
la religione cattolica «hanno 
dimostrato che la permanen­
za del Concordato, visto come 
riconoscimento di una diversi 
ft) lungi dal far crescere una 
autentica laicità nella quale è 
presente anche 1 espressione 
di fede spinge alt integralismo 
confessionale cui fanno eco 
nprese dì anticlericalismo» 

Totalità dei consensi anche 
per (emendamento al docu­
mento del Ce sul partito con 

cui si sostituisce il termine •ri­
forma» con «superamento» del 
centralismo democratico. Ciò 
richiede, si precisa nuove re­
gole che garantiscano a ogni 
iscritto la «piena possibilità di 
operare per affermare le pro­
prie posizioni» e contempora­
neamente Impediscano «la 
formazione di raggruppamenti 
interni al partito a carattere or­
ganizzato, strutturato e perma­
nente» 

La richiesta di «fare del no­
stro paese uno Slato federale» 
è contenuta in una mozione 
sulla riforma istituzionale Es­
sa, si dice, deve avere alla sua 
base «una nlevante ispirazione 
regionalista e autonomista» Il 
decentramento consentirebbe 
non solo «la necessana nartt-
colazione dei poien», ma an­
che di avviare il nordino della 
pubblica amministrazione «at­
traverso la competizione sui n-
sultati raggiunti e raggiungibili 
per le .strutture amministrati­
ve» 

Su proposta della Fgci è sta* 
ta approvata una mozione sul­
le tossicodipendenze che 
espnme netto dissenso verso 
ogni ipotesi di punibilità dei 
consumatori sia di droghe pe­
santi che leggere Uno «scon­
tro decisivo» si gioca perciò 
sul disegno di legge del gover­
no «È ipocrita - si afferma -
inutile e pericolosa la scelta di 
chi responsabile delle tneffi 
cienze di questi anni, cerca 
con questa scorciatoia di ri­
durre un drammatico proble­
ma sociale a una semplice 
questione di ordine pubblico» 

UPGB 

Il padre gesuita polemico 
col segretario de su Palermo 

Sorge: «Forlani 
come Pilato 
sulla giunta» 
Ancora una presa di posizione di padre Sorge sul­
la giunta di progresso di Palermo Parlando a 
Piazza Armerina, il gesuita ha aspramente critica­
to l'atteggiamento di Forlani (che ha «congelalo* 
le trattative aperte sulle giunte avendo rocchio Sul 
capoluogo siciliano) ed ha elogiato il comporta­
mento del Pei II gruppo consiliare democristiano 
si è riunito per fare il punto della situazione. 

••PALERMO Forlani come 
Ponzio Pilato? L'immagine di 
grande effetto, Iha coniata 
padre Bartolomeo Sorge, Il ge­
suita che dirige a Palermo il 
Centro dt studi sociali intitola­
to a Fedro Arrupe Parlando a 
Piazza Armenna, nel corso di 
un incontro con gli ammini­
stratori comunali di alcuni 
paesi della Sicilia onentale, 
padre Sorge non ha rispar­
miato critiche al segretano na­
zionale della Democrazia cri­
stiana Forlani, conte noto, nei 
giorni scorsi ha fatto diramare 
alla pentena della De una cir­
colare per congelare* le trat­
tative sulle giunte, natural­
mente Palermo In testa, dove 
è in ballo l'ingretso del Pei 
nella giunta Orlando-Rlzzo e 
dove sta per nprendere anche 
un confronto con il Psi per ve­
rificare la sua disponibilità 

•Pnma aspettare, poi nnvia-
re e poi ancora congelare -
ha detto Sorge - Non si pud 
aspettare che esploda il pio-
cesso della stona II pilatismo, 
il lavarsi le mani, non è più 
possibile L'unico dovere dei 
politici è di capire il cambia­
mento per guidarlo E quello 
è anche II dovere dei pompie-
n, anche dei più bravi Ma 
quanti ne abbiamo di pom­
pieri7* (va ricordato che negli 
anni della presidenza del 
Consiglio Craxi Forlani si gua­
dagnò il titolo di «pompiere» 
delle polemiche e dei contra­
sti tra De Mita, segretario della 
De, e palazzo Chigi) 

Quello di padre Sorge e un 
vero e proprio appella" .A Pa­
lermo'-lasciateci sognare ady 
occhi aperti Se i missionari 
non avessero sognato ad oc­
chi aperti, non avrebbero mai 
attraversato a piedi l'Amazzo-
nia Rompiamo con questo 
malefico centro Quaggiù sia­
mo più avanti ci t i a Roma> 
La difesa della giunta si tra­
sforma m una autentica invet­
tiva conno chi tgioca a rom­
pere», contro chi- ostacola il 

rinnovamento Continua pa­
dre Sorge «L'estate «orsa co­
me sapete, c'è stata lina lotta 
al coltello tra noi e t socialisti 
Per la venti, il coltello lo lene-
vano da una sola parte. Ora 
dico a Craxi stia tranquillo; 
stia tranquillo anche Baget 
Bozzo Né a Palermo, ne altro­
ve c'è alcun disegno dei ge­
suiti per la conquista del potè. 
re» Secondo I ex direttore di 
•Civili» cattolica», «bisogna es­
sere ciechi per non vedere 11 
nuovo che c'è a Palermo Mi 
hanho accusato di essere un 
utopista, un sognatore Ma «i 
sono sogni ad occhi chimi 
che non cambiano niente * ci 
sono quelli ad occhi aperti. 
quelli si, cambiano il mondo. 
lo vi dico che a Palermo ci so­
no le premesse de) mondo 
nuovo, della politica nuova», E 
ancora «individuiamo 4 pro­
blemi, abbiamo un bravo sin­
daco Eppure da un po' di 
tempo tutto si perde nelle 
nebbie, negli anfratti No, la 
nostra esperienza non può es­
sere cancellata dal pese JeUe 
tessere* 

Il direttore del Centro Fedro 
Arrupe, ii laboratorio politico 
di Palermo, «pèzza iuta lancia 
a favore del comunisti' «Nes­
suno si scandalizzi - afferma 
-se gli uomini di chiesa loda­
no il Pei Se succede vuol dire 
che li Pei fa politica In nome 
dell'enea» 

Intanto, una nota di •Citta 
per l'uomo* (una delle com­
ponenti della giunta) deflui­
sce «il peggiore dei mari "sce­
gliere di, non scegliere '.con­
gelare la situazione.. Si c M e 
di «reagire con lena Ircalian-
do i partiti*, Il cui dovere è 
•governare», mentre «non si 
può condizionare la vita ctua-
dina alle diatnbe interne o 
peggio a una scadenza eletto­
rale. «citta per l'uomo» chie­
de I immediata convocazione 
del consiglio comunale. . 

OfiV 

Il prelato ha rinunciato 

La Curia di Napoli 
deplora che un sacerdote 
sia «delegato esterno» 
• • NAPOLI La Curia di Na­
poli deplora, con una nota del 
suo ufficio stampa, la decisio­
ne de) Pei partenopeo di aver 
incluso, tra i «delegaU esterni» 
a) congresso nazionale, padre 
Samuele Ciambne a, un sa­
cerdote impegnato in attività a 
favore degli emarginati Ciam-
bnello ha precisato di aver de­
clinato I invito per «evitare 
strumentalizzazioni* Non c'è 
però nulla di «scandaloso» 
nella vicenda, dice il sacerdo­
te che «testimonia I attenzio­
ne che il Pei nutre verso le for­
ze del volontanato cattolico e 
il loro impegno per gli ultimi* 

Essere delegato «esterno*, pre­
cisa Ciambnello, «non com­
porta adesione né apparte­
nenza al Pei, si tratta di una 
persona che può intervenire 
per portare istanze « messaggi 
della propria operatività, so­
ciale» Di diverso parere è sta­
ta però la Curia «Il ministero 
sacerdatotale - si legge nella 
nota diramata ien - non per­
mette di prendere parte all'at­
tività di un partito e, nel caso 
specifico di collaborare con 
un partito la cui matrice Ideo­
logica è ben lontana dalla fè­
de cattolica» 

Sempre più persone visitano Manhattan. 
Continua il successo di Golf Manhattan 

e del concorso "Hello New York!' 
In questi giorni si registra un altissimo in­
teresse per Manhattan, come mai si era 
verificato prima Dai Concessionari 
Volkswagen si intensificano le visite, e sem­
pre più persone viaggiano sulla nuova, 
Straordinaria Golf Manhattan 1600 

un auto davvero speciale che ha 
subito imboccato la strada del 
successo Intanto, i più fortunati fra 
i possessori di Golf Manhattan 

1120 punì d> Vend la e Assistenza in Hai a vedere 

prendono la strada di New York, dove, 
grazie al concorso "Hello New York", 
possono gustarsi, in due persone, un Indi­
menticabile soggiorno firmato Volkswagen 
Non aspettate, questa è la stagione giu­
sta per visitare Manhattan 

(fifa VOLKSWAGEN 
WaW c'è da fidarsi. 
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IN ITALIA 

Torino 
Scandalo 
delle Usi 
Tutti assolti 
• i TORINO Assolto con for­
mula piena 1 ex Assessore re­
gionale alla Sanità Sante Ba-
iardì (Pei) dall'accusa di •in­
teresse privato in atti d'uffi­
cio», nel cosiddetto «scandalo 
delle convenzioni tacili», rela­
tive ali Usi 36 della Valle di 
Susa Con il compagno Baiar-
di difeso dall avvocato Cario 
Grasso sono stati assolti an­
che gli ex assessori regionali 
Aldo Olivieri (BI) e Sergio 
Marchlni, ali epoca capogrup­
po del liberali, rispettivamente 
assessori alla Sanità « al Com­
mercio il presidente dell Usi 
36 Marco Canavese, Il coordi­
natore sanitario detla stessa 
Usi Pier Giorgio Pich e ti re­
sponsabile dell ufficio pro­
grammazione della Regione 
.Walter Vescovi .Sia gli ex as­
sessori che 1 funzionari erano 
stali rinviati a giudizio con la 
pesante accusa di aver favori­
to il convenzlonamentodel la­
boratorio pnvato Las (Labora­
torio di analisi Susa) con la 
Regione Lo scandalo era Ini­
ziato in seguito ad una segna­
lazione di irregolarità inviata 
al giudice Istruttore Aldo Cu­
ra, successivamente conta-
mata dalle testimonianze di 
due funzionari della Regione 
Oli imputati «in dall inizio del 
procedimento, si sono difesi 
sostenendo che quelle accuse 
erano del tutto infondate e 
Che addirittura uno degli ac­
cusatori Il capo servizi della 
Regione Vincenzo Bianco, eia 
coinvolto In un altro processo 
analogo Ieri manina, alle 

112 30 il presidente della quin­
ta sezione del tribunale di To­
rino dr Pettenau, ha concluso 
Il dibattimento pronunciando 
|a sentenza assolutoria, per­
ché .il fatto non sussiste» 

» » j « » « — • » » • » • • • » • • 

Il processo sul rapimento di Cirillo 
è stato rinviato al 31 marzo 
Il pubblico ministero s'è «scordato» 
di citare la Democrazia cristiana 

Cutolo fa sapere 
«Mi cercarono anche per Moro» 
Succede che tutto è rinviato al 31 marzo Ma pro­
prio ien Cutolo avrebbe voluto parlare nell'aula 
bunker su Cirillo. Ed avrebbe alzato il prezzo del­
le sue rivelazioni «I servizi già nel 78 mi avvicina­
rono attraverso Enzo Casillo perché mi dessi da 
fare per liberare Aldo Moro» A quell'epoca sulla 
carta il boss risultava «ricercato» Il Tribunale ha 
deciso di convocare alla ripresa Piccoli o Forlam. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vmcnizo VASIU 
••NAPOLI Cutolo doppio­
petto grigio, occhiali da pro­
fessore, passeggia nella gab­
bia numero lOcome un leo­
ne Ha un asso nella manica, 
•Per anni ho portato molte ca­
tene Ed erano catene di albi 
Per esempio 1 "servizi prese­
ro conW con me per ''tratta­
re" anche per la liberazione 
di Aldo Moro», fa sapere Si 
noti che all'epoca del seque­
stra dello statista il boss ca­
morrista risulterebbe latitante, 
dal 3 febbraio 1978 al 9 mag­
gio 1979 Cioè invece di «n-
cercarlon attivamente per cat­
turarlo, Secondo questa rico­
struzione I «servizi», per il tra­
mite di Enzo Casilk), suo 
«braccio destro» collegato con 

gli apparati dello Stato la-
vrebbero raggiunto per intra­
prendere un occulta linea del 
la «trattativa» contrapposta a 
quella, sbandierata, della «fer­
mezza» E quindi, se già è gra­
vissimo ed indecoroso il pelle­
grinaggio nel carcere di Ascoli 
per Cintlo, figunamocl Ce 
chi ha gii trovato comunque 
un riscontro a queste rivela­
zioni in una serie di analoghe 
dichiarazioni rese da un su-
perpentito, Pasquale D'Amico, 
durante il processo per l'ucci­
sione del consigliere di Otta­
viano eletto nelle liste del Pei, 
Mimmo Beneventano per la 
quale lo stesso Cutolo si bec­
cò un ergastolo 

Ma Cutolo questa piccola 

Per le offerte ai parlamentari 

Un «partito» Berlusconi? 
D magistrato indaga 
Esisteva una «lobby, Berlusconi» in Parlamento? 

-.Dopo le polemiche sull'esistenza di un partito 
^trasversale» legato a*«sua. emittenza» esplose nel-
<rauiM.no scorso, la" procura ideila Repubblica di 
'•RÓTha ha aperto unfnchiesta preliminare Ieri il 

giudice Vinci ha ascoltato il senatore Giuseppe 
,-Fiori e. altri componenti della commissione vigi­

lanza della Rai 

ANTONIO « M U N Ì 
• • R O M A Sotto inchiesta il 
•partito di Berlusconi» PIO 
preeijamente il fatto Che 
emissari del padrone di «Ca­
nale 5» abbiano contattato 
componenti della commissio­
ne di vigilanza sulla Rai pro­
ponendo loro vantaggiosi fon­
di di investimento del Pro-

framipq Italia La notizia rim-
alzò sulle pnmejpagine dei 

quotidiani alla fine dell'otto­
bre )988, un deputato demo­
cristiano arrivò addirittura ad 
accusare senza mezzi termini 
•Ce una lobby In azione che 
blocca i lavon della commis­
sione» E il senatore della Sini­
stra indipendente Giuseppe 
Fiori rivelò di essere sialo avvi 
elnStq da Un consulente fi­
nanziario del ftogrdmroo Ita­
lia spiegando per quali motivi 
aveva rifiutato un «Investimen­
to vantaggioso» 

Alle denunce giornalìstiche 

sono seguiti esposti di comuni 
cittadini, cosi la procura roma­
na ha avviato un'inchiesta pre­
liminare sull episodio È stato 
incaricato il sostituto procura­
tore della Repubblica Antoni­
no Vinci che ien mattina ha 
ascoltalo alcuni componenti 
della commissione di vigilan­
za Rai Per primo il senatore 
Fiori che il 30 ottobre I9S8 
raccontò sulla primi pagina 
dell Unllì la sua esperienza 
con i «fondi* di Berlusconi 
«Un consulente - scrisse - mi 
ha proposto di raccogliere i 
miei risparmi per metterli a 
frutto Nulla di illecito È un'o 
aerazione perfettamente lega­
le Se ho nllutato è per una 
coincidenza sulla quale non 
potevo non riflettere Lavoro 
nell ottava commissione del 
Senato alla legge sull emitten­
za; radiotelevisiva faccio parte 
della commissione bicamera­

le che fissa il tetto di pubblici­
tà per la Rai» 

Una coincidenza? il magi­
strato dovrà valutare quanto 
sia stala lecita quell'operazio­
ne finanziaria, e anche se il 
sospetto che possa esistere un 
•superpartlto» sensibile al de­
stini di Berlusconi, è fondato o 
meno Proprio in quel periodo 
la commissione vigilanza di­
batteva l'annoso problema del 
tetto pubblicitario della Rai In 
un clima di fuoco i parlamen­
tari comunisti, della Sinistra 
indipendente e la radicale 
Aglietta abbandonarono l'aula 
di palazzo San Maculo «Vince 
Il partilo Berlusconi», dichiarò 
Valter Veltroni E in quei giorni 
si parlò di una eterogenea 
coalizione che andava dal 
missino Servello, passando 
per la maggioranza della Oc, 
aIPsi 

Che cosa potrà emergere 
con questa inchiesta? Per ora 
il magistrato incaricato si limi­
ta ad ascoltare testimoni sen­
za elevare imputazioni a can-
co di nessuno Nei prossimi 
giorni accerterà le attività del 
Programma Italia che è co­
munque (unica società del 
gruppo del «biscione» di cui 
Berlusconi non sia padrone 
assoluto Amministratore dele­
gato e possessore di metà del 
capitale è infatti Ennio Doris 

D NEL PCI 
Seminarlo. Il proseguimento 

del seminario dei senato­
ri comunisti sul Regola­
mento del Senato è fissa­
to per oogi martedì 14 al­
le ore 20 

$ Conyocazlonl I senatori fo­
li munisti sono tenuti ad es-
£ sere presenti «tnzs acce-
j zione a partire dalle se-
> dute di martedì 14 • se­

guenti 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se­
duta di oggi alle ore 
15 30 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di mer­
coledì 15 marzo sin dal 
mattino 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Inquinamento a Milano 

È di nuovo emergenza 
Il Comune: «Lasciate 
l'automobile a casa» 
• i MILANO U lunga tregua 
è finita Niente pioggia scarso 
ricambio dell ana e Milano è 
npiombata di colpo sotto t in­
cubo dell inquinamento Tan­
to da indurre in serata 1 asses 
sore alla Sanità del Comune il 
verde Antoniazzi, a ripristinare 
la procedura di «allerta» scat 
tata per la prima volta a fine 
gennaio per avvisare i cittadi 
ni che i veleni nell ana hanno 
superato la prima soglia di 
•attenzione» e per indurli a li 
rullare al massimo I uso del­
l'auto causa principale dei 
•picchi» di ossidi di azoto nel 
l'aria 

Questa volta il campanello 
d allarme nsuona, fortunata* 
mente, solo per i fumi mefitici 
emessi dai tubi di scappa­
mento Le centraline che mi 
surano i livelli di concentra 
zione delle principali sostanze 
inquinanti nel) aria in diversi 

punti della citta hanno infatti 
segnalato che 1 anidride solfo 
rosa emessa dagli impianti di 
nscaldamento non ha supe 
rato i «tetti* massimi previsti 
Ma è stato 1N02 cioè il bios 
sido di azoto contenuto nei 
gas di scarico dei veicoli a 
«sfondare» il livello dei 200 mi 
crogrammi al metro cubo 
considerato il limite massimo 
accettabile della prima soglia 
di attenzione oltre il quale 
vanno adottate contromisure 
E lo ha fatto ripetutamente a 
riprova che non si tratta di un 
fenomeno isolato Anzi gli 
esperti prevedono che date le 
condizioni meteorologiche il 
superamento dei valori accet 
labili si ripeterà fino a doma 
ni Un dato confortante que 
sta volta sembra scongiurato 
I effetto-cocktail Restano con 
tenuti infatti ì valon oltre che 
dell anidride solforosa dell o-
zono e delle polveri sospese 

grande «bomba» non ha potu­
to gndarla in aula perché l'u­
dienza di ieri che avrebbe do­
vuto esser dedicata al suo in­
terrogatorio alla fine è saltata 
Si nnvia a fine mese Ma il fat­
to è che ien rischiava di svani­
re come neve per questioni di 
procedura I intero processo 
sull «affare Cirillo», con un an­
nullamento dovuto ad un so­
stanziale difetto d origine 
Succède, insomma, che ci ri­
vediamo il 31 marzo perché il 
pm - gran bella figura I - s era 
«scordato* di citare nienteme­
no che la De nella persona 
del segretario di allora Rami 
nio Piccoli odi quello attuale 
Arnaldo Forlam 

Il pnmo, in quanto massi 
mo responsabile politico del-
I epoca del partito della tratta­
tiva firmò, Infatti la querela 
•di partito» per diffamazione 
contro «I Unità* per la vicenda 
del falso documento sui veti 
patteggiamenti 11 secondo en­
trerebbe tecnicamente al po­
sto di Piccoli nel processo co­
me erede di quell incarico po­
litico e quindi, di quella que­
rela In verità ci sarebbe mol­
to, ma molto di più di Piccoli 
si parla nell ordinanza del giu­

dice Alemi per il famoso bi­
glietto di credenziali fatto ave­
re a Cutolo nel carcere di 
Ascoli di Forlam si parla pure 
nell istruttoria perché, come 
presidente del Consiglio del-
I epoca - secondo un testimo­
ne-chiave, 1 avvocato calabre­
se di Cutolo Francesco Gan-
gemi - avrebbe attivato pro­
prio lui una delle prime spedi­
zioni ad Attuti dei «servizi se­
greti» Il presidente, Pasquale 
Casotti, ha aperto I udienza ri­
velando questa magagna «Ad 
una lettura più attenta degli 
atti abbiamo nlevato che • 
Un omissione che è frutto del-
I impostazione angusta ed as­
surda che la Procura di Napoli 
ha abbracciato, e che - ha af­
fermato, poi, il Tnbunale al 
termine di una nunione in ca­
mera di consiglio - avrebbe 
sortito un vizio di nullità, che 
ora si può sanare soltanto con 
un espediente stralciando 
provvisoriamente la-querela a 
«I Unità* della De, attendendo 
un'eventuale costituzione co­
me parte civile anche dello 
scudocrociato, mirando a n 
congiungere alla prossima 
udienza, fissata per il 31 mar­
zo, il processo principale con 

"• I 1 " • ' 

quello «minore*, cosi separa­
to 

Insomma, questo scorno-
dissimo processo Cirillo ai 
suoi pnmi passi Io si é dovuto 
salvare «in extremis* con un 
marchingegno procedurale 
Per 1) quale è già accaduto ien 
mattina un piccolo, emblema­
tico putiferio fino ali ultimo 
momento i difensori dellon 
Enzo Scotti Bargi e Cncrt, 
hanno fatto il diavolo a quat­
tro per negare che mai la De 
avesse querelato «I Unità* e 
che ci fosse, quindi matena 
di contendere Un cancelliere, 
incaricato dal presidente, ha 
dovuto squadernare sotto i lo­
ro occhi gli atti che documen­
tano, invece, la «distrazione* 
della Procura della Repubbli­
ca partenopea, che era già 
stata denunciata nei prelimi­
nari dalla difesa de «1 Unità* e 
la conseguente, illegale, man­
cata citazione dei capi de 
•Questo è un vizio di nullità II 
segretario della De non può ri­
fiutarsi per legge di assolvere 
al proprio dovere di testimo­
niare al processo* ha ribadito 
I avvocato Fausto Tarsitano, 
difensore del nostro giornale 

•Anche noi possiamo prende­
re abbagli come / Unità. *, ha 
cercato di celiare I avvocato 
Cncrt Dall'ordinanza del Tri­
bunale si ricaverà infine che, 
una volta riuniti i due proces­
si, il 31 marzo, si dovrà sem­
plicemente decidere se a Na­
poli dovrà comparire - seppur 
come «parte lesa» - l'ex sègre* 
tarlo Piccoli o quello attuale, 
Forlani 

•E la parte tesa nell'imputa­
zione di estorsione per Cutolo 
qual è?*, ne approfitta per 
chiedere I avvocato Antonio 
Della Pia, difensore del boss. 
•A chi, persone fisiche e parti­
ti, Cutolo estorse favori, pro­
messe ed appaia''» Tutto per 
tornare a far capire che I im-

Eutato ha ancora da giocare 
i carta dei famosi nomi dei 

capi de e dei •segreti di Stato* 
E Cirillo? S è fatto vivo al tele­
giornale A parte le solite ver­
sioni difensive dichiara di aver 
conservato lettere di alcuni 
«amici* che fecero «offerte», 
ma che lui ntiene di non do­
ver «mettere in piazza» Senza-
m, rivela, al momento del se­
questro raccomandò ai suoi 
«Quell upmo ci serve salvo, at­
tenti che non muoia» 

8 ore di camera di consigl io 

Valtellina: 5 condanne 
Fu omicidio colposo plurimo 

Ottavio Scaramellini 

§ • SONDRIO Condannati a 
un anno di reclusione per 
omicidio colposo plurimo, 
scagionati dall accusa di disa 
stro colposo Dopo otto ore di 
camera di òonsiglio i giudici 
di Sondrio hanno deciso la 
strage di Pizzo Coppette ha 
cinque colpevoli t cinque im­
prenditori edili presso le cui 
ditte lavoravano \ sette operai 
nmasti sepolti da una frana, 
mentre si trovavano al lavoro, 
il 18 lùglio 1987 Assolto da 
ogni accusa «per non aver 
commesso •' fatto» il sindaco 
di Valdimiro. Ottavio Scara­
mellini Alfredo ed Emilio An-
tonioli godranno della so­
spensione condizionale della 
pena Fernando Cantoni ha 
invece ottenuto i doppi bene­
fici di legge (sospensione del­
la pena e non menzione), gli 
ultimi due imprenditori accu 
sati infine Oliviero e Giusep­
pe Contortolo non godranno 
di alcun beneficio di legge 
I magistrati si erano mirati in 

Condannati a un anno di reclusione Dopo 8 ore di 
camera di consiglio, a tarda notte, i giudici del tri­
bunale di Sondrio, che si dovevano pronunciare 
sulla colpevolezza del sindaco di Valdisotto e dei 
cinque imprenditori edili bormmi -accusati di aver 
causato la morte di sette operai nmasti sepolti dalla 
frana del Pizzo Coppetto- hanno pronunciato il ver­
detto di colpevolezza Assolto il solo sindaco. 

ANOILO PACCINITTO 

camera di consiglio alle 16 16 
di ieri pomerìggio, dopo che il 
pubblico ministero aveva con­
cluso la sua arringa «I sette 
operai non sono morti per la 
ricostruzione delta Valtellina 
ma solo per la volontà di fare 
comunque lavon che non an­
davano tatti» 

Secondo l'accusa, Umberto 
Compagnoni, Lorenzino Gia­
comelli, Guido Facen, Loren­
zo Parravicini, Norberto De 
Monti, Giuseppe Lumina e Ri­
no Nerazzi non sono state vit­
time di una imprevedibile di­
sgrazia Sotto il Coppetto jn 
quei giorni, il lavoro era e te­
rnamente pericoloso ed i geo­
logi, Covi e Presbitero, aveva­
no sottolineato con chiarezza 
la situazione di rischio Dal 
canto suo il sindaco di valdi-
sotto Ottavio Scaramellini, 
emettendo ordinanze con-
traddittone, non ha fatto 

3uanto doveva per la tutela 
eli incolumità pubblica nel 

territorio di sua competenza. 
Ora c'è I apertura di un 

nuovo procedimento penale a 
carico del sindaco di VaJdisot-
to per la morte di Bruno Lo­
renzo Piccagnone, in un pn­
mo momento msento nell e-
lenco delle vittime di Aquilo­
ne per cui era stato sentenzia­
to il non luogo a procedere 
Sentenza a parte, qualche ri­
sposta agli interrogativi sorti in 
apertura di dibattimento, que­
sto processo - il primo sulla 
tragedia della Valtellina ad es­
sere approdato in un aula di 
tnbunale -1 ha data «È emer­
sa la prova>as5o]uta - afferma 
1 avvocalo Francesco Borasi, 
legale della Lega ambiente e 
qui in veste di patrono di par­
te civile - delta disorganizza­
zione generale in cu) si operò 
in provincia di Sondno m quei 
giorni ed è emerso anche con 
chiarezza come nella disor­
ganizzazione amministrativa 
le forze economiche abbiano 

potuto mettere a repentaglio 
la viri di innumerevoli perso­
ne* 

In effetti sin dalle prime 
udienze - in tutto se ne sono 
temute nove - è caduta la li­
nea difensiva inizialmente se­
guita dai cinque imprenditori 
imputati, secondo la quale il 
giorno della tragedia, gli ope­
rai si trovavano nella zona di 
Sant'Antonio Moriglione 
esclusivamente per recupera­
re i macchinari abbandonati 
in precedenza. Ed è caduta 
per la stessa, sia pur parziale, 
ammissione degli stessi impu­
tati Sotto la frana si lavorava, 
con ogni probabilità, per riat­
tivale 1 collegamenti tra Bor­
mio ed il resto della Valtellina. 
E si sarebbe, lavorato anche 
quel 28 luglio se i quaranta 
milioni di metn cubi della fra­
na del Pizzo Coppetto non 
avessero cancellato ogni cosa 
per molti chilometri. Cera un 
interesse economico degli im­
presari e di tutti gli imprendi-
ton turistici del Bormiese - so­
stenuti in ciò dai politici - af­
finché la strada, sconvolta dal-
1 alluvione del 18 luglio, fosse 
npristinata «in tempo utile per 
1 esodo di Ferragosto Anche 
la tesi dell imprevedibilità del­
le dimensioni dell evento - su 
cui hanno puntato le carte gli 
avvocati della difesa - si è 
frantumata sotto il peso dei 
documenti L'evento, secondo 
i geologi era prevedibile e 
previsto 

Maradona alle nozze del boss 
••• NAPOLI E alle dieci della 
sera la sorpresa tra sussulti 
gnda e un lungo applauso 
dopo i pnmi momenti di stu 
pore La festa era appena co­
minciata quando Diego Ar­
mando Maradona capitano 
della squadra di calao del 
Napoli ha fatto il suo ingresso 
nel nstorante «Rosolino» uno 
dei più esclusivi di Napoli nel 
cuore della città Accanto a 
lui I immancabile corte di 
amici e capi tifosi, intenta a vi 
gilare sulla sua incolumità fisi 
ca Ora la festa di nozze di 
Luigi Giuliano cugino di don 
Luigi Giuliano camorrista ar 
restato una settimana fa per 
omicidio nonché di Raffaele 
Giuliano arrestalo per tentato 
uxoricidio poteva considerar 
si riuscita sotto tutti gli aspetti 
Tra lo sfarzo vistoso della gen 
te d onore e I opulenza del 
banchetto la presenza del 
campione argentino rappre 
sentava una perla esclusiva n 
servata a pochi eletti e che 
avrebbe avuto di sicuro una 
potente cassa dì risonanza fra 
le tortuose e popolose vie di 
Forcella feudo del polente 
clan Giuliano Un altro segno 

Un invito trasmessogli da due noti capi tifosi subito 
accettato Cosi alle 22 di venerdì scorso, tra flash e 
mani protese, Diego Armando Maradona, capitano 
del Napoli, ha fatto ingresso in un esclusivo ristoran­
te napoletano per partecipare alla festa di nozze di 
Luigi Giuliano, cugino di quel don Luigi Giuliano, 
camorrista, soprannominato *0 Itone» finito in pri­
gione una settimana fa sotto l'accusa di omicidio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 
di un potere sempre più scon 
finato da presentare sul bi 
ghetto da visita La recita di 
Maradona è durata una mez 
z oretta II tempo di posare in 
mezzo agli sposi per una foto 
ricordo storica di un brindisi 
il tempo necessano per men 
tare un prezioso cadeau come 
souvenir per la serata A pilo 
tare il calciatore è stato un ca 
pò tifoso, Gennaro Montuon 
leader della lifosena più acce 
sa quello della curva B cono 
sciuto soprattutto con I esoti 
co nome di «Palummel.a» 
Una scelta forse obbligata 
nel rispetto di certe regole ver 
so personaggi non nuovi alla 
vita extra calcistica di Diego 

Armando Maradona. Nell 86 
fece scalpore la sua parteci 
pazione ad unaltra festa, 
sempre organizzata dal clan 
dei Giuliano per 1 inaugura­
zione di un club del Napoli 
Quel giorno Diego da poco 
arrivato in Italia e ancora al-
I oscuro del nuovo mondo 
che to circondava si fece fo 
tografare tra Carmine e Luigi 
Giuliano potenti boss della 
camorra partenopea Quei n 
tratti sono ora conservati negli 
archivi della questura insieme 
ad altro matenale sequestrato 
in una delle tante perquisizio­
ni di Forcella Allora fu consi 
derato un clamoroso inciden 
te di percorso Non altrettanto 

ora Anzi il giocatore, forte­
mente criticato per questa sua 
partecipazione straordmana 
alla festa di nozze di Luigi 
Giuliano considerando la sua 
veste di personaggio pubbli­
co, non sé mostrato affatto 
pentito Anzi con una venatu­
ra di arroganza ha nbattuto, 
attraverso il programma televi­
sivo di cui é protagonista ogni 
lunedi sera di non chiedere 
mai il biglietto da visita quan­
do viene invitato a delle feste 
e di essere abbastanza grande 
per poter andare alle feste che 
vuole In tutta questa vicenda, 
la società del Napoli non ha 
voluto mettere bocca frate­
sca la sua uscita «Fatti privati 
di Maradona» Piuttosto sugge­
stiva la giustificazione di «Pa­
lummella», colui che portando 
Maradona dai Giuliano, ha 
sollevato un nuovo polverone 
intorno al campione argenti­
no «Un uomo come Marado­
na non fa discnminaztone fra 
i tifosi lui stringe la mano a 
tutti» Poi gettando la masche­
ra ha aggiunto «A Forcella ci 
sono cinquemila abbonati Se 
vengono ignorati il S Paolo 
può anche chiudere • 

«Cassaforte» 
di cristallo 
per la porta 
del duomo di Pisa 

Palermo 
Concorrono 
In diecimila 
per 99 posti 

La porta di «San Ranieri» del duomo di Pisa, eseguita In 
bronzo da Bonanno Pisano nel XII secolo, ha finalmente 
trovato la protezione adeguata al suo valore storico e artisti­
co È stata infatti studiata - dalla Saint Gobain, che l'ha pre­
sentata ieri a Pisa - una controporta In cristallo stratificato, 
con particolari caratteristiche antmflesso. per difendere le 
ante dall usura e dalle possibili azioni vandaliche La prote­
zione è composta da due lastre unite tra loro da un foglio di 
polrviml buurrale ed è montata su una intelaiatura doppia, 
in ottone massiccio bronzato superficialmente, che non di­
sturba la visione delle immagini raffigurate da Bonanno 

I diecimila concorrenti al 99 
posti di vigile urbano messi 
a concorso dal Comune di 
Palermo alla (ine del 1986, 
saranno sottoposti mercole­
dì prossimo alla prova dei 
quiz bilanciati Alle ulteriori 
prove verranno ammessi 

soltanto 495 partecipanti, cioè cinque per ogni posto da co­
prire La prova preselettiva, che si svolgerà nel padiglione n. 
20 della Fiera del Mediterraneo, è articolata in due turni, 
uno alle ore, 8 (dalla lettera «A» a Francesco La Rocca) e 
l'altro alle ore 12 (da Giuseppa Antonia La Rocca alla tette­
rà «2») 

Un altro rampollo della fa­
miglia Giuliano, noti boss 
della «casbah* napoletana 
di Forcella, è stato arrestato. 
Si tratta di Raffaele, 19 anni, 
colpito da un mandato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cattura per avere lanciato la 
«̂«««««««««««««««««««««««««»••«««• moglie, £|vira Daniele, an­

ch'essa diciannovenne, da un balcone al pnmo plano, do­
po un violento litigio II giovane era latitante dal 23 «ettem-
bre dell'anno scorso, quando la moglie è finita in ospedale, 
dove è rimasta ricoverata per circa 40 giorni. Guarita e ritor­
nata a casa It manto, fratello del più noto boss Luigi, di pe­
so 1 aveva lanciata da un'altezza di 
circa 6/7 metri Nei suoi confronti il giuduce istruttore Giu­
stino Gatti ha emesso mandato di cattura che è stato ese­
guito dopo 5 mesi circa 

Trentac inquemila Superati i trentaclnquemlla 
u Ì . s J M n f l visitatori dell'anno passato 
viMMHiri aIta mostrj| (jegn ajiBHnitjj, 
alla mostra su' che si è tenuta nel giorni 
alimentaristi 8COni nella capitate u oltre 

aiimenransa cent0 Mtende ^ ^ f 
. grandi che operano nel tet-

• " * ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ tore hanno evidenziato du­
rante rincontro 1 principali problemi della categorìa. Tra 
questi le difficolta di distribuzione al centro sud del Paese 
Tra gli ospiti anche una rappresentanza degli alimwitaristi 
spagnoli . 

Gettò b moglie 
dalla finestra 
Arrestato rampollo 
del diilbno 

Ospedali 
nelle carceri 
contro 
i ricoveri facili? 

L'unica soluzione per atte­
re i «ricoveri facili», del dete­
nuti mafiosi In ospedale, «e 
quella di creare nelle caie*; 
ri delle vere e proprie lezio­
ni sspedalwn' l'Infermeria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ attualmente esistenti risolve 
^ " " • ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ , infatti poco o nulla» La pro­
posta viene dall'ori Eolo Parodi, presidente della federazio­
ne degli Ordini dei medici che ha commentato dall'Adn 
Krpnos la denuncia fatta dall'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, a proposito di presunti «ricoveri 
tacili» per i detenuti incriminati di appartenere a cosche 
mafiose «Se esistono questi "ricoveri facili" - ha aggiunto 
Parodi - allora k> si denunci e l'Ordine dei medici prender» 
immediati provvedimenti duciplinan è un argomento que­
sto troppo delicato ed il medico non può venir meno alla 
sua deontologia professionale» 

La camera penale della Sar­
degna è favorevole alla di­
vulgazione in televisione del 
processo penale a condan­
ne che il procedimento ven­
ga ripreso e trasmesso nella 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ sua interezza, privo di tagli e 
^ ^ ™ ™ ^ ™ ' ^ — " ^ di commenti Solo con tali 
caratteristiche - è specificalo nell'ordine del giorno appro­
vato sull'argomento dall'assemblea degli iscritti della came­
ra penale - la trasmissione dei processi in tv può essere un 
genuino e verniero strumento di informazione idoneo a far 
conoscere ali opinione pubblica il reale fenomeno proces­
suale odierno II momento processuale - sottolinea quindi 
il documento - non può essere trasformato in spettacolo, 
ma deve poter essere divulgato nella sua esatta dinamica 
alla ovvia condì? one che vi sia il consenso dell'imputato 

Q I U M P M VITTORI 

Sardegna: 
processi in tv 
ma solo 

tagli 

Letteratura in tribunale 

«Questa è diffamazione» 
Condannato per un romanzo 
lo scrittore Bachisio Zizi 
••CAGLIAR] Un lungo e det­
tagliato memonale, un'amnga 
difensiva basata sulle teorie 
estetiche di Croce e Bachtin 
non hanno convinto i giudici 
del tnbunale di Cagliari del-
1 innocenza di Bachisio Zizi, 
lo scnttoie nuorese querelato 
per diffamazione dagli eredi 
di alcune famiglie nobili di 
Nuoro, per il contenuto del ro 
manzo «Santi di Creta» Dopo 
cinque udienze la Corte ha 
condannato lo scnttore ad 
una ammenda ed al paga­
mento delle spese e dei dan­
ni Il collegio giudicante ha 
dato ragione alla parte civile e 
al pubblico ministero condan­
nando per diffamazione il din-
gente di banca e apprezzato 
romanziere sardo il romanzo 
uscito nell estate dell 87, rac­
conta la decadenza di una fa­
miglia patrizia e aveva avuto 
una ottima accoglienza da 
parte della enttea e dei letton 
(oltre cinquemila copie sono 

state vendute nell'isola), co­
me i romanzi precedenti Al­
cuni mesi dopo I uscita del li­
bro le famiglie Lostia Oallisai 
Gui», sentendosi diffamate 
dai ritratti di alcuni personaggi 
presenti nell opera, denuncia­
rono I autore In tribunale le 
parti hanno tenacemente dife­
so le rSoetlive posizioni, po­
nendo i giudici in non poche 
difficolta Parrebbe, Matti, 
che nessun precedente del 
genere sia presente nella giu­
risprudenza italiana Eadesio, 
con la sentenza del Tribunale 
diCaglian si crea per il nostra 
paese un precedente 1 giudici 
hanno ntenuto diffamanti le 
scene nelle quali si descrive 
un bambino ammalato, rico­
noscibile secondo l'accusa e 
un medico che rilugge dalla 
medicina tradizionale per ri­
cercare nelle erbe la soluzio­
ne ai mali dei suoi paesani 
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Ansa 
Sindacati: 
stop al 
black-out 
• I ROMA I sindacati dei la* 
voratori poligrafici sono pronti 
a riprendere, in qualsiasi sede, 
la trattativa sulla vertenza per 
le nuove tecnologie e a con* 
sentire, quindi, che l'Ansa ri­
prenda a trasmettere. L'agen­
zia è muta da mercoledì scor­
so, quando il direttore Sergio 
Lepri ritirò la firma. La deci­
sione dei sindacati - che è an­
che una sfida alla controparte, 
affinché dimostri altrettanto 
senso di responsabilità - e 
slata presa ieri, dopo un in­
contro tra le segreterie nazio­
nali dei sindacati di categoria, 
le strutture territoriali e le or­
ganizzazioni aziendali In un 
loro comunicato si esprime 
preoccupazione per le conse­
guenze che il black-out del­
l'Ansa ha sull'informazione 
(ne soffrono innanzitutto pic­
cole e medie testate) e si dà 
un pesantissimo giudizio sui 
gruppo dirigente dell'Ansa e 
la sua inclinazione alle deci­
sioni unilaterali, sino a chie­
dersi «se non ita il momento 
di porre sul tappeto la que­
stione della congruità di Que­
sto gruppo dirigente a conti­
nuare ad esercitare rilevanti 
funzioni In maniera cosi poco 
attenta alle ragioni dell'Impre­
sa e delle corrette relazioni 
sindacali... ci sarà pure un 
motivo se. mentre In tutto il 
settore si firmano accordi e si 
gestiscono correttamente le 
cose, all'Ansa da anni risulta 
improponibile fare altrettan­
to ., 

Trasmessi gli atti dell'esposto 
del Codacons ai magistrati 
competenti ad indagare 
su presunti illeciti ministeriali 

Omissione di atti d'ufficio 
e mancato rispetto di un ordine 
dell'autorità giudiziaria 
le ipotesi di reato contestate 

Cinture, Santuz davanti ai giudici 
Santuz davanti ai giudici? La vicenda delle cinture 
di sicurezza registra un nuoqo colpo di scena. Il 
collegio di giudici competenti ad indagare su pre­
sunti reati ministeriali è stato chiamato in causa 
per valutare ipotesi di reato attribuite al ministro 
dei trasporti da un esposto del Codacons. omis­
sione di atti di ufficio e mancato rispetto di un or­
dine dell'autorità giudiziaria. 

LILIA 

M ROMA. Ancora nubi nere 
in vista per il ministro Santuz 
Dopo la sentenza del Tar del 
LaJo sull'uso delle cinture di 
sicurezza, il ricorso al Consi­
glio di Stalo del ministro dei 
Trasporti, e l'esposto del Co­
dacons alla Procura della Re­
pubblica, le peripezie sull'uso 
delle cinture si arricchiscono 
di un nuovo capitolo giudizia­
rio Il sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Armati ha ieri trasmesso al 
collegio dei giudici competen­
ti ad indagare sui presunti rea­
ti ministeriali, gli atti dell'espo­
sto del Codacons (coordina­
mento degli utenti, consuma­
tori e per la difesa dell'am­
biente) contro Santuz. Le ipo­
tesi di reato sono: omissioni di 

atti di ufficio e mancato rispet­
to di un ordine dell'autorità 
giudiziaria 

Il magistrato Armati, preso 
atto dell'esposto, si è trovato 
di fronte alla duplice possibili­
tà, o archiviare il caso, o tra­
smettere gli atti al competente 
collegio dei giudici II sostituto 
procuratore, evidentemente, 
ha ritenuto che non tutto fos­
se chiaro nella vicenda del 
rimpallo di competenze a cui 
abbiamo assistito nei giorni 
scorbi fra Tar e ministro dei 
Trasporti. Toccherà ora al col­
legio dei giudici competenti 
indagare sui presunti reati mi-
mstenali, sentire Santuz e va­
lutare le eventuali responsabi­
lità, 

L'esposto del Codacons, al­

la base di questa ennesima 
puntata della vicenda sulle 
cinture di sicurezza, definiva 
«illegìttimo e giuridicamente •-.. 
non fondato» l'atteggiamento ; 
del ministro dei Trasporti che 
nonostante la sentenza del 
Tar del Lazio (che aveva ordi­
nato l'immediato obbligo del­
l'allaccio delle cinture a que­
gli automobilisti che già le 
possedevano) aveva lasciato 
invariata la data per l'adozio­
ne delle cinture di sicurezza 
(per tutte le vetture) al 26 ot­
tobre prossimo. *La circolare 
annullata dalla sentenza del 
Tar - aveva argomentato allo­
ra Santuz - era esplicativa del­
la legge n. I l ) , E il Tar non 
può interferire con una legge 
dèlio Stato, per cui I termini ri­
mangono quelli stabiliti dalla 
legge e cioè: 26 aprile istalla­
zione obbligatoria delle cintu­
re sulle auto immatricolate 
dopo il 1978 e che ne sono 
prive, 26 ottobre uso obbliga­
torio delle cinture nei posti 
anteriori». 

E nella realta, nonostante la 
sentenza del Tar e il successi­
vo esposto dei Codacons, in 
attesa che si esprìma il Consi­
glio di Stato (a cui aveva fatto 
ricorso Santuz), le cose per 

gli italiani al volante sono ri­
maste le stesse. Dopo l'inizia­
te contusione dettata dall'in­
giunzione del Tar -allacciate 
subito le cinture»; gli!automo* 
bìlisti sono stati rassicurati 
dalla polizia che, in attesa di 
un pronunciamento definitivo, 
affermò che non si sarebbe 
certo arrischiata ad elevare 
delie multe. Poco dopo, però, 
Santuz con una improvvisa 
conferenza stampa, ha nuova­
mente attentato alle certezze 
recentemente acquisite dagli 
automobilisti italiani: «Sta per 
essere varata una nuova legge 
- disse - che anticiperà ad 
aprile l'uso delle cinture». Sarà 
dunque aprile, pensarono gli 
italiani, la nuova scadenza? 

Nulla va dato per certo o 
per scontato, come ci sta di­
mostrando questa assurda vi­
cenda delle cinture di sicurez­
za, tanto più che la decisione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati 
potrebbe nuovamente rimet­
tere in discussione tempi e 
modalità e al risveglio, doma­
ni mattina, farci scoprire che 
le scadenze per l'uso obbliga­
torio delle cinture sono nuo­
vamente cambiate. 

Mannino (Pei) al governo 
«Perché l'alto commissario 
non usa il potere 
di controllo Sui Comuni?» 
JJsfRQMA La risposta dello 
Stato al dilagare della violen­
za criminale e mafiosa ò all'al­
tera della sfida.' L'interrogati-
vo e ancora d obbligo a molti 
mesi dalla nomina dell'alto 
commissario Domenico Sica I 
risultati, Insomma, devono an­
cora arrivare, nonostante il 
grande dispiego di mezzi e di 
poteri. Si e fatto Interprete ieri 
di questa preoccupazione il 
deputato comunista Nino 
Mannino, replicando al sotto* 
segretario all'Interno Giorgio 
Postai che, a sua volta, si era 
presentato in aula a Monteci­
torio per rispondere alle nu­
merose interrogazioni presen­
tale sull'argomento. Postai si è 
limitato a ribadire la validità 
de'la scelta del governo e a ri­
badire tutte le considerazioni 
che ne erano alla base. 

Perplessità ha suscitato l'af­
fermazione del democristiano 
secondo cui «l'autorità di go­
verno non dispone in Sicilia 
dogli strumenti necessari a ve­

rificare il rispetto della legalità 
da parte delle strutture ammi­
nistrative locali» Come a dire. 
l'autonomia dello statuto re­
gionale non consente al pote­
re centrale di ficcare II naso 
nelle operazioni poco pulite 
(come le gare d'appalto truc­
cate o gestite dalla mafia) 
condotte dal Comuni. Urta di­
chiarazione di impotenza pre­
ventiva ingiustificata dal mo­
mento che «l'alto commissario 
- ha rilevato Nino Mannino -
ha il potere d accesso agli atti 
degli enti locali e può com­
piere tutte le indagini che cre­
de necessarie» «Solo che - ha 
concluso - di questa preroga­
tiva egli non ha ntenuto di do­
versi avvalere». Dal canto suo 
il demoproletano Franco Rus­
so ha marcato l'insufficienza 
dell'azione giudiziaria nei 
confronti di alcuni «omicidi 
eccellenti* e ha registrato gli 
scarsi risultati delle Indagini 
svolte in occasione dell'assas­
sinio di Mauro Rostagno, 

QO.DA 

L'Unità Emilia Romagna 
Tutto il borgo in piazza 
a festeggiare il vincitore 
del concorso di Anteprima 
M I BOLOGNA Strepitoso 
successo dell'appuntamento 
che .l'Unità* Emilid-Roma-
gna ed il suo supplemento 
settimanale del venerdì, «Bo­
logna In Anteprima», hanno 
dato domenica scorsa al let­
tori a Doz?a, il borgo del 
«muro dipinto» raccolto at­
torno alla rocca sforzesca -
sede anche dell'Enoteca re­
gionale - che si erge sul col­
le in vista della via Emilia tra 
Imola e Castel S Pietro Ter­
me 

Doveva essere qualcosa 
(ma solo qualcosa) più di 
un brindisi per festeggiare la 
consegna di un'auto Seat 
Marcella 900 ce al vincitore 
di un concorso-sondaggio 
dal titolo «Dal un voto alla 
citta., indetto dal nostro 
giornale (e sono «tornate. 
altre 10.000 schede) e Inve­
ce ne è risultata una maxi 
scampagnata che ha lette­
ralmente demolito ogni più 
ottimistica previsione. 

Nell'arco delle poche ore 
del magnifico pomeriggio 
primaverile si sono avvicen­
date alla Rocca almeno 8-
lOmila persone. Nel mo­
mento di punta le due uni­
che strade del paesino e la 
piazzetta della rocca (vi fu 
ambientato il comizio del 
film La Cina e vicina di Bel­
locchio) erano stipatissime. 
Molto applaudili i mumen» 

del Gruppo folklonsuco doz-
zese e di un duo cantastone-
chitaiTista 

La consegna della mac­
china al signor Luciano Fo­
glietti, 52 anni, pen'Q elettro­
tecnico, abitante a Bologna 
in via Paolo Martini 4, è stata 
salutata con la degustazione 
gratuita dei 34 vini Doc emi­
liano-romagnoli (stappate 
cinquecento bottiglie) messi 
a disposizione dall'Enoteca 
regionale, che ha sede e 
cantina di vendita nei sotter­
ranei della rocca, e con l'as­
saggio, pur esso gratuito, 
delle delizie della pasticce­
ria Fratelli Berti di Tosanella 
- frazione di Dozza - che 
per la bisogna ha dovuto 
compiere lavoro straordina­
rio. 

Il presidente della Editrice 
«l'Unita», on. Armando Sarti, 
nel congratularsi col vincito­
re, ha rivolto un caldo rin­
graziamento alla folla, au­
spicando una ripetizione 
dell'iniziativa, che ha rap­
presentato - è il caso di dire 
- un evento inedito e con un 
risultato in buona misura 
sorprendente 11 sindaco di 
Dozza, Bis Dall'Olio, comu­
nista, ed il presidente dell'E­
noteca regionale, Giovanni 
Manaresi, si sono dichiarati 
subito d'accordo con la pro­
posta Anche «Anteprima", 
ovviamente. 

' A Vercelli sostanze inquinanti nelle fogne cittadine 
mentre a Orbassano aumentano gli intossicati dai gas 

Malori e nausee per nube velenosa 
Tutta Vercelli è stata invasa Ieri manina da una forte 
puzza di uova marce, che ha provocato malori. 
Qualcuno ha scaricato sostanze-inquinanti nelle fo­
gnature cittadine. Ad Orbassano, presso Torino, si 
contano già 62 ferrovieri e decine tìi cittadini intossi­
cati da nubi di gas irritanti che si diffondono notte­
tempo, Nei pressi c'è l'azienda che smaltisce i bido­
ni di rifiuti tossici della «Zanoobia». 

PALLA NOSTRA PEDAZlOWC 

MICHELI COSTA 

• I TORINO. U paura dilaga 
al calar della sera I 700 ferro­
vieri che lavorano nel più 
grande scalo merci d Europa, 
15 chilometn a sud di Torino, 
indossano le mascherine an­
tinquinamento. Nei vicini cen­
tri abitati di Orbassano e Bei-
nasco la gente si tappa in ca­
sa, sigilla porte e finestre È 
sempre di notte, infatti, che at­
tacca un nemico invisibile ed 
ancora senza nome, nubi di 
gas irritanti che arrivano ad 
ondate, infiammano la gola, 
riempiono di lacrime gii oc­

chi. fanno vomitare e talvolta 
strozzano la voce. 

È cominciata una settimana 
fa. Il capostazione Angelo 
Gallia, di 37 anni, è uscito alle 
due di notte per dare il via ad 
un treno. Non ha fatto caso al­
la puzza che ammorbava l'a­
ria. c'era abituato perché lo 
scalo merci dì Orbassano con­
fina con molle industrie inqui­
nanti Rientrato nel suo uffi­
cio. si è accorto che non nu-
sciva più a spiccicare una pa­
rola In ospedale gli hanno n-

scontrato un'infiammazione 
acuta alla gola. 

Poi è toccato ad altri ferro­
vieri. Notte dopo notte il nu-. 
mero J~ qli Intossicati è salilo 
(ino a ien se ne contavano 62. 
Ma sicuramente sono «tate 
colpite anche persone che 
abitano nelle <ase circostanti. 
Sei medici df base del comu­
ne di Beinasco hanno scritto 
alle autorità segnalando un 
numero preoccupante di di­
sturbi oculari e respiratori, ca­
si di turbe dell'equihbno. so­
prattutto fra le persone anzia­
ne. 

I sindacati hanno minaccia­
to la sospensione del lavoro 
nello scalo merci ed hanno 
ottenuto dalla direzione com­
partimentale Fs la distribuzio­
ne delle maschenne e la pre­
senza costante di un medico. 
L'Usi di zona ha attivato una 
centralina per prelevare ed 
analizzare campioni d'aria. La 
magistratura ha aperto un'in­

chiesta. 
È evidente che qualche in­

dustria esegue nottetempo la­
vorazioni altamente inquinan­
ti. Ma quale? Nell'arco di un 
paio di chilometri dallo acalo 
merci vi sono decine di azien­
de, molle delle quali ad alto 
rischio ecologico: industrie 
chimiche, di ' materie " plasti­
che, di incflpìùlameritQ di 
gas.' E finora'non sono stati 
accertati né la natura, ne Tori-
gine dei gas irritanti. Tra le im­
prese «sospettate» c'è la «Servì­
zi Industnali» dì Beinasco, che 
si trova a soli 500 metri dallo 
scalo-merci, È l'azienda inca-
ncata di eseguire lo smalti­
mento dei rifiuti industriali 
scaricati dalla nave «Zanoo­
bia». Recentemente la «Servizi 
Industriali» aveva annunciato 
di aver compiuto lo smalti­
mento di 2.300 bidoni. Ma la 
notizia è stata contestata dal 
Comitato difesa ambiente di 
Beinasco, secondo i cui calco-

• Compromesso Cee sulla pubblicità in tv 

Spot: in Europa ogni 45 minuti 
Per l'Italia «doppio regime» 
Il ministro La Pergola ha cavillato sino all'ultimo, si 
è fatto concedere una sorta di doppio regime. Ma 
l'Italia ha dovuto rinunciare alla pretesa d'imporre 
a tutta Europa spot in tv ogni 20 minuti ed ha ac­
colto la proposta Cee: spot ogni 45 minuti. Il go­
verno si è nservato la possibilità di norme naziona­
li più permissive per le tv che trasmettono pro­
grammi destinati unicamente al territorio italiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Sugli -spot 
selvaggi» il governo italiano ha 
tenuto duro sino all'ultimo a 
costo anche di mandare per 
ana i principi del mercato uni­
co europeo Al termine di una 
riunione-maratona del Consi­
glio dei ministri Cee compe­
tenti per le questioni del mer­
cato interno, ieri sera a Bru­
xelles, I italiano La Pergola ha 
dovuto nnunciare alla pretesa 
di impone interruzioni pubbli-
citane ogni 20 minuti, ha ade­
rito alla proposta Cee spot 
ogni 45 minuti, ma ha posto 
condizioni e ha ottenuto dai 
partner comunitari il 'permes­
so- di poter adottare, in sede 
di legiblazione nazionale, nor­
me diverse per le tv italiane e i 
programmi destinati al territo­
rio nazionale E si sa che La 
Pergola è tra roloro che vo­
gliono consentire alle tv priva-
te di interrompere come, 
quando e quel che vogliono 
La svolta dell'altro giorno, 
quando dopo una valanga di 
critiche per l'atteggiamento 
assunto dai nostri rappresen­

tanti prima al Consiglio d'Eu­
ropa (Mamml) e poi alla Cee 
(La Pergola) e un intervento 
•chiarificatore- di De Mita, il 
governo aveva deciso di ade­
guarsi alla linea delia maggio­
ranza degli altn paesi - inter­
ruzioni possibili solo ogni 45 
minuti - era quindi, almeno in 
parte, una finta L'Italia accet­
ta le regole più rigide solo per 
le trasmissioni «transfrontalie­
re», quelle cioè che vengono 
ricevute anche in paesi diversi 
da quelli di emissione Per le 
altre, quelle che trasmettono 
solo in Italia, rivendica una «li­
bertà di spot* senza restrizio­
ni Le tv di Berlusconi, tanto 
per intenderci, dovranno sot­
tostare alle norme Cee per i 
programmi europei, mentre 
dovrebbero poter continuare 
a interrompere film e simili 
quando vogliono anche più 
di ogni venti minuti, come 
avevano proposto Mamml e 
La Pergola a livello comunita­
rio, suscitando scandalo e ri­
dicolo. 

Silvio Berlusconi 

Il regalo alle lobby tv italia­
ne è arrivato, ien sera, al ter­
mine di un negoziato durissi­
mo, nel quale, come già era 
accaduto nel Consiglio dei mi-
msln del 27 febbraio scorso, 
la posizione italiana era ap­
parsa isolata e assai poco so­
stenibile Ieri c'è stato il com­
promesso del doppio regime 
pur se sull'accordo pesa an­
cora una riserva tedesca fro-
babdmente, i partner dell Ita­
lia hanno compreso che non 
c'era verso di imporre dall e-
stemo, attraverso lo strumento 

comunitario, una ipotesi di re­
golamentazione della scena 
televisiva italiana - almeno 
nel versante della pubblicità -
che gli interessi rampanti del' 
le lobby, finora, hanno impe» 
dito allo stesso govèrno di Ro­
ma. 

Ma tant-è-sNella sua difesa 
della •libertà di spot* La Per­
gola era stato, ieri, irremovibi­
le, fino al punto di rischiare di 
bloccare, per la seconda volta 
in quindici giorni, le decisioni 
del Consiglio e quindi la defi­
nizione di un atteggiamento 
comune con cui i podici si 
presenteranno alla discussio­
ne della convenzione sulla 
«televisione senza frontiere» al 
Consiglio d'Europa a Strasbur­
go. 

Altre difficoltà erano venute 
dalla Francia, ma su una linea 
assai più degna. Edith Cres-
son, rappresentante del gover­
no di Parigi, aveva chiesto la 
fissazione di una quota di pro­
duzione europea al 60% per le 
future trasmissioni delia tv 
senza frontière. La posizione 
francese non è passata, per 
l'opposizione, fra gli altri, del 
nostro La Pergola, e nel docu­
mento conclusivo del Consi­
glio si cita soltanto vagamente 
ia necessità di una, «maggio­
ranza* di trasmissioni prodotte 
dagli europei (non solo quelli 
comunitari). La Commissione 
Cee - e questa è una novità -
dovrà vigilare perché questa 
propostone sia, in futuro, ri­
spettata­

li resterebbero ancora da 
smaltire 400 bidoni. 

Un altro allarme 6 scattato 
ieri mattina a Vercelli. Una 
nube nauseante ha avvolto 
tutta la città per oltre tre ore, 
dalle 8 alle 11,30, provocando 
in decine di persone malesse­
ri, emicranie e vertigini. Non si 
6 tardato a scoprire che la 
puzza di uova marce esalava 
dal 'depuratore comunale. 
Qualcuno aveva scaricato 
abusivamente rifiuti Industriali 
Inquinanti (secondo 1 pnmi 
accertamenti si tratterebbe di 
acido solfidrico) nelle fogna­
ture cittadine e l'impianto co­
munale, predisposto per usi 
civili, non è stato in grado di 
filtrarle. I sospetti si appunta­
no su un'impresa produttrice 
di solventi e resine. Sembra 
che nei giorni scorsi qualcuno 
avesse scaricato terra sui tom­
bini attraverso cui i tecnici del 
comune controllano le sostan­
ze immesse nelle fognature, in 
modo da occluderli. 

Madonna 

Oggi 
denunciato 
il video 
< • ROMA. Sarà presentata 
questa mattina alla Procura 
della Repubblica di Roma 
la denuncia contro i diri­
genti del circuito televisivo 
•Videomusic». 

L'iniziativa è stata prean­
nunciata dall'associazione 
•Famiglia Domani», che 
chiederà alla magistratura il 
sequestro immediato del vi­
deoclip della rock-star Ma­
donna. che da ieri viene 
programmato nelle selezio­
ni musicali del «network*. 

•Famiglia Domani*, orga­
nizzazione che raccoglie 
gruppi di cattolici tradizio­
nalisti, ha preannunciato in 
una nota «una vasta campa­
gna di sensibilizzazione sul­
la cantante Luisa Veronica 
Ciccone, detta Madonna, 
che ha fondato la sua im­
magine pubblica e in buo­
na parte, probabilmente, 
deve la sua notorietà alla 
provocatoria associazione 
di ciò che è puro e santo, 
come il nome della madre 
di Dio e i simboli sacri della 
lede cattolica*. 

Questa associazione de­
scrive alcune scene del vi-
declip incriminata «ripu­
gnanti per volgarità, immo­
ralità, blasfemie». 
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SI sono svolti Ieri a Torino I funerali 
di 

MARIA BUSSO 
MARCELLINO 

Giovanissima, inizia a lavorare co­
me operaia nel primo stabilimento 
Fiat, Collettrice sindacale viene tra­
sferita per rappresaglia allo stabili­
mento Lingotto dove partecipa alla 
"settimana rossa" e all'occupazio­
ne delle fabbriche. Lotta contro II 
fascismo ed è arrestata. Espatria 
nel 1929 e si stabilisce a Pangl. 
Rientrata m Italia si unisce alle Bri­
gate Garibaldi e partecipa attiva­
mente alia lotta di Liberazione. La 
aegretena della CGIL è vicina nel 
dolore alla compagna Nella Mar­
cellino. 
Roma, 14 mano 1989 

Sabato 11 mano è deceduto 
CORRANNO CORSINI 

partigiano, militante comunista Un 
dalla fondazione del partito, prota­
gonista delle lotte del movimento 
operaio. Cosi Io ricordano il figlio 
Gianni, I familiari, la Federazione. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Verona, 14 mano 1989 

I compagni detta lesione Ricotti 
esprimono 11 loro cordoglio ai pa­
tenti della compagna 

ERMINIA CATTANEO 
iscritta al Partito dal 1945.1 funerali 
avranno luogo oggi, martedì 14 
mano alle ore 11 putendo dall'a­
bluzione di Pianale Insubrìa 1. 

14 mano 1989 

Domenica è morto, stroncato da 
una grave malattia. Il maestro 

ALVI PICCHI 
padre di Luisa Picchi, membro del­
ta Commissione femminile della fe­
derazione comunista venHiese. Al­
vi aveva 73 anni ed era conosciuto 
•stimato in tutto il comune di Via-
raggio per la lunga camera di mae­
stro • per l'attiva preaidentt deh 
rAssccUztone combattenti di Tor­
re del Lago. Era arici» presidente 
del locale circolo Amici dalia lirica 
e presidente nazionale dell'Unione 
drcoU e asaodazioni liriche. A Lui­
sa e ai familiari tutti, te condoglian­
ze del comunisti venlliesi e della 
nostra redazione. 
Torre del Lago (Lu), Umano 1989 

£ mancato all'affetto dei suol cari 
GIOVANNI R0C0RA ' 

Lo annunciano a funerali avvenuti 
l i Agita Dina «-Il genero Vittorio. 
digitate (VA). 14 mano 1989 

Il Grappo consiliare comunica del­
la Regione Lombardia partecipa al 
dolore del compagno Renzo per la 
scomparsa del padre 

VITTORIO COMPIANI 
Sottoscrive per rifatta. 

14 mano 1989 

Le famiglie Muzzana e Lo Savio rin­
graziano quanti, compagni, amici, 
Enti e organiszazioni sono stati loro 
vtdni in questi tristi giorni per la 
scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
Milano. 14 marzo 1989 

I compagni di lavoro del Gruppo 
consiliare comunista regionale par­
tecipano al rutto del compagno 
Renio per la scomparsa dei padre 

VITTORIO CQMPIANI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 14 mano 1989 

Elettra, Sonta e Bruno Sgobba rin­
graziano tutti gli amJd e compagni 
che con ta loro paittdperiont han* 
no dato contorto al grande dolora 
per l'improvvisa morte dal loro ca­
ro 

DINO 
Sottoscrivono L. 50.000 par IVnt-
là-. , „ 

mano 1969 j<v,-

r̂ 'ajuuVenarto della 
di 

ANDREA FAGGIANO 
I compagni della sezione Gentili 
dell'Aeritalla di Nervlano e gli amici 
ne ricordano ta straordinaria carica 
umana, il contributo dia ricerca 
scientifica e a) movimento dei favo* 
mori. In sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Milano, 14 marzo 1989 

Nel primo anniversario della scom­
parsa delta compagna Senatrice 

ANGIOLA MINELLA 
1 compagni Mutilati e Invalidi del 
lavoro, ta ricordano con rimpianto 
e grande alletto. In sua memoria 
sottoscrivono L 200 0000 per l'U­
nità. 
Genova, 14 mano 1989 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisìa) 
PARTENZE: 1 e 24 maggio 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 630.000 
Meno di due ore di volo ed ecco il fascino dell'Africa; 
il paese del sole e de) mare, una terra dove il visitato­
re si ritroverà immerso ih un incredibile insieme di 
oriente e occidente, 

TUNim\0ÈeANZE 

ROMA, vìa dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 
MILANO, viale F. Testi 75, telef. 02/64.23.557 
]nhrmazioni anche presso /e Federazioni del i V i 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo dì interesse 

6 l*Unità 
Martedì 
14 marzo 1989 



Cagliari 
Negata 
la libertà 
a Patrizia 
M CAGLIARI II tribunale del­
la liberta di Cagliari ha respin­
to la istanza di scarcerazióne 
avanzata dal difensore di Pa­
trizia Vacca, la ragazza accu­
sata di avere aiutato il suo 
amico, Gino Mascla, tossicodi­
pendente e ammalato di Aids, 
a togliersi la vita. Il fatto risale 
a una, due setumane fa. Il cor­
po del giovane, monbondo a 
causa dell'Aids, fu trovato nel 
letto della abitazione della ra­
gazza con una corda al collo. 
La ragazza, malata di mente e 
parzialmente Incapace di in­
tendere e volere, disse di ave­
re trovato il giovane in quella 
posizione al suo rientro la se­
ra. GII inquirenti, ai quali la 
magistratura sembra avere da­
to credito, sostengono invece 
che la giovane abbia alutato il 
suo amico a togliersi la vita. 
Per questo motivo Patrizia 
Vacca e stata formalmente in­
criminata per omicidio di con­
senziente. Dopo avere trascor­
so qualche giorno In carcere, 
la ragazza e stata trasferita al 
reparto infettivi di un ospeda­
le cagliaritano, dove si trova 
attualmente. Non è del tutto 
cosciente del suo slato di re­
clusa, ed è praticamente ab­
bandonata: anche la madre si 
rifiuta di ospitarla (ed in que­
sto caso le verrebbe forse con­
cessa la liberta provvisoria). 

Droga 
L'oncologo: 
fa male 
sempre 
• i ROMA Al leader sociali­
sta Bettino Crauti, che si batte 
per la rapida approvazione 
della legge che proibisce l'uso 
della droga II prof. Giuliano 
Quintarelli, presidente a Roma 
della Lega anlitumori, feren­
dosi anche a scienziati di vari 
paesi e alle esperienze e ricer­
che di oncologi di maggiori 
istituii, esprime .solidarietà 
scientifica- anche contro l'as­
sunzione di sostanze stupefa­
centi e psicotrope in •modica 
quantità*1«La* droga e droga * 
afferma l'oncologo - , a pre­
scindere dalla dose che viene 
usata. Ritenere che basse dosi 
non ledano le strutture organi­
che dell'organismo, non co­
noscendo tra l'altro le caratte-
ristlcKe biologiche individuali 
Variabili da soggetto a sogget­
to, è errato sia sotto il prolilo 
chimico che farmacologico». 

•GII oppiacei - spiega Quin­
tarelli - , da cui tutte le droghe 
derivano, Interagiscono In va­
rio modo con recettori specifi­
ci, alcuni responsabili per l'ef­
fetto analgesico, come nel ca­
so dei malati di tumore, altri 
invece per gli effetti' disforia. 
Tutti comunque in-modi di­
versi concorrono ad una far­
maco-dipendenza». 

•La soglia di tolleranza agli 
oppiacei, ossia il bisogno di 
aumentare .progressivamente 
la dose per ottenere gli effetti 
voluti, è cento volte intenore 
nel caso dell'alcool. Vuol dire 
che l'etilista, per raggiungere 
quello che ritiene uno slato di 
benessere psicofisico necessi­
ta di una quantità di alcool di 
molto inferiore a quella che 
occorre a un tossicodipen­
dente*. 

Nella comunità di Muccioli C'è tracco smarrimento 
Gabriele Di Paola, 22 anni fra gli 80©ragazzi ospiti 
poi Natalia Berla, 31 anni Lagiovane era «guarita»: 
si gettano da una finestra s'è uccisa per imitazione? 

Dramma a San Patrìgnano 
Due suicidi in 24 ore 
Un doppio dramma nella comunità di S. Patrìgna­
no: due suicidi, a distanza di ventiquattro ore l'u­
no dall'altro. Gabriele Di Paola aveva 22 anni, era 
•in recupero» da tre mesi ed era afflitto dal rimor­
so per la morte di un fratello che non aveva potu­
to salvare. Natalia Berla ne aveva 31, da due a S. 
Patrìgnano, la droga apparteneva al suo passato. 
Più difficile, dunque, spiegarsi il suo gesto. 

AUMANDHO AQNOLITT. 

• i S. PATRÌGNANO S. Patrì­
gnano e sotto shock. A nep­
pure ventiqualtr'ore di distan­
za due giovani della comunità 
per il recupero di tossicodi­
pendenti, fondata da Vincen­
zo Muccioli, ci sono tolti la vi­
ta. Gabriele Di Paola, 22 anni, 
palermitano, si « gettato nel 
vuoto da una finestra della ca­

merata dove alloggiava, do­
menica sera attorno alle 21. 
Di Paola era entrato In comu­
nità da circa tre mesi e mezzo 
per uscire dalla spirale della 
droga, nella quale pare fosse 
caduto dopo la morte del fra-
telloawcnuta tre anniòrsono. 
Una morte tragica nelle acque 
del Tevere, di cui Gabriele Di 

Paola era slato testimone. Il ri­
cordo di quel giorno, certo, 
non l'aveva mai abbandona­
to, ma nulla lasciava presagire 
che il ragazzo covasse il pro­
posito di uccidersi. L'altra se­
ra, di fronte agli occhi impie­
triti di alcuni compagni, ha 
aperto la finestra e senza che 
nessuno potesse fermarlo, e 
piombato già, nella scarpala 
sottostante, schiantandosi al 
suolo dopo un volo di quindi­
ci meta E morto praticamente 
sul colpo. 

Un gesto disperato seguito 
poche ore dopo da quello di 
Natalia Berla, 31 anni, naia in 
Svizzera ma residente a Mila­
no. La ragazza, non si sa an­
cora per quale motivo, si è 
suicidata in identico modo, È 
precipitata a terra lanciandosi 

dalla finestra della sua stanza. 
Il dramma e avvenuto nella 
prima mattinata di ien, poco 
dopo le 6. La donna, traspor­
tata d'urgenza all'ospedale 
•Infermi! di Rimini, è decedu­
ta qualche ora dopo. Natalia 
era ospite della comunità da 
due anni ed aveva lasciato al- '; 
le spalle il tunnel della droga. 
Gli amici la ricordano come 
una ragazza tranquilla, ormai 
in pace con se stessa, con. 
qualche passione per lo sport, 
Difficile spiegare perché abbia 
voluto togliersi la vita. Forse 
un gesto di emulazione? Il si­
stema terapeutico adottato a 
S. Patrìgnano e basato sul 
controllo reciproco, ma non 
risultano rapporti stretti fra i 
due giovani. 

L'autorità giudiziaria adesso 
si occupa della vicenda. Per il 

moménto il sostituto procura­
tore della Repubblica di Rimi­
ni, dott. Roberto Sàpio, si tro­
va sul tavolo solo la succinta 
segnalazione dei carabinieri 
di Coriano, che hanno com­
piuto i primi accertamenti. Il 
magistrato ,non nasconde pe­
rdile difficoltà c h e i i troverà 
ad affrontare nel far piena lu­
ce sull'accaduto. Dolore e in­
credulità regnano alla comu­
nità di S. Patrìgnano fra gli ol­
tre ottocento giovani che qui 

•vivono e lavorano per liberarsi 
dalla schiavitù della tossicodi­
pendenza. Un dolore che tra­
spare dai voltile [dalle scarne 
parole dei compagni; chiusi in 
un comprensibile . silènzio 
Della tragica (ine di Gabriele 
Di Paola e Natalia Berta nes­
suno si sente di {dare spiega­
zioni. Neppure Vincenzo Muc-

- — * — • — Dopo fi ministro anche il quotidiano keniota fa dietrofront 
Il caso Martelli a «Linea diretta» di Biagi 

Il Kenia Times: «È un incìdente» 
Una nuova versione del giallo Martelli. Stavolta inter­
viene direttamente il ministro degli affari esteri del 
Kenia, che smentisce quanto pubblicato dal «Kenia 
Times» il 6 marzo. Ma ancora in un articolo pubbli­
cato ieri l'organo ufficiale del partito unico keniota 
riconferma l'episodio e parla dei loschi traffici della 
comunità italiana. Del caso Martelli si è occupata 
anche la trasmissione di Biagi «Linea Direnai. 

C I W M NOMANO 

• • R O M A «Per quanto ri­
guarda questo' caso la que­
stione è definitivamente chiù-
sai. Cosi conclude la dichiara­
zione del ministro degli affari 
esteri del Kenia, che sembra 
mettere la parola fine al giallo 
del termo di Martelli all'aero­
porto di Malindl. Una nuova 
versione, preparata per la 
stampa keniota. Il ministro, 
nella dichiarazione spiega che 
la polizia era stata Informata 
che alcuni passeggeri europei 
potevano essere in possesso 
di droga ed in particolare 
quelli del volo in partenza da 
Malindi il S gennaio. -La poli­
zia controlift i bagagli e per­
quisì un certo numero di pas­
seggeri italiani ma non trota 
prove che suggerissero ulterio­
ri azioni. Tutu i passeggeri fu­
rono autorizzati a preseguire 
dopo un certo nlardo causato 
dagli esaurienti controlli. SI 
creò un cerio grado di tensio­
ne a causa dell'azione inatte­
sa che portò anche a scambi 
di parole dure tra passeggeri e 
funzionari. - dichiara l'amba­
sciatore - La polizia ha esple­
tato le proprie indagini ma 
nessuna prova e stata trovala 
di droga trasportata in relazio­
ne a questo incidente come 
da notizia del "Kenia Times" 
del 6 marzo*. E l'ambasciatore 

del Kenia a Roma Interpellato 
dai giornalisti, spiega ancora il 
ministro, li informò del conte­
nuto di un telex «inviatogli dal 
ministero degli affari esteri 
che riassumeva l'articolo ap­
parso sul "Kenia Times" a 
proposito del presunto caso 
che avrebbe coinvolto un par­
lamentare italiano». 

Non si trattava, insomma, di 
una dichiarazione del gover­
no keniota che ora invece in­
terviene, la chiarezza e mette 
la parola fine al caso. Ma c'è 
da rimaner allibiti di fronte a 
questo comportamento. Per 
quale motivo l'articolo pubbli­
cato il 6 marzo dal "Kenia Ti­
mes", che non è un giornale 
qualunque ma l'organo uffi­
ciale del partito unico al pote­
re in Kenia, viene smentito 
con una settimana di ritardo? 
E per quale motivo proprio il 
ministero degli aliali esteri 
manda via telex il sunto di 
quanto pubblicato dal giorna­
le senza specificare che si trat­
tava di un artìcolo che nporta-
va notizie false? Propno ieri 
mattina il quotidiano keniota 
ritoma sull'episodio in un arti­
colo dal titolo •Italian Connec­
tion-. Nell'articolo si ricorda II 
caso di un parlamentare ita­
liano <on le tasche piene 
d'erba> e sì accusa la comuni­

tà italiana di essere al centro 
di un traffico di stupefacenti e 
di un contrabbando di auto di 
lusso. Quest'ultimo traffico sa­
rebbe In mano a un certo 
Mimmo Fazzini che secondo 
il quotidiano t II leader della 
comunità italiana. 

Ma dopo tante accuse di 
fuoco, ecco che anche il gior­
nale governativo ridimensiona 
tutto. Interpellalo dall'agenzia 
italiana Adn Kronos, il diretto­
re del "Kenia Times", Philip 
Hochleng, si dichiara convinto 
che la vicenda nella quale e 
rimasto coinvolto Martelli e 
uno spiacevole Incidente e 
che pubblicheranno il docu­
mento del ministro. 

Sempre ieri II caso Martelli 
è stato al centro della trasmis­
sione di Rai 1 «Linea Diretta». 
Enzo Biagi ha Intervistato pri­
ma il direttore deH'*Espresso» 
Valentin! e poi il vicesegreta­
rio socialista Martelli. Il diret­
tore dell'iEspresso» ha invitato 
il vicesegretario socialista a 
compiere un -alto di coraggio 
verso se slesso e verso gli eiet­
tori» raccontando come sono 
andate le cose all'aeroporto. 
Ed £ stata questa la prima do­
manda girata da Biagi a Mar­
telli che ha replicato che il 
suo «atto di coraggio consiste­
rà nel portare II dottor Valenli-
ni in tribunale come falsario e 
diffamatore!. Martelli ha poi 
ricostruito Ir vicenda riconfer­
mando di non essere mai sta­
to fermato a Malindi, che nes­
suna persona del gruppo che 
era con lui era in possesso di 
spinelli (ipotesi questa in 
qualche modo emersa da una 
Intervista alla «Gazzetta del 
Mezzogiorno» ed ad un'emit­
tente privata di Ban) e di es­
sere solo intervenuto per se­
dare un alterco tra una turista 

Claudio Martelli 

italiana e un giovane poliziot­
to keniota Il vicesegretario so­
cialista ha detto di aver cono­
sciuto la giovane durante le 
sue vacanze «Questa ragazza 
- ha detto Martelli - se lo nter-
rà si farà viva, se non si farà vi­
va avrà tutta la mia compren­
sione». Questa vicenda mi ha 
insegnato che un personaggio 
pubblico deve stare più in 
guardia nspetto a condiz om 
di insicurezza Ma sopranno 
ha imparato qual è il potere di 
manipolazione dei mezzi di 
comunicazione e come attrez­
zarsi e difendersi Di fronte a 
pochi giornalisti scorretti - ha 
concluso Martelli - come 
quelli dev'Espresso" e di "Re­
pubblica", però, la maggio-

L'ex «padrone» della Zanussi e dell'Udinese si confessa 

Mazza: «I politici chiedevano 
ed io ho dato bustarelle) 
«Ho sempre diffidato dei politici perché volevano 
soldi». La confessione è di Lamberto Mazza, l'ex 
«padrone» della Zanussi, l'uomo che portò Zico al­
l'Udinese. «Ho dato bustarelle, ma non di mia ini­
ziativa. Sono venuti a chiedere denaro, alcuni con 
arroganza, altri con buone maniere». Una inchiesta 
della magistratura è stata sollecitata dalla segrete­
ria regionale del Pei del Friuli-Venezia Giulia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OORUPPI 

l Umberto Marza 

• • U D I N E I n queste lene il 
cavaliere del lavoro Lamberto 
Mazza ha fatto fortuna e car­
riera, diventando «uno che 
conta». Ai vertici dell'impero 
Zanussi durante il 'boom* de* 
fili elettrodomestici, padrone 
dell'Udinese Calcio al tempi 
del brasiliano Zico, presidente 
degli industriali, il personag­
gio operando per anni sull'as­
se Udine-Pordenone ha pesa­
to ih. tutti i settori, Per le sue 
mani sono passati tanti soldi e 
ne ha dati anche ai politici 

che glieli chiedevano con insi­
stenza. Lo ha dichiarato lo 
stesso Mazza in una intervista-
confessione al 'Gazzettino» e 
la segreteria regionale del Pei 
ha subito sollecitato un'in­
chiesta da parte della magi­
stratura perché «si tratta di 
una serie di accuse alle Forze 
politiche che non possono es­
ser lasciate sotto silenzio». Ol­
tre ad. alcune allusioni assai 
pesanti, nell'intervista è infatti 
contenuta una frase molto 
precisa secondo la quale al­

cuni esponenti politici avreb­
bero ricevuto del denaro. La 
segreteria regionale comuni­
sta rileva che queste afferma­
zioni - se confermate -confi­
gurano un reato, sia da parte 
di chi ha finanziato che di chi 
ha ricevuto il denaro. 

Quindici anni fa - sostiene 
Mazza - potevamo diventare 
quello che sono oggi i giappo­
nesi nel mercato dei televisori. 
dei videoregistratori e dell'alta 
fedeltà ma «in sede di gover­
no, mentre si cercava di vara­
re il piano per l'elettronica, un 
uomo politico a quel tempo 
autorevolissimo, che oggi è 
ancora vivo ed in attività e del 
quale non ho intenzione di fa­
re il nome, mi chiese una tan­
gente piuttosto elevata. Ma 
non mi pento di avergliela ne­
gata». Il cavaliere del lavoro 
ha però versato altre bustarel­
le ai polìtici ma -non di mia 
iniziativa», «Molti sono venuti 
da me - aggiunge - a chiede­
re denaro. Alcuni con arro­
ganza e non hanno avuto 

niente. Altri con buone ma­
niere 6 qualcosa hanno avuto. 
Probabilmente però meno di 
quanto si, aspettavano». «Il mìo 
rapporto con i politici - speci­
fica Mazza - è sempre stato di 
giustificata diffidenza, visto 
che costoro nella maggior 
parte dei casi non venivano 
da me a chiedere collabora* 
zione nei progetti di sviluppo 
sociale, ma più che altro de­
naro». 

In questi ultimi tempi si par­
la molto di tangenti. Lo scorso 
novembre per corruzione e in­
teresse privalo (si tratterebbe 
di un •omaggio» di circa SO 
milioni), era finito in carcere 
l'ex assessore ai lavori pubbli­
ci della Regione Adriano 
Bomber), democristiano ram­
pante della Destra Tagliameli* 
lo, poi caduto in disgrazia E 
l'altro giorno si è saputo che 
la Procura di Trieste ha chie­
sto alta Regione l'elenco degli 
appaiti concessi negli anni '87 
e '83 dalle direzioni dei lavori 
pubblici, viabilità e industria. 

ranza della stampa e della te­
levisione, ad eccezione de 
•'"Unita" e del Tg3, e interve­
nuta a contestare e criticare 
non appena i fatti hanno mi* 
ziato ad essere chiariti-. 

Infine da registrare che 
mentre il giornalista Giovanni 
Minoli, air-Umta» e al •doma­
le». afferma di non essersi tro­
vato la mattina del 5 gennaio 
ali aeroporto con Martelli, 
propno il segretario socialista, 
alla domanda del giornalista 
della «Stampai su chi fosse 
con lui quella mattina oltre al­
la sua compagna Rosy Greco 
e al giornalista Minoh, Martelli 
nsponda «pochi di più» Per* 
che non ha smentito la pre­
senza di Minoli' 

Sanremo 
Scomparsa 
era morta 
da 4 giorni 
«•SANREMO. Mercoledì 
scorso in uno stabile di Sanre­
mo, in pieno centro, per un 
corto circuito verificatosi al 
piano terra in un negozio di 
materassi, si è sviluppato un 
violento incendio. I danni fu­
rano valutati in circa 10 mi­
liardi di lire, ma allora si pen­
sò che tutti gli inquilini si fos­
sero salvati. Ma a distanza di 
giorni una persona mancava 
all'appello: Francesca Pela* 
malli, di 52 anni, nativa di Le­
sine ("Brescia) e residènte a 
Tantigliate (Milano), era 
giunta nel pomeriggio di mer­
coledì scorso a Sanremo. Gli 
inquilini non sapevano della 
sua presenza come accade 
spesso per gli abitanti delle 
seconde case al mare; Il mari­
to, che non l'aveva vista rien­
trare, ha dato l'allarme. Ieri 
polizia e carabinieri sono en­
trati servendosi del passaggio 
di un balconcino vicino all'ap­
partamento ed hanno trovato 
la donna morta per asfissia. 

Vincenzo Muccioli 

cioli che non rilascia com­
menti sulla vicenda. 

È la pnma volta che S. Patn-
gnano si trova a contatto con 
un dramma di questo genere 
I suicidi di Gabriele e Natalia 
si sono consumali mentre in 
comunità fervevano i lavori 
del Muvlad, «Movimento uni­
tario volontari per la lotta alla 
droga», a S. Patrìgnano per il 
suo pnmo convegno naziona­
le che si e concluso ieri. Tema 
del convegno, cui hanno par­
tecipato le oltre cento associa­
zioni aderenti al movimento, 
l'elaborazione di emenda-
menu da apportare al disegno 
di legge sulle tossicodipen­
denze al vaglio del Parlamen­
to. Alla giornata conclusiva 
hanno presenziato pariamen-
tan ed esponenti dì numerosi 
gruppi politici. 

Cagliari 
Tre arresti 
per scandalo 
in una Usi 
• i CAGLIARI. Tre arresti. I n 
cui un consigliere comunale 
democristiano ed un nòto 
esponente socialdemocratico, 
sono stali effettuati da carabi­
nieri del nucleo dei polizia 
giudiziaria in esecuzione di 
mandati di cattura emessi dal 
giudice istruttore dott. Mauro 
Mura. Sono finiti a 4suoncam-
mino» il consigliere comunale 
Bruno Loi, 41 anni caglianta-
no, democristiano, eletto con 
2313 voti di preferenza e com­
ponente del comitato di ge­
stione della Usi n. 20; il prof. 
Leopoldo Biggio, 60 anni,di 
Cagliari, socialdemocratico 
primario del laboratorio di 
analisi dell'ospedale »San Gio­
vanni di Dio» e componente 
del comitato di gestione della 
Usi n. 21 di Cagliari ed Alberto 
Granara, 43 anni, Carbonia 
(Cagliari), titolare della socie-
la a responsabilità limitata 
•Biomed». L'inchiesta per del­
le irregolarità in alcune forni­
ture ospedaliere era stata av­
viata diversi mesi fa dalla ma­
gistratura. Il giudice ha emes­
so i mandati di cattura per i 
reati di peculato e falsità ideo­
logica commessa da pubblico 
ufficiale in atti di ufficio. 

Il dott Mura ha anche 
emesso un mandato di com­
parizione per il funzionario 
amministrativo della Usi 20 
Francesco Deicida, 58 anni, 
cagliavano Secondo quanto 
si e appreso l'inchiesta e slata 
avviata in relazione ad un cer­
to quantitativo di reagenti chi­
mici scaduti ed ha interessato 
le forniture all'ospedale .San 
Giovanni di Dio» da parte del­
la .Biomed Sri» di cui Alberto 
Granara e l'amministratore. 

Cade la prima testa 
Il prof. Zanetti si dimette 
da coordinatore sanitario 
ma resta al Policlinico 
Dopo la raffica di comunicazioni giudiziarie le 
prime bufere. Il professor Mario Zanetti, uno dei 
quaranta bei nomi bolognesi al centro dell'inchie­
sta sulla massoneria, si è dimesso dalla carica di 
coordinatore sanitario dell'Usi 28. L'inchiesta in­
tanto prosegue. Il Pei incalza: «Nessun giudizio a 
priori - dice il segretario Zani - ci aspettiamo 
chiarezza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I FONTANA 

• 1 BOLOGNA Poche righe e 
una richiesta esplicita: il rin­
novo della fiducia. Il professor 
Mano Zanetti, raggiunto come 
altn quaranta personaggi «che 
contano» da una comunica­
zione giudiziaria nell'ambito 
dell'inchiesta del sostituto 

Emuratore della Repubblica 
ibero Maricuso si .sveste» di 

uno del due incarichi dirigen­
ziali che ricopre nel colosso 
della sanità bolognese, il Poli-
clincioS. Orsola. 

Mantiene la prestigiosa cari­
ca di direttore sanitario, ma 
rassegna l'incarico di coordi­
natore sanitario nelle mani 
del comitato di gestione del­
l'Usi 28 .Non sì tratta di di­
missioni - precisa Zanetti -
ma di un atto di correttezza 
verso il sindaco. Agli ammini­
stratori chiedo di sapere se si 
fidano di me, altrimenti ci sarà 
qualcun altro». 

Ma Imbeni, per la verità, 
non aveva chiesto a nessuno 
di dimettersi. Il sindaco aveva 
escluso ogni Interferenza nel 
lavoro della magistratura e 
aveva aggiunto -spetta ad ogni 
singola persona valutare se di­
mettersi o chiedere di essere 
temporaneamente sospeso, 
sulla base di considerazioni 
che sono soltanto di carattere 
soggettivo». 

•E io - si e affrettato a dire 
Zanetti - la mia sensibilità ce 
l'ho». Ieri il dingente del Poli­
clinico ha preso carta e penna 
e ha senno al presidente del­
l'Usi 28: «Più e più volte - scri­
ve Zanetti - sia il precedente 
comitato di gestione che l'at­
tuale hanno ufficialmente di­
chiarato la mia lealtà, la. mia 
massima correttezza e traspa­
renza in ogni atto espletato 
nelle mie funzioni aia di diret­
tore sanitario che di coordina­
tore. Le dichiarazioni di Ren­
zo Imbeni, che nella sua qua­
lità di sindaco è anche capo 
delle sanità bolognese (il Co-
siglio comunale e ('"assem­
blea delle Usi, ndr), mi spin­
gono però a rimettere al co­

mitato di gestione il mio Inet­
neo di coordinatore dell'Usi 
28». Zanetti ricorda che que­
sto incarico (a differenza di 
quello di direttore, assegnato 
per concorso) prevede un 
vincolo fiduciario e chiede 
quindi agli amministratori del­
l'Unità sanitaria locale «se 
questo rapporto esiste anco­
ra». Zanetti non ha insomma 
preso l'iniziativa per affrontare 
l'inchiesta senza rivestile re­
sponsabilità (»non ho bisogno 
di alcuna libertà di azione, an­
drei da solo dal giudice oggi 
stesso» dichiara), ma per veri­
ficare il rapporto di Uditela 
con il comitato di gestione 
dell'Usi. 

E in pochi giorni l'interroga­
tivo sarà sciolto. Per giovedì 
l'Usi 28 ha convocato il pro­
prio organismo di governo 
con la «questione Zanetti» al­
l'ordine del giorno. Il presi­
dente del comitato di gestione 
Ferruccio Melloni (Psi) è la­
conico' «Una comunicazione 
giudiziaria - dice - non è di 
per sé un motivo valido per 
modificare un rapporto di fi­
ducia accordato ai professor 
Zanetti. In ogni caso se ne 
parlerà giovedì». 

Le dimissioni non saranno 
dunque accolte? Si vedrà gio­
vedì. «L'iniziativa della magi-
snatura - dice, intanto, il se­
gretario del Pei, Mauro Zani-
oovrebbe essere accolta sere­
namente da tutti, anche da 
coloro che oggi sono chiamati 
a difendersi da un'accusa la 
cui fondatezza non può esse­
re sindacata a priori. Quale 
che sia l'esito dell'Indagine in 
corso sarà tolta un'oppressio­
ne, potremo finalmente libe­
rarci da un malessere che ine­
vitabilmente ha finito, a tono 
o a n i n n e , per Inquinare la 
vita pubblica». 

Tanta serenità non e di tutu. 
Proprio ieri tre avvocati difen­
sori hanno chiesto la formaliz-
zazione dell'inchiesta, In mo­
do da sottrarla al giudice Man­
di». 

A Laurearla in Calabria 

Fiaccolata contro la malia 
nel paese dove uccisero 
bimba e handicappata 
MIAUREANA DI BORDELLO 
(Re) In migliaia hanno sfilato 
per le strade di Laureana di 
Borrello per testimoniare la 
necessità di stroncare la vio­
lenza mafiosa che nelle scor­
se settimane qui si è macchia­
ta di due cnmini particolar­
mente orrendi l'omicidio di 
Marcella Tassone, una bambi­
na di dieci anni a cui hanno 
sparato dieci colpi di pistola 
in faccia, e quello di una ra-

Sazza di 24 anni, portatrice di 
andkap, lenta mortalmente 

per una vendetta trasversale. 
La fiaccolata è stata aperta da 
Mananna Rombolr la vedova 
del sindaco di Gioia Tauro uc­
ciso dalla mafia, dai dirigenti 
Cgil-Cisl-Uil e dal vescovo del­

la diocesi Gppido-Palmi, 
monsignor Benigno Papa. In­
tanto, l'Associazione donne 
contro la mafia ha definito •al­
lucinante» il tenore in cui vive 
la madre di Marcella che alle 
rappresentanti dell'organizza­
zione che l'hanno visitala nel 
giorni scorsi ha detto; «"Loro", 
che sono potenti e forti, pos­
sono ammazzarci lutti: io me 
lo aspetto». La madre di Mar­
cella aveva otto tigli. Tre glieli 
hanno uccisi, un quarto e in 
galera per tentato omicidio. 
Nei documento diffuso duran­
te la fiaccolata le -Donne con­
tro la mafia» sostengono che 
cresce la sfiducia nell'azione 
dello Stato». 
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Germania 
Esplode 
miniera: 
terremoto 
• i BERLINO. Un torte movi­
mento tellurico provocato da 
un'esplosione In una miniera 
nella Germania orientale ha 
Innescato ieri pomeriggio un 
terremoto che « stato avvertito 
su una regione molto vasta, 
dal>a Svizzera alla Cecoslo­
vacchia, all'Alsazia ed ha pro­
vocato feriti e danni materiali 
In alcuni villaggi a ridosso del­
la frontiera con la Germania, 
Secondo l'agenzia ufficiale di 
informazione della Germania 
orientale, l'intensità del sisma 
e stata di 5,5 gradi Richter, 
mentre le autorità tedesche 
occidentali e l'ente sismologi­
co svizzero hanno registrato 
un'Intensità di 5,7 gradi Rich­
ter per la scossa, che e durata 
circa 12 secondi e si e verifica­
la alle ore 14,02, 

Nel villaggio di Vacha, a 
quanto riferisce la Adn, si la­
menta il ferimento di diverse 
persone (l'agenzia non preci­
sa quante), e si sono verificati 
danni nell'80* degli edifici. 
Sono stati inoltre danneggiati 
edifici in altn quattro villaggi, 
blocco delle strade per crolli e 
interruzioni nell'erogazione di 
corrente elettrica. Secondo 
l'Adn, il movimento sismico e 
stato innescato dal crollo che, 
a tua volta, è stato provocato 
da un'esplosione in una mi­
niera di potassa a Merkert, a 
IO chilometri dalla frontiera 
fra- le due Germanie. Ma un 
geofisico di Francoforte, inter­
vistato dalla radio dell'Assia, 
in Germania federale, ha di­
chiarata che sarebbe •inusita­
to" un terremoto cosi grande 
innescato da un'esplosione in 
una miniera», 

Tutti i minatori della minie­
ra di Merkers sono incolumi, 
precisa la Adn, secondo icui 
agli sforzi di sgombero delle 
macerie partecipano reparti 
della difesa civile, pompieri, 
poliziotti e molti volontari. 

Cile 
A Roma 
Hortensia 
Mende 
• V ROMA Le modifiche co-
slilucloitaU annunciate sabato 
dal gehèrale' Pinbchet 'sono 
state accolte con «estrema 
cautela» dall'opposizione'de­
mocratica in Cile. Portavoce di 
questa cautela, che si accom­
pagna a «notevoli elementi di 
preoccupazione» si è (atta ieri 
a Roma Hortensia Allcnde, ve­
dova del presidente cileno 
morto nel colpo di Stato mili­
tare dej 1973. La vedova di Al­
lenile, in Italia da alcuni giorni 
su invito del Comune e dell'U­
niversità di Pisa, si è incontra­
ta con il ministro degli Esteri 
Andreotli e Bettino Craxi. Tri 
oggi e domani avrà colloqui 
con Nilde lotti, De.Mita e Oc* 
chetto. 

In una conferenza stampa 
tenuta nella sede della Provin­
cia, su invilo del presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale Maria Antonietta Sartori, 
Hortensia Allende ha detto 
che «tra le forze di opposizio­
ne in Cile permane la preoc­
cupazione che II regime mili­
tare continui a praticare la sua 
solita politica di terrore e vio­
lenza». «L'annuncio di sabato 
- ha detto Hortensia Allcnde 
- sembra inserirsi nella serie 
di promesse non mantenute 
fatte da Plnochcl negli ultimi 
sedici anni». 

La crisi agroindustriale 
è uno dei problemi più acuti 
del paese, una sfida 
per la perestrojka di Gorbaciov 

Domani a Mosca ne discuterà 
il plenum del Pcus 
ma nel gruppo dirigente 
ci sono forti contrasti 

Ivan chiede un pane più buono 
Rifornire i negozi, eliminare le code. Il plenum 
«agricolo» del Comitato centrale del Pcus si riuni­
sce domani per affrontare uno dei problemi più 
acuti della perestrojka. In discussione cambia­
menti radicali nel sistema agro-industriale. Non 
c'è unanimità nel gruppo dirigente sulle misure 
da prendere, Interrogativi sulla posizione di Liga-
ciov: cambiamenti si ma dentro il sistema vigente. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••mio timi 
• I MOSCA» ti pane si copre 
di muffa, va presto a male e 
molti hanno imparato a con* 
servarlo In frigorifero. Pane 
poco cotto, meno lanna. più 
acqua. Pane a basso prezzo, 
tredici copechi per un «filone» 
popolare la cui freschezza vie­
ne tastata con insistente, cir­
cospetto esame dagli avvento* 
ri della •Bulochnaja». la panet­
teria. In qualche negozio si 
trova il panbrioche, con o 
senza uva passa. Ma è mollo 
più caro e pochi lo compra* 
no. Gli anziani pensionati pas­
sano oltre e vanno dritti agli 
scaffali del pane nero, quello 
di segala che si vende anche 
intero, ha forma trapezoidale 
ed è profumato. Sembra il nò-
sito «pane a cassetta*. Ma si 
vende anche a pezzi, metà, 
un quarto. £ già tagliato. Si va, 
si controlla la durezza con 
una specie di cucchiaio, ci si 
ferma, perplessi, davanti ad 
un pezzo, prenderlo o no? 
L'acquisto del pane'quasi co­
me un rito. Perù bastano po­
chi minuti, una smorfia, una 

protesta sottovoce e poi alla 
cabsa 

Il pane, primo alimento sot­
to accusa nel dolente panora­
ma di carenze («defizit») che 
abbraccia i principali prodotti 
alimentan e beni di consumo. 
Gorbaciov ha annunciato per 
domani, al plenum del Comi­
tato centrale, importanti deci­
sioni per rimettere mano, dal­
le radici, nell'intero comples­
so agro-industriale dell'Urss. 
Sui giornali e sulla Tass un 
battage pubblicitario sull'ap­
puntamento del tutto insolito. 
A questo punto, le proposte e 
le decisioni non potranno de­
ludere le attese Anche perché 
- e Gorbaciov lo sa, avendolo 
ascoltato dalla viva voce della 
gente nel corso degli ultimi 
viaggi - dopo cinque anni di 
•nuovo corsoi sono indispen­
sabili alcuni pnmi risultati 
concreti. 

Il pane e il grano. Ma che ti­
po di grano' Il presidente del­
l'Accademia di scienze agri­
cole, Vladimr Tìkhonov, svela 

un segreto di Pulcinella Ma 
che provoca sempre un effet­
to sconcertante «Il nostro gra­
no diventa letame, perché 
non meno della metà della 
produzione viene data alle be­
stie come mangime Dubito 
davvero che da qualche parte 
del mondo vi possa essere un 
padrone che fa crescere il gra­
no per farlo mangiare ai 
buoi • Tìkhonov aggiunge 
che m altn paesi, negli Usa 
per esempio, agli ammali si 
dà granoturco, questo si Ma 
non certo frumento e segala, 
come accade in Urss, che non 
hanno alcun pregio come 
mangime 1 nsultati sono im­
pressionanti negli Siati Uniti, 
nel cono dell'ultimo quin­
quennio, da 195 miltoni di 
tonnellate di grano-mangime 
si sono ottenute 24 milioni di 
tonnellate di carne, in Unione 
Sovietica da 219 milioni di 
tonnellate di grano si sono ri­
cavate 16 milioni di tonnellate 
di carne, «e per giunta di qua* 
Iità più bassa». Dalle parole di 
Tìkhonov il racconto incredi­
bile degli sperpen giganteschi 
nel sistema burocratico dei 
colkos e dei sovkos (le azien­
de collettive e statali). È stato 
calcolato che ogni tonnellata 
di frumento percorre almeno 
mille chilometri. La ragione7 

Semplice. la campagna pro­
duce il frumento che viene 
portato all'ammasso nei punti 
di raccolta statali. Poi gli stessi 
contadini delle imprese vanno 
nei punti di raccolta a prele­
vare lo stesso grano per darlo 

come mangine alle bestie, pa­
gandolo anche il doppio 

Ecco che tipo di problemi 
dovrà affrontare l'economia 
sovietica se intende tirarsi fuo­
ri da un punto cntico. Il pro­
fessor Tìkhonov rivela le resi­
stenze che ancora ci sono ai 
massimi livelli Reduce da un 
viaggio di studi in Vietnam, 
aveva proposto al «Gosagro-
prom* (l'elefantiaco consor­
zio agro-industnale in vigore 
dal 1985, già sotto la direzio­
ne di Gorbaciov) di fare un 
accordo per 1 utilizzazione 
della soia, peraltro dotata di 
un alto (asso proteico. Gli 
hanno risposto, «Non ci sono 
ancora le condizioni necessa­
rie, », Lui ha replicato con 
amara ironia, «Invece esistono 
le condizioni per sborsare 
ogni anno milioni di dollari 
per l'acquisto del grano negli 
Stati Uniti» L'autocritica inve­
ste lo stesso «Gosagroprom». 
Un suo dirigente, Alexandr 
Zolobov, proprio len ha di* 
chiarato alla Tass che la su­
perficie di coltivazione «è di­
minuita di sei milioni di ettari 
negli ultimi tre anni», e che è 
scadente la qualità delle mac­
chine agricole. «Geco il motivo 
- commenta - dell'irrazionale 
alto costo del nostro grane*. 

Il plenum del Comitato cen­
trale dovrà necessariamente 
rompere il monopollo delle 
aziende statali. Un'anticipa­
zione che verrà Imboccata 
questa strada è contenuta nel­
le bozze di due documenti va­

rati dieci giorni fa dal Politbu-
ro Ma non vi è stala unanimi­
tà perché si è deciso di tra­
smettere il materiale al Comi­
tato centrale per il suo •perfe­
zionamento». Non è un 
mistero che l'attuale respon­
sabile dell'agricoltura, Egor Li* 
gaciov, veda con occhi preoc­
cupati la messa in forse del 
vecchio sistema. In un comi­
zio elettorale ha detto* «Non 
abbiamo mica instaurato il 
potere dei Soviet per consenti­
re questo». E, poi, è corso in 
Cecoslovacchia per una visita 
di tre giorni Al rientro ha de*-
to «In agricoltura dobbiamo 
seguire l'esempio di Praga» 

L'esperto Otto Lazis, vicedi­
rettore del «Kommunist», è se­
riamente preoccupato per 
l'intero stato dell'economia: 
•Un altro anno cosi - ha detto, 
riferendosi al 1988 - e il no­
stro mercato crollerà trasci­
nandoci in una situazione di 
tipo polacco». E un altro eco­
nomista. Alexandr Orlov, ha 
nncarato la dose «Dobbiamo 
finalmente ammettere che la 
nostra economia e in un pes­

simo stato. Il consumo di car­
ne è in Urss la metà che in 
Usa, Germania e Francia» E il 
noto Abel Aganbeghian, se-
gretano del dipartimento eco­
nomico dell'Accademia delle 
scienze, ha parlato di «punto 
critico» e dell'urgenza di au­
mentare alcuni prezzi, anzi di 
differenziare i prezzi dei pro­
dotti da negozio a negozio, 
cominciando a premiare la 
migliore qualità 

Quali i tempi della riforma? 
Sotto il titolo «umiliazione», la 
scorsa settimana la rivista «No­
tizie di Mosca» ha gndato: 
•«Cambiano i nomi dei prodotti 
ma spendiamo giorni, mesi. 
anni della nostra vita per le 
code • Code per il te, i dolci, 
il formaggio. Nessuna coda 
davanti ai banconi dei magaz­
zini «Gum- sulla Piazza Rossa. 
I reparti erano chiusi per la 
mancanza di carne e pollame. 
In compenso la milizia ha in* 
tensificato le retate nei con­
fronti di impiegati e commes­
se che tengono sotto i tavoli 
grandi quantità di merce che 
finisce nell'immenso fiume 
del mercato nero. 

Mentire viene pubblicato il testo della riunione che lo estromise 

Duello in tv per il voto 
Eltsin «sfida» il partito 
Boris Eltsin in televisione per nove milioni di mo­
scoviti espone ÌII9U0 programma elettorale. Il Ce 
del Pcus pubblica il testo stenografico del Plenum 
dell'ottobre del 1987 che lo estromise. Una mos­
sa, forse, per ridimensionarlo. Un sondaggio dice 
che solo Gorbaciov batte per popolarità l'ex capo' 
di Mosca, E, in fondo, egli è la prova vivente che 
la società sovietica si sta democratizzando. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIESA 

• I MOSCA Boris Eltsin é an­
dato in tv, domenica sera, per 
ì 9 milioni di elettori moscoviti 
che dovranno decidere, il 26 
marzo, se eleggerlo deputato 
del congresso. Gli spettava per 
legge e la legge è stata rispet­
tala; più di un'ora e mezzo di 
domande e risposte dedicate 
a luì e a Evghenil Brakov, di­
rettore della fabbrica di auto­
mobili «Zìi», l'unico avversario 
rimasto in lizza a contendergli 
il posto nel distretto temtona-
le-repubblicano che com­
prende tutta la capitale Perii* 
no il traffico automobilistico si 
è ridotto in quell'ora e mezzo 
e, certo, tutti i televisori erano 
accesi. Soprattutto per ascol­
tare lui, il «reprobo», l'ex capo 
del partito di Mosca, l'ex 
membro supplente del Polit-
buro che - sovvertendo la 

pratica di molti decenni - tor­
na sulla scena politica «topo 
la caduta». Se c'è una prova 
che la democratizzazione del­
la società sovietica sta andan­
do avanti incredibilmente ve­
loce, nonostante 1 tentativi di 
fermarla, una migliore dell'ap­
parizione televisiva di Eltsin 
non si potrebbe trovare Le 
domande, in parte chiara­
mente pilotate, non potevano 
essere più cattive, più malizio­
se Il candidato Elisio se l'è 
cavata discretamente bene E 
va detto che il suo antagonista 
non è stato male Tra i due 
non c'è stata quasi disputa 
erano d'accordo su tutto Solo 
che il pubblico voleva sapere 
di più, voleva che Eltsin rac­
contasse i retroscena della lot­
ta che si svolse alla fine del 
1987 

E questi Eltsin non li ha rac­

contati, forse perchè non c'e­
ra più nulla, da raccontare, 
Coti una mossa di formidabile 
tempestività; il nuovo mensile 
tzvestija del Ce del ftus, nel 
suo secondo numero, ha pub­
blicalo - fatto più unico che 
raro - Il resoconto stenografi­
co, fedele fino all'ultima virgo­
la, della drammatica riunione 
del Plenum del Ce dell'ottobre 
1987 Adesso sappiamo cosa 
si disse in quella riunione, 
quali furono le accuse di Eltsin 
contro Ligaciov. Sappiamo 
che i testi che circolarono a 
Mosca nei mesi successivi era­
no apocrifi, preparati chissà 
da chi e chissà dove, per scre­
ditare In primo luogo Gorba­
ciov Che in quella riunione, in 
verità, non fu criticato da Elt­
sin Sappiamo ora che nessu­
no degli intervenuti difese Bo­
na Ntkolaevtc. Solo l'accade­
mico Arbatov, in disaccordo 
con lui come tutti, invitò a dar­
gli atto del miraggio e della 
franchezza con cui sì era 
espresso Molto di ciò che ac­
cadde, del resto, lo aveva già 
svelato Gorbaciov alla XIX 
Conferenza, permettendosi al­
lora una notazione autocriti­
ca forse avremmo dovuto 
pubblicare subito gli atti di 
quel Plenum. Aver ntardato 
quella decisione ha contribui­
to a fare di Boris Eltsin qualco­

sa di simile a un eroe popola­
re. Ed è già questa^una lezione 
che il partito - tn primo luogo 
il partito moscovita * dovrà 
frane per il prossimo) futuro. 
Se poi Eltsin verrà eletto, allo­
ra l'evento politico sarà tate da 
impone altre nflessiom. Ma la 
pubblicazione dello steno­
gramma del Plenum di ottobre 
d 15 giorni dal voto ndimen-
siona nettamente lo «scanda­
lo» L'accusa a Ligaciov si ndu-
ce allo «stile di lavoro». Le enti-
che all'andamento della pere­
strojka sono ben più tenui di 
quelle che appaiono oggi sui 
giornali Per il resto c'è ben 
poco oltre l'accusa ad «alcuni 
membri del Poiitburo» di «esal­
tazione del segretano genera­
le» 

Centinaia di persone si af­
follavano ien sulla via Arbal 
per leggere le fotocopie delle 
79 pagine della rivista Ora la 
noti7ia farà il giro di Mosca in 
un attimo Mentre centinaia di 
migliaia di copie stanno rag­
giungendo gli abbonati Eltsin 
non ne esce - a nostro av> so 
- né diminuito, né esaltalo II 
suo discorso al Plenum può 
essere considerato debole, e 
infatti lo è Ma non cambia la 
situazione in questa campa­
gna Alla tv. ben conscio del 
•media» che Mava usando, è 
apparso composto A tratti ef­

ficace come un buon attore, 
nsposte brevi, pause accurata­
mente studiate Dice cose che 
piacciono a molu «La legge 
deve valere per tutti, anche la 
direzione del partilo deve sot-
tometterglisi». La legge eletto­
rale «è un passo avanti ma de* 
v'essere cambiala in meglio». 
Ad ogni livello ci dev'essere 
competizione tra candidature 
alternative, «compreso quello 
del presidente del Soviet su­
premo». E qui traspare una sfi­
da a Gorbaciov, l'unico - se­
condo un accurato sondaggio 
d'opinione che non abbiamo 
ancora potuto studiare ma di 
cui conosciamo il dato princi­
pale - che lo sopravanza per 
popolarità, a Mosca e nel re­
sto del paese. Piace a tutti la 
sua idea di stabilire una volta 
per tutte che «l'unico cnteno 
di differenziazione dev'essere 

—•——•-••-—— H principe cambogiano dichiara all'Unità di puntare sulla probabile tavola rotonda di Parigi 
Phnom Penh anche al centro degli incontri cinesi del premier thailandese 

Sihanuk conta sull'iniziativa di Mitterrand 
Parla il prìncipe Sihanuk: per la Cambogia faccia­
mo appello-alle risoluzioni approvate dalle Nazio­
ni Unite e chiediamo che vengano rispettate da 
tutti i protagonisti e da tutti quelli in vario modo 
coinvolti nel conflitto. Dal vertice tra Deng e Gor­
baciov ci aspettiamo un aiuto «concreto e positi­
vo». Probabile una inzìativa francese in giugno a 
Parigi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA T A M I U R R I N O 

• I PECHINO Arriva oggi a 
Pechino il primo ministro del­
la Thailandia, uno Stato con il 
quale la Cina ha ottime rela­
zioni, Invitato da Li Peng, re­
stituisce la visita che il premier 
cinese ha fatto recentemente 
al suo paese, Tra 1 punti in di­
scussione naturalmente ci so­
no le prospettive della pace in 
Cambogia. Non si sa Invece 
quando arriverà, per un se­
condo round di negoziati, il 
vteeminlstro degli Esteri viet­

namita Dinh Nho Liem, che è 
già stato qui a gennaio. Ad 
Hanoi danno per certa la visi­
ta entro questo mese. A Pechi­
no il portavoce del ministero 
degli Esteri ha precisato che 
di data ancora non si è parla­
to e ha aggiunto che le rela­
zioni tra Cina e Vietnam pos­
sono mettersi sulla strada del* 
la «normalizzazione» solo se il 
secondo accetta una soluzio­
ne politica -giusta, ragionevo­
le e rapida» del problema 

cambogiano. Se cioè ritira le 
sue truppe e si (a carico delle 
misure dirette ad evitare che 
la Cambogia precipiti nel caos 
e nella guerra civile, 

Ma per il momento i vietna­
miti pare non abbiano inten­
zione di ritirare, almeno a set­
tembre, le truppe, visto che 
con il fallimento del secondo 
recente incontro di Giacarta si 
è allontanata dall'orizzonte la 
possibilità di un accordo poli­
tico tra cambogiani m esilio e 
cambogiani al potere a Ph­
nom Penh Nel frattempo, se­
condo quanto ha segnalato in 
questi giorni da Bangkok l'a­
genzia ufficiale «Nuova Cina», 
importanti successi militari so­
no stati riportati sulle truppe 
del Vietnam in territorio cam­
bogiano dalle forze annate 
della resistenza che fa capo al 
governo in esilio. Come dire; 
se la soluzione polìtica è in un 
vicolo cieco, le armi non tac­

ciono Appare però molto im­
probabile che qualcuno, da 
qualche parte, ritenga in que­
sto momento realistica e prati­
cabile una, «soluzione» che 
cacci il Vietnam dalla Cambo­
gia grazie a una sconfitta mili- ; 
tare, E allora come rimettere 
in piedi il, meccanismo della 
trattativa?^ quanto chiediamo 
ai principe INJorodom Sihanuk, 
capo di Cambogia democrati­
ca, il gpvemo dì coalizione in 
esilio. Il principe è in questo 
momento a> Pechino, ospite; 
della: residenza , di Stato dì 
Diao'Yufaii .•. 

All'incontro di Giacarta i tre 
gruppi che formano il.governo 
in esilio da lei presieduto, e 
Muri Stìhì primo ministro del­
l'attuale regime di Phnom Pe­
nh, hanno dovuto prendere 
atto di posizioni inconciliabili. 
Quale può essere, a suo pare­
re, la mossa ty'grado di riapri­
re il diàlogo?1 

•È probabile che si tenga a 
Parigi nel giugno prossimo 
una tavola, rotonda organizza* 
ta dal governo francese. Vi 
dovrebbero L partecipare il 
principe Ranarìddh, Son 
Sann, Khieu Samphàn è Hun 
Sen. Dovrebbe esserci al più 
presto anche un terzo incon­
tro a Giacarta,, come fu an­
nunciato a conclusione del 
secondo. Se ci sarà, anche 
questa volta a mio nome par­
teciperà il principe Ranarìd­
dh». 

Vietnam e Thailandia sono 
sempre stati, nei confronti del­
la Cambogia, su posizioni op­
poste. Ma ora tra i due paesi è 
in atto, un rapido, riavvicina-

. mento, li * ministro degli.Esteri 
vietnamita ha visitato recente­
mente la Thailandia e ha invi­
tato il primo ministro ad anda­
re a Hafìoi. Lei come giudica 
questa novità? 

«È un problema della Thai­

landia e del Vietnam Per 
quanto riguarda il governo da 
me presieduto, noi ci appog­
giamo completamente sulle 
risoluzioni per la Cambogia 
votate dalì'Ònu lo scorso an­
no. Le risoluzioni hanno avuto 
il sostegno di 122 voti, com­
presi quelli di tutti gli Stati del-
l'Asean, e quindi anche della 
Thailandia. Invece il Vietnam 
è stato tra i 19 paesi che le 
hanno respinte. Noi chiedia­
mo che le risoluzioni vengano 
applicate da tutti gli Stati che 
le hanno approvate e da tutte 
le parti in vario modo e a va­
rio titolo implicate o interessa­
te al conflitto». 

Lei ha incontrato il presi­
dènte Bush. Poco prima, in 
occasione della visita di She-
vardnadze a Pechino, c'era 
stato il documento comune 
Cina-Urss sulla Cambogia. Si 
avvicina il vertice di metà 
maggio tra Deng e Gorbaciov. 

Il vertice di Riyad 
I paesi islamici restii 
a riconoscere il governo 
della guerriglia afghana 
V RIYAD È iniziata con una 
evidente divisione sul proble­
ma afghano la nunione a Ri­
yad dei ministri degli Esten 
dei 45 paesi aderenti all'Orga­
nizzazione della conferenza 
islamica La maggior parte dei 
ministri presenti, infatti, si so­
no detti contran alla propoeta 
dell'Arabia Saudita (il paese 
ospitante) di riconoscere il 
governo provvisorio procla­
mato a Peshawar dalla guerri­
glia afghana Finora questo 
governo ha ottenuto il ricono­
scimento soltanto dell'Arabia 
Saudita e, naturalmente, del 
Pakistan 

Il motivo per cui la maggior 
parte del ministri degli Esten si 
sono detti contran è duplice 
Anzitutto pesano le divisioni 
interne alla guerriglia, le quali 
fanno si che il governo prowi-
sono non abbia il sostegno 
unanime di tutte le formazioni 
islamiche, in particolare le ot­
to fazioni sciite che fanno ca­
po a Teheran lo considerano 
illegittimo e minacciano addi-
nttura una guerra civile se 
continueranno a restame 
esclusi (come si ricorderà, gli 
sciiti pro-iraniani contestano il 
numero di seggi loro riservati 
nella Shura, cioè nel parla­
mento dei nbelli) In secondo 
luogo, molti temono che il n-
conoscimento del governo 
prowisono possa costituire uh 

pericoloso precedente dal 
quale potrebbero In iuturo 
trarre vantaggio elementi 
estremisti del mondo islami­
co Il ministro degli Esteri del 
governo provvisorio, Gulbad* 
din Hekmatyar, ha detto che il 
dissidio con gli sciiti «è'una 
questione di carattere interno* 
ed ha sollecitalo nuovamehte 
il riconoscimento, deplorando 
che alcuni paesi islamici pon­
gano condizioni «non convin­
centi» Dopo l'intervento io-
vietico di quasi dieci anni fa, 
l'Afghanistan non ha più par­
tecipato alle riunioni dell'or­
ganizzazione islamica. 

Altro tema scottante delta 
sessione è il «caso Rushdte»; 
ma su questo i sauditi racco-
glieranno facilmente la mag­
gioranza del consensi Pur cri­
ticando j «Versetti satanici» e 
vietandone la distribuzione tn 
Arabia, Riyad condanna l'ap­
pello di Khomeinl al musul­
mani perche uccidano lo 
scnttore, e questa posizione 
trova fra 1 46 paesi membri 
una larga convergenza. Il di­
battito si riscalderà con l'arri­
vo della delegazione iraniana, 
partita ien da Teheran dopo 
che la sua partecipazione era 
stata data per incerta. Dall'an­
no scorso i rapporti diplomati­
ci fra l'Iran e l'Arabia Saudita 
sono interrotti. 

Programmi Rai in Belgio 
Manifestazione Pei:. 
accordo sabito 
per evitare il black-out 
M BRUXELLES. La comunità 
italiana in Belgio chiede che 
sia garantita la ricezione dei 
programmi Rai, i comunisti 
fanno appello a tutti coloro 
che hanno responsabilità in 
matena affinché sia trovato al 
più presto un accordo che evi­
ti altn black-out È stalo que­
sto il senso della manifesta­
zione svoltasi domenica a 
Waterschei. nella parte fiam­
minga del paese, per iniziativa 
delle organizzazioni del Pei. 
Vi hannp preso parte Silvio 
Pasqualohi, responsabile di 
zona del Pei? Sergio Angelini, 
segretano della Federazione 
Pei del Belgio, rappresentanti 
delle Federazioni del Lussem­
burgo, di Zurigo e di Stoccar­
da; Enrico Menduni, consiglie­
re d'amministrazione Rai, gli 
eurodeputati Francesca Man­

naro e Jet Ulburghs, esponenti 
del mondo della cultura: la 
manifestazione è stata Conclu­
sa da Vincenzo Vita, respon­
sabile nazionale del Pei per le 
comunicazioni di massa. Non 
basta mantenere il segnale di 
Raiuno - è stalo detto nejji 
interventi -> ma la vicenda del 
Belgio deve costituire l'occa­
sione per rivedere tutta la po­
litica del servizio pubblico ver­
so le comunità all'estero, in­
nanzitutto garantendo il plura­
lismo informativo attraverso 
yna prcjfframmazioflQ ( gjw 
non esclqcfa alcuna dclleleu 
Rai -Il Pei - ha concluso Vita 
- farà del diritto all'informa­
zione uno degli elementi qua­
lificanti della battaglia per II 
rinnovo del Parlamento euro­
peo e come premessa per co­
struire una Ipotesi unitaria del­
l'intera sinistra europea». 

il salano Tutto il resto dev'es­
sere uguale per lutti Dunque 
bisogna eliminare tutu gli 
spez» I sovietici sanno cosa 
vuol dire spez negozi speciali, 
ospedali speciali, privilegi spe­
ciali. Basterebbe questo per 
farlo eleggere, anche se c'è 
una punta di demagogia con­
sapevole, visto che eliminare 
gli spez non risolve il proble­
ma de) «deficit» Piace anche 
la sua idea ndurre gli appara­
ti C'è anche nel programma 
del partito, ma Eltsin dice che 
bisogna farlo con più decisio­
ne. E il programma edilizio -
dice, e su questo ha le cifre in 
mano - che prevede una casa 
per ogni famiglia entro il 2000, 
•non è realizzabile». «Conti­
nuiamo a lanciare slogan e 
poi ci accorgiamo che non so­
no realistici» Può vincere, il 
candidato Eltsin 

Ritiene che tutte queste inizia­
tive siano utili per superare la 
paralisi attuale? 

•L'incontro di maggio po­
trebbe dare un contributo 
concreto e positivo al cammi­
no dei più diversi protagonisti 
verso una soluzione, giusta e 
ragionévole». 

Qual è stata la véra ragione 
del fallimento del secondo in­
contro di Giacarta? 

•L'ostinato rifiuto vietnamita 
ad accettare un ruòlo attivo 
delle Nazioni Unite. Noi ab­
biamo proposto che ci sia un 
meccanismo delt'Onu sia per 
controllare il ritiro delle trup­
pe di Hanoi sia per garantire 
che realmente cessino tutti gli 
aiuti esterni alle varie fazioni 
ìn lotta. E abbiamo poi chie­
sto una forza intemazionale, 
sempre delle Nazioni Unite, 
per rendere possibile la pace 
e l'ordine in Cambogia. Su 
questi punti il Vietnam non in­
tende cedere». 

CON LE DONNE 
DELLA 

P A L E S T I N A 
80A3IU 

AUTOGESTITI 
DA RISANARE 

E RISTRUTTURARE 
nei ampi profughi, 

nei villaggi, 
nelle citta dello 

STATO DI PALESTINA 

AIUTA ANCHE TU 
A REALIZZARE 
QUESTO PROGETTO 
VERSA IL TUO CONTRIBUTO 
sul c/c n. 43000 
Progetto donne Palestina 
Banca Popolare di Milano, Ag. 251 
Roma, Rie Flaminia n. 1 

SOLIDARIETÀ 
In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffermare Jl 
nostro diritto all'autodeterminazione e a una vita libera 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe-
nenza di altre donne, per le quali questa stessa lotta è 
tanto piti difficile ed è entrata in una fase decisiva. 

Le donne palestinesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo; di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e pei il 
proprio popolo. 

Da quéste donne abbiamo molto da imparare e con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni. Fra di essi il 
sostegno alla 

ristrutturazione e al risanamento 
di 80 asili autogestiti nel campi profughi, nel 
villaggi e nelle cittì della Palestina 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare » con­
siderare «nostro» chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di sé per compiere un gesto dì solidarietà fra donne che 
attraversai confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli, 

DONNE DELL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 3G - 00198 Roma - Tel. 84711 
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Martedì 
14 marzo 1989 



NEL MONDO 

Sud Libano 
Uccisi 
sul confine 
5 fedayin 
M TIRO Caccia alj uomo e 
furiosa canaglia nella notte a 
poca distanza dal contine II 
bano israeliano per la secon 
da volta in 24 ore i soldati 
Israeliani di stanza nella co­
siddetta «fascia di sicurezza-
hanno intercettato un com 
mando di guerriglieri palesti 
nesl uccidendone tre mentre 
un quarto * riuscito a sfuggire 
ed e attivamente ricercato I 
guerriglieri appartenevano al 
Fronte di liberazione della Pa 
testina (Flp) ma non si sa se 
al troncone di Abu Abbas o a 
quello filo siriano Sabato no! 
te erano stati uccisi sempre 
nella "fascia di sicurezza» dire 
guerriglieri del Fronte popola 
«•comando generale di Ah 
med Jibril Dall inizio dell an 
no scorso stati intercettati e 
uccisi in sud Ubano ventinove 
guerriglieri (diciassette dal 6 
febbraio) 

Scoperti verso la mezzanot 
te i quattro fedayin del Flp so­
no stati inseguiti per varie ore 
mentre gli aerei sganciavano 
centinaia di bengala per illu 
minare la zona raggiunti Mi 
ne ad appena mezzo chilo 
metro dal confine hanno in 
gaggiato una battaglia durata 
una buona mezzora e con 
elusasi come si è detto con 
la morte di tre di loro il quar 
lo è probabilmente riparato 
nei settore controllato dalle 
truppe siriane 

Il presidente espone il suo piano 
per ridurre la tensione 
ma l'israeliano resta freddo: 
«Prima deve finire l'Intifada» 

Bush insiste con Arens 
«Fate la vostra parte» 
Bush ad Arens fate la vostra parte per ridurre la 
tensione Ma il ministro degli Esten di Shamir gli 
risponde che «non è facile finché continua I Inhfa-
da» La nuova idea amencana della escalation di 
concessioni" reciproche tra Israele e OIp ha il 
battesimo diplomatico E in un convegno a New 
York suscita perplessità ma anche interesse tra 
esponenti palestinesi e della sinistra israeliana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ftlIQMUND QINZMRQ 

• NEW YORK. Bush e Baker 
ier| hanno incontrato il mini 
stro degli Esten israeliano 
Arens che era a Washington 
per preparare 11 terreno alla vi 
sita del premier Shamir previ 
sia in aprile 11 messaggio del­
la nuova amministrazione a 
Qerusalemme rafforzato ad 
aite con anticipazioni alla 
stampa è fate la vostra parte 
per ridurre le tensioni nei ten 
tori occupati riducete la pres 
sione militare cessate le 

espulsioni rilasciate gli arre 
stati Al che Moshe Arens che 
era venuto con una propna li 
sta di richieste a cominciare 
da quella di non procedre 
troppo oltre nel dialogo Usa 
Olp gli ha risposto che «non è 
facile finché continua I intifa 
da» 

La nuova idea della nuova 
amministrazine Usa di «picco 
le concessioni* da una parte e 
dall altra fino ali avvio di «una 
qualche forma» di colloquio 

diretto tra Arafat e Shamir 
verrà messa alla prova nelle 
prossime settimane durante il 
succedersi delle visite dell i 
sraeliano Shamir di re Hus 
sem dell egiziano Mubarak 
Intanto è stata discussa a New 
York in un convegno alla Co­
lumbia University che per la 
prima volta metteva insieme 
negli Stati Uniti esponenti dei 
la sinistra israeliana ed espo 
nenti palestinesi Dagli uni e 
dagli altn sono venute soprat 
tutto perplessità sul nuovo 
*mmi piano Bush» per il Me 
dio Onente così come era sta 
lo anticipato dalla stampa Ma 
non rifiuti senza appello di 
una mini strategia che possa 
comunque incoraggiare I av 
vio di un negoziato di sostan 
za tra Israele e Olp 

L avvocato Rita Hauser 
un esponente dell ebraismo 
americano che ha le carte in 
regola da buona repubblica 
na e membro del. establi 

shemnt politico conservatore 
verso la destra ma si è battuta 
per il riconoscimento dell Olp 
da parte di Washington ed è 
andata a incontrare Arafat a 
Stoccolma quando Shultz gli 
aveva negato il visto per gli 
Usa ritiene che sia importante 
che Bush abbia deciso di n 
piegare da «soluzioni grandio 
se» a una strategia più terra 
terra «cose semplici molto 
molto pragmatiche» come in 
coraggiare passi che nducano 
la violenza dell ìntifada 

Ma assai più cauti sono Nd 
btl Shaath il presidente del 
Comitato politico del Consi 
glio nazionale palestinese cui 
in un significativo gesto di 
apertura verso I Olp di Arafat 
Baker aveva concesso la scor 
sa settimana il visto d ingresso 
negli Usa e Yossi Sand depu 
tato alla Knesseth israeliana 
Shaath che ha studiato negli 
Stati Uniti é uomo di grande 

Successo degli ecologisti nelle municipali 

La Francia a scopre «verde» 
Destra e sinistra restano pari 
Sono j vefài la vera novità delle municipali fran­
cesi Metto"0 Tadici un po' dappertutto e in alcu­
ne grandi crtjtA ̂ (puigi, Strasburgo, Moulhouse) 
stanno tra 1$ e il \Z% Socialisti e comunisti gua­
dagnano 3 pùnti rispetto «11*83 $ insieme raggiun­
gono il 48%, spalla a spalla con la destra Rispetto 
ali 83 il Ps marca un progresso, il Ptf conferma il 
declirjQt pur s^nia «rolji vistosi 

PAI, NOSTRO CQRWSPONOENTE 
,. TI GIANNI MARtJUI 

• • P A R I C I «È tov^rostniile 
che I vérdi divengano uria for 
3% In \m Europa e che riman, 
gano marginali in lancia* di 
ceva cosi durante la campa 
gna etéttoraìe Antenne "Wae-

Shter leader degli ecologisti 
oltralpe che .1 anno scorso 

tentò persino l'awehlura del 
I Eliseo raccogliendo undlgnl 
tqso 3,78% Ebbene da len 
1 eccezione può dirsi cancella 
la. I verdi aumentano un pò 
dappertutto, ina soprattutto 
nelle grandi dita a Parigi su 
perano 18% e in un^arrondis 
sement (il 14) «tornente* 
prossima potranno mantener 
si in lizza, mirando alla poltro­
na di sindaco di un grande 
quartiere della città, a Sira 
sburgo confermano lajoro oi 
Urna salme con un netto 
127% che al secóndo turno 
potrebbe finire nelle tasche 
del Candidalo socialista ih vi 
sta. della prima giurila rosso 

verde di Francia a Moulhouse 
Ottengono lo stesso risultato 
ma II si npresenteranno da so 
Il domenica prossima Ottimi) 
punteggi anche a Marsiglia 
Nancy Lione Toccano tetti 
inimmaginabili là dove il tema 
dell ambiente ha già coinvolto 
I elettorato a Istres nella valle 
del Rodano dove hanno con 
dotto una tenace battaglia 
contro un deposito di scone 
nucleari sfiorano il 20% dei 
voti 1 verdi francesi non si col 
locano a sinistra con natura 
lezza Rivendicano una certa 
•apoliticità* rispetto agli schie 
ramenti tradizionali e ne sono 
gelosi Anch« se per i copte 
nuli innovativi delle loro pro­
poste 1 socialisti si sentono 
autorizzati a Includerli in un 
ancora Immaginano mosaico 
della sinistra nformatnce Cosi 
ha fatto Ieri Michel Rocard 
comprendendo i verdi in quel 
la metà secca del) elettorato 

francese che si oppone alla 
destra di ogni colore dall Udf 
al Fronte nazionale 

Probabilmente anche que­
sta caratteristica di indipen 
denza dei verdi ha giocato un 
ruolo In loro favore se è vero 
che gli uomini a «apparato» 
dei grandi partiti ne sono usci 
ti spesso malamente battuti È 
il caso del socialista Michel 
Pezet a Marsiglia appoggiato 
con clamore da Pierre Mauroy 
e da tutto lo stato maggiore 
del partilo è stato cancellato 
dal secondo turno dal 42% 
raccolto da Robert Vigouroux 
il sindaco in canea espulso 
dal Ps due mesi fa proprio per 
essersi ricandidato Ma è jl ca 
so anche di Robert Yamd sin 
daco di Le Mans espulso dal 
Pel in quanto «reconstructeur» 
un mese fa che ha vendem 
mtato un insperato 65% dei 
voti alla testa di una Usta con 
cordata con i socialisti E ac 
caduto lo stesso anche a Lio 
ne dove Michel Noie un «irre­
golare» neogollista ha schiac 
Ciato al 16% il sindaco in cari 
ca sostenuto da Raymond 
Barre (che sembra avere una 
spiccata predilezione per 1$ 
cause perse) E a Orly un a) 
Irò sindaco espulso da' Pel 
Gaston Viens è molto ben 
piazzato per essere nconfer 
mato domenica prossima 

Complessivamente nel rap 

porto tra Ps e Pcf è il primo a 
marcare dei punti rispec 
chiando I andamento elettore 
le degli ultimi sei anni II Pcf 
regge jà dove i suoi ammini 
straton sono radicati da de 
cenni, perde là dove la situa 
zione è più incerta Non è un 
ulteriore crojlo, rispetto alte 
presidenziali e alle legislative 
ma la conferma - contraria­
mente alle primeproiezioni di 
domenica sera T del consoli 
darsi di una fascia che lo col 
loca attorno ai 12 14% dei voti 
in terminici influenza nazio-
naie 

Il Fronte di Le Pen fa meno 
paura ma alia sua pnma usci 
(a ip un elezione municipale 
sembra destinato ad avere 
consiglien comunali un pò 
dappertutto Oltre a mettere 
radici il Fronte si troverà do­
menica prossima In posizione 
di arbitro in numerose città A 
Marsiglia ad esempio costi 
tuisce I ultima speranza per il 
candidato delta destra Jean 
Claude Gaudin di battere Vi 
gouroux portandogli m dono 
quel 14% che resta del clamo­
roso 29% delle presidenziali 
del) anno scorso 

Michel Rocard non si è 
astenuto ieri dal rivendicare 
un sostanziale consenso atl a 
zione del suo governo £ vero 
ma non vanno scordate le 
due novità a presenza dei 
verdi e il tasso di astensione 

Il primo ministro francese il 
socialista Michel Rocard 

Passi per il 30% registrato nel 
paese ma 1 astensionismo ha 
superato il 40% in città come 
Parigi Lione Nizza Tolone 
Bordeaux Strasburgo Proprio 
là dove il dibattito politico si 
presume essere più intenso 
Qualcosa si è mosso net pro­
fondo ora p|ù che mai ai 
grandi schieramenti politici 
francesi si impongono tempi 
smo e perspicacia per coglier 
lo 

- Il balzo della Npd a Francoforte 

La fiammata neonazista 
allarma la Germania 
Manifestazioni di protesta in Germania e preoccupa 
zione per il balzo in avanti registrato nelle elezioni 
comunali di Francoforte della Npd la più nota e 
più Vecchia delle formazioni neonaziste della Ger­
mania federale II partito nazionaldemocratico, su 
temi senofobi e reazionari» ha conquistato otto seg 
gì nel parlamento municipale Avanzata delle destre 
anche in tre importanti laender austriaci 

m ROMA Mette i brividi ma 
si pud parlare di un aumento 
delle destre In chiave panger 
manìsta dalla Repubblica (e 
derale di Germania ali Austria 
di Waldheim Ci sono già state 
manifestazioni e proteste ma 
rimane il fatto che a Franco 
forte, |a capitale finanziaria te 
desca la Npd il Partilo nazio 
naldemocratico ha ottenuto 
18 6% dei voti conquistando 
otto seggi nel Parlamento mu 
nicipale politicamente gli uo­
mini della Npd sono molto 
più a destra dei cugini «Repu 
bllkaner» che conquistarono 
dodici seggi nelle elezioni di 
Berlino I nazionaldemocraticì 
hanno basato tutta la loro 
campagna elettorale sui peg 
glori slogan contro la presen 
za degli stranieri in Germania 
e non hanno esitato nelle lo 
ro manlfestazinl di piazza a 
lanciare parole d ordine del ti 
pò «Fuori i turchi dalla Ger 
mania* «Bisogna cacciare gli 

arabi che tolgono lavoro ai te 
deschi» 

Subito dopo aver conosciu 
to il multato delle elezioni 
uno dei dtngenti della Npd 
W'jnlna Kravs ha detto che il 
voto a destra corrisponde agli 
umon della popolazione» e 
che a Francoforte si è puntato 
alla «destra classica- per far 
fronte in qualche modo alla 
«vera e propria invasione di 
stranieri che stanno schiac 
ciando la Germania» Ora i di 
ngenti governativi tentano di 
tranquillizzare il cittadino me 
dio e benpensante e spiegano 
che in Germania i ven neona 
zlsti non sono più di 28mila e 
che un altra formazione di de 
stra che intendeva presentarsi 
alle elezioni era stata messa 
fuorilegge Riputava capeggia 
la tra faltra da un losco per 
sonaggio in casa del quale la 
polizia aveva trovato una 
grande quantità di armi 

In venta i segnali che qua) 
cosa di allarmante si stava ve 
nficando In certe grandi città 
tedesche erano stati più di 
uno Prima la scandalosa sco­
perta che nelle università te 
desche di Tubinga e di Hel 
delberg gli studenti di medici 
na studiavano anatomia uuliz 
zando ancora «reperti» prove 
menti da alcuni campi di con 
centramento Lo scandalo 
aveva avuto vaste npercyssio 
ni ma poi i giornali avevano 
preferito come al solito pas 
sare ad altro Quindi era venu 
ta fuon la storia dei «nazivi 
dee» i giochi video di stampo 
nazista nei quali anche se 
soltanto sui terminali si conti 
nuavano a mandare nei cam 
pi di concentramento ebrei 
comunisti e stramen 

Dalle elezioni nel Baden 
Wuettemberg amvava pochi 
giorni dopo un primo clamo 
roso successo de) solito Npd 
neonazista e un calo netto del 
partito di Kohl Era un altro 
segnale che pareva comun 
que non scuotere più di tanto 
gli uomini di governo È vero 
cerano state alcune manife 
stazioni di protesta e qualche 
scontro con la polizia ma gli 
slogan contro gli stramen e 
per un «ritorno alla germanilà» 
avevano fatto ancora una voi 
ta presa Poi amvava la maz 
zata da Berlino ed era ancora 

Wirtfria Kraus leader della destra a Francoforte 

più preoccupante alle elezio 
ni per il nuovo governo del 
settore occidentale si registra 
va una pesante sconfitta della 
coalizione cnstiano liberale in 
canea La cosa più grave era 
però I ingresso nel parlamen 
to regionale dei «Repubhka 
ner» (Rep) un partito di estre 
ma destra nato da una scissio 
ne nella Cdu bavarese del de 
(unto Strauss Capo del movi 
mento era ed è Franz Schoe 
nhuber un ex nazista 
arruolato a suo tempo nelle 
«Waffen Ss» i «gonlla» perso 
nali di Hitler 

Anche il nuovo raggruppa 
mento dt destra come il vec 
chlo Npd aveva svolto tutta la 
campagna elettorale alhnse 
gna dello sciovinismo e della 
xenofobia Naturalmente 
Schoenhuber alle accuse dei 
giornali nspondeva di non es 

sere un fascista e tantomeno 
un neonazista ma di voler 
soltanto «difendere la Germa 
ma» e occuparsi di ecologia 
Stranamente per farlo ai co 
mizi della nuova formazione 
era tutto uno sbattere di tac 
chi e un levar di braccia nel 
saluto nazista Ora con i nsul 
tati delle comunali nell Assia 
non siamo più ai segnali ma 
a fatti precisi concreti e gravi 
Le notizie da Vienna fanno il 
resto Anche in Cannzia nel 
Tiralo e nel Salisburghese si è 
avuto un arretramento dei 
partiti tradizionali e I avanzata 
del partito liberalnazionale di 
Haider Anche questa forma 
zione manco a dirlo ha svol 
to una campagna elettorale 
tutta basata su temi tembil 
mente xenofobi e reazionan 
Ce davvero di che preoccu 
parsi 

George Busti Moshe Arens 

cultura e autore di libri per 
bambini aveva già fatto 1 am 
basciatore informale di Arafat 
presso il governo Reagan nel 
1982 Sua è una relazione di 
otto ore davanti al Consiglio 
palestinese da cui scaturì la 
decisione di andare a Fez e 
offnre per la pnma volta il n 
conoscimento di Israele da 
parte dell Olp quello che lo 
stesso Shaath definisce un 
compromesso storico» La 
preoccupazione espressa da 
Shaath è che le concessioni» 
chieste da Bush ai palestinesi 
possano avere come secondo 
fine solo quello dell indebolire 
1 Olp mettere alla prova la 
sua unità interna Se cosi fos 
se ha detto Shaath si rischia 
di finire come nell 82 pnma 
non volevano parlare con noi 
perché dicevano che eravamo 
troppo forti nel Libano ce ne 
siamo andati da Beirut ci so­
no state Sabra e Chatita non 
hanno più voluto parlare con 

noi perché non contavamo 
più ci avevano indebolito ab­
bastanza Quindi ta sua im 
pressione è che Bush «metta il 
carro davanti ai buoi» preten 
dendo che cessi t ìntifada si 
smetta persino di distnbuire 
volantini 

Domenica lo stesso Shaath 
ci aveva detto che se invece 
I obiettivo del piano Bush è in 
coraggiare il dialogo diretto 
tra Olp e Israele i palestinesi 
«non sono contran a qualsiasi 
forma di dialogo che possa 
preparare il clima per un ne­
goziato vero e propno» E altn 
partecipanti alla conferenza 
alla Columbia come Faisal 
Husseini dirigente palestinese 
della Cisgiordania con cui an 
che il governo di Israele è 
pronto a parlare balzano su 
proposte di Bush come quella 
di sospendere le manifestazio­
ni «violente» per ricordare che 
I ìntifada non è affatto solo 
lanciare sassi 

Nelle regionali 
vincono in Austria 
i filonazisti 
•RKUGENRJRT t accaduto 
esattamente ciò che si preve 
deva le elezioni regionali che 
hanno chiamato al voto gli 
austnaci di Cannzia Tiralo e 
Salisburghese hanno castiga 
to» 1 due grandi partiti di go­
verno 1 Oevp e I Spo aprendo 
un più ampio orizzonte verde 
nello scenano politico del 
paese ma soprattutto hanno 
segnato un altro preoccupan 
te passo in avanti nella resisti 
bile ascesa di Jorg Haider il 
giovane leader filo-nazista dei 
liberali Netto 
il calo dei cristiano-democrati­
ci (passati in Cannzia da 11 a 
8 seggi in Tiralo da 25 a 19 e 
nella regione di Salisburgo da 
19 a 16) meno marcato inve­
ce 1 arretramento dei social 
democratici del cancelliere 
Franz Vranitzky che anomo 
ad Innsbruck hanno confer 
mato la loro forza elettorale 
ma hanno perduto tre seggi 
(passando da 20 a 17) nel 
parlamentino regionale di 
Klagenfurt ed uno in quelto^di 
Salisburgo Buona J afferma 
zione dei verdi tranne che 
nella «nera» Cannzia dove non 
riescono ad entrare nel consi 
glio regionale (ma non e era 
no neppure pnma) sia in Ti 
roto che nel Salisburghese 
conquistano tre seggi 
E infine Haider il vero vincito­
re che si inserisce con prepo­

tenza nello scenano politico 
austnaco 
L uomo delle adunate naziste 
I «aquilotto» dei circoli che an 
cora raggruppano ex Ss ex Sa 
e gerarchi hitleriani il predi 
calore di una Cannzia «final 
mente tedesca* e libera dalla 
minoranza slovena sempre 
più ghettizzata, il «censore» 
del corrotto sistema politico 
austriaco* si è inserito nella 
crisi dei due partiti di governo 
conquistando consensi ovun 
que Soprattutto ne|la regione 
di Klagenfurt la sua dove 
«soffia» ai socialisti e ai cnstia 
no-democratici sei seggi (3 
per ciascuno) allargando il 
suo gruppo in consiglio regio­
nale da 5 a 11 eletti mentre 
passa da due a cinque consi 
glien in Tiralo e da 4 a 6 nel 
Salisburghese Chi non lo ha 
votato lo teme a ragione An 
Che se non lo dà a vedere co­
me Vranitzky che pur negan 
do possibili alleanze con i li 
berali di Haider ha detto co­
munque di stimarli Un paio 
di anni fa il presidente di una 
commissione della lntemazio 
naie liberale scesa in Austria 
per tastare il polso al giovane 
e sospetto leader aveva con 
eluso che il suo stile era «para 
fascista» e ne aveva consiglia 
to I espulsione dall organ smo 
intemazionale 

Criticano 
Ceausescu 
Arrestati 
ex dirigenti 

Sei alti esponenti del partito comunista rumeno fra cui due 
ex membri del Politburo hanno scritto una lettera a Ceau 
sescu (nella loto) per chiedere il rispetto dei dintti dell uo­
mo in Romania e I interruzione dell esportazione di generi 
ahmentan che scarseggiano nel paese Per tutta risposta 
sembra che il dittatore abbia (atto arrestare uno dei firmata 
ri e tre giumalisti La lettera rivela per la prima volta I esi 
stenza di un dissenso aperto nel partito nei confronti di 
Ceausescu I sei dirigenti lo accusano tra I altro di recare 
gravi danni ali economia nazionale e ali immagine del pae­
se atl estero «Tu hai cominciato a cambiare la geografia 
del paese ma non potrai trasportare la Romania verso IA 
fnca Come potrai migliorare re relazioni con I estero quan­
do tutti i governanti dei paesi non comunisti sì rifiutano di* 
parlare con te'» Il documento chiede a Ceausescu di rinun 
ciare al progetto di distruggere migliaia di villaggi e di ripri 
sunare le garanzie costituzionali 

Embargo 
al Nicaragua 
Bush 
d ripensa? 

L embargo commerciale at­
tuato dagli Usa nei confronti 
del Nicaragua potrebbe di 
ventare più morbido In 
cambio II governo sandinl 
sta dovrebbe far svolgere li 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bere elezioni il prossimo an 
^^^^^^^——^^^ no È questa la linea su cui 
intende muoversi secondo fonti ufficiali George Bush II 
nuovo presidente americano sarebbe anche disposto se il 
governo sandimsta accetta queste condizioni a nprendere 
lo scambio di ambasciatori tra i due paesi In caso contra­
rio gli Usarnaspnrebbero invece le sanzioni nei confronti di 
Managua Daniel Ortega ha gli assunto I impegno a far 
svolgere elezioni nel vertice dei Capi di Stato del centro 
America 

Kosovo 
I minatori 
sfidano 
la precettazione 

I minaton albanesi del Ko­
sovo non cedono len non 
sono tornati al lavoro sii 
dando la precettazióne de­
cisa dalle autontà locali. La 
maggioranza del duemila 

, lavoratori secando lagen 
^ ^ ^ ™ " " ^ " ^ ™ ^ " " ™ zia Taniug non * scesa nei 
pozzi di Kisnica stari Trg e di Ooles Con la precettazione, 
resa possibile dall'introduzione dello sialo d'emergenza nel 
Kosovo le autorità volevano stroncare una prolesta che va 
avanti dal 21 febbraio scorso contro le limitazioni ali auto­
nomia della regione volute dalla Serbia 

Lhasa assediata 
La Cina 
non revoca 
la legge marziale 

L esercito continua a presi 
diare le strade della capitale 
del Tibet il governo cinese 
ha annunciato che lo stato 
d'assedio durerà almeno 
per un altra settimana La 
tensione a Lhasa è ancora 

' - molto forte sembra che 
gruppi di tibetani continuino a sfidare I esercito prendendo 
a sassate i soldati E le autorità mllitan rispondono con la 
massima durezza Passata la data del 10 marzo ricorrenza 
della rivolta anucinese del 59 ora Pechino teme nuovi di 
sordim per il 17 marzo data della partenza del Dalai Lama 
peri esilio 

Due matrimoni su tre sono 
destJnau al fallimento E se 
gli sposi hanno alle spalle 
un altra divorzio allora il ri­
schio di una nuova separa­
zione aumenta del 25%. E il 

... risultalo di un indagine pub> 
• ^ ^ ™ - p » i ^ « — blicatj dai sociologi Teresa 
Castro Martin e Larry Bumpass. I due studiosi giudicano fal­
si i dau che indicano una diminuzione dei divorzi negli Usa, 
tra il 1980 e il 1987 II calo sarebbe dovuto solo alla manca 
ta segnalazione nei cedimenti Inoltre il 6% delle rottura 
coniugali comportano solo la separazione e non il divorzio 

Aumento 
vertiginoso 
dei divorzi 
negli Usa 

IsabelKa Peron 
ricoverata 
in ospedale 

Isabelita Peron vedova del 
fondatore del partito giusti­
ziatala e presidente argenti 
no per tre mandati è stata 
ricoverata nell ospedale 
Charruca di Buenos Aires. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ medici hanno parlato di 
^ ™ ™ " ^ ^ " " ™ ^ ~ u n o «scompenso, m a n o n 

hanno voluto precisare quale sia il male di Isabeiita •Deve 
restare in assoluto risposo-, hanno detto La Peron resse la 
presidenza argentina dal luglio del 1974 quando mori il 
manto al marzo del 1976, quando il suo governo venne ro­
vesciato da un golpe militare 

Il Forum chiede la convocazione della Costituente 

L'opposizione ungherese sceglie 
la linea della sfida al potere 
Una fase duramente conflittuale nella battaglia politi­
ca ungherese sembra essere stata aperta con la pri­
ma Conferenza nazionale del Forum democratico 
Chiesta la convocazione di una assemblea costituen 
te perché 1 attuale Parlamento non avrebbe legittimi­
tà a varare la nuova Costituzione Nessuna coalizio­
ne di governo con il Posu Tensioni per la festa del 
15 marzo che non sarà celebrata in modo unitario 

ARTURO BARIOU 

tm BUDAPEST La pnma Con 
ferenza nazionale del Forum 
democratico ungherese con 
elusasi domenica sera dopo 
due giorni di acceso dibattito 
sembra aver dato un duro col 
pò alla moderazione che ave­
va fin qui carattenzzato 1 op 
posizione ungherese introdu 
cendo nella battaglia politica 
una radicalizzazione che fino 
ad ora tutti avevano cercato di 
evitare II Forum che conta 
più di quindicimila aderenti 
organizzati in quattrocento 
gruppi su tutto il temtono un 
gherese è un movimento di 
opinione nel quale confluì 
scono numerose tendenze 
politiche e al quale adensco-
no anche iscntti a partiti (non 
mancano neppure i comuni 
sti) ed è stato fino a ten uno 
degli interlocuton del potere 

consultato dal Posu e dal go­
verno sui problemi più impor 
tanti del paese Ma la Confe 
renza nazionale sembra avere 
emarginato le tendenze ad 
una collaborazione con il po­
tere L apertura di una fase 
duramente conflittuale nella 
battaglia politica deriva ad 
esempio dalla radicale affer 
inazione che «il Parlamento 
attuale non ha alcuna legitti 
mità e quindi non può varare 
una nuova Costituzione per 
una nazione che attende un 
nnnovamento storico* Per il 
Forum democratico pnmo 
passo verso il rinnovamento 
dovrà essere la convocazione 
di una assemblea costituente 

[ cinquecento delegati non 
si sono neppure soffermati a 
discutere pregi e diletti delle 

linee fondamentali della nuo­
va Costituzione tracciate dalle 
ultime nunionl del Comitato 
centrale del Posu e del Parla 
mento Nessun giudizio di me­
nto nessuna proposta di mo­
difica e di miglioramento ma 
un ngetto totale del metodo 
Una impostazione del resto 
conseguente alla tesi quasi 
unanimemente sostenuta alla 
conferenza che non esiste og­
gi in Ungheria una istituzione 
politica che goda della fiducia 
del popolo A nbadire questa 
impostazione conflittuale è 
venuta anche I affermazione 
che «non esiste alcuna possi 
bilità che la crisi ungherese 
venga nsolta con una coali 
zione di governo» È una npul 
sa di principio della politica 
impostata negli ultimi mesi 
dal Posu di ricerca del con 
senso nazionale sulle questio­
ni di fondo e di «una coalizio­
ne di intenti fino ad amvare 
ad intese politiche» per porta 
re il paese fuori dalla crisi An­
che in questo caso non c e 
stata una contestazione della 
linea e delle proposte avanza 
te dal Posu La Conferenza 
sembra aver voluto dare un 
taglio netto ad una ricerca 
considerata non solo senza 
prospettiva ma anche danno­

sa Può darsi tuttavia che una 
volta stabiliti i princìpi e deci! 
nata «ogni responsabilità per 
le rovine accumulate negli ul 
timi quaranta anni» il Forum 
non rinunci ad imboccare nel 
la lotta politica la strada della 
trattativa e del compromesso 

Tensioni e preoccupazioni 
intanto si accumulano nètta 
capitale ungherese per la ce­
lebrazione della festa nazio­
nale del 15 marzo che per la 
prima volta quest anno ha as 
sunto carattere ufficiale La fe­
sta che ricorda I inizio della 
insurrezione e della lotta di li 
berazione nazionale del 1848 
invece di segnare un momen­
to di unità nazionale segnerà 
una spaccatura ne) paese Da 
una parte il Posu la Federa 
zione giovanile il Fronte pa­
triottico popolare dall altra 
trentun gruppi movimenti 
partiti alternativi e di opposi 
zione Nella città pavesata dì 
sole bandiere tricolori con 1 e* 
sclusìone delle bandiere ras 
se si svolgeranno due manife­
stazioni parallele Tutti 1 tenta 
twi del Fronte patriottico di ar* 
nvare ad una unica manifesta 
zione sono falliti L opposizio­
ne non ha voluto confondersi 
con coloro che «fino a ieri 
avevano proibito la festa» 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Massoneria, 
segretezza 

e poteri pubblici 

WALTER VITALI 

( magistratura bolognese sta indagando su alcu­
ne logge massoniche per verificare se esse hanno 
0 meno II carattere della segretezza. Il fatto ha 
suscitato grande attenzione in citta, sia perché 
tono state inviate comunicazioni giudiziarie ad 
illustri clinici e professori universitari tra cui il 
rettore dell'Università, e sia perché la relazione 
della commissione Anselml, parlava della loggia 
Zamboni-De Rolandis come di una loggia coper­
ta. 

Naturalmente spetta alla sola magistratura, 
tenta interferenze indebite né strumentallsmi 
esterni, giungere al più pieno e rapido accerta­
mento del fatti. Ma un evento del genere non può 
lascia» indifferenti le Istituzioni e le forze politi­
che, visto II grande rilievo che esso ha per la vita 
pubblici locale. 

Il consiglio comunale di Bologna, infatti, sulla 
baie di notizie diffuse sull'indagine in corso e 
prima dell'invio delle recenti comunicazioni giu­
diziarie ha affrontato il problema approvando a 
larga maggioranza (favorevoli Pel, Psl, Pri, Psdi, 
contrari De, Pli, Dp) Una posizione politica di cui 
1 fatti successivi confermano tutta la validità. 

Il principio di (ondo è quello stabilito dall'art. 
19 della Costituzione: i cittadini hanno il diritto di 
associarsi liberamente, ma sono proibite le asso­
ciazioni segrete. 

Se la magistratura stabilirà che le associazioni 
Inquisite hanno il carattere della segretezza,! loro 
appartenenti subiranno le sanzioni previste dalla 
legge del 198! con la quale fu sciolta la P2 fino 
airinterdizione dai pubblici uffici. 

Ma il problema esiste per chi ricopre incarichi 
pubblici o a rilevanza generale anche nel caso 
appartenga ad associazioni che non hanno carat­
tere di segretezza, e quindi anche nel caso la 
magistratura per quanto riguarda il fatto In que­
stione stabilisca che le associazioni inquisite so­
rto lecite: il mandato pubblico ed elettorale, o 
comunque ricevuto da assemblee elettive, deve 
sempre prevalere sui vincoli derivanti dall'appar­
tenenza ad associazioni di qualunque natura. 

Seni* voler in alcun modo fare insinuazioni o 
diffondere sospetti pregiudiziali verso la masso­
nerìa in generale, è la sfessa relazione Anselml 
che mette In luce come II radicalo costume di 
rtaervatezta di questa associazione e la pratica 
della solidarietà massonica possono rendersi in­
compatibili "...con non potile regole della socie­
tà civile.. 

Del resto la massoneria ha tini tradizione stori­
ca che si salda strettamente con la lotta contro 
l'assolutismo, e fu anche contro la massoneria 
che Mussolini introdusse nel 1925 la legge contro 
le associazioni. E perù In ambiente massonico 
che * italo un fenomeno di polene occulta come 
la P2, ed é sintomatico che. successivamente I 
membri più avvertiti della massoneria si alano 
posti 11 problèma di stabilire li confine tra riserva­
tezza e segreto, 

SI tratte etera di aftairrnare il principio della 
piena vp>l)|ìa di questo, come dj ogni altro even-
male Yincoìo,essot-|aiivo delle persone che, rico­
prami Incarichi pubblici, affinché tutti possano 
controllare la prevalenza su questi vincoli dell'u­
nico manda» legittimamente ricevuto che è quel­
lo di fonte elettiva. Ciò significa proporsi di evita­
re che i poteri pubblici diventino terreno di incur­
sione per gruppi di pressione. 
• proposta formulata dal consiglio comunale di 
Bologna, riprendendo una legge della Regione 
Toscana, é che chi aspira ad incarichi pubblici di 
nomina delle assemblee elettive debba Indicare 
le associazioni di cui egli fa eventualmente parte. 
Ciò non ha conseguenze In termini di Ineleggibili­
tà, ma é un elemento di consapevolezza fornito 
all'argano «He deve effettuare la nomina. 

Il principio deve valere anche per I candidati 
alle assemblee elettive di primo grado, E giusto 
che attraverso un codice di comportamento sta­
tuito tra le liste | cittadini sappiano a quali associa­
zioni il candidato appartiene, e se menta o meno 
la loro fiducia. 

Ciò sarebbe poca cosa nella complessa realtà 
Istituzionale e dei poteri pubblici di Bologna se 
misure analoghe non (ossero introdotte anche 
nel sistema bancario, nell'Università e nel settore 
tannarlo, Sono realtà molto diverse tra di loro, 
ma In ognuna di esse è necessano che nell'attri­
buzione degli incarichi il merito prevalga sulle 
appartenenze, di qualsiasi natura esse siano. 

La De In consiglio comunale non ha approvato 
questa posizione, attestandosi sulla richiesta più 
restrittiva della dichiarazione di appartenenza al­
la sola massoneria. E piuttosto fondato pensare 
che in questo modo la De abbia preferito un uso 
strumentale della questione al fini di una lotta per 
Il potere in istituzioni non direttamente collegate 
agli enti locali, anziché affermare i principi gene­
rali di sovranità e di visibilità dei poteri pubblici. 

J 1 sistema in cui viviamo riduce 
tutto a mera da assaporare e gettare: * 
è sempre più pressante 0 compito di fere conoscere 
le degenerazioni del «capitalismo reale» 

«Chewing gum» o «grandi idee» 
a Cara Unità, tutto è, oggi, che­
wing gum. Ogni prodotto, per essere 
venduto, si fa ridurre In stnsce omo­
genee, masticabili, buone per tutti, 
da assaporare e buttare via. Il libro 
chewing gum é quello che staziona 
nei pnml posti delle hit parade dei 
giornali e che tutti corrono a com­
prare per masticarne il titolo nelle 
serate con gli amici, anche loro do­
verosamente informali (dal risvolti di 
copertina). 

E le varie domeniche televisive 
giochinate e cruciverbizzate non so­
no programmi gommosi, rimasticati 
a tal punto da perdere ogni aroma? Il 
successa della disco-music, d'altra 
parte, non sarebbe spiegabile se non 
la si considerasse «music chewing 
gum», da prescrivere a chi non ha 
una sana dentizione uditiva. 

Il masticare, si può ben dire, ha 
ormai reso superflue le tradizionali 
attività umane del pensare, del lavo­
rare, del creare. 

Viviamo, e possiamo esseme fieri, 
nell'era del «dente d'acciaio», del 
«body building* delle gengive, della 
•masticazione universale'. Il che­
wing gum é il profeta di una nuova 

tappa dell'evoluzione del genere 
umano: dall'uomo sapiens-sapiens 
all'uomo dente-dente. 

E se fosse un po'... perdente e un 
po'... deficiente? 

Matteo Cavallo. Milano 

• • Cara Unità, noi comunisti non 
cancelliamo o dimentichiamo gli er­
rori e le tragedie di cui é segnato il 
cammino di chi ha dovuto per primo 
aprirsi la strada, battendosi contro 
una coalizione di nemici spregiudi­
cati e feroci, responsabili da secoli 
dell'arretratezza sul plano umano e 
sociale. 

Come pure non cancelliamo o di­
mentichiamo le grandi battaglie e 
realizzazioni del socialismo per l'e­
mancipazione dei popoli, per la dife­
sa della pace e per la solidarietà e 
l'appoggio a quei popoli che si sono 
liberati dalle forze dell'imperialismo. 

Il prendere a pretesto gli inelutta­
bili errori per demolire, per infrange­
re le più valide figure di dirigenti co­
munisti del passato, lo ritengo atteg­
giamento strumentale. 

Ai politici o storici del mio partito 

chiedo di illuminarci sulla Storia 
(con la lettera maiuscola), sulle re­
sponsabilità del capitalismo reale, le 
sue guerre di conquista, l'oppressio­
ne dei popoli sconfitti, i massacri di 
popolazioni inermi, le ruberie e sfrut­
tamento dei tenitori occupati. E su 
quali appoggi hanno avuto dalla so­
cialdemocrazia, nei loro Paesi, nel 
corso dj queste guerre coloniali. 
Ernesto Martini. Castro (Bergamo) 

assi Cara Unità, diventa sempre più 
urgente e pressante il nettiamo rivol­
to a tutte le forze di progresso per la 
realizzazione di un'azione comune 
che rigeneri le «grandi Idee»,' le sole 
che a loro volta possano contrappor­
si con successo alle «non idee» del­
l'attuale blocco di potere democrati­
co-cristiano. 

Se è vero che un settennato di «di-
spousmo illuminato» sta volgendo al 
termine non solo temporalmente, é 
altrettanto vero che un altro gruppo 
di uomini, forse più arroganti e deter-
minaU - un vero e proprio direttorio 
- é già pronto per la perpetuazione 
della gestione del potere de. 

Immaginare oppure volersi augu­
rare quasi per forza che il nuovo or­
ganigramma di quel partito il quale 
detiene anche (e ancora) la maggio­
ranza relativa dei voti elettorali (e di 
cui con fierezza si dice che don Sfar­
zo é stato il fondatore), abbia real­
mente la volontà e la capacità di su­
perare vecchi e ben collaudati meto­
di clientelati è pura idiozia, lutto ri­
marrà come prima, anzi è probabile 
che la situazione peggiorerà sul ver­
sante proprio della politica-intesa 
come un servizio donato per 11 bene 
della collettività, e non altrimenti. 

Perciò non i consentito a chic­
chessia d'illudersi o di crogiolarsi 
nell'attesa del «messia» e neanche è 
auspicabile che si guardi al futuro 
prossimo o remoto con eccessiva se­
renità e ottimismo. 

La nuova realtà va vista senza i pa­
raocchi, peraltro ingombrano, al fine 
di poter sperare fortemente di vince­
re democraticamente, tutti insieme, 
una battaglia contro chi tuttora è in 
possesso di quasi tutte le più impor-
tanU leve del comando. 

Roma 

A Bergamo 
dopo la sciagura: 
testimonianza 
di alta civiltà 

•«•Signor direttore, sono tra 
coloro che, ora è un mese, 
hanno perso il cuore a Santa 
Maria delle Azzorre, schianta­
to su quel colle assieme alla 
vita di mia moglie e di mio 
figlio. 

Un dovere sento di estema-
re pubblicamente, cioè quello 
dei ringraziamento per l'amo­
re, la solidarietà che mi hanno 
avvolto nelle ore tremende 
della passione e della risalita, 
e principalmente fra la gente 
di Bergamo, le autorità, gli 
operatori, attenti e premurosi 
nel recupero dei miei cari, sol­
leciti e delicati nella consuma­
zione delle pratiche ammini­
strative: una testimonianza di 
calore umano che è anche un 
segnale di alta civiltà, 

Ugo Molea, Roma 

«E provare 
ogni sera1 

a soffiarsi 
il naso...» 

M Cari compagni, scrivo 
questa lettera perché sono 
fortemente preoccupato per 
le Iniziative annunciate sul ta­
glio della spesa pubblica. 

Perché colpire sempre I più 
deboli? 

Si propone di portare la 
pensione di anzianità da 35 a 
40 anni? Bisognerebbe obbli­
gare quei tecnici che, hanno 
avuto il coraggio di fare simile 
proposta a vivere qualche set­
timana in un reparto siderurgi­
co, davanti al forni o in un re­
parto di carpenteria e sajderia 
e provare ogni sera a soffiarsi 
il naso per vedere cosa buttia­
mo nei polmoni tutti 1 giorni 
per 35 anni (che secondo co­
storo dovrebbero diventare 

40). 
SI dice che la pensione a 65 

anni è quasi scontata, perché 
ormai i giovani tra scuola e mi­
litare varino a lavorare (se 
vanno) intomo al 25 anni. Ma 
perché generalizzare cosi? Ci 
sono migliaia di giovani che 
vanno a lavorare trai ISel 18 
anni. 

SI denunciano giustamente 
tutte le cose che noi riteniamo 
non vadano bene nei Paesi 
dell'Est europeo, ma sarebbe 
anche bene dire che là chi fa 
lavori più pesanti e nocivi ha 
l'orario di lavoro più corto e 
va in pensione prima di altri 
mestieri. 

ELLEKAPPA 

no. Operaio 
dell'Ansaldo di Genova 

Vincenzo Cuoco 
e un paragone 
tra Napoli (1799) 
e l'Afghanistan 

• •Caro direttore, tono un 
simpatizzante modenese e 
vorrei permettermi di sotto­
porre alla cortese attenzione 
del nostro quotidiano un pa­
rallelo storico che mi pare di 
cogliere in merito alla questio­
ne afghana. 

Mi sono soffermato sugli 
eventi che caratterizzarono la 
Rivoluzione napoletana del 
1799 dalla quale ebbe origine 
l'effimera Repubblica Parte­
nopea, J f c l tSaggio storico 
sulla involuzione napoleta­
na del WS* Vincenzo Cuoco 
ci dà magistralmente un reso­
conto di quegli evenU, 

Nella nutazione introdutti­
va ad alcuni capitoli del «Sag­
gio» riportati dall'Antologia 
della Letteratura italiana di 
Gianni. Balestreri, Pasquali, 
ed. 1973, per le Scuole medie 
superiori, ho letto: 

«.. La Repubblica era cadu­
ta nell'animo stesso dei citta­
dini per l'immaturità dei pnn-
clpl a cui si era Ispirato II nuo­
vo organismo statale. I rivolu­
zionari napoletani, coerenti 
con l'indeterminato cosmo­
politismo del Settecento, ave­
vano trasferito il regime Iran-

suddetta malattia', ma l'aveva 
contratta durante una partita 
di caccia nell'Alto Volta (at­
tuale Burkina Faso) e non «di 
Monto da un safari nel Ke-
ma». 

Assieme a lui era il corrido­
re francese Geminiani, che 
pure contrasse la malattia, ma 
fu salvato per la pronta dia­
gnosi dei medici francesi, for­
se perché questi avevano 
maggior dimestichezza con le 
malattie contratte dai loro 
connazionali nelle loro colo­
nie di allora. 

don. Litigi Marcon. 
Modena 

cese nelle terre stesse del Re­
gno, ove una struttura sociale 
edunastorfadiversa avrebbe­
ro richiesto una ben più indivi­
duata e particolare costituzio­
ne. Dall'opera dei Cuoco sca­
turiva un'ammonizione che fu 
valida per tutto il Risorgimen­
to; là coscienza che i movi­
menti rivoluzionari non pos­
sono essere il frutto di un'a­
strazione teorica, sradicata 
dalle esigenze proprie e deter­
minate di una nazione...... 

«.„L'età napoleonica cosi 
In Italia come in Europa, vide 
ovunque sgretolarsi I miti del­
l'astrattismo e del cosmopoli­
tismo settecentesco, cioè la 
fede In una soluzione unica 
dei problemi, esemplata con­
forme ad,, alcune massime 
dettate dalla Ragione ed on-
nivalentl: e subentrare all'a­
strattismo Il senso delle patrie 
singole, delle individualità na­
zionali, come unico terreno in 
cui fosse possibile la realizza­

zione concreta degli ideali di 
libertà e di democrazia, che 
gli eserciti francesi (per una 
logica Insita negli avvenimenti 
medesimo avevano troppo 
spesso tradito...». 

«... Accanto all'astrattismo 
l'estremismo del rivoluziona­
ri, la pretesa dissolvere ogni 
problema, di proporre la so­
luzione ultima per la struttu­
ra dello Stato. Anche questo 
un errore di origine illuministi­
ca, denvato dalla mancanza 
del senso storico,^ dalla scar­
sa conoscenza dei fattori sin­
goli, nazionali. Già II Cuoco 
aveva accennato all'argomen­
to in un passo (del cap. XVII 
(la mania di voler lutto n/or-
mare porta seco la contrari-
voltatone).,*. 

Tutto ciò non richiama alla 
mente, seppure in un ambito 
poliUco e storico del tutto di­
verso, la crisi afghana? Come 
la Francia, superpotenza del­
l'epoca, si fece garante con le 

armi della Repubblica rivolu­
zionaria napoletana, cosi Ieri 
l'Urss. 

dott Gian Fkaoco Rtcco. 
Modena 

Dove Coppi 
contrasse 
la malaria che 
non fu curata 

e?» Cara LWtó, ho letto II 24 
febbraio nell'articolo «Solo 
profilassi, manca ancora il 
vaccino», una inesattezza a 
proposito di Fausto Coppi. In­
fatti il famoso campione fu si 
la «prima vittima illustre di una 
malaria non diagnosticata», e 
mori nel I960 a causa della 

Il «polmone 
del pianeta» 
e il suo 
intestino retto 

tm Cara Unità, la foresta 
amazzonica è il polmone del 
pianeta; ma il mondò indu­
strializzato ne è l'intestino ret­
to, tanto per restare nel cam­
po dell'anatomia. In una mini­
ma superficie del globo si 
consumano I due terzi delle 
risorse. 

Ripeto sempre agli studenti 
del mio liceo che l'uomo alla 
fine sarà sempre capace di cu­
rare le piaghe che produce, 
sempre che si affermino istan­
ze democratiche che operino 
a vantaggio delle comunità, a 
freno degli interessi di gruppi 
monopolistici di vecchi «pa­
droni». Ora confesso di celare 
dubbi e perplessità. 

Giovanni Berlinguer recen­
temente auspicava in un suo 
Intervento la rilettura di Mani, 
che affermava «congiunta­
mente, l'obiettivo di umaniz­
zare la natura e di naturalizza­
re il genere umano». Emerge 
anche l'esigenza di tornare a 
riflettere sul concetto dì •in­
ternazionalismo», che consi­
dera il genere umano al di là 
delle limitazioni di confine en­
tro cui è legato da interessi di 

Ma anche qui si resta nel 
campo di quel marxismo che 
si vorrebbe ricollocare «in sof­
fitta». Credo che sia necessa­
rio riflettere su un neo-illumi­
nismo che possa introdurre le 
Istanze di una nuova cultura 
sovrannazionale. 

Antonio SavagUo. Cosenza 

Sulle notizie riguardanti le 
distruzioni provocate dall'uo­
mo in Amazzonia ci hanno an­
che s«ltto,ì letlptt Callo B§K 
dtni'e Alessandro Brada della 
scuola G. Verdi di verona, 
Martino Giovando di Borgial-
lo, S.D. Mantovani di Novella-

«Per impedire 
che la riforma 
intervenga 
nel deserto...» 

• • C a r o direttore, la lettera 
del signor Franco Giampteret-
ti pubblicata dall't/m'/ò del 5 
marzo ha denunciato un pro­
blema gravissimo che colpi­
sce centinaia di migliaia di 
piccole e medie aziende nel 
nostro Paese, negli esatti ter­
mini denunciati: alla prospet­
tiva certa dello sfratto tré 9 
mesi, si unisce la bella del 
raddoppio del canone di loca­
zione, 

Il Sunia ha sverzato propo­
ste di modifica del d.l, n. 
551/88 che nguardavano an­
che e soprattutto gli immobili 
a uso diverso da abitazione, 
per i quali abbiamo richiesto 
la graduazione degli sfratti co­
me per le abitazioni (48 mesi), 

aumenti graduali dei canoni, 
sospensione degli sfratti fino 
al 31 dicembre 1990. 

Come si vede, erano tutte 
richieste di buon senso che hi 
Parlamento sono state latte 
proprie da Pei, Sinistra Indi­
pendente? qualche verde e un 
repubblicano, mentre la mag­
gioranza di governo le ha 
compattamente respinte as­
sieme a quelle che riguardava­
no le abitazioni. 

11 Sunla ha sostenuto le sue 
richieste con manifestazioni 
quotidiane davanti al Senato e 
alla Camera e con la manife­
stazione nazionale del 13 feb­
braio convocata con il Sicet e 
Uniat e alla quale hanno aderi­
to l'Assolutismo e l'Associa­
zione del direttori d'albergo; e 
che ha visto la parteclptzlont 
di migliala di inquilini, eser­
centi, artigiani, albergatori • 
le assoclazlot ' -V. strada roma­
ne. 

Il Sunla ripresenterà al più' 
presto tutte le sue richieste 
per Impedire che la riforma 
dell'equo canone Intervenga 
nel deserto. 

U sedi del Sunla sono co­
munque a disposizione degli 
operatori per chiarire l'esatta 
portata della legge sugli (fratti 
In quanto il raddoppio del ca­
none è dovuto solo da und 
parte delle aziende colpite d i 
sfratto, e comunque dopo 
aver verificato la legittimità 
dei canoni in pagamento. 
Vanna De Ptatra.Respanubile 
del Coordinamento Sunla On 
esercenti, artigiani e pmlflwH. 

so, Rami 

Se fa piovere, 
l'Italia 
non ruba l'acqua 
a nessuno... 

• •Caro direttore, «nel del 
lavoro da proporre al ministro 
Zanone, lavoro che dovrebbe 
essere fatto dall'Aeronautica 
militare che tutti i tinti giorni 
solca I cieli dell* patria d» 
Nord a Sud e da Est a Ovest e 
viceversa: se • suddetti velivo­
li, oltreché solcare In armi ali* 
ricerca di un improbabile ag­
gressore, solcassero anche al­
la ricerca di nubi • sopra e 
dentro queste sparassero quel 
che si deve sparare per far at 
che le nubi si tramutino In 
pioggia, forse la siccità sareb­
be stata mitigata in parte sen-
za'fàtdajtnoaMesiSto^'f 

Avremmo fatto quel die 
(anno gli americani con le nu­
vole che passano sopra al loro 
immenso Paese con la diffe­
renza che quelle nuvole non 
raggiungono mai il Mctsico: 
gli americani le tirano gii. pri­
ma « baneficio delle prugne 
della California. E Invece noi • 
sud non abbiamo il Mestico, 
bensi il mare con I pesci, che 
dell'acqua dolce non tanno 
che farsene e gradirebbero 
più pulita quella salata. 

L.M. BanggL Mltano 

«Cartoline, 
francobolli 
musica 
sport...» 

•va Signor direttore, sono un» 
ragazza polacca di 17 anni, 
colleziono cartoline Illustrate 
e francobolli, mi interesso di 
musica e di sport. Vorrei corri­
spondere con miei coetanei 
italiani. 
•rena Hawry lo t Tjszczulty t 

07 211 Dalekie, Wo|, Ostroleka 
(Polonia) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IH I T A L I * : l'Italia à ancora interessata da un'area TEMPERATURE I N ITALIA-. 

di alta pressione in fase di graduale attenuazione. Una mode­
rata perturbazione proveniente dall'Europa centro-occiden­
tale attraversa la nostra penisola provoncando scarsi feno­
meni sulle regioni settentrionali e su quelle della fascia adria-

MAREMOSSO 

Bolzano 6 22 L'Aquila 
6 19 Roma Urbe 
9 14 Roma Fiumicino 

tica. 5 14 Campobasso 

4 18 Napoli 

S 17 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 16 Messina 
10 16 Palermo 
S 14 Catania 

_6 16 Alghire 
5 17 Cagliari 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali addensamenti 
nuvolosi che possono dar luogo a qualche debole precipita­
zione di tipo nevoso sulle cime alpine. I fenomeni tenderanno 
ad estendersi verso le regioni dell'alto e medio Adriatico. 
Sulle rimanenti località della penisola e sulle isole maggiori 
prevalenza di cielo sereno. 

VENTI : sulle regioni settentrionali deboli o moderati provenien­
ti da nord-est, sulle regioni centro-meridionali deboli o mo­
derati provenienti da sud-ovest. 

MARI : mossi I bacini settentrionali, leggermente mossi gli altri 
mari, 

DOMANI : miglioramento del tempo sulle regioni settentrionali 
dove si avranno ampie zone di sereno; annuvolamenti tem- TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
poraneamente intensi sulle regioni centrali specie il settore 7 -
adriatico, cielo scarsamente nuvoloso o sereno sulle regioni Amsterdam 
meridionali ma con tendenza a moderato aumento della Atene 
nuvolosità. Berlino 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: possibilità di un peggioramento più Bruxelles 
sostanziale del tempo dovuto allo stabilirsi di correnti da Copenaghen 
sud-ovest ohe dovrebbero convogliare verso la nostra peni- Ginevra 
sola perturbazioni di origine atlantica. I fenomeni inizeranno Helsinki 
dalle regioni settentrionali e successivamente da quelle tirre- , ,„.. 
nlcha centrali. l l 5 b ° r " 1 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notliiarl ogni rnezs'eva dalla 
0.30 alle 12 e dalla 18 alla 18.30 

Or» 7 Rassegna stampa con Albano Ferrinolo del Manifesto; 
8.30 II caso Cirillo. La novità del proceno, con Sergio Pletore: 
10 Filo diretto col Salvagente. Oggi puliamo di «bbiglioroomo. 
In studio Giovanni Da Mauro e Claudia Bacchi; 11 SI può fare 
a meno dei oamalli? Intervista a Donatella Turtva; 18 Come al 
svolgerà il congrnso dal Pei. Intervengono Fassino, Petruccio­
li. Rubili. Veltroni, Ariemma: 17 Che co» dicci» la tesi dal Pel 
(2* puntata. Replica). 

FREQUENZE IN MHu Torino 104)0onova88 55/94. ZSOlUts* 
Ila 97 500/106 200: Milano 91: Novara 91350: Con» 
87.700/87 760/98.700; Loon 97.900. Padova 107 760: Rovigo 
2° 8 B2' .B ,S.0 , iE m l"" 88.Z0O/97.O0OI Imo» 103 860/107) Me. 
dina 94.600; Bologna 87.500/94,600: Para» 9!: Ha», l i n a . 
Livorno, Empoli 105 800. A'OEm 99 800] Siano, I n ai •In' 
107.800: Finn» ge.eOO/105 700, Moaw Cr , . ,a Ì02™60T?i 
«•al. 100.700/98.900/99.700: Torni 107.800) ÀmoNT1&.ÌÌ5 
A H O I I 102.200/96 600; Macera» 105.600/tOMOO; N m 
91.100, noma 94.900/ 97/105.660: Rotato (Tal 96.600: Paaàe-
» , Teramo, Chiotl 108 300; l'Aquila 99 400,- Vano 98.880:Na» 
•poli BS; Calamo 103 500/102.9601 Forni. MOTO l « £ 
106 300: Rari 87.600: Fonai. 106.700; U n » 105.660: Fnòt. 

-i 106,550, Vll.rbo 88.800/97.050: P.v». r 
oa 90 950: Piatola 105,800, Rlall t02 200; ImpHle 86.200; 
Tronto 103.00: Rovoroto 103.260; Non» loe.eoBT ' 
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ECONOMIA&LAVORO 

La battaglia 
dei porti 

Prandini oggi incontra 
i sindacati confederali 
ma non convoca 
quelli di categorìa 

La Cgil insiste: 
«Ritirare i decreti» 
Libertini: «Il ministro 
aggira il Parlamento» 

Trattativa sul filo della rottura 
Prandini lo ribadisce: i miei decreti non si tocca­
no. Su quali basi allora si svolgerà la trattativa con 
i sindacati fissata per oggi? Il ministro vorrebbe 
escludere dal confronto le federazioni dei traspor­
ti. Pe Carlini (Cgil): «Nessun negoziato senza le 
categorie)». Cgil e Uil tornano a chiedere l'inter­
vento di palazzo Chigi. Lucio Libertini accusa 
Prandini di violare le leggi «con decreti illegittimili. 

PAOLA S A C C H I 

• i NOMA Prandini nei giorni 
scorsi ne ha parlato come di 
un confronto conclusivo. Ma 
la trattativa con i sindacati, fis­
sata per questa mattina, ri­
schia di interrompersi ancor 
prima di incominciare Pran­
dini Insiste con la sua nlorma 
'andrà avanti con i suoi atti di 
guerra che hanno già portato 
al commissariamento della 
^Compagnia di Livorno e alla 
toncesstone di autonomie 
funzionali (pezzi di porto prl-
#a1izzali) a Genova, Dice che 
.vuol parlare di nlorma dei 
porti, che valuterà le proposte 
latte dalla Lega delle coopera* 
live, dall'ex ministro Guarino 
e dai sindacati ma che i suoi 
decreti non si toccano. £ allo­
ra su cosa intende trattare il 
ministro Prandini7 L'incontro 
di oggi lo aveva fissato a ri* 
VJosso del commissariamento 
della Compagnia di Livorno, 
^bardandosi bene, tra l'altro, 

dal convocare le federazioni 
di categoria. Il ministro, che in 
quanto a manie accentratrici 
è un consumato maestro, le 
ha scavalcate chiamando sol­
tanto i segretan confederali di 
Cgil-Cisl-Uil e violando cosi 
regole di contrattazione che i 
sindacati si sono dati da tem­
po 

La risposta dei sindacati len 
è stata netta: nessuna trattati* 
va senza le tre federazioni dei 
trasporti, non 6 competenza 
di Prandini stabilire la forma­
zione della delegazione sinda­
cale Questa mattina, quindi, 
le tre confederazioni si pre­
senteranno dal ministro insie­
me alle categorie Una posi­
zione unitaria decisa u n al 
termine di lunghe riunioni nel­
la sedi sindacati. Una posizio­
ne, comunque, che ha regi­
strato sfumature diverse: men­
tre Cgil e Uil hanno insistito 

Gianni Prandini 

sulla necessità di un interven­
to della presidenza del Consi­
glio, più impacciata è apparsa 
la Cisl. 11 segretario confedera­
le della Cisl Trucchi nel corso 
della giornata aveva lasciato 
capire che c'erano possibilità 
perhé la trattativa potesse pro­
seguire soltanto con Prandini. 
Di parere opposto, invece, il 
segretario generale della Fit 
Osi, Gaetano Arconti. -Non 
credo davvero che ci siano le 
possibilità di un'intesa al tavo­
lo con Prandini*. Intanto ieri la 
Cisl genovese ha criticato la 

Cgil per la proclamazione di 
una settimana di sciopen dei 
camalli. Inequivocabile la po­
sizione della Cgil che ha an­
nunciato nuovi sciopen nei 
prossimi giorni nonché una 
manifestazione nazionale dei 
portuali da tenersi a Livorno, 
«Noi trattiamo - ha affermato 
il segretario confederale De 
Carlini - solo se il cambia­
mento nei porti è contrattato e 
non imposto da un ministro 
tracotante». «La Cgil - ha pro­
seguito - andrà al ministero 
ad "assistere" la federazione 
dei trasporti. Sbaglia Prandini 
se tenta impropriamente di di­
videre le categorie dalle con­
federazioni*. Se Prandini, in­
somma, non riceverà le fede­
razioni dei trasporti la Cgil 
non accelera alcun confronto 
con il ministro. Confronto che 
non può svolgersi se il mini­
stro non mira i suoi atti di 
guerra. «Occorre tornare alla 
situazione di partenza - ha 
sottolineato De Carlini - . Per­
ciò abbiamo chiesto che la 
presidenza del Consiglio e il 
vicepresidente De Micheli* si 
facciano parte attiva*. Il sinda* 
callsta ha poi ribadito che 
cambiare si può, che c'è un 
ruolo delle Compagnie da 
crescere e da esaltare facen­
dole diventare imprese, senza 
però trasformare il lavoro por­
tuale in «occàsionàlato». Una 

discussione che non può però 
escludere le stesse Compa­
gnie «Noi - ha sostenuto De 
Carlini - non abbiamo nessu­
na esclusiva, cosi come Ina 
Prandini sul governo*. 

Nuove dure critiche ieri a 
Prandini dal responsabile dei 
trasporti del Pei Lucio Liberti­
ni: «(I ministro sapendo di non 
poter far passare in Parlamen­
to i suoi disegni di legge, aggi­
ra lo slesso Parlamento e viola 
le leggi con decreti ammini­
strativi illegittimi ed arroganti, 
sui quah dovrà pronunciarsi 
l'autontà giudiziaria». Libertini 
elenca poi una serie di ragioni 
che •delegittimano Prandini»-
il ministro predica la libertà di 
mercato ma al servizio pubbli­
co vuol sostituire il monopolio 
privato «di un potente gruppo 
di suoi amici armatori*; elude 
i ven nodi della nforma dei 
porti (collegamento con altri 
sistemi di trasporto, a comin­
ciare dalle Fs, degrado della 
flotta, politiche con l'estero); 
prosegue e amplia «una politi­
ca che ha imbottito gli arma* 
ton di finanziamenti pubblici 
a fondo perduto (1400 miliar­
di dei 1700 investiti negli ulti­
mi anmY Di tutto ciò, avverte 
il responsabile della commis­
sione trasporti del Pel, il go­
verno nella sua collegialità 
dovrà rispondere in Parlamen­
to 

Sciopero anche oggi, confermata una manifestazione per sabato prossimo 

Genova decide di proseguire la lotta 
mentre esplode la crisi dei cantieri 

DALLA NQSTHA REDAZIONE 

PAOLO S A L I T T I 

• i GENOVA. Più di duemila 
portuali, nel corso di una fra 
•le più affollate e tese assem­
blee delle ultime settimane, 
hanno deciso ten a San Beni­
gno di prolungare anche per 
questa settimana lo stato di 
agitazione in porlo, Si lavorerà 
solo un turno su quattro, quel­
lo pomeridiano, con la sola 
eccezione, ma limitatamente 
alle merci deperibili, delle 
operazioni ai traghetti, Fun­
zionerà però solo la zona tra­
dizionale del porto, quella 
delle merci varie dove i por­
tuali sono avviati al lavoro, in 
base al decreti, col criterio 
della mobilità I terminal con­
tenitori rimarranno bloccati 
•perché I portuali non intendo-
(no rispondere alla chiamata 
'predeterminata -Se te compa­
gnie dei terminal ci chiamas­
sero In mobilità - hanno detto 
ti delegati sindacali - noi sa­

remmo già disposti a lavorare 
anche ai container». 

All'assemblea. Rossi, uno 
dei delegati, ha ribadito la so* 
lidanetà dei portuali genovesi 
ai compagni di Livorno coro* 
missanali dal ministro. «Certo, 
quando ci vengono a fare il 
discorso di trasformarci in im­
presa e poi vediamo che la 
compagnia di Livorno, nel 
momento in cui lavora come 
impresa, viene colpita proprio 
per aver voluto operare come 
tale sul mercato, qualche so­
spetto ci viene sulla bontà di 
un simile consiglio. .» 

Danilo Oliva, leader della 
Filp Cgil, accolto da un lun­
ghissimo applauso, ha parlato 
delle iniziative di lotta C'è an* 
zituito il problema, non lieve, 
delle lettere ricevute da tutti i 
portuali con cui le società 
operative del consorzio offro­

no al destinatario di •parteci­
pare ad una selezione* per l'e­
ventuale assunzione a tempo 
pieno nelle società •terminal 
contenitori* o in quella «merci 
convenzionali*. Le società 
promettono l'applicazione del 
cosiddetto «terzo contratto*. 
analogo a quello dei dipen­
denti consortili di terzo livello. 

La proposta del sindacato è 
quella di raccogliere le lettere, 
protocollarle e dare una nspo* 
sta collettiva alle società re­
spingendo quello che è stato 
definito un tentativo di cam­
biare in modo unilaterale le 
condizioni contrattuali della 
categoria All'assemblea è in­
tervenuto anche un compo­
nente il consiglio di fabbrica 
dell'Uva spiegando che il bloc­
co al terminal di una decina 
di container carichi di mate­
riale essenziale per la fabbrica 
rischia di fermare la produzio­
ne facendo mettere in cassa 

integrazione gli operai. I por­
tuali hanno deciso quindi di 
provvedere, con lavoro volon­
taristico non retribuito, a tro­
vare e far uscire dal porto i 
container Uva. 

In questi giorni si terranno 
una sene di incontn fra i por­
tuali e le altre categorie di la-
voraton in previsione della 
manifestazione indetta dalla 
Camera del (&< oro per sabato 
prossimo. 

Accanto a quella del porto 
commerciale si è andata ag­
gravando anche la cnsi del 
settore industriale, len mattina 
circa 400 lavoratori delle offi­
cine nparazioni navali Oam 
hanno occupato i Ire piani de­
gli uffici genovesi della Fin-
cantieri La manifestazione, 
promossa unitariamente dai 
sindacati, sottolinea il gravissi­
mo disagio del settore pubbli­
co delle nparazioni navali. I 
dipendenti dell'Oam sono cir­

ca 770 di cui 500 in cassa in­
tegrazione e molti in ferie for­
zate In pratica meno di un 
terzo della forza lavoro è oggi 
occupata su alcune piccole 
commesse con la previsione 
che a breve termine non ci sia 
più lavoro per nessuno. 

Il settore delle nparazioni 
navali e in crisi un poco ovun­
que nel nostro paese ma 
mentre la media della cassa 
integrazione italiana è sul 35% 
a Genova, all'Oam supera il 
70%. «E questo mentre il set y 
re pnvato delle riparazioni la­
vora a pieno ritmo», fanno os­
servare i sindacati, «segno 
questo che una accorta ma­
nagerialità trova commesse* 
Nel corso della giornata c'è 
stato un incontro dei sindacati 
con la Fincantien ma l'esito è 
stato giudicato dai lavoraton 
•deludente». 1 sindacati hanno 
quindi deciso di proseguire 
anche oggi il presidio della se­
de 

[Livorno, la compagnia ricorre al Tar 
l lnsed ia to il commissar io al la C o m p a g n i a lavorato-
i r i portual i . Il consigl io de l la C o m p a g n i a presenta 
l a i T a r u n ricorso contrar io a l p rovved imento d e l 
i ministro Prandini . P r ima r iun ione del l 'uff icio d e l 
( l avoro por tua le c o n il c a p i t a n o di vascello Renato 
|Fer ra ro , Questa mat t ina i portual i tornano a l lavo-
• ro sotto la gu ida de l nuovo «console». Piccini, ce -
| d e a l commissar io il suo ufficio 

I 
I 

PAOLO MALVENTI 

I • * • LIVORNO Cacciali i por-
| luati, eletti dai lavoratori nel 
(Consiglio della Compagnia Al 
loro posto Ò andato un milita-

're II capitano di vascello Re-
Inato Ferrara I suoi compiti 
ìsono - amministrativi, dovrà 
.provvedere alta nuova elezio­
n e dei dirìgenti della Cip ed 
falla gestióne'della complèssa 
Si macchina organizzativa che 
(governa il lavoro portuale un 
• lavoro svoltò da milletrecento 
•persone e che sono riuscite 
I senza ricorrere a Finanziamen­
t i dello Stato, a portare lo sca­

lo livornese al primo posto nel 
Mediterraneo per la movimen­
tazione dei container. In tre 
mesi, tanto dura il suo man­
dato. dovrà riportare la Com­
pagnia portuale ad una cor­
retta gestione amministrativa. 
La sua venuta a Livorno è in­
fatti ufficialmente motivata da 
presunte irregolarità commes­
se dalla passata dirigenza. 
presunte perché proprio in 
queste ore la disclolta dirigen­
za della Compagnia sta prov­
vedendo ad inviare un delta-

ricorso al Tar. Se il tri­

bunale amministrativo darà 
ragione ai portuali. Piccini ne 
è sicuro, la permanenza di 
Ferrara a Livorno sarà più bre­
ve del previsto 

Intanto nel pomeriggio, do­
po una visita al prefello ed al­
le autorità marittime (il sinda­
co lo vedrà in seguito) il com­
missario si è incontrato con gli 
ex dirigenti della Compagnia 
ed ha preso possesso dell'uffi­
cio del console 

«Piccini ha dimostrato mol­
ta cortesia e sportività - ha di­
chiarato Ferraro - mi auguro 
vivamente che da parte dei la­
voratori e dello staff tecnico-
amministrativo vi sia spinto di 
collaborazione. Non sono un 
inquisitore, né uno sceriffo, 
per queste cose vi sono organi 
dello Stato come la Capitane­
ria di porto che hanno compi­
ti specìfici". 

Il commissario si rende per­
fettamente conto della delica­
tezza del momento e della 
scelta operata dal ministro 

Prandini Si rende anche con­
to della difficoltà del suo com­
pito 

•Mi accingo a questo lavoro 
con estrema umiltà e consa­
pevole di aver bisogno del 
supporto di chi ha maggion 
esperienze, questo nell'inte­
resse di tutti, del porto della 
città, dei lavoratori portuali» 
Gli hanno fatto notare che co­
me uomo di Prandini, trovarsi 
alla guida di una Compagnia 
che resiste all'applicazione 
dei decreti del ministro è 
quanto meno originale Ma il 
commissario ha precisato di 
non sentirsi uomo di Prandini, 
bensì commissario nominato 
dal governo e quindi servitore 
dello Stato, 

«Come commissario - ha 
aggiunto - dovrò garantire la 
difesa degli interessi dei lavo­
ratori della Compagnia*. Solo 
il tempo potrà dire quanto e 
come. Intanto ha ottenuto due 
o tre giorni di tregua per con­
sentire che la trattativa a livel­

lo locale possa trovare una so­
luzione condivisa dalle parti 
Questa mattina cessa lo scio­
pero dei lavoraton portuali e 
l'uten2a probabilmente non 
ricorrerà alle chiamate sulla 
scorta dei decreti decisi nei 
giorni scorsi dall'ufficio del la­
voro portuale 

Con questo decreto si pre­
tede un taglio netto delle 
squadre e di conseguenza, il 
taglio delle tariffe. Il commis­
sario è intenzionato a far n-
spettare il decreto. E se i sin­
dacati decideranno di attuare 
lo sciopero li espellerà da soci 
della Compagnia7 «Non so, 
vedremo- è la risposta di Fer­
rare. 

Nel pomeriggio la giunta 
municipale di Livorno si è in­
contrata con il consiglio, de­
caduto, della Compagnia por­
tuale. La posizione della giun­
ta è nota, ha chiesto al gover­
no il ritiro del decreto di com­
missariamento ed il sindaco 
Benvenuti ha parlato di milita­
rizzazione delle banchine. 

Porto di Olbia, 
lo scarico 
ai filippini 

m OLBIA II molo dove at­
traccano le navi che scaricano 
il tonno per la «Palmera» è iso­
lalo nsjpetto alle altre banchi­
ne; utilizzato solo per questo 
tipo di operazioni, è, nei (atti, 
un attracco pnvato, posto 
dentro 11 penmetro della fab­
brica. Nei giorni scorsi la so­
cietà genovese ha utilizzato i 
lavoraton filippini imbarcati 
sulla nave giapponese «Sky-
lark» per le operazioni di sca­
rico del tonno. È quanto so­
stiene la Compagnia portuale 
di Olbia, che ha presentato un 
dettagliato esposto al pretore 
del capoluogo gallurese Carlo 
Di Gennaro, in cui si indivi­
duano precise violazioni delle 
ultime disposizioni mimstena* 
li 

•Solo dopo che la slampa e 
le tv locali hanno riportato la 
nostra denuncia - dicono nel­
la Compagnia - è comparso 
personale della fabbrica». Ep­
pure questo non è J'unica 
«anomalia» presente nella 
•Palmera»; solo.2Dl£iomi fa la 
direzione avrebbe presentato 
all'ufficio ' di cdttocamento 
una richiesta per assumere 
personale a tempo determina­
to per le diverse fasi della la­
vorazione del tonno (e quindi 
anche per il suo scarico), 
avanzando però la richiesta di 
cassa integrazione per 54 de­
gli attuali dipendenti. 

I rapporti tra lavoratori del 

porto e «Palmera» non aveva­
no mai provocato screzi nel 
passalo: «C'è qualcuno che, 
comunque, vuole interrompe­
re un dialogo da noi avviato -
nbattono alla Compagnia - ; 
pare che la "Palmera" abbia 
avuto l'autonomia funzionale 
senza fame esplicita richiesta. 
Solo in un secondo momento, 
dopo la concessione, hanno 
chiesto i documenti relativi al­
la Capitanena di porlo». 

L'episodio dei mannai filip­
pini si inserisce in uno scena­
no già teso. Il porto di Olbia 
tratta quasi esclusivamente 
navi-traghetto e, con le norme 
del ministero, le manovre di 
nzzaggio dei mezzi pesanti 
possono essere effettuate an* 
che dai marinai di bordo. «Per 
noi - dicono gli oltre 170 di­
pendenti della Compagnia -
sarebbe la fine». Da parte del­
le autorità marittime giungo­
no, tuttavia, segnali interlocu­
tori; pur interpretando i prov­
vedimenti Prandini nel senso 
che il rizzaggio potrebbe esse­
re fatto anche da personale di 
bordo, si invitano gli armatori 
a non mettere in attuazione, 
per il momento, le disposizio­
ni ministenali. Anche da parte 
degli armaton, c'è, almeno 
adesso, prudenza. E da parte 
della Compagnia disponibilità 
a razionalizzare senza pregiu­
dicare la riserva. 

Rincarano 
le uova 
e le colombe 
pasquali 

Le uova più 4 per cento, per le colombe l'aumento 
oscilla tra il 6 e l'8 per cento secondo il tipo e la marca. 
Nei confronti dello scorso anno, l'edizione '89 della Pa­
squa spillerà dalle tasche dei consumatoti un bel po' di 
miliardi i.i più. In totale si prevede che per i due prodotti 
tipici spenderemo circa 520 miliardi. L'Unc (Unione na­
zionale consumatori) ha scoperto che le uova di que­
st'anno conterranno più cioccolato, tuttavia l'aumento 
di prezzo non è giustificato dal calo delle quotazioni del 
cacao. 

Liquidazioni, saldi, vendite 
promozionali nel settore 
dell'abbigliamento non 
hanno regole. Da qui i 
danni sia per l'acquirente 
sia per il venditore: lo de-

^ m m m m m ^ ^ nuncia Francesco Colucci, 
presidente della Confcom-

mercio: .Dall'uso si è passati all'abuso. Solo l'intervento 
del legislatore può mettere un freno a questa prassi.. 

Noleggiare una vettura in 
Italia costa molto di più ri­
spetto ai paesi della Cee. 
Secondo una indagine del 
Beuc l'Italia può vantare 
questo primato anche ri-

mml,__^^^^^_ spetto a Jugoslavia, A u - ; 

stna e Svizzera. Ad esem­
pio una vettura a Padova per visitare te ville venete dopo 
una giornata costa 208mila lire. In Gran Bretagna l'iden­
tico servizio costerebbe 133mila lire, in Portogallo (Rimi­
la 

Confcommercio: 
chi abusa 
delle vendite 
promozionali? 

Autonoleggio 
In Italia 
le tariffe 
più alte 

Borsa: 
la Consob 
estromette 
Chiodoni 

Ai rappresentanti della 
commissionaria Chiodoni 
sono state revocate le tes­
sere di ingresso alla Borsa 
valori di Milano, un prov­
vedimento urgente adotta-

^ ^ ^ ^ m m m to venerdì dal presidente 
della Consob Franco Figa 

dopo che una venfica aveva accertato il pericolo di in­
solvenza. I crediti di dubbia esazione della Chiodoni sa­
rebbero di oltre 7 miliardi, tre dei quali sarebbero crediti 
verso l'amministratore unico Pierfrancesco Chiodoni. 
Tutti crediti cher appaiono finanziati essenzialmente 
•tramite contratti di riporto utilizzando almeno in parte I 
Utoli della clientela.. 

Una protesta sindacale è 
in corso nei cantieri della 
«Nuovo-Cimi MontubUche 
esegue lavori di appalto 
per conto dell'ItalimpianU 
nel tubificio in costruzione 
a Volskij (Urss) nella re­
gione del Volga. Gli operai 

italiani hanno tenuto, nei giorni scorsi,, un'assemblea 
permanente nei locali della mensa n. 3 per denunciare 
pesanti condizioni di lavoro, scarse misure di sicurezza, 
servìzi carenti (a cominciare dai trasporti). I lavoratori 
italiani hanno chiesto l'intervento della Firn nazionale e 
chiedono un interessamento dell'ambasciata italiana a 
Mosca. 

FRANCO MUSEO 

Agitazione 
sindacale 
alla «Montubi» 
di Volskij 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,50% lordo, verrà pagata il 
15.9.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 rnesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 15 e 16 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

97,75% 5 14,10% 12,30% 

wtmumwì^Wfimmw 
l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E L/woRO 
Minindustria 
Così cambia 
la direzione 
fonti energia 
• ROMA, Netto migliora­
mento nell'88 dei conti dell'A-
gip petroli. La caposetlore 
dell'Eni per la raffinazione e la 
distribuzione dei prodotti pe­
troliferi chiuderà il bilancio 
con un risultato «non molto 
lontano dal pareggio sostan­
ziale». SI tratta, ha spiegato ie­
ri il presidente della società 
Pasquale De Vita, nel tracciare 
un preconsuntivo dell'anda­
mento dello scorso anno, «di 
un deciso progresso rispetto 
alla pesante situazione del 
1987, quando furono registra­
te perdite per 240 miliardi*. 

Dopo una prima parte del­
l'anno «molto vicina al disa­
stro dolt'87 - ha detto De Vita 
- la situazione è migliorata 
nella seconda parte. I consu­
mi di greggio sono andati cre­
scendo e hanno permesso di 
assorbire quote dr produzione 
via vìa più elevate*. Non solo. 
Nell'88 l'Agip petroli, sempre 
secondo II presidente, ha po­
tuto rafforzarsi grazie all'azio­
ne di ristrutturazione portata 
avanti e risultata molto incisi-

Dollaro | L'Abi parla di limiti al finanziamento del debito 
A New York 
oltre 
1.370 lire 
• • N E W YORK. Dòllaro in 
rialzo ieri in serata dove è 
salito al di sopra delle 1370 
lire e sì sta avvicinando agli 
1,87 marchi. Intorno alle 
20,15 italiane, la divisa statu­
nitense quotava intorno alle 
1370,25 lire e agli 1,6685 
marchi, valóri superiori alle 
1367,25 lire e agli 1,8640 
marchi registrati In prece­
denti fixing europei. 

Nel frattempo la Borsa di 
New York ha mantenuto i 
guadagni registrati all'avvio 
della seduta. Alle 14 locali, 
le 20 in Italia, l'indice Dow 
Jones dei 30 titoli industriali 
segnava un Valóre di 
2308,39 punti, 26,25 in più 
della chiusura di venerdì 
scorso, per un rialzo 
dell' 1,15%. Il rialzo iniziale, 
legato alle contrattazioni sui 
•futures», si è trasferito sui ti­
toli guida del listino aziona­
rio che mostrano guadagni 
superiori alla inedia giorna­
liera. 

Ricatto bancario al Tesoro 
I banch ie r i rappresentat i ne l C o m i t a t o del l 'Asso­
c i a z i o n e Bancar ia n o n h a n n o in tenz ione d i d a r e 
u n a m a n o a l Tesoro per il f i n a n z i a m e n t o de l d i ­
savanzo: alta vigil ia de l l a loro r iun ione h a n n o i n ­
fatti diffuso u n a ant ic ipaz ione de l la rivista Banca­
ria d a i toni a l larmat i . D a Bruxelles il ministro 
A m a t o si l imita a schivare te p o l e m i c h e d a n d o ta 
c o l p a a George Bush per gli alti tassi in Ital ia. r 

RENZO STEFANELLI 

• •ROMA. La nota diffusa 
dall'Abi parla di «situazione al 
limite» e di «oscuramento del­
la fiducia nello Stato debito­
re», alludendo alla possibilità 
che le prossime emissioni non 
siano sottoscritte Queste af­
fermazioni sono poco meno 
di una ammissione che, fra 
quanti allontanano 1 nspar-
miatori della sottoscnzione 
dei pur convenienti titoli pub­
blici, ci sono anche gli spor­
telli titoli delle banche Già nei 
giorni scorsi si è assistito alla 
esaltazione dei rendimenti -
temporanei, in un quadro as­

sai più nschioso - degli inve­
stimenti esteri del portafoglio 
dei Fondi comuni, anch'essi 
controllati in gran parte dalle 
banche 

Il ministro de) Tesoro, Giu­
liano Amato, ha fatto dichia-
ziom ben strane ai giornalisti 
che lo hanno incontrato a 
Bruxelles in occasione della 
riunione dei ministri finanzian 
della Comunità. Egli nleva che 
il disavanzo detto «primario» è 
di 30mila miliardi, per cui tutti 
i guai vengono dai centomila 
miliardi di interessi, da lui (e 
dal governo) sottosttmati in* 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO. U •risposta premi* ha 
confermato Ieri, se ce n'era bisogno, 
l'andamento deludente del ciclo di mar­
zo: il 90% dei contraiti stipulati è stato 
infatti abbandonato e I ritiri riguardano 
essenzialmente titoli non primàri come 
Bastogl, Comi., Ferita e Selm. Il mercato 
ha ora una preoccupazione In più: le pre-
sunte difficoltà di una commissionaria re­
ta note Ieri col divieto dt accetto alle 
grida del dipendenti della Chiodini, deci-

Anche timori di insolvenze 
•o dalla Conaob dopo due verifiche ispet­
tive effettuale il 2 e il 10 mano. Malgrado 
la modestia degli scambi, inferiori a ve­
nerdì scorso, I indice Mib arretra dello 
0,71%. I titoli «guida, sono apparsi tra­
scurati e comunque In flessione, mentre 
una certa attività si è riscontrata su titoli 
minori. Fra I .big. la cedenza più notevo­
le spetta alle Olivetti con I' 1,7X, seguono 
lejùenenll con lo 0,9* , la Fiat con le 
O J f X e le Montedlson con lo 0,3. Fra gli 
assicurativi le Ras, un titolo molto specu­

lato, subisce una perdita notevole: il 4%. 
Fra I minori, risultano in forte flessione le 
Manusardi, con - 4 , 2 * , le Interbanca pri­
vilegiate con -4%. Fra I bancari in fer­
mento, le Bna arretrano del 3,41X e Ira le 
tre «bin» cede più di tutte il Credit 
(-1,4350. Sul mercato del titoli pubblici, 
l'intervento a sostegno della Banca d'Ita­
lia ha evitato cadute nel pretti slmili a 
quelle di venerdì SCOTIO. I C d , specie le 
scadente '95, registrano qualche recupe­
ro. OR.G. 
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cautamente nei mesi scorsi. 
Ed il costo per interessi da co­
sa dipende7 Secondo Amato, 
dal presidente degli Stati Uniti 
George Bush che non riesce a 
tagliare il deficit 

Semplificazioni del genere 
facilitano indirettamente l'uso 
strumentale della crisi finan­
ziaria dello Stato per togliere 
al Parlamento ogni spazio di 
valutazione obiettiva sui tagli 
alla spesa sanitaria e agli inve­
stimenti pubblici II livello dei 
tassi d'interesse dipende Infat­
ti 1) dal modo di gestione de) 
debito pubblico, ormai con­
centrato su scadenze brevissi­
me, 2) dal livello eccezionale 
•degli interessi. 

Propno l'allungamento del­
le scadenze richiede precise 
scelte del Tesoro e delle ban­
che, non basta aumentare f 
tassi, anzi non serve, quando 
ciò che chiede il risparmiatore 
è una garanzia finale sul prò* 

Rno risparmio, specie quando 
a scopo previdenziale. Diffe­

renziazione dei titoli, finalizza-

iiniiBBNii 
CONVERTIBILI 

zione di alcune forme di n-
sparmio, cioè presa in consi­
derazione dei, reali e concreti 
interessi del risparmiatore: ec­
co ciò che si chiede (inutil­
mente) al Tesoro. 

Le banche, impegnate allo 
spasimo nello sfruttare la li­
quidità, preferiscono l'uovo 
oggi alla gallina domani. E un 
modo avventuroso di intende­
re il propno mestiere. Il prof. 
Antonio Pedone, reagendo al­
le notizie fatte circolare Ieri, 
ha dichiarato ai giornalisti. «Le 
difficoltà di collocamento dei 
titoli pubblici che stiamo spe-
nmentanda sono del tutto 
normali e non dipendono da 
spinte esteme quanto da pro­
blemi di natura politico-parla­
mentare* 

Siamo d'accordo che non 
esistono difficolta sostanziali 
per finanziare il disavanzo; 
ma propno perche la difficol­
ta 6 politica e strumentale alla 
partita dei tagli alla spesa ne 
nteniamo pericolosi i possibili 
sbocchi. 

Né la forza del Governo (il 
governo degli Stati Uniti, col 
suo presidenzialismo, deve 
fórse l'indebitamento alla sua 
debolezza) né il taglio alla 
spesa può eliminare una cnsi 
finanziaria che sorge dall'in­
terno della politica economica 
e sociale del governo Quando 
U governo si priva di ogni stru­
mento di gestione dei movi­
menti dei capitali - anzi li in­
centiva con l'anonimato fisca­
le - si candida ad essere ricat­
tato attraverso una crescente 
pressione sui tassi d'interesse 
La situazione attuale è frutto 
di scelte, non del caso. 

L'aumento del tasso di 
aconto è stata una di queste 
scelte. Ha naperto le cateratte 
di un afflusso di valuta estera 
che può tomaie indietro con 
la stessa rapidità con cui e ar­
rivata. Basta un cenno, e l'Abi 
paria addinttura, del tutto in­
fondatamente e ben consape­
voli di ciò che vuole, di •oscu­
ramento della fiducia nello 
Stato debitore*. 

Pubblico impiego 
Blocco dei contratti: 
i sindacati in allarme, 
ma Pomicino smentisce 
• I R O M A Oggi a palazzo 
Chigi, nel Consiglio di gabi­
netto sulla manovra anti-dcfi-
cu, si parlerà anche di pubbli­
co impiego, e I sindacati sono 
in allarme per le voci sul bloc­
co o congelamento dei con­
tratti pubblici '88-'90. Sarebbe 
•inaccettabile», sostiene il se-
gretano generale della Fun­
zione pubblica Cgil Alhero 
Grandi «I contratti non sono 
una variabile dipendente dal­
la volontà occasionale dei go­
verni o della Confjndustna, 
che potrebbe essere tentala a 
ripetere l'operazione per i 
contratti privati. Grandi ha ri­
cordato che oltretutto si sono 
già conclusi, oltre che nella 
scuola, gli accordi in alcuni 
enti pubblici, senza parlare di 
quello interoompartiroenlale 
col governo, che prevede il 
nnnovo dei contratti pubblici 
nei tempi stabiliti* per cut il 
governo .deve convocare le 
trattative.. Dello stesso parere 
è il segretario confederale del­
la Uil Giancarlo Fontanelli che 

accusa De Mita di essersi 
•messo in rotta di collisione 
con il pubblico impiego*, fa­
vorito «dalla Confindusrria». 
Ma il ministro della Funzione 
pubblica Cinno Pomicino as­
sicura. nessun blocco, si parla 
solo di «controllo giunsdizio-
nale dei contratti e della loro 
temporalizzazione*. Ovvero, 
probabilmente, di trascina. 
mento degli effetti oltre la sca­
denza. 

Oggi intanto si firma l'Intesa 
sulla mobilità nella pubblica 
amministrazione tra governo e 
sindacati, da una parte il mini* 
stro Cirino Pomicino, dall'altra 
i segretari confederali Leltierl 
(Cgil), D'Antoni (Osi) e Fon-
(anelli (Uil): un premio-in­
centivo di 3-3,5 milioni al pub­
blico dipendente che volonta­
riamente n trasferisce, presen­
tata la domanda, in base alle 
carenze o agli esuben del per* 
sonale indicate di volta in vol­
ta dalle vane amministrazioni 
e pubblicate dalla Gazzetta 
Ufficiale. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stamane una delegazione in Cgil 
All'Alfa scioperano 
con percentuali 
del 70 ,80 per cento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H NAPOLI Rappresentami 
dei delegati dell Alfa Lancia e 
della Somcpra di Pomigliano 
Il segretario della Cgil del 
comprensorio di Pomigliano i 
componenti della segretaria 
regionale della Fiom i vertici 
nazionali dell organizzazione 
sindacale dei metalmeccanici 
che fa capo alla Cgil si incon 
treranno questo pomeriggio 
con Bruno Trentin per con 
frontarsi sulle ultime vicende 
che riguardano la firma del 
contrailo integrativo Contrat 
to che viene contestato con 
lermèzza dagli operai degli 
stabilimenti della fiat e dai 
rappresentanti sindacali del 
comprensorio La nqtlzia della 
riunione^ Roma è giunta prò 
prio quando a Pomigliano sta 
va dilagando il malcontento e 
stava partendo una discusslq 
ne interna mollo accesa sul 
sistemi dì democrazia slnda 
cale e sulla trasparenza nella 
gqstlone degli accordi sinda 
cali 

Anche se la discussione si 
sposta oggi a Roma negli sta 
bilimwd Fiat del Napoletano 
non per questo ritorna la ca) 
ma* Alle due ore di sciopero 
(una per turno proclamate 
ieri) secondo i dati lomUI dal 
la Cgil comprensonale ha par 
iwjpjlo tra il 70 e 180*' dei la. 
voratori una percentuale alta 
che vjene confermata ipdiret 
tornente dal tatto che gli ira 
pianti sono rimasti bloccati 
durante le due ore di scjope 

<9 
Stamattina le segreterie dej 

metalmeccanici aderenti alla 
Uil alla Cibi ed alla Cgil si riu 
niraniiQ per verificare la possi­
bilità di effettuare una assem 

blea umtana in fabbrica sul 
contratto sottoscritto una setti 
mana fa nella sede napoleta 
na dell Unione industriali 

L accordo - che prevede tra 
(altro Iintroduzione di otlo 
sabati lavorativi lo slittamento 
dell orano mensa I introdu 
zione del lavoro notturno per 
alcuni tipi di lavorazione il 
trasfenmemo di alcuni operai 
dalla Somepra ali Alfa Lancia 
- è contestato dai lavoratori 
dell Alfa di Pomigliano anche 
perché qui sono state accetta 
te delle condizioni che invece 
sono state contestate ~ ad 
esempio - in altri stabilimenti 
Fiat Un controsenso che gli 
operai di Pomiglìano sembra 
no non digeme facilmente 
tanto che avevano chiestq di 
discutere dell accordo e dei 
suoi contenuti prima della si 
Sia 

Proprio rnentre a famiglia 
no la situazione sembra av 
viarsi ad una discussione a 
Castellammare di Stabia 
esplode la potestà 

Popò un mese di lotte da 
venerdì e occupato il comune 
e Ieri centinaia di lavoratori 
usciti dalle fabbriche hanno 
bloccato la statate che condu 
ce alla penisola soirentina, 
I autostrada Napoli Salerno e 
la ferrovia Circumvesuviana 
che da Sorrento giunge fino a 
Napoli In pratica la città è n 
masta bloccata per qualche 
ora Anche a Castellammare 
di Stabla come in altre zone 
della regione, vengono posti 
gravi problèmi che riguardano 
Poccupazione e II futuro del-
I assetto industnale di una zo­
na che ormili Vive da anni una 
crisi senza precedenti 

Danilo Fossati vende 
il 45% della sua società 
alla Ifil e al gruppo 
alimentare transalpino 

Nuovi spazi commerciali: 
più prodotti italiani 
nella Cee, più marche 
francesi in Italia 

Star, Fiat e Gervais Danone: 
accordo a tre per l'Europa 
La Star venderà prodotti alimentari italiani in tutta 
la Comunità europea e apnra in cambio il nostro 
mercato alla Gervais Danone Danilo Fossati ven­
de il 45% della Star a Bsn Gervais Danone e a Ini, 
gruppo Fiat in cambio di partecipazioni azionane 
e dell ingresso nei consigli d amministrazione dei 
due gruppi Si tratta di un grosso balzo nella con­
centrazione del mercato alimentare europeo 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Grande rilancio 
sul piano internazionale per la 
Star Vendendo il 35% delle 
sue azioni al grande gruppo 
multinazionale francese Bsn 
(Gervais Danone) e il 1036 al 
la Ifil gruppo Rat a sua volta 
secondo azionista di Bsn la 
zienda alimentare di Agrate 
Brianza entra a vele spiegate 
nei mercati europei dominati 
dal gigante francese senza 
peraltro abdicare alla sua so 
vranità Infatti il restante 55% 
rimane saldamente nelle mani 
di Danilo Fossati proprietario 
della Star che a sua volta ac 
quisisce il 4% della Bsn e il 
5 8% del capitale ordinario Ifil 
e un posto nei rispettivi consi' 
gli d amministrazione 

Che la Star riemersa di re 
cente dopo le logoranti vicen 
de dell alleanza interrotta 
nel! 85 con il gruppo alimen 

tare pubblico Sme da una si 
tuazione di stallo e di scarsa 
apparente intraprendenza in 
realtà cercasse partner inter 
nazionali era noto In partico­
lare 1 accordo con Bsn appare 
molto significativo perché 
Bsn è dominante sui mercati 
dell Europa centro-settentrio­
nale dalla Francia al Benelux 
dalla Germania alla Gran Bre 
tagna mentre Star ha le sue 
attività concentrate in Italia e 
in Spagna (per un quarto del 
fatturato) con la consociata 
Starlux oltre una presenza 
molto più modesta dall Argen 
tina, al Brusite al Canada 
Inoltre sono felicemente com 
plementari i setton produttivi 
dadi da biodo margarine su 
ghì e salse al pomodoro ere 
me di cioccolata the e camo 
mllla per gli italiani Perifran 
cesi (che hanno un fatturato 
88 intorno ai 9000 miliardi 

m~ I francesi di Rhóne Poulenc lanciano la sfida 

Per il controllo della chimica 
nasce un nuovo gigante? 

.«MS "uovo gigaMc^i albana nel mondcMella chi-
Baca? e j a speranza, jj/niegljo^l'arnbiiìlone, tc)i 

Uaa RSrTè FourtoiJLpresirJerite e amminJstratQre 
delegato di RhOne Poulenc, il gruppo chimico 
f>Qbblico francese. Manie di grandezza? «Niente 
"allatto dice Fotjrtou - bggi in chimica sopravvive­
re vuol dire due cose specializzazione e leader­
ship mondiale an tutti i setton dove si è presenti» 

, DAI NOSTRO INVIATO 
OILDOCAMPMATO 

• t PARIDI Negli ultirnl anni 
«Itane Poulenc il cugino fraiu 
c e * dell Eni ha seguilo con 
puiiuglioMià una strategia ben 
punì), i tlismWon) <? lotti ridi 
mcntloiMinenii nel setton 
marno netiotolilmicB e tessi 
te) ciow I* CQncprrenwi Intw 
r iona le appariva inattecca. 
Ulte? torte sviluppo rjej cqm 
parli In cui lo spazio «1 mano­
vra era più ampio «ssiense 
(JfIla vjta« (farmaceutica bio 
tfiUlologi^) nuovi materiali e 
MMclaM grandi intermediari 
orjamcl e minerali insomma 
la \lnmura del gruppo chimi 
io onnicomprensivo vertica 
lizzalo in lutti I settori dalla 
prima lavorazione petrolcHr 
rnM al prodotto finale e stata 
abbandonala In favore della 
specializzazione II risultato è 
un gtuppo molto pW agile 
(anche perché gli Impali! po­
litico burocratici sono minori 
di quelli che dove alftoniaie 

1 Eni) loriemenie propenso ad 
acquisire Impianti sui mercati 
intemazionali oggi circa mela 
del fatturalo di Rnone Poulenc 
si gioca fuori di Francia Basti 
pensare ali acquisto di una 
fetta dell americana Union 
Cardibe che ha latto diventare 
gli Stali Unni il secondo paese 
per importanza nel giro d alla 
ri del gruppo francese (recen 
tissima, Ira I altro e | acquisi 
zione di una divisione (arma 
«mica, <ji Monsanto) 

| rsullall sono nelle cifre di 
bilancio Rhone Poulenc era 
nel 1984 il quattordicesimo 
grqppo chimico mondiale 
ora è il nono Ma il presidente 
Fourtou non è soddisfatto 
•Nella chimica bisogna essere 
al vertice Entro il prossimo 
decennio contiamo di piaz 
zaici tra i primi cinque» E a 
sostegno della scommessa 
vengono porrati dati di bilan 
do che «parlano chiaro cor 

riamo più di tutti gli altri» Nel 
1988 il fatturato è cresciuto 

*tiél 16% ma un vero booifòlò 
hanno avuto gli utili al netto 
delle imposte 3 5 miliardi di 
franchi (quasi ottocento mi 
hardi di lire) il 46% in più del 
lanno precedente Nessuno 
nella chimica ha tatto meglio 
Non sorprende dunque che 
la massiccia campagna di ac 
qmslzloni sia stata coperta so 
prattutto dall autofinanzia 
mento anche attraveiso for 
me rnolto dinamiche di repe 
rimento dei fondi II rapporto 
debito mezzi propri è passato 
da 4 a 0 5 (in pratica i rnezzi 
propri ora sono il doppio dei 
debiti nel 1982 erano quattrp 
Volte di meno) Dietro queste 
cifre vi è un fortissimo incre 
mento della produttività negli 
ultimi anni è cresciuta a ritmi 
tra il 10 e II 15* Cerro M han 
no contribuito torti nduzioni 
di personale è costretto ad 
ammettere Fourtou ma anche 
una strategia di relazioni sin­
dacali volte a collegare incre­
menti salanali non solo ai ri 
sudati del gruppo ma anche a 

Sueili delle singole unità pio 
uttive «Dove comunicazione 

e obiettivi sono chiari la gen 
te si identifica meglio con i ri 
sultati dell Impresa» Una^tnz 
zala d occhio a le tesi di De 
Benedetti da patte del mana 
ger che Chirac ayeva voluto a 
Rhdne Poulenc per guidare la 
(mancata) privatizzazione' 

Numero uno mondiale per 
la vanillinafermerò «tue per 
glianalgealei«dhvaccih) nu 
mero ire ìli agrochimica e ve 
tennaria Rtidne Poulenc si 
appresta a rafforzare la prò 
pria presenza nei mercati 
asiatici come quello giappo­
nese e coreano oltre che na 
turalmente quello statumten 
se EI Italia? L Italia con i suoi 
1300 dipendenti in impianti 
localizzati soprattutto nei Mi 
lanese a Qvorno e a Roma 
rappresenta una parte abba 
stanza relativa rtell attività del 
gruppo appena 800 miliardi 
di tattpratp «Ma intendiamo 
rafforzare la nostra presenza -
dicono a RhQrtP Poulenc -
guardiamo con attenzione al 
la riorganizzazione della vo­
stra Industria chimica Ci sono 
-delle attività che^tsi rendono 
disponibili possono interessar­
ci soprattutto nel|a larmaceu 
lica e nella chimica delle spe­
cialità silice 4 plastiche ter 
jniche fibre» Contatti erano 
già stati avviati con la Monte 
dison lo scorso anno Poi le vi 
cenc-e dell accordo Enimont 
hanno bloccato ogni cosa 
Adesso RhOne Poulenc nentra 
in scena «Quel che ci attira 
dell Italia è la vostra ingegno­
sità la vostra capaeità di adat 
tare i prodotti ali esigenza del 
mercato Una carta che per la 
chimica sarà sempre più im 
portante» 

Per compagnie più trasparenti e più efficienti 

Il Pei propone una «Carta 
dei diritti dell'assicurato» 

DARIO VINiaONI 

I P MILANO ]| Pei propone 
una vera e propria *Carta dei 
djritti deli assicurato» per n 
«pondero alla diffusa richiesta 
di trasparenza e di efficienza 
che viene dai cittadini L an 
nuncio è stato dato a Milano 
nel corso di un convegno sui 
diritti dei consumatori e le as 
sicurazìon' 

U idea di partenza è che il 
sistema assicurativo italiano 
abbia maturato con gli anni 
protetto dalla concorrenza in 
(emozionale un alto grado di 
inefficienza e in ultima analisi 
una scarsa considerazione per 
le esigenze del mercato Tan 
to che qualcuno ha calcolato 
che «e di colpo si abbattesse­
ro tutte le barriere In Europa i 
prezzi dei premi di alcune pò 
lizze - incendio e furto ma 

anche Re auto - crollerebbero 
decisamente 

Milioni di italiani hanno 
toccato con mano gli immensi 
ritardi del sistema nella liqui 
dazione dei sinistri o hanno 
scoperto a proprio danno le 
mille insidie celate dietro con 
tratti oscuri opachi e in defi 
nitiva infidi (tanto che molti 
pensano di essere assicurati 
contro rischi che invece sono 
esplicitamente esclusi dal 
contratto da loro sottoscritto) 

Di qui la pnma indicazione 
per la «Carta dei diritti» I assi 
curato deve aver dintto a una 
chiara informazione sui con 
tenuti del contratto il quale 
deve avere più trasparenza sia 
a proposito di coperture ed 
esclusioni sia a proposito di 
costi 11 Pei propone anche il 

divieto di clausole \essatone e 
la durata al massimo triennale 
dei contratti oltre che 1 intro 
duzione nel caso di poli?ze a 
più lunga scadenza della co 
siddetta clausola di ripensa 
mento 1 assicurato deve ave 
re un certo margine di tempo 
per riflettere sul contratto che 
ha firmato con possibilità di 
rescinderlo senza addebiti en 
tro un certo lasso di tempo 

Tulio ciò è possibile alli 
neando il settore assicurativo 
italiano alle esperienze stra 
niere e lungi dal costituire 
ostacolo allo sviluppo delle 
compagnie italiane cosi tuirà 
al contrario un aiuto a reggere 
I urto di una concorrenza in 
terna.aona!e altrimenti deva 
stante 

11 comparto assicurativo si 
deve infatti ristrutturare prò 

fondamente non critichiamo 
un inevitabile processo di 
concentrazione e di accorpa 
mento - ha affermato in prò 
posito Piero Borghini della Di 
rezione del Pei - critichiamo 
il modo in cui esso avviene 
che lascia intatto li pericolo di 
un inadeguato sviluppo del 
settore (cosi come avviene 
nel campo del credito) 

La tutela dei consumatori -
ha aggiunto il presidente de) 
1 Isvap Domenico Fortini -
passa anche attraverso lar 
monizzazione delle normative 
nella Cee per evitare ogni 
possibile distorsione nella 
concorrenza La riduzione del 
tassi di premio non deve infat 
ti andare a scapito dell effi 
cienza Punti pnontar1 una m 
formativa più chiama e tempi 
di liquidazione più solleciti 

Danilo Fossati 

contro gli 680 della Star) latti 
cim freschi acque minerali 
champagne biscotti birra e 
pasta fra ì marchi già in pos 
sesso della multinazionale 
francese alcuni italiani San 
gemini Ferrarelle Boano (al 
50% con Ifil) Wùhrerepasta 
Chigi 

Non teme Danilo Fossati 
che un accordo con un part 
ner cost forte possa pregiudi 
care I autonomia della Star7 

•Non si tratta né di una fusio­
ne né di una acquisizione 
Manterremo totale autonomia 
produttiva e gestionale Le si 
nergie saranno tutte nell utiliz 
zo reciproco delle reti di ven 

dita E anche i francesi sono 
vivamente interessati a» affare 
non solo per le possibilità di 
penetrazione sui nostri merca 
ti italiano e spagnolo ma an 
che perché vendere prodotti 
italiani per toro è una questio 
ne rilevantissima d immagine 
e di qualità" 

Secondo «I comunicato 
congiunto Findim (famiglia 
Fossati) Bsn e ifil si andrà ol 
tre il semplice scambio di 
mercati joint venture verran 
no stabilite sui mercati ora 
scoperti nel campo della pa 
sta dei piatti pronti e dei bi 
scotti e i prodotti Star com 
mercializzati ali estero saran 
no soprattutto i piatti pronti e 
le salse di pomodoro 

In sostanza I operazione 
perfezionata ten si configura 
come un passo nlevante nel 
senso dell intemazionalizza 
zione e dell integrazione di 
mercati in vista del 92 un set 
tore nel quale tradizionalmen 
te la presenza italiana è quan 
to mai debole e frazionata di 
fronte alla concentrazione 
elevata e alla (orza tradiziona 
te di gruppi multinazionali so* 
prattutto inglesi 

A sostenere I operazione 
dal punto di vista finanziano è 
stata la Ifil del gruppo Fiat so­
cietà a sua volta presente in 

proprio nel settore delle ac 
que minerali ma soprattutto 
azionista della Bsn e quindi 
In grado di inserirsi nella tnan 
golazione garantendo ai fran 
cesi la conoscenza del merca 
to italiano e viceversa Nella 
transazione oltre lo scambio 
di azioni con la Star Ifil verse­
rà a Fossati una cinquantina 
di miliardi in denaro liquido 
In cambio rafforzerà nei! am 
blto del suo programma di di 
versificazione la sua presenza 
nel settore alimentare 

Nel panorama delle presen 
ze sul mercato alimentare ita 
liano (145000 miliardi spesi 
nell 88 per cibi e be/ande) la 
Star (2 300 dipendenti) si col 
loca al nono posto dopo Fer 
ruzzi Nestlé Sme Unilever 
BanHa Galbani Parmalat e 
Kraft 
Come tutte le aziende italiane 
aveva urgenti problemi di di 
mensionamento proprio per 
far fronte alla pressione ere 
scente delle grandi multina 
zumali a cominciare da Nest 
le e Unilever Dopo anni di so­
stanziate stagnazione final 
mente a cominciare dall 87 la 
Star ha cominciato a veder sa 
lire gli utili e ha portato a ter 
mine operazioni di diversifica 
zione entrando con la Moni 
ni (olio extravergine) e la 
Ponti (aceti) In nuovi setton 

Tessera Cgil? Ti licenzio 
Espulse per aver aderito 
al sindacato, fatte 
riassumere dal pretore 

ONOFRIO * 

•L. BARI Le operatnci mec 
canografiche licenziate dalla 
Sud Automazione per aver 
aderito alla Cgil devono esse 
re riassunte La decisione è 
del pretore del Lavoro di Bari 
Giuseppe De Peppo È questa 
una emblematica stona di di 
ritti negati •» per ora nconqui 
stati 

Certo che in questa azienda 
con più di 200 addetti che la 
vora su commesse pubbliche 
del ministero del Lavoro delle 
Finale e dei Lavon pubblici 
ci hanno provato in tutti ì mo­
di Il sindacato non deve met 
(ere piede A decidere dei nt 
mi di lavoro dello straordina 
no delle ferie della pausa a 
colazione non può che essere 
I amministratore delegato 
Gianfranco Ture! con i suoi 
collaboratori di fiducia Chi 
non accetta queste regole può 
benissimo andarsene «il lavo­
ro è un favore» E cosi pur di 
non nnunciare a tali «principi 
aziendali* decide di usdre le 
maniere forti con 9 ragazze 
delia filiale di Ban che costi 
tuiscono un piccolo nucleo 
sindacale della FitcamsCgil 
eleggendo Tiziana Micati loro 
delegata 

Le loro nehieste schermo 
protettivo per i video termina 
li scella consensuale del pe 
riodo di ferie contrattazione 
del lavoro straordinano am 
biente di lavoro più salubre 
ritmi meno ossessivi Inqua 
dramento al IV livello del con 
tratto equiparato a quello de) 
settore commercio La rispo­
sta dell amministratore dele* 
gato non si fa attendere Am 
va 18 ottobre 1988 con una 
raccomandata nella quale si 
annuncia alle 30 operatrici 

della filiale di Ban che «sono 
venute meno le motivazioni 
commerciali per tenere aperta 
la sede barese» 

È la serrata 11 ticenziamen 
to Per 15 di esse però la man" 
canza di lavoro dura poco 
Vengono riassunte in altre 
aziende consociate Per le al* 
tre quelle con delega sinda 
cale niente da fare La lezio­
ne deve essere esemplare La 
Sud Automazione licenzia an 
che una ragazza Porzia Botta* 
lieo incinta di 3 mesi la tutela 
della maternità delle lavoratri­
ci per questa azienda non esi­
ste 

Ma le lavoratrici non ci 
stanno Si rivolgono al pretore 
del Lavoro L assiste un grup­
po di avvocati delta Camera 
del lavoro di Bari coordinato 
dall aw Giovanni Giannini 

•E una vicenda esemplare -
dice il segretario della Filcams 
Cgil di Ban Franco Ciuzzi -
per la sua problematicità L al­
tra faccia della cosiddetta mo­
dernità del terziario avanza* 
to» Finalmente dopo 5 mesi 
di attesa la sentenza del pie 
tore di Ban inizia a «fare giusti 
zia» 1 licenziamenti sono ille­
gittimi il comportamento del-
1 azienda è antisindacaìe le 
ragazze devono essere rias­
sunte Anche perché questa 
industria usufruisce della fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali e degli sgravi fiscali e 
quindi è tenuta a rispettare il 
Contratto nazionale di lavoro 

Tiziana Licata 26 anni, de­
legata sindacale licenziata e 
riassunta per ordine del preto­
re dice «Noi non chiediamo 
niente di più che 11 nspetto 
della dignità La sentenza d 
solo il pnmo riconoscimento 
dei nostri diritti» 
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Programma elaboralo 
daAudttalia 
coordinato dalla 
rivista il fisco 
e diretto da 
Pasquale Manno 

• ' L'ANALISTA'' è il programma che permette di analizzare nel modo più sempli 
ce più rapido più completo e più sofisticato i bilanci ed i rendiconti in qualsiasi 
forma redatti di tutte le imprese commerciali ed industriali 

• ' L'ANALISTA è il programma esperto ed automatico al servizio dell utente più 
esigente che pur non essendo necessariamente esperto di calcolatori riesce a 
dialogare con il computer a personalizzare le analisi ad Inserire le proprie 

osservazioni ed a ricevere la più completa analisi effettuata con indici ed elabora 
ti stampati nella forma più accurata 

• L ANALISTA ' produce una sene di documenti redatti secondo gli schemi 
raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed una serie di 
comparazioni e di indici tali da soddisfare analisti revisori accademici e studiosi 

Compili ritagli e spedisca in busta chiusa — 
allegando un biglietto da visita a 
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f SCIENZA E TECNOLOGIA 

E d'altro canto i cinesi hanno senza dubbio il primato 
su come cucinarlo il pollo, lo ha dimostrato una pa­
leontologa del Bntish Museum, è d'origine cinese. Sino 
a poco tempo fa si riteneva che il ruspante (o meglio, 
l'ex ruspante) fosse stato addomesticato nella valle 
dell'Indo Da lì, secondo le teorie comuni, sarebbe poi 
stato «esportato» in Mesopotamia , in Grecia e alla fine 
avesse «conquistato* l'Europa Ora la paleontologa in­
glese ed il suo collega cinese dell'Accademia delle 
scienze di Pechino hanno invece dimostrato che i polli, 
originari delle foreste subtropicali cinesi, vennero lì ad­
domesticati circa seimila anni prima della nascita di 
Cristo, 

Gli Usa 
approvano 
nuovo farmaco 
contro l'Aids 

Un altro farmaco anti Aids 
sta per essere approvato. 
con procedura straordina­
ria, negli Stati Uniti Si trat­
ta del Ganciclovir, una sostanza che secondo i medici 
previene il rischio di eccita tra i pazienti affetti dalla 
sindrome. Circa il quindici per cento di essi infatti con­
trae pericolose retiniti da citomrgaloviruB che si risol­
vono spesso con la perdita completa della vista La 
Fda, l'agenzia che autorizza i nuovi medicinali, aveva 
recentemente approvato, sempre con procedura 
straordinaria, I uso negli Usa del pentamidine, farmaco 
che cura le infezioni polmonari Per ora però il Ganci-
clovir non ha superato gli esami da laboratorio e l'ap­
provazione si basa solo sul parere positivo dei medici. 

Mela avvelenata 
bandita 
dalle scuole 
di New York 

Una mela al giorno reci­
tava il proverbio caduto 
oggi in disuso E dopo la 
notizia che le belle mele 
rosse americane dall'aspetto tanto sano sono in realtà 
avvelenate con il daminozide, una sostanza cancero­
gena che conferisce però ai frutti turgore e lucentezza, 
negli Usa è scoppiata una polemica tra produttori e 
consumatori, A New York il Comune ha deciso di so­
spenderne la distribuzione nelle mense pubbliche ed 
un analogo provvedimento si attende a Los Angeles, 
città dove gli studenti consumano una media di 5 mi­
lioni di mele Tanno. Il daminozide, commercialmente 
Il suo nome è Alar, viene distribuito sulle coltivazioni a 
primavera Consente una più agevole raccolta perché 
prolunga la vita delle mele sull'albero e rende i frutti lu­
cidi ed attraenti 

L'uccello 
che guida 
l'uomo 
agli alveari 

Era una leggenda ed un 
gruppo di scienziati, inve­
ce di sfittarla, I hanno 
confermata Si narrava in­
fatti di un mitico uccello selvaggio africano che guida­
va intenzionalmente gli uomini cacciatori di miele agli 
alveari nascosti Sull'ultimo numero della rivista «Scien­
ce" la storia viene ripetuta, in termini scientifici, Un'e­
quipe tedesco-kenyota ha verificato che l'uccello esiste 
e, unico caso finora scoperto d'una specie selvaggia 
che collabora spontaneamente con l'uomo, conduce 
le tribù Boran ai nascondigli naturali delle api selvati­
che per spartire con loro il bottino L'uccello si ciba 
delle larve delle api e della cera che rimane dopo il 
saccheggio dell uomo, cosa che non potrebbe fare se il 
suo «compare» non spaccasse l'alveare per cavarne i 
prodotti L'uccello, nella faccenda, rimane quasi sem­
pre misteriosamente nascosto La segnalazione di un 
prossimo bottino avviene attraverso dei richiami ripetu­
ti ad intervalli che permettono ai cacciatori di avvici­
narsi al nascondiglio delle api. 

NANNI RICCOIONO 

Discovery 
partito 
con ritardo 
per la nebbia 

Con un'ora e cinquanta di ri­
tardo* è partita la navicella 
spaziale americana Discovery; 
,11 lancio era fissalo per le 9 di 
Ieri mattina, è stato sospeso 
quasi all'ultimo minuto per un 

. . . improvviso banco di nebbia. 
• " ^ — — ! — . ^ ^ La N a s a h a a r m u n c i a i 0 p oj i| 

nuovo orario appena si sonò presentate le condizioni adatte. Si 
tratta del terzo lancio dei nuovo programma. La nebbia aveva ri­
dotto a soli 800 metri là visibilità sulla pista di atterraggio del 
centro spaziale Kennedy. 

. L epatite B, sempre più diffusa e micidiale 
Un nuovo agente patogeno causa una forma acuta dell'infezione 
Intervista al professor Mario Rizzetto, che lo ha scoperto 

Arrivano i virus Delta 
Un virus c h e viene dalle piante, dalla conforma­
zione strana. Un virus-puzzle c h e ha bisogno, per 
agire, dei «pezzi» c h e un altro virus gli può presta­
re. Ma quando il gioco è completo, il virus Delta 
diventa micidiale. 1 suoi effetti sono devastanti. 
L'epatite B moltiplica la sua pericolosità, la sua vi­
rulenza e la sua persistenza cresceranno, la cirro­
si e l'epatite grave sono in agguato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQILONI 

M GINEVRA Quella della 
scoperta, negli anni Settanta, 
de) virus Delta, da parte di 
Mano Rizzetto, è una stona 
tutta italiana, anzi tutta tori­
nese, nata esclusivamente 
nell'ambiente ospedaliero 
Pnma all'ospedale Maurizia-
no, dopo alle Mollnette, dove 
Rizzetto, che ha solamente 
43 anni, é passato in una fase 
successiva dalla camera 
ospedaliera a quella universi-
tana È anche una stona che 
ha preso nlievo poco alla vol­
ta, ma che ha finito per assu­
mere un'importanza decisiva 
nel controllo delle epatiti, 
perché il virus Delta, compa­
gno* del virus B e più diffuso 
di quanto non si pensasse, e 
un (attore aggiuntivo di inten­
zione particolarmente grave 
Cosi alle evidenze scientifi­
che si sono aggiunti i ricono­
scimenti intemazionali, e, al­
la conferenza di Ginevra, Riz­
zetto (unico relatore italia­
no) ha avuto un ruolo di pn-
mo piano, 

Profe 
e con» a w e u e tuttamen­
te b scoperta del v in i Del­
ta? 

La prima pubblicazione è del 

1977, ma la scoperta risale al 
75 e al '76 Ci guidò la casua­
lità, perché nievammo in al­
cuni portatori di virus B una 
discrepanza, sul piano tecni­
co, nell'immunofluorescenza 
Qualcosa, insomma, eh e non 
doveva esserci Fu questa 
inattesa presenza fluorescen­
te che ci portò al virus Delta. 

Quali tono le tue caratteri-
•tfebe? E perché nel In-
guagglo specUlUtko si 
parta di un virus defetttvo? 

Perché è un virus non auto­
nomo, con un genoma in­
completo Ma se trova ciò che 
gh manca intnnsecamente, se 
trova un appoggio, che è il vi­
rus B, allora sfrutta quanto 
possiede, cioè un'elevata atti­
nta patogena. Il Delta, in altre 
parole, si espnme solo in pre­
senza di un altro ingrediente 
virale E per questo che non 

ci si può infettare solo attra­
verso questo virus 

E le n e caratteristiche 
strutturali? 

Sono molto particolari, tipi­
che dei viroidi delle piante, 
dai quali lungo l'evoluzione 
potrebbe essere derivato L'i­
potesi che si fa è che il Delta, 
pnma di diventare infettivo 
per l'uomo, lo sia stato solo 
per le piante 

C'è correlazione Ira U Delta 
eli virai dell'Alda? 

No, se non il fatto che ai due 
virus è esposto lo stesso tipo 
di malati Ma l'associazione è 
solo epidemiologica 

Quali aono itale le tappe di 
ricerca In questi anni? 

Nella prima fase, tonnese, 
identificammo un antigene vi­
rale. Poi io ho studiato per 
due anni, ai National Institu-
tes of Health, il modello speri­
mentale del virus e sono tor­
nato dagli Stati Uniti con dei 

metodi per identificarlo, ap­
plicabili su larga scala Cosi, 
si sono sviluppati due filoni 
uno biologico, virologico, 
portato avanti soprattutto ne­
gli Stati Uniti, e uno clinico-
epidemiologico, in Italia 
Questa seconda strada ha al­
largato il problema, perché 
ciò che sembrava limitato al 
nostro paese si è rivelato in­
vece più globale 

SI riferisce alla diffusione 
del virus? 

Sì, perché il Delta non è pre­
valente solo in Italia, in parti­
colare nel Sud e nelle isole, 
ma lo è anche nelle fasce tro­
picali e sub-tropical i, con 
punte massime accertate in 
Amazzoma, in Africa equato­
riale, in Medio Oriente e in al­
cune isole del Pacifico. 

In quale proporzione ri-
spetto al virus B? 

Si valuta, ma è una sottosti-
ma, che il 5 per cento dei 
portaton di virus B siano infet­
ti anche dal Delta Quindi, nel 
mondo, quindici milioni di 
persone, e in Italia centomila. 
Ma va precisato che, mentre 
molti dei portaton di B sono 
sani, nel caso che questi 
prendano anche il Delta con­
traggono, propno perché il vi­
rus è altamente patogeno, 
una grave malattia epatica 
cronica Difatti, nella lista dei 
positivi trapiantati, la presen­
za del Delta sale fino al 50 
per cento dei casi e più 

Qual è, esattamente, l'azio­
ne del Delta? 

Bisogna distinguere due cast 
Se una persona, non esposta 
precedentemente, viene a 
contatto con il virus B che si 
trscina con sé il Delta, que­
st'ultimo agirà in funzione 
della virulenza e della persi­
stenza del virus B che ha in­
fettato quella persona In 
questo caso si parla di confe­
zione L'altro, più grave, si re­
gistra in quei soggetti già por­
tatori di B, con un'infezione 
cronica già espressa, che ven­
gono a contatto con la cop­
pia dei virus Allora, il Delta 
sfrutta l'infezione B, preesi­
stente e cronica, e non è più 
limitato nel suo potenziale in­
fettivo e patogeno. In questo 
secondo caso si parla di su-
perinfezione, che va verso la 
cirrosi e l'epatite grave. 

Può 

nule vaccino contro U Del­
ta? 

SI, per prevenire propno le 
supennfezioni. 

Un killer 
che uccide ;( 
come il tabacco 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GINEVRA Sono trecento 
milioni ì portatori del virus 
dell'epatite B nel mondo Più 
dell 80 per cento dei casi di 
epatocaremoma è da addebi­
tarsi a questo virus, che nella 
lista dei responsabili della 
mortalità per cancro 6 secon­
do solo al fumo di sigarette In 
quei paesi dove il tasso dei 
portaton raggiunge il 10 per 
cento della popolazione, l'in­
fezione da virus B è causa del 
3 per cento della mortalità to­
tale, un livello che supera la 
mortalità che era imputabile 
alla poliomielite pnma dell'in­
troduzione del vaccino 

Su una popolazione di cin­
que miliardi, quanti siamo nel 
mondo, tre miliardi e mezzo 
di persone vivono in aree do­
ve l'endemicità è media o alta 
(cioè, con un tasso di portato­
ri cronici superiore al 2 per 
cento) e dove i bambini che 
vi nascono - 122 milioni al­
l'anno - sono sostanzialmente 
soggetto al nschto di divenire 
portatori cronici Per i nati nel 
1985, la previsione è che 
1 300 000 saranno destinati a 
monre per una malattia del 
fegato indotta dall'infezione 

Geograficamente, il .fardello 
più pesante è sopportato dal-
I Asia, dove i portaton cronici 
sono il 75 per cento di quanti 
se ne contano nel mondo in­
tero Studi epidemiologici 
hanno rilevato che in questo 
continente è un fattore molto 
importante la trasmissione 
•vellicalo del virus, cioè il 
contagio dei neonati da madri 
portatrici, durante il parto 

Dopo l'Asia, c'è l'Africa 
sub-sahariana. Qui il tasso di 
portaton cronici è intorno al 
10 per cento e i casi di epato­
caremoma toccano punte al­
tissime (la più elevata in asso­
luto, nel mondo, è il Mozam­
bico) Al «mirano dell'Asia, 
in Africa la trasmissione più 
importante nei bambini sem­
bra essere quella «onzzonta-
le», dopo ì sei mesi di vita e 
durante l'infanzia, dall'uno al­
tro e all'interno della scuola e 
della famiglia 

Non è facile riportare, sia 
pure in forma estremamente 
inletica, i dati e le informazio­
ni che per due giorni sono cir­
colati alla Conferenza intema­
zionale di Ginevra, che ha di­
scusso quali sono le prospetti­
ve per un'eliminazione (come 
è stato per il vaiolo) del virus 
dell'epatite B La pesantezza 
delle cifre rende problematica 
la via da seguire lo stesso pre­
sidente della conferenza, il 
premio Nobel americano Ba­
ruch Blumberg, ^ne scopri 
l'antigene Australia, cioè l'an­
tigene di superficie dell'epati­
te B, si è chiesto. «È meglio 
pianificare un'eliminazione 

completa, che può non essere 
un obiettivo raggiungibile, op­
pure puntare su qualcosa di 
meno ambizioso cioè, il con­
trollo estensivo ma non totale, 
specialmente in quei paesi 
con i più alti tassi di infezio­
ne'̂  

L urgenza per una soluzio­
ne pragmatica è venuta, evi­
dentemente, propno da questi 
paesi Li voce, forse, che si è 
sentita di più, e stata quella 
del medico Clement Kiirc, del­
lo Zimbabwe fin Africa il con­
cetto di gnippo a nschio non 
ha senso ogni bambino è a fi­
schio. Dobbiamo poter canta­
re su quantità molto magglon 
di vaccino, senza un dépista­
ge, perché non abbiamo i 
mezzi per farlo E l'Oms do­
vrebbe avere un ruolo più atti­
vo, come svolge per l'Aids». 

Il rappresentante dell'Oms, 
Yuri Ghendon, non si è tirato 
indietro, sia pure usando le 
cautele che sono quelle dello 
organizzazioni intemazionali' 
«Ci sono voluti quarantanni 
per iniziare ad eliminare la 
polio Ora, l'Oms ha un pro­
gramma ha un programma a 
tre stadi per l'epatite B, che 
dovrebbe concludersi nel 
2010. Comunque, un'elimina­
zione completa dell'epatite B 
si avrà solo se sarà possibile 
curare i trecento milioni di 
portaton nel mondo e preve­
nire i nuovi casi di infezione*. 

Ma la migliore risposti a 
Mire è venuta da un' altro 
scienziato arrmncqno, Jamei 
Maynard Negli ultimi due an­
ni, l'introduzione dei nuovi 
vaccini Dna ncombinante, ot­
tenuti attraverso le tecniche 
dell'ingegneria genetica, ha 
fatto registrare fortissimi incre­
menti di produzione e un ab­
bassamento del prezzo per 
dose 

È la direzione che si auspi­
cava, perche oggi - ha preci­
sato Maynard - il bisogno 
pnoritar.o è che si raggiunga 
una produzione globale di 
vaccino die superi trecento 
milioni di dosi all'anno, ad un 
prezzo accessibile per l'acqui­
sto su larga scala, come fa ad 
esempio un organizzazione 
intemazionale quale l'Unicet 
(un invito subito raccolto dal­
l'azienda che in Belgio produ­
ce un vaccino Dna ncombi-
nante, attraverso la donazione 
diun milione di dosi all'Oms) 
Cosi, la strada da percorrere, 
che è quella di una vaccina­
zione di massa dei bambini, 
come parte di un programma 
di immunizzazione allargata, 
non si chiude all'ottimismo 
Nell'opinione di Maynard non 
é azzardato pensare ad una ri­
duzione dei tassi qfobali di in­
fezione del 90 per cento, nei 
prossimi dieci anni. Speriamo 
che abbia ragione QÒ.CA 

Cadrà il segreto militare sulla fusione? 
A Venezia, convegno intemazionale sulla fusione 
nucleare e una grande speranza- che la distensione 
Est-Ovest faccia cadere il segreto militare che in 
questi anni ha impedito uno sviluppo della ricerca 
civile sul confinamento inerziale Cioè su quella tec­
nologia che usa i laser per arrivare alla fusione e 
che oggi sembra una delle occasioni migliori per ar­
rivare al grande sogno energetico del 2000 

FABIO LUPPINO 

• Sono possibili nuovi sce­
nari per la fusione nucleare? 
Sembra di sI.La fase di disten­
sione nelle relazioni interna­
zionali potrebbe far cadere 
nei prossimi decenni le barrie­
re del segreto militare ed apri­
re spazi sconosciuti alla tec­
nologia del confinamento 
inerziale (quello che utilizza i 
laser)- È anche con questa 
convinzione che 600 scienzia­
ti, provenienti da 31 paesi eu­
ropei ed extraeuropei, si sono 
dati appuntamento presso la 
Fondazione «Giorgio Cini» di 
Venezia, per la XVI Conferen­
za europea sulla «Fusione 

controllata e la fisica del pla­
sma». Il convegno, che è ini­
ziato ieri e durerà fino al 17 

' marzo, è stato organizzato per 
conto della Società europea 
di fìsica, dal.Consiglio nazio­
nale delle ricerche, dall'Enea 
e dalla .Scuola intemazionale 
di fisica del plasma «Piero Cai-
dìrola*. «La distensione tra Est 
ed Ovest ridurrà la spesa per 
armamenti - ha detto Umber­
to Colombo, presidente dell'E­
nea, intervenendo all'apertura 
dei lavori, nella Saia degli 
Arazzi della Fondazione Cini 
- Questo, fattore in primo luo­
go potrà «cospirare» a vantag­
gio della fusione nucleare. Fi­

nalmente sarà possibile ricon­
vertire le spade in lame d ara­
tro 

Attualmente i risultati più si­
gnificativi del programma eu­
ropeo sulla fusione consisto­
no nella realizzazione di un 
esperimento denominato Jet 
(Joint European Torus) loca­
lizzato in Gran Bretagna val­
ilo Oxford e nella progetta 
zione di massima di un proto­
reattore toroidale, il Net (Next 
European Torus) Per il pros­
simo triennio!,Europa ha de­
ciso, disinvestire 6,10. miliardi 
nella fusione, di cui oltre 490 
andranno al * Jet. A livello 
mondiale Comunità europea, 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Giappone, hanno costituito 
un gruppo di ricerca comune 
con il compito di elaborare un 
progetto di massima di un 
reattore sperimentale a fusio­
ne, l'Iter, (ilnterhational Tdkà-
mak Experimental Reactor). 

È lecito non farsi pericolose 
illusioni. La comunità scientifi­
ca chiede almeno quattro de­
cenni per arrivare a dimostra­
re la fattibilità scientìfica e tec­
nologica dèlia fusione nuclea­

re Ma potrebbero essere mol­
li di più -Il nostro e I ottimi­
smo della volontà - ha 
proseguilo Umberto Colombo 
- Ancora non siamo in grado 
di dire quale sarà la strada 
vincente per il nostro futuro 
energetico» Non giocano a fa­
vore della fusione le perplessi­
tà espresse a più riprese dagli 
Stati Uniti e dalla Gran Breta­
gna, e I assenza di un vero co­
mitato scientifico mondiale in 
questo settore di ricerca L Ita­
lia, die forse crede più di ogni 
altro paese nel futuro della fu­
sione, rappresenta nel conte­
sto mondiale un caso anoma­
lo. 

«Conosciamo che cosa po­
trà produrre un sistema ener­
getico fondato dalla fusione -
sostiene Renato Ricci, presi­
dente della Società Europea 
di fìsica — ma ancora non sia­
mo in grado di dire come». La 
ricerca è ferma sulla fusione 
Deuterio-Trizio, Deuterio-Deu­
terio e Deuterio con un isoto­
po dell'Elio. Il più grosso pro­
blema, oltre alla radioattività 
del Trizio,' che, quindi, non 
eliminerebbe i problemi di si­

curezza, sta nelle elevate tem­
perature (si parla di centinaia 
di milioni di calore ed anche 
più) per ottenere e mantene­
re il plasma, una miscela neu­
tra di particelle libere con ca­
riche elettriche di segno op­
posto, prodotto della fusione 
Non solo I nuclei e gli elettro­
ni costituenti il plasma si 
muovono dd altissima velocità 
cosicché senza le dovute pre­
cauzioni sfuggirebbero rapi­
damente, senza che i nuclei 
incontrino altri nuclei con i 
quali fondersi, quindi senza 
produrre energìa. Da qui i 
problemi del confinamento 
(sperimentati quello magneti­
co, l'inerziale e quello muonì-
co, perseguito però con mag­
giori dubbi teorici dalia comu­
nità scientìfica, ancora. tutto 
da sperimentare quello iner­
ziale con l'impiego, di fasci di 
ioni accelerati, proposto di re­
cente dal professor Carlo Rub-
bia). Cinquantanni fa i fisici 
annunciarono al mondo che 
in soli quarantanni la fusione 
sarebbe stata una realtà, in 
verità abbiamo da poco supe­
rato l'anno zero. 

Il Tokamak «Ftu» di Frascati 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

I primi due impianti 
sono entrati in funzione 
in viale Libia 
e in piazza Annibaliano 

La rivolta degli abitanti 
della zona: 
«E aclissf dove andremo 
a panneggiare?» 

INCHIESTA 
Quei giovani 
registi... 
Il cinema 
dietro casa 
• I Tornano, tornano. 
Dopo aver portato le ci­
neprese più lontano pos­
sibile tornano a «usa», 
Hanno di nuovo voglia dì 
raccontare le strade e le 
piazze della capitale, di 
farne sentire le voci Na­
sce una scuola romana 

* di giovani regimi? 

A PAGINA 16 

Pronti i parchimetri 
E pure le proteste 

I »*5?550?p Mnn (nsijcyra i parchimetri 

Arrivano i parchimetri. I primi sono stati installati ie­
ri, altri seguiranno entro un mese. Installati nelle 
principali strade commercia l i , serviranno - assicura 
il Comune - a garantire un rapido avvicendamento 
delle auto in sosta e a sconfiggere «sosta selvaggia». 
1 commerciant i sono contenti Qualcun altro u n po ' 
meno . Gli abitanti d i viale Libia protestano: *E ades­
so dove metteremo le nostre auto?». 

PIETRO « T R A M B A - B A D I A L I 

M Mano alle monete Da ie­
ri sono indispensabili per par­
cheggiare in viale Libia e in 
piazza Annibaliano, dove so­
no entrati in funzione • con un 
paio di mesi abbondanti di ri­
tardo rispetto alle promesse 
della giunta • 1 primi parchì­
metri (o «parcometri», come 
preferisce chiamarli la Foin, 
l'azienda che li ha installati e 
li gestisce) Ottanta piazzole 

di sosta e due apparecchi lun­
go lo spartitraffico centrale di 
viale Libia, novanta posti e 
una macchinetta nel parcheg­
gio cintato in piazza Anniba­
liano Dalle 830 alle 1830, 
da) lunedi al sabato, sosta 
consentita per non più di due 
ore, poi interviene il carro at­
trezzi dei vigili 

Il funzionamento dei «par­
cometri» • che entro un mese 

dovrebbero essere Installati 
anche in via Appia Nuova, lar­
go Brindisi, via Magna Grecia, 
via Giolitti, via Alessandria, via 
dei Gracchi e .piazza Augusto 
Imperatore • è abbastanza 
semplice una volta parcheg­
giata l'auto, si raggiunge la 
macchinetta più vicina, si infi­
lano le monete corrispondenti 
al periodo di sosta desiderato 
(mille lire per un'ora, duemila 
per due ore, il periodo mini­
mo è mezz'ora*, si ritira lo 
scontrino, sul quale è indicata 
l'ora di fine sosta, e lo si espo­
ne ben visibile all'interno del­
l'auto, davanti a) parabrezza 
Unico «neo», l'impossibilità di 
usare biglietti da mille lire la 
macchina accetta solo mone­
te da 50, 100, 200 e 500 lire. 
Ma è sempre possibile ottene­
re il cambio della monetai dai 
custodi, che sono fomiti di un 
apposito fondo cassa. SI, per­

ché i nuovi parcheggi sono 
custoditi Almeno per ora fin­
che non sarà stata approvata 
la nuova legge Tognoli, reste­
rà in vigore quella attuale, che 
prevede la possibilità dt esige­
re il pagamento della sosta 
solo in cambio di un servizio 
di custodia 

Una piccola rivoluzione, 
che come ogni innovazione fi­
nisce, inevitabilmente, per 
scontentare qualcuno. In que­
sto caso, gli abitanti della zo­
na, che a torto o a ragione la­
mentano Io •scippo* dei posti 
macchina operato dal Comu­
ne, accusano i commercianti 
(sosteniton, al contrario, del* 
• iniziativa) e sono pronti a 
contestare i parchimetri a 
suon di carte bollate Per ora 
hanno consegnato al Comune 
una petizione sottoscntta da 
molti residenti di viale Libia, 
«ma come al solito • lamenta 

una delle firmatarie - nessuno 
ne ha tenuto conto. Chissà, 
forse non l'hanno nemmeno 
letta». Ieri, comunque, una 
piccola delegazione ha ap­
profittato della presenza del­
l'assessore al Trafficò, Gabrie­
le Mori, all'inaugurazione dei 
nuovi parcheggi per rinnovare 
la protesta. 

Il problema - ammette Mori 
- è resile, e pud essere risolto 
solo trasformando radical­
mente la viabilità di molti 
quartieri. «Mago» Winklèr a 
parte (ancora non si sa se e 
quando l'architetto tedesco 
accetterà di metter ordine nel 
caos del traffico romano), 
qualche progettò già esiste, 
basato sostanzialmente, fcon 
alcune modifiche, sul -piano 
Quaglia» del 1982. 

Il Comune sembra comun­
que intenzionato ad andare 
avanti con l'instatlazione dei 

•parcometri». «Se l'esperimen­
to darà buoni frutti • dice I as­
sessore al Traffico - presto ne 
installeremo altri, probabil­
mente in piazza della Baldui­
na, Belsilò, viale dei Colli Por 
tuensì, via Tuscolana, via Po, 
via dei Castori, largo di Vigna 
Stelluti e, se troveremo I ac­
cordo con l'Ente Eur, viale Eu­
ropa". Una sorta di «coronai di 
parcheggi a pagamento intor­
no al centro, lungo le strade a 
pi(i atta densità commerciale 
della media periferia. «L'intera 
operazione • ha ricordato Mo­
ri : non comporta costi per u 
Comune: per; quest'anno i 
"parcometri" saranno gestiti 
dalle sei società che ti installa­
no, e che provvedono anche 
al pagamento dei guardiani 
Uria volta coperti i costi, gli in­
tròiti saranno versati al Comu­
ne, che dal prossimo anno di­
venterà proprietario degli im­
pianti». 

Giallo di Fiumicino 
È stato identificato 
il giovane tunisino 
sospettato dell'omicidio 
I P È ricercato in tutta Roma. 

, Gii agenti della squadra mobi­
le (unno ncostrujto II, suo 
identikit E sospettato di esse­
re rdssassino d i ' Adriano 
Gioia, l'affittacamere di Fiumi­
cino ucciso nella nolte fr<i sa­
bato e domenica È un tunisi­
no di ctrcd venti anni, che In 
passato aveva trovato alloggio 
ddll'aff iliaca mere e col quale 
aveva anche avuto una rela­
zione. Il loro rapporto era fini­
to una settimana fa, in modo 
burrdKaso Adriano Gioia 
aveva perfino scacciato di ca­
sa il giovane tunisino, ma que-
M'ultmio era tornato e si era 
stabilito nellu stanza che ave­
va occupato in precedenza. 
Un fatto che aveva scatenato 
l'ira delta vittimi), che aveva 
avuto un violento alterco col 
giovane tunisino. Dopo una 
perquisizione più accurata 
dplla casd di Gioia, gli investi-

^dion si sono accorti che e 
scomparso il portafogli e nu­
merosi oggetti d'oro. 

Il cor)» di Adriano Gioia 
era stato scoperto domenica 

da un altro inquilino, inso­
spettito per l'alto volume della 
televisione, accesa dalla notte 
al'mattino successivo L'uomo 
è stato trovato con il cranio 
fracassato, incastrato fra la 
porta del bagno e il lavabo. Il 
polso sinistro era fissato al ter-
mosifone con una cintura dì 
cuoio. Un'altra cintura teneva 
serrate le caviglie e il collo era 
stretto da due cinte da accap-

Eatoio. Un omicidio feroce. 
'assassino ha infilato una fo­

dera intorno alla lesta dell'uo­
mo e poi l'ha sbattuto violen­
temente, più volte, contro il 
termosifone 

Adriano Gioia è stato de­
scritto da.1 suoi vicini come 
una 'persona tranquilla e ri­
servata» Tutti I suoi Inquilini 
diventavano, prima o poi, suoi 
•amanti», ma la cosa non ave­
va mai creato problemi, Ora 
gli inquirenti stanno cercando 
di scoprire se dietro l'omicidio 
possano esserci motivi di inte­
resse, legati alla precedente 
atfività della vittima Era gesto­
re di una bisca a Primavalle 

Alessandra Centi, 12 anni, romana, era al mare con i genitori 

Assaltata da un mastino in una villa 
bambina lotta conilo la morte 
Sta lottando tra la vita e la morte la piccola Alessan­
dra Centi, la bambina romana aggredita da un Sfos­
so mastino napoletano in una villa di'Santa Marine!-* 
la, domenica scorsa. 1 medici dell'ospedale di Civita­
vecchia sono ottimisti sulle condizioni della fanciulla 
che ha il corpo dilaniato dai morsi della feroce be­
stia da guardia. Dopo il tragico episodio, si riaprono 
le polemiche sull'allevamento dei «cani killer». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO S M A N G I L I 

wm Rimangono molto gravi 
le condizioni di Alessandra 
Centi, la bambina romana di 
dodici anni azzannata dome­
nica pomengglo da una fem­
mina di mastino napoletano 
all'interno d) una villa a Santa 
Mannella, sul litorale romano. 
Con II corpo dilanialo dai 
morsi del cane, ricoperto qua­
si completamente dalle ben-' 
de, Alessandra lotta per vivere ' 
nel sua tettino d'ospedale. 
'Abbiamo speranze che la 
bambina possa farcela - dice 
il primario del reparto di riani­

mazione dell'ospedale di Civi­
tavecchia, professor Luccardl 
- Ha subito un intervento du­
rato due ore per recuperare le 
profonde lacerazioni al collo, 
al glutei, al femore e all'ascel­
la destri. Se. continua a reagire 
come ha (atto in queste ore 
potremo riportarla all'ospe­
dale romano del Bambin Ge­
sù». 

Poco disf nte dalla bimba, 
la madre di'Alessandra, la si­
gnora Gabriella, non vuole 
parlare. Non se la sente, Nella 

sua memona scorrono ancora 
i momenti interminabili di do­
menica pomeriggio prima la 
ricerca affannosa delta picco­
la, poi la scoperta del corpici-
no, a terra, in una pozza di 
sangue, e infine la corsa in 
ospedale. 

L'allarme in casa Centi era 
scattato poco dopo le 16. Do­
veva essere una delle tante 
domeniche passate nella casa 
al mare di via Aurelia 118, con 
Alessandra che, come altre 
volte, si allontana di casa, 
senza avvertire nessuno. I fra­
telli Mauro di 14 anni e Rober­
ta di 11 non sanno dove è an­
data Il signor Antonino, medi­
co a Roma con studio in via 
Verdenois, dopo aver cercalo 
Alessandra nelle stradine rici­
no casa, dcctdt di avvertire 1 
carablnien pensando al peg-
gio. Alessandra t una ragazzi­
na molto Vivace ? intrapren­
dente; vicino caia c'è II ma­
re ,„ e poi in questi ultimi me­
si a Santa Marinella arcuano 

troppi stranieri... 
Mentre il signor Antonino 

pensa a quesfispencoli, Ales­
sandra sta scalando il mura­
gliene della «villa dei grossi 
cani*. C'è già stata altre volte 
ad ammirare i mastini del vici­
no, con i loro muscoli scattan­
ti e le enormi bocche dentate. 
Un paio di volte c'è andata 
con la mamma. Ma domenica 
Alessandra vuole fare da se. 
Risale il cordolo del mungito­
re , raggiunge un'altezza rag 
guardevole, fino a trovare un 
buco nel cannucciato che so­
vrasta le internate della recin­
zione. Penetra all'interno della 
villa, proprio nel gabbione dei 
cani. Per sua fortuna le bestie 
sono sguinzagliate nel parco. 
aspettano 11 pasto. Ma Ales­
sandra si fa avanti fra gli albe-
n Ione una mossa falsa, forse 
troppa dimestichezza con le 
bestie o un tentativo di tuga. 
La femmina di mastino napo­
letano scatta al suo collo ine­
sorabile, la stende a terra, la 

morde per tutto il corpo poi ri­
mane a guardia Solo l'inter­
vento del padrone dei cani, il 
52enne agente pubblicano 
Alfonso Nicoletta che abita a 
Roma in via Baldo degli Ubai-
di, evita la tragedia Poco pri­
ma, all'appello del pasto, c'e­
rano i due bastardi, il pastore 
tedesco e il mastino napoleta­
no. Lo aveva insospettito l'as­
senza della femmina. È lei 
che trova vicino alla piscina, 
accanto al corpo martorialo 
della piccola Alessandra che 
è inomdita e non riesce nean­
che a fiatare 

Mentre la bambina sta lot­
tando per sopravvivere la gen­
te si pone l'interrogativo sulla 
libertà di allevare animali pe­
ricolosi e aggressivi. Ma il pa­
drone del cane-killer è in re­
gola con la legge, 1 suoi cani 
sono custoditi in una villa 
bunker, devono fare la guar­
dia e aggredire chiunque vi 
entri clandestinamente. An­
che una bambina7 

Giù v 
le serrande 
«p ia*» 
Vittorio 

Per un giorno banchi vuoti e 
serrande abbassate Domani, 
«scioperano» 1400 banchi del­
lo storico mercato di piazza 
Vittono La serrata è stata de­
cisa dagli operatori dopo l'en­
nesimo rinvio sul trasferimen-

_ _ to nei locali dell'ex centrale 
del latte Una settimana fa, in­

fatti, H soprintendente ai monumenti ha bloccato lo stabile di via 
Giolitti tra l beni ambientali sottoposti a vincolo, ribaltando una 
sua precedente decisione In concomitanza con lo «sciopero» di 
piazza Vittono, l assessore al com nercio Bernardo terrà un 
summit con i responsabili della tutela dei beni artistici di Roma 
per arrivare ad una soluzione della vicenda. 

^ ~ ~ ^ ~ " ™ Goffredo Bettini rieletto domenica sera segretario del Pei romano 
Nel nuovo Comitato federale 43 donne su 135 componenti 

Il «nuovo corso» è aU'unanimità 
T e r m i n a t o il congresso de l Pei r o m a n o . Goffredo 
Bettini è stato rieletto a l l 'unanimi tà segretario de l ­
la federaz ione. Net nuovo comi ta to federale 4 3 
d o n n e su 135 m e m b r i . I l d o c u m e n t o de l comi ta to 
centrale ha avuto 589 sì, que l lo d i Cossutta 26 . 
Vent i i delegati a l congresso naz iona le , tanti n o m i 
prestigiosi d i intellettuali C o m m e n t a Bettini: «Un 
dibatt i to d i straordinaria r icchezza» 

STEFANO D I M ICHELE 

• 1 La riflessione, il dibattito 
le decisioni Ora, finito il con­
gresso il -nuovo corso- del Pei 
romano si prepara a cammi­
nare I lavori si sono conclusi 
domenica sera, a tarda ora E, 
il primo atto che il nuovo co­
mitato federale e la nuova 
commissione federale di con­
trollo hanno compiuto è stato 
quello dell elezione del segre­
tario della Jedera?lorìe e Gof­
fredo Bellini è stato riconfer­
malo all'unanimità. Preceden-
temente anche i due organi­
smi dirigenti erano stati ap­
provati come li aveva proposti 
la commissione elettorale. Un 
buon auspicio per i comunisti 
della capitale, «laboratorio 
ideale - come ha ricordato Al­
fredo Reichìin nelle sue con­
clusioni - per 11 nuovo corso». 

Un «nuovo corso che sempre 
secondo Reichlm, a Roma e 
gici partito da tempo, e che 
\TO\<\ ora schierate al suo fian­
co forze importanti a partire 
dagli intellettuali, molti dei 
quali (Asor Rosa, De Lucia, 
Tronti Giannantoni, tra gli al­
tri) hanno preso la parola al 
congresso Inanimita anche 
per i delegati per i> congresso 
nazionale che comincia saba­
to prossimo. 

Un congresso ricco di di­
scussione, di innovazione e di 
«discontinuità» si è cosi con­
cluso nei modo più unitario. 
«Addirittura in un clima (esto­
so - racconta un delegato -
con applausi che sottolinea­
vano le varie candidature». Un 
consenso generale anche per 

la segretena che in questi anni 
ha guidalo il Pei a Roma. Ne­
gli organismi dirigenti il rinno­
vamento è vistoso, concreto 
Nel comitato federale entrano 
tanti segretan di sezione mol­
to giovani (alcuni nomi Luca 
Mmnili, Alessio 0 Amato, 
Massimo Del Monte, Massimo 
Lue umani, Anna Maria Carli), 
aumenta sensibilmente 11 nu­
mero delle donne (tra le elet­
te Loredana Rotondo, regista 
della Rai) e di rappresentanti 
legali al mondo del lavoro e 
dei servizi In tutto 135 mem­
bri. di cui 43 donne, 34 per la 
commissione federale di con­
tralto, con 12 donne Sensibile 
la presenza femminile anche 
tra i delegati al congresso na­
zionale 7 su 20, oltre alle 4 
presenti tra i 9 delegati ester­
ni 

(1 documento del comitato 
centrale e stato approvato a 
larghissima maggioranza, con 
589 si, 30 no e 21 astensioni-
Quello di Cossutta ha avuto 26 
S.Ì, 28 astenuti $ 586 voti con­
trari. Voti praticamente uguali 
(587 favorevoli, 24 contrari e 
29 astenuti) per la proposta di 
riforma del partito a Roma 
messa a punto dal comitato 
federale uscente. I delegati 
che si richiamavano alle posi­

zioni di Cossutta hanno anche 
approvato, insieme a tutti gli 
altri, un ordine de) giorno che 
sintetizza e raccoglie la rela­
zione introduttiva e e le pro­
poste fatte da Reichìin nelle 
sue conclusioni 

«Quello che più mi ha col­
pito 6 la discussione straordi­
naria di questo congresso, i 
contributi la ricchezza del di­
battito, lo SDinlo unitario -
commenta Goffredo Bettini -
Un patrimonio più grande per 
un inversione di tendenza ne­
gli orientamenti elettorali e la 
riconquista del Campidoglio» 
Tra gli emendamenti approva­
ti. quelli sul Concordato e sul­
la nonviolonza come princi­
pio fondamentale nella con­
cezione del socialismo Fra i 
venti delegati al congresso 
spiccano i nomi dell'urbanista 
Vezto De Lucia, della direttri­
ce del San Camillo Anna Vio­
la, di Adriano Paialunga di 
«Roma Intorno». «Oltre il 5056 
di loro - spiegano alla federa­
zione del Pei - non sono im­
pegnati in maniera diretta nel­
la direzione centrale del parti­
to». Tante personalità anche 
tra i nove delegati estemi. Tra 
gli altri Andrea Barbato, Anto­
nio Cederna, Raniero La Valle 
e Stefano Rodotà. 

I delegati 
al congresso 
nazionale 

« • Questi t venti delegati al 
congresso nazionale del Pei, 
eletti domenica a sera dal­
l'assise dei comunisti roma­
ne Alfredo Reichìin, Piero 
Albini, Goffredo Bellini, Luigi 
Cancrini, Paolo Ciofi, Romil-
de Flora, Antonello Falomi, 
Vezio De Lucia, Massimo 
Del Monte, Gigliola Galletto, 
Chiara ingrao. Lucia Mastro-
francesco, Antonio Nardi, 
Adnano Paialunga, Vittorio 
Parola, Pina Scafi, Walter 
Tocci, Vittoria Tola, Mano 
Tronti, Anna Viola 

A loro si aggiungono nove 
delegati esterni, non iscritti 
al Pei. Sono: Andrea Barba­
to, Antonio Cedema, Anna 
Maria Crispino, Costanza Fa­
nelli, Mariella Gramaglia, 
Raniero La Valle, Noufer 
Nohideen, Carole Beebe Ta-
ranteili, Stefano Rodotà. 

Caso Pischedda: 
chiesto 
l'ergastolo 
per Moriconi 

Il sostituto della Repubblica Franco Ionia ha chiesto la 
condanna all'ergastolo per \dilberto Monconi I uomo 
che deve rispondere dell'omicidio volontario di Ida Pi­
schedda Il corpo della ragazza, bruciato e sezionato, fu 
trovato in un prato della Bufalotta. La ragazza, come si ri­
corderà. era la hdanzata di Monconi e scomparve improv­
visamente il 12 gennaio del 1977. Due settimane dopo te -
co il macabro ritrovamento. Oggi il pubblico ministero 
Ionia ha ripercorso le tappe di quella intricata vicenda, 
soffermandosi sulla personalità dell'accusato, definito dal 
penti uno psicopatico con personalità istrionica epitimlea. 
Il rappresentante della pubblica accusa ha annuncialo di 
aver presentato ricorso in Cassazione contro la concessio­
ne a Monconi degli arresti domiciliari. 

Per carenze di personale la 
biblioteca di matematica 
dell'Università degli studi 
.La Sapienza, ha dimezza­
to l'orano di apertura. *ln 
tal modo - si legge in un 
comunicato stampa della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ ~ " - — ~ lista Di-a-da Sinistra - la 
maggiore biblioteca scientifica italiana è aperta solo di 
mattina, determinando di fatto la quasi Impossibilita da 
parte degli studenti di usufruirne, Per protestare contro 
questa decisione dell'amministrazione è stato organizzato 
un sit-in nei locali della biblioteca, dalle 12 55 di oggi. 

È caduto dal terzo plano di 
un palazzo, ma, incredibil­
mente, se l'è cavata con 
qualche graffio e mollo 
spavento. È accaduto Ieri 
pomenggio in via Salvatore 
Di Giacomo, Dario Lauren­
zi, 15 anni, era andato a 

trovare un suo amico. I due chtaccheravano appoggiati al 
balconcino quando la balaustra ha ceduto e Dario è ca­
duto. È stato subito trasportato al Cto della Garbateli! do­
ve i medici hanno ricucito un taglio sopra un occhio e ri­
scontrato una forte contusione. 

Questa mattina un corteo 
Indetto dai lavoratori del 
provveditorati agli studi dì 
molle regioni Italiane e da 
dipendenti d>! ministero 
della Pubblica istruzione, si 
concluderà con un sit-in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ davanti al ministero stesso, 
L'azione di protesta è stala decisa dopo un mese di agita­
zioni per protestare contro la mancata apertura della trat­
tative per il nnnovo del contratto e per l'applicazione del­
la legge 312 del 1980 che .dovrebbe sancire il riconosce-
mento anche economico delle professionalità esistenti 
nella pubblica amministrazione». 

Lo hanno trovato ieri matti­
na poco distante dal lago di 
Cantemo, in provincia di 
Fresinone. Paolo De Mar 
chis, 21 anni, operaio, de­
scritto come un ragazzo 

• tranquillo, era uscito dalla 
™ ^ ^ ™ " , , , , ™ — ^ ^ ^ ™ sua casa di Fiuggi domeni­
ca pomeriggio Di lui. da quel momento, più nessuna trac­
cia fino al ritrovamento del corpo, freddato con tre colpi 
di pistola alla schiena. Gli agenti della squadra mobile di 
Fresinone, che si occupano della vicenda, hanno ritrovalo 
la Fiat Uno del giovane parcheggiata a 20 chilometri dal 
lago. Sulla carrozzeria il foro di un proiettile. 

Nelle prime ore di ieri mat­
tina l'aeroporto di Fiumici­
no è rimasto chiuso a cau­
sa della nebbia. Il Iranico è 
stato ripreso solo poco pri­
ma delle nove, anche se si 
è normalizzato solo alle 13. 

" • " " , ^ ^ ^ — " " ^ ^ ^ ^ La situazione si era infatti 
congestionata e tutti i voli in arrivo e in partenza hanno 
subito pesami ntardi (in alcuni casi anche due ore). L'Ali-
talia e l'Ali sono state costrette a dirottare alcuni voli sugli 
areoporti di Campino e Pisa, altri sono stati addirittura 
cancellati. 

A N T O N I L L A M A R R O N I 

La Biblioteca 
matematica 
aperta solo 
metà giornata 

Un volo 
di tre piani 
ma solo 
qualche graffio 

Provveditorato 
della P.I.: 

rrotestano 
dipendenti 

Ucciso 
con tre colpi 
di pistola 
alla schiena 

Aerei 
ieri a Fiumidno 
ore di ritardo 
per la nebbia 

Mense 

Il 31 marzo 
la sentenza 
del pretore 
• • Se ne riparla a fine mese. 
Accogliendo le richieste delle 
parti, il pretore Luigi Macìoce 
ha deciso di rimandare al 31 
marzo la sentenza sul ricorso 
contro l'appalto delle mense 
scolastiche presentato dal Cgd 
insieme a 13 genitori, ai quali 
proprio ieri se ne sono ag­
giunti altri cento II rinvio è 
stato chiesto per poter studia­
re la perizia d'ufficio conse­
gnata dal medico legale, Artu­
ro Angeloni, che sostanzial­
mente, pur giudicando global­
mente positivo il capitolato 
deciso dal Comune («a patto 
che il pasto sia ben preparato, 
ben servito e sia attuata un'at­
tenta opera di vigilanza disci­
plinare ed educativa*), sì di­
chiara a favore di un aumento 
del 20% delle porzioni 11 pen­
to del Cgd sta preparando un 
supplemento di perizia in cui 
chiede che I aumento di 
grammatura sia riferito ai soli 
alimenti ad alto contenuto 
proteico (carne, formaggi), ri­
tenuti particolarmente scarsi 
nelle attuali tabelle dietetiche. 
Contro l'appalto-mense, in­
tanto, i genitori torneranno a 
manifestare, venerdì 17 alle 
17.30, in piazza del Campido­
glio. 

Latte 

Ip^uttori 
insistono 
sull'aumento 
fall Latte pio caro, ma sele­
zionato ed a prezzi più favore­
voli per j pn^u«ort L'accòrdo 
per l'aumento c'è stato già, ai-
la fine dello scorso ani» , tra 
produttori. Centrale del latte e 
centrali private e prevedeva 
una maggiorazione di 68 lire 
al litro alla produzione. L'au­
mento pero non viene ancori 
applicato perché il Comitato 
prezzi di Roma non stabilisce 
quanto dovrà costare un litro 
di latte al consumatore, Negli 
ultimi quattro anni, ci sono 
stati ben tre ritocchi al prezzo, 
andati in grandissima parie a 
vantaggio dell'industria (S8 li­
re in piò per litro), I produttori 
hanno avuto un aumento"..idi 
soie trenta lire. La Corifcòltiva-
tori regionale chiede pèftì6 II 
rispetto dell'accòrdo di 'di­
cembre, mentre le orgarifeta-
zioni provinciali della Còni-
coltivatori, Cóldlrettl e Corifa-
gricoltura hanno sollecitato 
con una nota una decisione 
da parte del Comitato prezzi 
di Roma, condizione indi­
spensabile per far aumentare 
la quota spettante alla produ­
zione ed Introdurre criteri di 
pagamento del latte secondo 
ia quanti. 
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ROMA INCHIESTA 

Cinematografari di casa Centinaia di esordi 
Tante cineprese indipendenti 

Archibugi, Bologna... Zecca. L'obiettivo sulla capitale 
Torna la voglia di guardare e raccontare Roma 

Giovani, romani 
registi... 
quasi una «scuola» 

DARIO TOMMMNO 

M Una mappa di Roma di quelle che si 
regalano negli uffici provinciali del turismo e 
I obiettivo delia macchina da presa che va a 
stringere lino a fermarsi su un quadratino raf 
figurante una piazza Melozzo da Forlì Co 
mincla cosi Mignon è parlila il film opera 
prima di Francesca Archibugi che ha latto 
gridare al miracolo buona parte della critica 
Certo uno degli esordi pio interessanti delle 
ultime stagioni A piazza Melozzo da Forlì 
quartiere Flaminio o meglio in un suo con 
dominio grande ed anonimo del tipo di 
quello celebrato da Ettore Scola in Una gior 
naia particolare si svolge gran parte della vi 
cenda il .romanzo di formazione, di un ado 
lescerite innamorato deHlbri e di una Cugi 
netta d oltralpe Mignon appunto 

Il mettere a fuoco sin dal primo lotogram 
ma un luogo una città non è casuale nel 
film della Archibugi Vissuta a Roma e qui 
formatasi anche attraverso gli studi compiuti 
al Centro sperimentale di cinematografia di 
chiara che non potrebbe pensare che storie 
ambientate a Roma E cosi sarà anche per II 
suo prossimo film provvisoriamente intitola 
to Verso séra un amore fuon dagli schemi Ira 
un anziano professore e la giovane nuora 
nella cornice romana degli anni Settanta 

Romano dunque [«rimo romanesco in 
certi dialoghi e scelte di atmosfere il film e 
stato ben accqlto dal pubblico di tutta Italia 
e a sentire il suo produttore Leo Pescarolo 
si vende benissimo anche ali estero Come 
dire che, lontano dai leninismi di maniera 
Roma e le suo storie tornano d attualità an 
che in un cinema quejlo giovane e più o 
meno indipendente che non raramente in 

Antonello Grimaldi 
Il regista dice... 

«Non amo 
far parte 
di "cartelli" 
indistinti» 
M Daniele Luchotli (Domqm accadrà) Giù 
seppe Piccioni (H grande flfeft) Valerio Jalqn 
go (vincitore dell ultimo Premio De Sica a Sor 
renio con Dream city) hanno qualcosa in co 
n\Mi\e (aver condiviso iesperienza effimera 
quanto a durata della scuola Gaurrtont Fu 
Renzo Roseli ini a (ondarla agli inizi degli anni 
Oliatila con il proposito di avviate uno svec 
colamento dei quadn del cinema italiano e al 
tempo stesso favorire sulla scia della lezione 
patema Un approccio globale e critico al sa 
per fare cinema 

Anche Antonello, Grjmaldi la cui opera pn 
ma si chiama Nulla ci pud fermare ed è in que 
siti giorni In fase dì missaggio ha frequentalo (a 
scuola GaUmont «Si sente - dice -1 assenza di 
scuole di cinema che non siano queste attuali 
piccole iniziative spesso messe su a solo sco 
pò di lucro e Centro Sperimentale a parte 
quella Gaumont fu (unico tentativo seno in 
questa direzione Ci si affidavano dei progetti e 
ognuno sceglieva poi il proprio ruolo quello 
che sentiva più congeniale» Una scuola secon 
do Grimaldi serve a favorire aggregazioni e 
progetti comuni «Almeno cosi è successo a 
me e ai molti miei colleghi poi confluiti nella 
Vertigo Film ma non si creda che In una scuola 
ci sì formi un gusto e quindi possano venir fuori 
delle poetiche comuni In verità chi sceglie di 
fare una scuola di cinema compie già una scel 
ta specialistica» Resta perù che la difficoltà a 
far cartello dei giovani cineasti certo non ha in 
questi anni rafforzato la loro posizione nel mer 
calo «È vero ma ciò nonostante non amo quel 
far gruppo indistinto che viene fuori da conve 
gni associazioni più o meno aperti a tutti II 
confronto la discussione sono necessari ma 
devono avvenire spontaneamente e sempre 
con un occhio verso I estemo È tnste vedere al 
cinema un giovane film italiano e scoprire 
che anche fra il pubblico ci sono sempre le 
stesse (acce di addetti ai lavori" Una «scuola 
romana» di cineasti' «Non esiste - è la conclu 
slope - A Roma si fa tutto il cinema Diciamo 
celo non è mai esistita neanche una scuola 
milanese Se ne è parlato soltanto perché si 

trattava di auton che lavoravano lontano da 
Roma e la qual cosa sembrava giustamente in 
solita non che ci fosse un idea di cinema co 
mune ai singoli autori» 

• • A come Archibugi B come Bologna fino 
a Z come Zecca Delle molte centinaia di 
«esordi» film «giovani* o m qualche modo «in 
dipendenti» la stragrande maggioranza è. nata 
produttivamente parlando a Roma E molti dei 
giovani autori nella capitale hanno vissuto o 
comunque si sono formati dal punto di vista ci 
nematografico Inoltre dopo gli anni in cui si è 
preferito «evadere» raccontando storie lontane 
dalla realtà di tutti i giorni e dai luoghi del quo 
tidiano sembra anche che naffion finalmente 
da parte di questi giovani autori la voglia di 
raccontare le cose che più conoscono È quan 
to basta perché si possa parlare di una nuova 
«scuola romana» di cineasti? Un gruppo capa 
ce di discutere e di confrontarsi se necessario 
di associarsi e magari di esprimere una comu 
ne idea di cinema delle comuni tensioni verso 
nuovi modelli produttivi? Ce lo siamo chiesU 
spulciando con attenzione fra la produzione 

più recente e pur sapendo che la risposta non 
sarebbe stata una certezza ma più probabil 
mente una semplice indicazione d| tendenza 
per alcuni un auguno Ci si è chiesU anche 
quanto perché possano nascere una «scuola» 
una tendenza siano necessarie le scuole dove 
si impara a far cinema e dove si possa dividere 
questa esperienza con alin Interrogandoci in 
sieme con due ex allievi un giovane regista ed 
un giovane produttore sulle due più significati 
ve esperienze cittadine (nazionali) in questo 
senso la Scuola Gaumont voluta da Renzo 
Rossellmi e poi defunta e il sempre vivo e 
sempre al centro di polemiche Centro spen 
mentale di cinematografia retto adesso in gè 
stione commissariale dalla regista Lina Wert 
muller Guardando infine ad alcune delle stra 
de che chi invece il cinema aspira a scriverlo 
ha a disposizione per far conoscere le sue 
idee 

questi anni ha teorizzalo scritture e realizza 
zioni fontano da Roma 

È forse allora giunto il momento di chie 
dersi se esista o stia nascendo una «scuola 
romana» di cineasti Dove I aggettivo possa 
identificare oltre la stèssa provenienza geo­
grafica di chi ne fa parte anche una comuni 
tà di intenti produttivi magari di formule nar 
ratiye stili temi generazionali Raramente se 
ne è parlato e non a torto «Romano» è sem 
brato per alcupi anni per definizione ti cine 
ma di Nanni Moretti dove la connotazione 
geografica non suonava elogiativa ne] senso 
che qualcuno pensava pnma del successo 
nservatp da alcuni festival intemazionali agii 

ultimi suoi film che si trattasse di un cinema 
difficilmente esportabile poco universale 
quasi che la profonda intnsione di temi me 
tropolitani e capitolini si coniugasse col pro­
vincialismo di fondo di vicende ed idee Ne ,• 
gli anni successivi ali affermazione autoriaie 
ed entro certi limiti commerciali di Moretti 
i idea di cinema giovane si è raramente co 
mugata coh quella di romanità La schiera 
dei nuovi comici con I unica eccezione di 
Carlo Verdone sembrava attingere ad altre 
regionalità E la gran massa di esordi che a 
partire dagli anni Ottanta ha cominciato a 
partorire la nostra industria o almeno quella 
parte di essi di cui più si è parlato sembrava 

nascere lontano dai tradizionali centri prò 
duttivi della capitale In realta è difficile par 
lare di «scuola romana» laddove I industria 
cinematografica è dislocata logisticamente 
tutta a Roma II nschio per il giovane cmea 
sta è di farsi assorbire dall industria in pò 
che parole omogeneizzare rendendo più 
difficile che altrove la possibilità di distin 
guersi di elaborare se non a costo di pesan 
ti emarginazioni poetiche e formule produt 
tive autonome 

A tutto ciò va aggiunta una tradizionale 
riottosità ali aggregazione che ha penalizzato 
ulteriormente il nascere di una «scuola* A 
Milano e Tonno ad esempio i giovani ci 

neasti attivi alla metà del decennio m corso 
non hanno esitato a costituirsi in cartello (/ri 
digcna) arrivando presto ad un immagine di 
gruppo travalicante le singole iniziative A 
Roma un tentativo in questa direzione fu 
quello del Cut che associava auton produt 
tori tecnici proponendosi una sene di inizia 
tive di studio e promozionali sul cinema gio 
vane presto però dimenticate a causa an 
che di inevitabili distanze e dissapon 

Qualcosa però forse si sta muovendo Ci 
sono cineasti romani di nascita o d adozio 
ne che possono in un certo qual modo acco 
munarsi da felice Farina che in particolare 
in Sembra morto ma è solo svenuto ispira per 
sonaggi ed ambienti da un universo piccolo 
borghese profondamente capitolino a Vale 
no Zecca (Chi mi aiuta?) Claudio Sestien 
(Dolce assenza) Paolo Bologna (Fuon dal 
giorno) alcuni figli d arte come Marco Risi e 
Franco Amum dove ora più ora meno si n 
conosce un legame maggiore rispetto ad al 
tre esperienze con il genere commedia e 
con un cinema italiano più tradizionale Ro 
mani se non altro d ambientazione anche i 
film di Cristina Comencim che gira Zoo am 
dentandolo tutto in quel luogo delle meravi 
glie e del misten che e per ogni romano il 
giardino di Villa Borghese O come L impera 
tore di Roma di Nico D Alessandna Viaggio 
in attuai Egidio Eronico e Sandro Cecca An 
gelusnoousdì Pasquale Misurata Cosi come 
fuon dalla scelta delle ambientazioni a Ro 
ma si sono formati anche Fiorella Infascelli 
(La maschera) Anna Brasi (Angela come 
te) Beppe Cino (// cavaliere la morte e e il 
diaùoto La casa del buon ritomo Rassodise­

la città nel 
«mirino» dei 
giovani registi 
romani Torna 
la voglia di 
< leggere fo 
tografare e 
raccontare Ro 
ma Nasce 
nella capitale 
una scuola di 
cineasti con 
una base co­
mune di for 
mazione? 

Hai una storia? Telefona a «Script» 
• • Corsi molto diversi per imposta 
zione ma tutti ugualmente affollata 
simi «Workshop» brevi e costosi 
Scuole vere e propne con piani di 
studio pluriennali stages università 
ri convegni incontri informali Scn 
vere per il cinema sembra diventata 
una mania di quelle che in un mo 
mento in cui al cinema mancano 
soprattutto le storie si possono an 
che sopportare D altra parte il 
creative wnting» la scrittura creativa 

è negli Stati Uniti costante riferì 
mento per ogni industna culturale 
una pratica quotidiana che non ri 
guarda soltanto i professionisti dal 
settore 

A raccogliere materiali inediti per 
il cinema soggetti racconti scritti 
da giovani autori e è da qualche 
mese una rivista formato tascabile 

che si chiama Script Due i numeri fi 
nora distribuiti nelle pnncipali edi 
cole ma soprattutto in librena Non 
poche le proposte che arrivano in 
redazione e che Sergio Vecchio Ro 
berta Mazzoni Gianfranco Fiore 
riordinano e selezionano in cerca di 
storie che «possibilmente abbiano 
un inizio uno sviluppo una fine an 
che al limite come scherzava Go 
dard non necessariamente in que 
st ordine 11 primo numero contene 
va tra le altre cose sei soggetti di 
giovani autori il secondo uscito 
propno in questi giorni soltanto tre 
storie inedite le stesse le cui scenóg 
gtature sono state premiate o segna 
late al recente Premio Solinas La n 
vista si rivolge a chi opera nel cine 
ma e nella televisione soggettisti 
sceneggiatori produttori registi at 
tori montatoi! direttori della foto 

grafia» Ed anche ovviamente a 
chiunque a vano titolo si occupi di 
cinema Ce da credere però che 
Script la cui sede è in vicolo delle 
Grotte 14 (telefono 6861449) diventi 
presto essa stessa destinataria dei 
tanti scritti tirati giù da quella inva 
dente e vanegata folla di apprendisti 
scrittori che popola i corsi e i work 
shop di cui sopra Da Roma più che 
da ogni altra città giungono e giun 
geranno gli elaborati m cerca di un 
produttore un regista quanto meno 
di lettori molto attenti 

È la stessa moltitudine che fre 
quenta ogni anno i corsi organizzati 
dalla cooperativa Cinema Democra 
tico tenuti da Ugo Pirro e Lucio Batti 
strada 1 più bravi tra gli aspiranti 
scrittori ogni anno partecipano al 
Premio Cinema Democratico destina 

to ad un soggetto inedito I sette fina 
listi dell edizione di quest anno svol 
tasi due settimane fa circa vivono a 
Roma Ma le loro storie tendono a 
svolgersi lontano spesso ali estero 
in Francia se non addirittura in Au 
strada La lettura di molte delle storie 
scritte da giovanissimi rivela una ten 
denza ali evasione anche geografica 
dal quotidiano piuttosto che alla 
rappresentazione della realtà da cui 
si è circondati A concorrere al citato 
premio Cinema Democratico cera 
anche una stona dal titolo Una le 
zione di cinema di Anna Villa dove 
invece luoghi umori personaggi di 
Roma in questo caso sono imme 
diatamente e felicemente riconosci 
bili E ti soggetto che i giurati hanno 
premiato come il più bello E chissà 
che non st tratti di un caso 

ra) Damele Luchetti (Domani accadrà) Ste­
fano Reali (Laggiù netta giungla) E poiché a 
formare una «scuola» ovviamente concorrono 
le scuole non a caso gli ultimi due autori cita­
ti provengono dalle più significative espenen 
ze in questo senso Luchetti ha frequentato 
negli anni passati quella scuola Gaumont 
messa su da Renzo Rossellini che oltre il film 
di Luchetti ha «diplomato» anche i film di 
Giuseppe Piccioni // grande Blek, Antonello 
Grimaldi Nulla a può fermare Valerio Jalon-
go Dream city Stefano Reati (come Anna 
Brasi e Francesca Archibugi tra i citati, ma 
anche Vito Zagamo Andrea Martori Gian-
nandrea Pecorelli Ugo Giordani tra quanti 
hanno esordito in questi anni) proviene 4 a | 
Centro sperimentale di cinematografia che» 
pur tra alterne vicissitudini sopravvive unica 
Ira le scuole di cinema di una certa affidabili­
tà Accanto alle scuole vere e proprie hanno 
funzionato in questi ultimi anni alcuni «labo­
ratori» Come quello di Ettore Scola che con 
lo Studio El ha prodotto la serie Piazza Movo­
no che con ì suoi Giannarelli Lazotli, To-
gnazzi Giordani Costantini ha preposto un 
esempio di factory fortemente carattenzzata 
in senso «romano» O lo stesso Moretti che 
con la sua società Sacher Film, ha consenti 
to a due esordienti come Luchetti e Cario 
Mazzacurati di realizzare I opera prima in un 
contesto solido ed incoraggiante Ecco, per­
ché si armi ad una «scuola» o quanto meno 
ad una produzione con radici ed identità ri* 
conoscibili sarebbe abbastanza già questo 
accontentarsi di «scuole» e di gente disponi­
bile a rendere altri i giovani, partecipi del sa­
pere accumulato con I esperienza 

Giannandrea Pecorelli 
Il produttore dice... 

«I cineasti 
pensano 
un po' troppo 
airorticello,..» 
• I Per molte generazioni imparare o comin­
ciare a far cinema è coinciso con I idea dì fre­
quentare il Centro spenmentale di cinemato­
grafia «E questo dovrebbe bastare a far si che 
il Centro sia una scuola diversa dalle altre, ca 
pace di sintetizzare due diverse spinte quella 
verso la professionalità quasi una specializza 
zione di settore e quella di essere un luogo, 
I occasione di una conoscenza critica e cultu­
rale di una coscienza" del fare cinema» 

A parlare è Giannandrea pecorelli, organiz­
zatore di molti film indipendenti realuaalTneglì 
ultmi anni, produttore con un esperienza da 
regista in Fuga senza noe, uno dei primUilm ad 
aver raccontato 1 ultima stanca stagione del 
terrorismo in una città come Roma «Frequen­
tare una scuola ovviamente e mòtto importan­
te dice per quello che impan ma soprattutto 
per il tempo speso con gli altn come te e per i 
progetti che possono nascere In questi giorni 
mi trovo a lavorare a un film per la televisione 
la cui idea era nata proprio sei anni fa al Cen­
tro e sono felice vedere oggi arrivare in dirittura 
d arrivo il progetto senza che nessuno al sia 
perso per strada» 

_r Ben vengano allora comunque le scuole? 
•No Attenzione c e stata in questi anni una 
proliferazione di corsi a pagamento che pro­
mettono competenze e posti di lavoro ma che 
hanno fini esclusivamente speculativi Quel di 
cui si ha bisogno è di poche scuole dove si 
riesca a capire il perché delle cose piuttosto 
che le nozioni elementan dove sia possibile 
instaurare ad esempio con gli insegnanti rap­
porti di collaborazione e non accordi persona­
listici» 

Uno dei motivi per cui non esiste una ten­
denza tra i giovani cineasti romani è la poca 
disponibilità a collaborare a guardare più km 
tano del propno orto «Da qualche settimana 
è nata intanto una federazione di produttori e 
distributori indipendenti messa su con molta 
fatica e della quale faccio parte insieme ad a) 
tri operatori del settore Qualcuno vi ha visto 
forse un ghetto ali interno del quale rinchiuder­
si Invece no è necessano discutere capire in 
sieme quello che ci accade intorno Non onda­
re per poter ciascuno fare il propno piccolo 
film ma organizzarsi anche perché si possa 
domani continuare a fare questo lavoro* 

16 l'Unita 
Martedì 
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NUMERI OT1U 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani , 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte) , 4957972 
Guardia medca475674 2 3 4 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nen 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio ._ 5904 

£Kffi!? SSFoff.c£ft'0JSRÌSl, Nuovo Reg Marghenta 5844 
B30921 (Villa .Mafalda).530972 s Giacomo 6793538 830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
Aied adolescenti .860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontolatnco 861312 
Segnate animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

35704994 3875-4984 8433 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Coopaulo: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
LaVittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

0f> «*'ROMA 
7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea. Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, vii S 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni ulne-
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, vi» FI* 
minia Nuova (fronte Vigni Stri­
toli) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelaor e Porta Pineta-
na) 
Panoh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 r,'~ 
gero) 

• ARPUNTAMINTII 
Dal magliari a »u' eumprl II libro di Gianni Giidresco 

(ed-itos'da Rubbettino) viene presentato oggi, ore 17, 
nella £ala della Sacrestia, piazza in Campo Marzio 42 
InteJWrmorio Antonio Sassolino, Giorgio Benvenuto • 
A l a M | * ( l ^ P r f » j | W e 4 ) p Canullo e sari preaante 

Impatto Sdo Oggi, ore 9 30, presso la Sala Santa Rita, 
Via Montanara 8, discussione su •Valutazione dell im­
patto del Sistema direzionale orientale. È promosso 
dal) Associazione laziale delle cooperative di produ­
zione e lavoro (aderente alla Lega Coop) apre Rober­
to Spano, Introduce Enzo Proietti, presentazione delle 
ricerca di Giuseppe Febbri, dibattito e conclusioni di 
Lanfranco Turcl 

Abuso sessuale sul minori Ipotesi di prevenzione Per II 
seminarlo promosso dall'Associazione Annoluce e te­
nuto da Simona Cudlni con gli Interventi di C B Ta-
Yantelll e Giuseppina Moscardi oggi, Ore 18 30, presso 
la lede di via La Spezia 48a (tei 7015 609) interventi 
su «Prevenzione primaria interventi nella famiglie, 
nella scuola, nella comunità-

Interèssi A rappreaenUrue II Cenila organizzi per oggi, 
' ore 9 30, presso l'Ambasciatori palaci Hotel (Vie Ve­

neto 70), un workshop sul terna «Tecnologia, organiz­
zazione e potere decisionale nella Pubblica ammini­
strazione-

Martadl letterari II prossimo appuntamento del 14 marzo 
(Teatro Eliseo, vi» Nazionale, ore 18) è con Giuseppe 
Cassieri che Interviene su «L'uomo del Duemila una 

«monade oon finestra?-
Editoria «Il cultura L'Associazione culturale «Zone» pre­

senta domini, ore 17 presso la biblioteca Vallicelllana 
"(piazza delle Ghiaia Nuova 18, 2 plano), la eaaa edltrl-
-ce «De Luca» con I editore Stefano De Luca e la riviata 
letteraria «La Tartaruga» con II direttore Plinio De 

«Mirtls e Mari! Clelia Cardona, Gloaetta Fioroni Fabio 
- Mauri, Franco Piruca, Amelia Rosselli, Giacinto Spa-
rìgnolettl e Marisa Volpi 

Pro'Armenia Iniziativa dell'Associazione Italia-Uras og-
• g l , ore 17, nella aedo di piazza della Repubblica 47, 

conferenza di Yeghla Keheyan su «L'Armenia soviet!-
- ca oggi». Giovedì, or* 17, * piazza Campiteli! 2, la so­

prano armena Gralnne Conrey i l esibirà in un concer­
ia con musiche di Haendel, Mozart, Verdi e poi musi­
che armene spirituale americani 

• OUBSTOQUILLOI 
Il punto' la risposta i) tuoi problemi aul lavoro Una Ini­
ziativa del Cecol (Centro di iniziativa per la lutala delle 

condizioni di lavoro), Camera del lavoro territoriale di 
(RonjjiICglli Chiama l| 77 H 379 - 7714 380 e parli eon 

«-> I W B s a t o U medico del lavoro, Il sindacalista 
Parte nascita attiva L'A«aoclazlona ostetriche con sede 
*>- in.WfcMarmoriti « 189 («cala ili, (ni 1) si occupi di 
* assistenza in gravidanza, preparazione al parto assi-
- s tenza domiciliare al parto, nel dopo parto e all'aliai-
^ W e n t o , Pdf Intermiklàw* rivolger! il mercoledì, ore 

1S -17 al tei 67 70 030 oppure, tutti l giorni, a questi 
numeri tei 79 71149,52 32 838, 62 82 457,57 75 885 

P«trj)%i«el,Vine9ntfo^ori lo icrittore si svolge oggi, 
f l r i (8 30. orano ft«l\uto*ivlMero, via LUdovlal n 48 

/r^rodurrt'ehliri Allegra 

• F*nM*cn mmimmmm'mmmmmm 
parsapVe quii! farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro), 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona Est), 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie not­
turne, Appio; via Appli Nuova. 213 Aurelio: vii Cictii, 12, 
Lattanzl, v i * Gregorio VII, 154a Esqulllno- Gallarli Testa 
Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur. viale 
Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barberini, 49 Monti: via Na­
zionale 228 Ostia Lido: via P Rosa, 42. Parloll: via Ber-
teloni 8 Pietralala: via Tlburtlna. 437 Rioni: via XX Set­
tembre, 47) A» AWUIa, 73 Pprtlieri.se: via#?rtuei»e, 
425; Prenaatlno-Centocelle- via delle Robinie 81, via Col-
ItjlihrHfefPrìirttillno-lJiWeinoi via L'Aquila, 37 Preti-
Via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento 44 Prima-
valle; piazza Capecelatro 7 Quidraro-Clnaclne-Don Bo­
sco: via Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

ILPci per le nuove tessere 
di libera circolazione Atac 

comunità < ! 

,tn merito .alle lettere del 7 febbraio e de) 7 
rnatzo scorsi del lettori Roberto Gorgantl e GÌ-
sello Monconi U scrivo quanto segue la batta­
glia del Gruppo comunista-In Campidoglio per 
annullare l'impopolare decisione dell allora 
giunta Signorello di sospendere il rilascio di 
nuove tessere di Ubera circolazione gratuite a 
particolari categorie da parte dell Atac e stata 
costante.^ anche se con ritardo slamo riusciti 
a costringere la giunta, insieme al Sindacato 
pensionati ad annullare, nel dicembre del 
1987, quell Ingiusto provvedimento 

Certo e amaro apprendere che dopo i ritardi 
dovuti ali insensibilità politica della giunta pen-
«partita si debbano aggiungere quelli burocra 
tlcl e soprattutto continuare a subire torti è II 

MOSTRA 

Spazio «Nova» 
per 5 giovani 
artisti 

Nella fittissima costella­
zione delle gallerie darle ro­
mane è apparsa «Nova», uno 
spazio espositivo e un asso­
ciazione culturale In attività 
da alcuni giorni in vicolo del 
Ficon 7 a due passi da pjàjz- ^ 
za Navona Le titolari sono tre 
giovani donne torinesi, Elena 
Mrchiellt Anita Rocca e Moni 
ca Manfredi che nella città 
d angine gestiscono una raffi­
nata e famosa galleria di de­
sign •Rocca 6» Qui invece la 
loro attenzione si è spostata, 
almeno per questa pnma mo­
stra che raccoglie cinque gio­
vani artisti, su una ricognizio­
ne •geografica- sui tenitori 
dell arte attuale in Italia 

Stefano Anentl, Antonio Ca­
talani Maunzio Colantuoni, 
Annie Ratti e Maurizio Verni-
gno costituiscono un'efficace 
mmptonalura di modi operati­
vi nell ambito della scultura 
ArlentJ gioca con le «finzioni-
dell arte, i paradossi e gli in­
ganni materici ie sue sculture 
•plissettate» sono ottenute da 
ventagli finissimi di pagine di 
fumetti di Topolino, Amie 
Ratti rivisita le culture preco­
lombiane dando perù ai suoi 
totem d argilla un anima «mi­
stica» come nel suggestivo 
pezzo qui esposto, "San Seba­
stiano», CateUnl e attento ai 
moduli dell'architettura, ele­
menti primari come l'angolo, 
lo stipite, la squadra, la moda­
natura, che diventano addirit­
tura -modelli- cioè progetti per 
un lavoro progressivo, Colan­
tuoni presenta qui un «mare», 
un leggio nero con improbabi­
li onde tubiformi In vetro, og­
getto inquietante che nevoca 
Russi di energia intercorrenti 
tra il mondo delle immagini 
razionali e un mondo Intuito 
aldi la.della logica Vetnigno 
Infine unisce latte del co­
struire» su due dimensioni agii 
effetti fotografici con il risulta­
to di far scaturire un lavoro -ri-
dondante» ma ironico, allusi­
vo «Progetto per Dandy» 

I cinque artisti giovani ma 
già con dei curriculum di mo­
stre Intemazionali importanti, 
non si collocano certamente 
in un'area definita di ricerca 
artistica ma ciò che si potreb­
be trovare In comune tra loto. 
è l intento di tracciare nuove 
possibilità iconografiche un 
mondo di immagini inedile, 
ma tuttavia antichissime ed 
evocate poeticamente 

Q£lu Caro/i 

LOCALE 

I, dischi | altri cimeli rolla mostra dedicata ad EM» Prwley 

Elvis in bacheca 
• I Ogni mito ha il suo reliquiano, feticistica 
testimonianza post-mortem che spesso oscilla 
fra lo struggente ed il grottesco, rivolta le ta­
sche del privato e alle volte può rivelare lati 
inaspettati sapevate, ad esempio che nel 1970 
Elvis Presley scrisse una lettera all'allora presi­
dente americano Nixon, chiedendogli di essere 
investito della canea di -agente federale»? -Ho 
studiato luso di droghe e le tecniche dei co­
munisti per il lavaggio del cervello, e trovando­
mi in mezzo a queste cose posso essere molto 
utile alla patna», scriveva il mito pia frequenta­
to e celebrato della stona del rock, animato 
dallo spirito di redimere •hippies, drogati e mi 
litantt della Black Panthers» che per fortuna 
•non vedono in me un nemico»! 

Questa ed altre delizie si possono osservare 
(ino a sabato nelle due sale del palazzo Bran­
caccio che ospitano la mostra •• cimeli di El­
vis. Cimeli che giungono in gran, parte da 
quella specie di museo che il cantante si co­
struì per viverci, la fiabesca villa di Graceland, 
a Memphis, Tennessee mentre il resto provie­
ne dalla, collezione privata di George Klein un 
d| buon amico di Elvis, e del suo socio Bruno 
Tillander Assicurata per la ragguardevole som­
ma di cinque miliardi (e un contratto di ire an­
ni per I esclusiva europea) la mostra prc«nrta 
qualche pezzo davvero spettacolare emonissi­
mo materiale, foto, manifesti, di «contorno» 

Vale la pena dare un'occhiata alla Cadillac 

panna e oro parcheggiata nel guidino de) pa­
lazzo, ful'Uluma acquistata da Presley, nel 75, 
ed anche se non ha la tv e tutu quegli accessori 
di cui lui amava imbottire le sue auto, in com­
penso è dotata di chiavetta d accensione in 
oro 14 carati EMs, si sa aveva gusti un po' 
pacchlahL ne (a fede un completo di pelle co­
lor crema con tanto di disegni country o, me­
glio ancora, le collane d oro con le iniziali del 
suo Motto preterito T C B, -Taluna, care ol bu­
siness», Ovvero •prendersi cura ^degli affari»-, 
Nel suoi ultimi anni Presley, ormai schiavo de­
gli pslcolarmaci, era diventato anche paranoi­
co possedeva una piccola Smith & Wesson 
dorata che portava Illa caviglia durante i con­
certi per difendersi da eventuali aggressioni 

E si era pure dato al karaté, come mostrano 
un costume latto per lui e le loto che lo ritrag­
gono col suo maestro, Kang Rhee, e mentre si 
esercita,,una, autografata vale circa duecento 
milioni A parte il noto •distintivo di polizia» da 
cinquantamila dollan, incastonato di trentadue 
diamanti, e la chitarra rossa, leggera, regalata­
gli durante le nprese di uno show televisivo, un 
elemento Interessante sono alcuni libri come 
//pro/etadiKahltlGibran oppure 77ieuxr/our, 
su cui Elvis aveva scarabocchiato alcuni suoi 
pensieri. "Se non ami non vivi» e .Meno del 10% 
della popolazione della lena ha la saggezza 
spirituale per comprendere ciò di cui stiamo 
parlando* 

STAGE 

Danzando 
sotto 
Pasqua 
•Val Preziosissimo lo stage 
proposto dall'Aid (Associa­
zione Italiana danzaton) con 
Cari Bailey, solista e insegnan­

te dell Alvin Ailey Dance 
Theater La vivacità frizzante 
della compagnia newyorche­
se ha fama Intemazionale e 
non tia bisogno di presenta­
zioni Bailey ne è degno espo­
nente e il suo corto di Pasqua 
(dal 22 al 3) marzo) presso 
lo lals (via Fracassiru 57) e di 
quelli da non perdere,-! livelli 
previsti dallo stage sono due 
(principianti e intermedi), co­
sto delle otto lezioni è di L 
180 000 Per ullenon intarma-
zioni e iscrizioni telefonare ai 

5571940 
Più consueto è invece il cor­

so di tecnica Graham che Elsa 
Pipemo e Joseph Fontano or­
ganizzano come ogni anno 
presso il Centro professionale 
di danza Contemporanea (via 
del Gesù 57 -Tel 6782884-
6792226) e che prevede an­
ch'esso due livelli (pnncipian-
ti ore 10/12. avanzati ore 
12,15/14,15) Il costo del cor­
so e di L 100000, la durata è 
di cinque giorni, compresa la 
domenica di Pasqua. 

Tutti 
i ritmi 
del Charango 
•JB -El Charango» non si ri­
conosce più Del vecchio cen­
tro di cultura latino-americana 
in via Sani Onofrio 28 e rima­
sta solo la scocca le mura e 
le quattro colonne di metallo 
Dalla chiusura forzata, avve­
nuta in dicembre è Infatti sca­
lunta l'esigenza di nnnovare e 
nnfrescare anche I atmosfera 
del locale romano-latinoame-
ncano per eccellenza Pareli 
chiare, specchi, più tavoli ma 
anche più spazio, un nuovo 
bancone bar hanno soppian­
tato il look scuro e felpato del­
la e* discoteca che era Per 
fortuna a un cambiamento di 
look non « corrisposto un 
cambiamento di «spirito», il 
rinnovamento ha toccato solo 
I estema Ramon, Marisa, gli 
amici e I musicisti sono rima­
sti gli stessi e, soprattutto, so­
no rimaste immutate I energia 
e l'allegria che hanno sempre 
caratterizzato-El Charango. Il 
locale ha riaperto venerdì 
scorso con una lesta che ha 
visto salire sul palco alcuni 
dei grappi più affezionati del 
club A «Cruz del Sur», i cin­
que prediletti del centro di 
cultura latino-americana gui­
dati da Ramon RoUan, Il 
compito di avviare la •desta» e 
le danze Seguiti, a ruota, dal 
•Trio Tango» che ha trascinato 
sulla pista virtuosi e appassio­
nati del tango argentino La 
grande «famigli»» che si ritrova 
quasi ogni sera a «El Charan­
go» si scatena come sempre 
alla pnma nota ballabile, al­
cuni cantano le canzoni del 
loro paese, vecchi e giovani si 
ritrovano al ritmo della salsa, 
le donne, sinuose e ondeg­
gianti. emanano la loro sen­
suala latina 

Come centro culturale, Il lo­
cale continuerà nell'organiz­
zazione di corsi e seminari, 
domani, alle 19, inizia quello 
di salsa merenghe tenuto da 
Genrudys Iglesìas. Anche la 
lormula del concerto dal vivo 
in ogni sera è rimasta immuta­
ta, questo il programma dei 
prossimi giorni Stasera musi 
ca colombiana con «Chili-
mia», domani «Pina Colada», 
giovedì .El Cafetal», venerdì 
salsa con i «Canbe», sabato 
•Cruz del Sur» e domenica il 
•Tno Tango» di Orato Grama-
io OStS 

Le macGmette, da Gastone a Pathé 
• I Ettore Petrolini, ovvero della comicità 
•bassa» Pensale a una Traviata vestita do balle­
rina di can-can. lulta colpi di tosse e scatarrate, 
oppure a una Monna Usa «n travesti» acida e f 
un po' puttana epe fuma in pieno Louvre e ^ 
ce parolacce Piene di doppi sensi di allusioni. 
e di paradossi, le sue macchiette parodiavano 
I arte colta e sena e provocavano il perbeni­
smo e \ benpensanti di un'epoca Poco m real 
ti sembra essere cambiato te ancora oggi 80 > 
anni più tardi, la commissione di revisione tea 
Irate ha vietato Do Boston*, m questi grami in 
scena al Teatro dell Orologio, ma tanl è I no 
sin ragazzi, pur bombardati da qualsiasi inde­
cenza televisiva sono perù protetti dalla provo­
cazione e dalle ingenue sconcezze del grande 
comico ramano *-

L adattamento di Patrick Rossi Gastaldi pre­
senta dodici tra le scenette del primo reperto­
rio di Petrolini, dal 1907, anno del suo debutto 
in un fienile ali avvento del fascismo -A quel 
tempo - spiega Rossi Gastaldi, anche intèrpre­
te e regista dello spettacolo - I artista non ave 
va ancora una compagnia e tanto meno sue 
cesso ma i brani che abbiamo scelto sono tra 

STIFANlACHlrUÀlil 

Una scena celo spettacolo «Da Gastone» 

le sue cose più ironiche, fulminee e graffiami. 
fissando dal celeberrimo Gastone al corteg 
giara «beli Arturo», dall'Inedito «Danzadero» «I-

• l'inguantale distratto, afOdab a Rossi, Gastaldi, 
lo spettacolo alterna canzonette e siparietti in 
cui si avvicendano con divertita partecipazione 
Pino Strabioll, Gloria Sapio e Francesca Fame-
u 

«Per noi atton -sostiene Strabioll - è un'e­
sperienza insieme interessante e piacevole È 
la proposta dj un certo tipo di teatro, fatto di 

| costumi arrangiati, di gioco infantile e dissa­
crante dove è importante tenersi sempre sul fi­
lo del buongusto recitativo» 

Pur conservando intatto il senso della farsa e 
del nonsense, il gioco degli sketch segue un 
suo filo logico e quasi impercettibile- dai pnmi 
personaggi del «Padiglione delle meraviglie», 
donne barbute o sirene, guappi romani e «so­
relle Guanciale che non fanno mai male» Il 
tealnno circense e scalcagnato piano piano si 
oscura e con lo sproloquio di «lo so tutto, co­
me Pathé» (uno stralunato Strabioll) siamo im­
palpabilmente nell astrattismo ne! futurismo, e 
insieme nel fascismo cui Petrolini aderì 

CARA UNITA'.. 

Alle sei opere di Giacomo Balla che l i Gallarli 
d'Arte Moderni custodisce, i l aono aggiunti trenticln-
qui dipinti che la figlie del pittore hanno donilo i l mu­
seo Orarlo 9-14, l ibito 9-18, dominici 9-13, lunedi 
chiuso L i mostra è stata prorogati tino i l 27 mino. 

Tarn* romane a «Ita quotidiani Dal bigno privalo alla 
pubblichi terme piallici e calchi, Museo dil l i civili* 
romani, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30, do­
menica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi 
chiuso Fino al 16 aprile 

U M i a epoque Cento originali dal 1880 al 1900 Sala 
della posa Alinarl, via Allbert 161 Ore 11-13 e 1530-
19 30, lunedi chiuso Pino 11 31 marzo 

LatotograHa al Museo D'Orsay (1839-1922) le grandi tap­
pe della storia della fotografia Villa Medici, villa Tri­
nità dii Monti 1 Ora 10-13 a 15-18 30, lunedi chiuso, 
ingresso lire 3 000 Fino i l 27 marzo 

•talthui diiegnl d'Italia Scuola francese, piazza Navoni 
n 62 Ora 16 3040, domenica chiuso Fino i l 23 mir-
zo 

Plraneel a la veduta del Settecento a Roma Cento grandi 
Incisioni e quattro matrici In rame Incise dal Plraneel. 
Palazzo Braschi, piazzi S Pantaleo Ori 9-13 30, gio­
vedì e sibilo inche 17-19 30, domenica 9-12 30, lune­
di chiuso Fino al 25 aprile 

• DOMCMAI 
n, vii Olivini 54. (Testacelo) (dom riposo) Gar­

denia, via del Governo Vecchio 98 Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Nalma via dei Leulirl 
35 (Piazza Paaquino) Why Noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun ) Oam Dam, via Bemdatta 
17 (Trastevere) Ooctor Fo», vicolo de' Renzi (Traste­
vere) Il Piccolo Enoteca, via del Governo Vecchio 74 
(Piazza Pasquino) Riva Gauche, via Clementina 7 
(Monti). Hemingway, piazzi delle Coppelle 10 (Pan­
theon) Sottosopra, via Panisperna 68 (Monti) Barba-
•Ianni, via Boezio 92i (Prati) Enoteca II Croclwth), via 
Nomenfani 565 

i Pub, via U. Blincamano, 80 (San Giovanni). 
Pararli, via Brescia. 24/32 (p zzi Fiume) L'orlo olettrt-
eo, vii Calderinl 64 I Giacobini, via San Martino al 
Monti 46 II Cappellaio Matto, vii del Maral 25 (Sari Lo­
renzo) Marconi, Via di Santa Prassede 1 SS. Aposto­
li, piazza SS Apostoli 52 Sin Mirco, vii del Mazzari­
no 8. Vecchia Praga, Via Tagliimento 77 DruW'i, via 
San Martino ai Monti 28 Eleven Pub, via Marc'Aurelio 
11 Birreria Glanlcolo, via Mameli 26 

• NEL PARTITO I 
Federazione del Culli l i . Nomi elle ore 18 Cd (Mign|) 
E convocata per mercoledì 15 alle ore 17 c/o la sezione 

di Ganzano la riunione della Cfc, o d g elezione del 
presidente 

Mercoledì 15 alle ore 18 riunione del Ce e Cce, e d g pro­
poste per le strvlure e gli assetti della Federazione, 
relatore Magni, presiede Giraldi 

Federazione di Viterbo. Nepi alle ore 20 Cd (Zucchetti)) 
Canino alle ore 20 assemblea (Daga, Pinacoli), Vetrar­
ia, alle ore 17 Cd (Fagiani) 

Federazione di Froalnone. In Federazione alle ore 17 Ce 
e Ccc (Quittruccl) 

Federazione di Tivoli. Rlgnano Flaminio alle ore 20 30 In­
contro con gruppo consiliare (Paladini), Montelibrettl 
alle ore 19 30 Cd (Gaabirn) 

• PICCOLA CRONACA I 

caso di Roberto Gorgantl per interpretazioni 
restnttive delle leggi Comunque non demor 
diamo continuiamo a (are la nostra parte e per 
Il momento abbiamo presentato una Interpel­
lanza al sindaco che ti alleghiamo 

Luigi Panetti 

Storia di una pensione 
e di odiosa burocrazia 

Ali Unta 
sono delegato a nscuotere la pensione so 

clale di mia zia novantenne II giorno 3 3 89 mi 
sono recato ali ufficio postale di Roma 109 e la 
pensione non mi e stata pagata Motivo U 
mancanza del certificato di esistenza in vita 
dell interessata Ho fatto notare che avrei (atto 

una dichiarazione sostitutiva a norma della leg 
gè n 15 del 1968 attestando quanto richiesto 
mi Mi è stato nsposto con varie argomentazio­
ni che non sarebbe stata valida e che comun­
que avrebbe dovuto essere autenticata da un 
notaio (a mie spese) 

Il 7 3 89 mi sono messo m contatto telefoni 
co con I ufficio Pubbliche relazioni del mmiste 
ro Pptt Mi è stato risposto che il direttore del 
I ufficio postale non era a conoscenza delie 
norme di applicazione della succitata legge ed 
emanata attraverso il supplemento del belletti 
no n 3 del 21 I 69 e che una lunga sene di 
considerazioni, che non sto a ripetere avrebbe 
messo in sene difficoltà il nostro servizio posta 
le a causa dell ignoranza dei regolamenti da 
parte dei propn funzionan quando si tratterà di 
competere con gli altri sistemi europei nel 
1992 

Sono tornato nuovamente ali ufficio postale 
la pensione non mi è stata ancora pagata ed il 

direttore al quale ho esposto tutte queste con­
siderazioni mi ha nsposto che quelle norme 
erano state recentemente modificate suggeren 
domi altre iniziative da prendere e cioè fare un 
certificalo medico di impossibilità di muoversi 
(oltre un ora di attesa in ambulatorio) poi an­
dare in circoscnzione a richiedere li certificato, 
oppure richiedere alla circoscrizione medesi­
ma I intervento di un vigile urbano a domicilio, 
il quale constatata I esistenza in vita dell inte­
ressata avrebbe autenticato il certificato Ho 
fatto ancora presente che dal ministero mi era 
stato consigliato a lare denuncia per omissione 
di alti d ufficio ma nulla e valso 

Ora mi chiedo perche debbo sobbarcarmi 
dell onere di fornire un documento che non ha 
motivo di essere perché da ventanni esiste 
una legge che ci sottrae dall obbligo della do­
cumentazione vana e non si nesce a farla ap­
plicare 

Ho per ora soprasseduto alla denuncia al-

I autontà giudiziana, ma sono fermamente in­
tenzionato a far valere i miei diritti 

Sergio Cuplnl 

«Donna», una poesia nata 
nel giorno della festa 

Cam Unità, 
sono una compagna di Rocca di Papa In oc­

casione della festa della donna noi donne co 
muniste ci siamo nunite per discutere dei nostn 
problemi La cosa più bella scatunta da questa 
«numone» è stata la poesia che ha composto 
per tutte noi la compagna Anna Giovanetti Si 
chiama semplicemente «Donna» Eccola «La 
donna nella stona e sempre stata / considerata 

Culla. E nato II piccolo Ivan primogenito di Oriana a Fran­
cesco Costantini segretario delta sezione di Cervara 
di Roma Ai felici genitori e al piccolo Ivan gli auguri e 
le congratulazioni del compagni della sezione, della 
Federazione di Tivoli e dell Unità 

oggetto di piacere / per 1 uomo era una pro­
prietà privata / per questo la teneva in suo po­
tere Lumcacosachele competeva / era pen­
sare alla casa e alla famiglia / preparare pran­
zetti lei doveva / cucire ricamare e fare figli, 
Poi per fortuna scattò nella sua mente / una 
decisa e convinta nbellione / la donna disse 
"Basta con i soprusi" / è giunta I ora della nvo» 
luzione' Da allora molte cose son cambiate/ 
anche se son successe lentamente / in ogni at­
tività siamo arrivate / e ancora lotterem tenace­
mente Con questo non abbiam pera perduto / 
la dolcezza e il fascino di sempre / e l'uomo 
non deve credersi battuto / per lui I amore pro­
veremo sempre Noi vogliamo soltanto esaere 
uguali / parlare insieme delle stesse cose / non 
vogliamo sentirci più infenon / ma nemmeno 
dominare sentenziose Essere più capite e ri-
UUi,„..u,v «nmwmK «Mane LIIU utpwj « ri­
spettate / considerate per quello che valiamo / 
e non sentirei dire "Cosa fate? / quella e roba 
per uomini su andiamo!" Perciò state p'ù nt 
tenti voi maschietti / e rispettate questa condi­
zione / perché adesso sappiamo cosa fare / un 
passo falso ed è rivoluzione» 

Barbara Frittella 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA «6 

Or» 14 3 0 «Marina» novela, 
18 Rubrica sulla cellulite 
10.40lTekkomon», cartoni, 
U Telefilm «Ironelde» 19 Te-
letìlm «La pattuglia dal doaer-
to», 19 .30 «Malo», novala, 
2 0 . 3 0 Film «Quella «porca ul­
tima rotta», 2 3 Tg Filo dirat­
to 

OBR 

Ora 12 Sceneggiato «George 
Sand» 13 «Dama de rosa» 
novale 14 Servai speciali 
18 3 0 SI o no 16 Cartoni 
animati 18 «George Sondi» 
sceneggiato 18 3 0 «Dama 
da rosa» novala 2 0 3 0 Sport 
& Sport 2 1 . 1 0 «Gli ultimi 
cinque minuti» telefilm 2 4 
«Storie di vita» telefilm 

R E T E O R O 

Ora 10 3 0 Novela «Illusione 
d amore» 13 3 0 Crash 
18 4 5 «The Beverly Hlllbilles» 
telefilm 18 «God Sigma» 
cartoni 18 3 0 Teneremente 
rock 19 45 Vetrine delle of­
ferte 2 0 16 Catch 2 1 18 
Night Fight 2 2 15 Campio­
nato campionato CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7000 
V» simta g Plana Bdognal 
Tal 426776 

CoektaH d Rogar Oonildion con Tom 
CrulM BR 116 22 301 

OUMNETTA 1.8000 
V«M Minatati 6 T«l 6790012 

Donna aull orlo di une «rial di nervi di 
PodroAlmodow con Carmen Maura 
BR (16 30-22 301 

« U H 
Rita» Sennino 

L. «000 
TU 6810234 

L «000 
fieni V«t ino 6 Tal 851185 

D Rimman di Barry Levinson con Du 
Itin Hotmlert-OB (15 22 301 

KX 
Corso Trieste 118 

L 6000 
Tal 864166 

ADRIANO LSOOO 
Watt» Cavai». 22 Tal 3211686 

la ehleie d Daio Argento con Tomai 
Alan» H (16 22 301 

ALCIONE 
VlaLdlsOlns 39 

L 6 0 0 0 
Tal 6310830 

Leno di Jejn-Jscquos Annaud DR 
116 15 22.301 

RIALTO L B 000 
VielVNowmt» 166 Tal 67(0761 

OIpkooWOTewtod Retato BanigF 
con VwMf MitthfUi noMno Mnoni 
BR (18-22301 

AMBASOATONIEXV LBOOO 
' l 101 Tal 4941280 

FHm par aduW 110-11 30-16 22 301 
MTZ 
Vili» Soniti 109 

LBOOO 
Tal 837481 

VAce»dsmiodeolAgletl57 
Tal «408801 

Cocktail di Rogar Donaldion con Tom 
Ctuiee BR 116 22301 

mvou 
vmome«dia,23 

LBOOO 
Tal 460883 

WaN dal Orano» 6 
L 7000 

Tal 8818168 
Le chioel di D*k> Argento con Tomai 
Ann» H (16 22 301 

RODO! ET NOIR 
VI» Salali 31 

L6OO0 
Tal, 664306 

V*ArcMnart) 71 
L 8000 

Tal B7E567 
flocco di ove d Beppe Clno con Matti 
mo Ventilano DR (1630-22 30) 

ROVAI 
VUE fittane 176 

LBOOO 
Tal 7574649 

Nlgntmore 4 d Ranny H a * cenRo-
' " • M (16-22301 

AWTON 
Vii Cloarm, 19 

l 8000 
Tel 3212597 

0 gorilla naHa Mattia di Mietei 
Apted, con Bigoumey Wuver DR 

(1630-22.30) 

SUPERCWEMA 
VieVimlnde 63 

LBOOO 
Tal 

I M i di eNntw MOTMI, con Tom 

116-22301 

AltJBTONB L8O0O 
GMaCoranm Tal 6793267 

Mlutislppl SutiMng di Alan Palar con 
Gene Hadman a VWtm Dito» DR 

(15 2230) 

IMVEMAL 
Vii Bai 16 

L 7000 
Tal. 8831218 

MfMflhtb d Strato CtttMccfe con Chrt-
alien Po Site-BR (16-2230) 

ABTRA 
ViatoJonlo 228 

L 6000 
Tal 617625B 

0 Compagni di Kiwla d a con Carlo 
Verdone BR (1622 30) 

V1M0A L 7 0 M 
V» Gè» e Sdama, 20 
Tel 6335173 

• Baam Bombay « M * i fa*-"OR 
(16.30-22301 

ATLANTIC 
V felini 749 

L 7 000 
Tal 7610666 

La-eMeea al Dirlo Argento con Toma» 
Areni H (16 22 301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

AUOUSTUS L «000 
CsoVEtnonueii203 Tal 887648B 

0 Balaam Bombay 4 M « N» DR 
(16-2230) 

AMBRA JOVWELU L3O0O MogUgoteae-eiVMiei 
Piena G Pepo TU 7313308 

AUtaMOBCtWNI L 6000 
V dagli Sciplonl 94 Tel. 359)084 

B plenet» auurra I H 30) Le spoc-
ehtellB) 0eamare|20) Damare al 
vivo 121301 

L 4.500 
PionaSompiono 18 TU 690917 

P.nBUUu.52 
L 7000 

TlL 347692 
Ima notte di vtta a Errico OWolr» coli 
A l w t o Ser i , Bernini Blier BR 

(16 30-22 30) 

12000 
VioLAeail74 Tel 7694961 

• E (VM1BI 
116-2230) 

BARHRM 
Piena Barbelnl. 25 

LBOOO 
Tot 4761707 

0 Splender di Ettore Seda, con Ma­
cello Mandarmi, Maeilfflo Troni BR 

(1630-22 30) 

AVORIO EROTIC MOV» L2O0O 
10 TlL 7653637 

.._. LS000 
VaM Catino 23 1*6662350 

Ubbie di Veneooa • E (VM16I 

BLUEMOON LSOOO 
vìedd 4 Cantoni 53 Te) 4743936 

116 22 30) NUOVO 
UrapAicangN 1 

LBOOO Film per adulti 
WoTuecolma,960 Tal 7615424 

116 221 

CAPITOL 
VUO. Secami, 39 

L,?OQ0 
W 393210 

• Cerasa PaatoaU di padia pokeeo 
di a con F Nuli-BR (16 22,301 

Ml f lAMCA L 8 0 0 0 
Pani Cpanlce, 101 Tel 6792465 

CAInlANtChlTTA 'LBOOO 
PjeMontadtorlo 115 Tel. «799957 

Oiadrlr» , 
Wieaatti-W 

dieconMaiffliio 
116 30-32301 

U sarte gtievelldFronràMtnllowici 
-OR 116 30-23,30) 

" S S . 692 
LBOOO 

Tal 365)607 
C O L A C 4 R K N I O L B O O O 0lettaapetale nJonathanKaplan 
PleoeCcl»rJRIin»,e9 m.** Foatar a Kafy M e * , O R 
Tal «976303 (VM1B| (16,00-32301 

j|̂ 1^T^^w (̂lw^ )»»,_ 
L6000 

Tal 886606 
0 Commini al mio» i e concaio 
Ventato i h (16-22301 

EDEN LBOOO 
P.neColodRionio 74 TU «876682 

0 tneeperebi di David Cronanbeig 
con Jaamy torti H 11622 30) 

BMIAllV 
V«itb|»joTil 7 

LBOOO 
TU. 470245 

0 Sette eooti»». 4 Jonathan Kaplan, 
oonJodiefoir»al(f tMcGII I , i -OR 
WM19I (1616-2230) 

ufiM f|ll»*sW(1' 
L B O O O Une donne In o a r r t e « o M » i N l c h o l i 

v» :iU»,44 L>000 
Tal. 80106621 àMs?MÌ!!w '**"!?«** S* w)l wtWnin D̂R* 116 2230) 

L 5000 
1*882884 

0 Cava* slneice di Sergio Stoino con 

BTOU 
Piana In lucine 41 

LBOOO 
ToL 6876125 

QReintiian di Bsny Levinson conDu 
•lai HoflmaiDR (16 22 30) 

Eim«ME 
V» Un l i WM'ÓW 

0 Botto accula, di Jotnuton Kaplan 
con JooTe Feti» e Kalr McGJd DR 
IVM18I (1B 16 22 301 

tMWFA 
Coreo o-rum, 107/a 

L 8000 
Te) 666738 

Le finta blende di dna Vernine BR 
116 22 30) 

EKCEUIOR L 8000 
VaSV.ifatCwnekU Tel.6862296 

0 Splendor DI Ettore Scola, con M» 
calo ataaajnal Meeeimo Traiti BR 

116 30.22 301 
FARNESE L6000 
Campo de Fiori TU 6864385 

0 Un menda a parte con Barbere Ha 
era» OR (1630-22 301 

L BOOO 
Via eneoletl, 61 Tel 4751100 

SAIA A. 0 Un pacca ei noma Wanda 
oICMeeCiichten con John Oeeai Ja-
mleleeCurtis BR (16 2230) 
SAIA6 Matador dPorteArmodov. 
con Assumete Seme BR 
(16 30-22 30) 

_ j K f e . 1.7000 
\MTre«overc.244/e TV 612648 

0 Un eeoo» di nenia Wanda di Cha 
iHCricrrton.conJohnCteeee JamleUe 
Culla. BR (1B 15 32 30) 

«OMO 
W «u» TradltatliCceUGnrae conDabrelMn 

gsr Tom Barenpir OR (16 30-22 301 

yjaT«riana,3B 
L 7000 

Tal 7699602 
0 ttnapeiebirl di David Cronenbaro, 
con Jeremy tona N 116 22 30) 

vffoSgrUl LBOOO 
Tal «360600 

D Carino Peacoakl di padre polacco 
ci a con F Wiitj BR MB 30-22 301 

HOLfOAY 
Urna 6 Maoate. 1 

L6000 
Tel 668326 

CamWomarltoolTadkotctiarl conKi 
tMoon Tunei BR (1B 22301 

L70OO 
Tel. 682485 

• Carnea FiaEeèU di pedie poleeco 
di a con F NirrJ-BR (16 22 301 

KMQ L 8000 O U i pam di nome «Vanda di Ola 
MlFogliaM37 Tel 8318541 NeCnchlon con Jone Oeeee Jamlalae 

. , Cmil (1615 22 30) 
1,6000 SALAALeriadlJianJaceuaiAnnaiid 

T«l 5126926 DR (16 22 301 
SAIA 6 0 II pkeete diavolo 4 llobeno 
Benigni con Walter Mettfjeu Bobino 
Benigni BR 11632 30) 

WiChHnra 121 

MAESTOSO 
Via Appli, 418 

L BOOO 
T* 786086 

O Un peone di nome «Vende di Che­
ta Criohton con John Cleeee BR 

(1615 2230) 

MAJESTIC l 7000 
WeSSApoeloll 20 Tel 6794908 

Nuovo cinema Faredioe di Glunppa 
BR (1530-22 30) 

MÉRCURV 
Via di Pone Caatalo 
6873924 

L 5000 
44 Tal 

Finn per adulti 

METROPOLITAN LBOOO 
Wl dal Cono B Tel 3800933 

Le finte blonde di Carlo Vantine BR 
(16 30 22 301 

Via Viterbo 11 
L BOOO 

Tel 869493 
t regeni di vie Penieperne di Gianni 
Amelio con Androo Proden DR 

116 22 30) 

MODERNETTA L 5000 
Plana Rmbbllee 44 Tel 460266 

FHm p» adulti (10-1130/16 22 301 

LSOOO Film par adulti 
raro f i b b i a 46 Tel 460266 

(16 22 30) 

PJTWVORK LBOOO 
Va d * Cove 44 Tal 7810271 

Q Ralnmen di Bary Lavineon con Ou 
•UnHolfmen DR 115 22 30) 

PARIS LBOOO 
Via Magna Grada 112 Tel 7696568 

Miairuippl Burnlng di Alan Panar con 
Gene Hackmtn e WIDem Dama DR 

115 22 301 

PAMWNO 
VlooHiWPIedi 19 

L 6000 
Tel 5803822 

Parali lelend (veralone ingleie) 
(163022 30) 

LBOOO 
Me Appli Nuova. 427 Tal 7910148 

Vineeea Del Rio pomo Incontri E 
(VM18) (15 22 301 

POS8ICAT 
VleC»c«96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Poralulma vicende Intime EIVM18) 
(1122 301 

OAJNUiiALE L 8 000 Cocoon 2 II ritorno di 0 Patrie con 
Vie N a t t a * 190 Td 462653 Coutteney Con e Tehnee VVjJoJ FA 

(16 45 16) 

L 5 0 0 0 
TeLSUIlO 

0 Un effendi donne dlONdeChT 
V A COn HoTCSI HBBBBVI M 

(16.30-32301 
ODEON L 2 0 0 0 
PiinaBepubMca Tal 464760 

F n a B Romene 
^ L J O O O 

Tai 5110203 

F^awaf*! 

FUmparKkM 

L 4.000 
VlePI»dilaVlpna4 V 620205 

Fame apseJlri a aaieavaleal 3- a 

di a W, 
VleTtMrtJne,364 

L 4.500 
Td. 433744 

^•af". pBJej W E W B ^ 

imTuwio 
VHVoramo,37 

LBOOO UIH CBHM llM IMMi Mf^Mll1*nw* 
EIVM18) * , j ^ ^ 

• CINECLUB • 
U BOCBJTA APERTA • CENTRO 

ewrt LTURAU 
VlaTlMtl«Amlca16/l9 
Tal 492405 

BtfVMWtf t h M M n s M sXeNnnuich 
11630-17 90) 

LBOOO 
Vie Perugie, 34 

Tel 7001785-7822311 

I M M O T O LBOOO 
M i fwnpea Malia, 27 
Tel 3132B3 

TBUR _L 3600-2600 
VatkglElruacN.40 
Tel 4957782 

Ceienie tedfiea, Cueri M ajaiina di 
Wihar Bodunerir e Re» Bt*rmam 

1211 

SAUA.C\>ele«iadeetiedìJaa? 
luc-Ooded (19-22X1 

(16 22 30) • FUORI ROMA I 

AUAN6 
FIOPJOA Tel 9321339 H m w e * » e 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Ponine. 6 

Tel 842047B 
SALAAOBorteaecueadlJonetlien 
Keplen, con Jod» Fonar e Ke»r McGaia 
- Oft (VM 1*1 (16-2230) 
SALAB.Olaarldiiaponetteiiecon 

^ MiurMo Wthaja). B9 (18-22.30) 

BUKRCINEMA Td 8420193 OJNaiala»«l|EtgmSceaVcenMar 
OMO iWtWlnflf,' MMWilO HO* BR 

(16 2230) 
OROTTAFERRATA 

308 
L 7000 Tel 8456041 

VENERI L 7 000 Tel 9464692 

M O r a - T M O T O N D O 
NOVOMANCfftl Tal. 9001886 

RAMAPJM Tel 9002292 <*•*> f* "W«" 

OSTIA 
WIVSTAU 
Vie Pellottlni Tel 6603186 L 6 0 0 0 

SISTO 
Vk dei Romagna! Tal. 6610760 

L 6000 

SUPERBA 
Vie dalla Maina, 44 Td 6604076 

l 6000 

TIVOLI 
GIUSEPPtTTI Tel 0774/28276 

VALMONTONE 
MODERNO Firn per adulti 

8. 
I David 

Le grandi voc e le nuove rivelazioni della 
narraliva italiana e slranieia contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

Un avventuroso acquere l lo stor ico 

un opera pr ima tra Salgar i e C o n r a d 

(Cesare Garboli) 

• \ 

Editori Riuniti! 

DEFINIZIONI AJ Awenturoio BR Brillante C Comico D A 
Disegni mimati DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico 
FA Fantaccenza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentele SM Stoncc-Mitologico ST Storico W W a 
•tarn 

Une donne In carriola di MrXe Nicheli 
con Materno affitti (18-22 30) 

Une botte di vr» 4 Enrico OMoni con 
Aterto San* Bemad Bikr 

i (1630-22301 

lacMeee di Dato Arguito con Toma» 
Alene (16-22.301 
0 la ploooei Udrò di Cialde Miei ' con 
Cfariotte Ganebourg • BR 

(1630-22 301 
DCMnakioi t t ietaajpi iP^bbirc? 
Robin Zameckb • BR (16-22 30) 

• PROSAI 
1 SO (Vie delle Penitente 33 

Tel 08962111 
Alle 21 Colpe del tempo di M 
Albo Fotone eonG Bottoni l 2o 
polloni Regie di AlbertoMecchi Al 
la 2245 • brillantino di Alfredo 
Lelia OQQ le compegnie delle Com­
medie popofer* Itelienr 

A l IOROO (Via del Paniteniien 
1 I /c-Tel 68619261 
Alle 2116 La dome vandloottva 
di C Goldoni con I Aaeocieiiona 
Culturale Giono stirante Regie di 
M Milena 

A U U U M IVIe F Carimi. 6 • Tel 
6744014-f783586) 
Alle22 Lance»Pony.Ouoolune 

Tel 

(I5JO-2216I 

0 Splendor di Ettari Secar con M a 
palo Meto-oMinl, Martelli DvW^ BR 

(18-2230) 
1 ragam al via psidaperpa di Gianni 
AmeHo; con Andra» Prodm DR 

118-2230) 

AUCt • COMPANY CLU8 (Vie 
Monte delle Farina 36 Tel 
6878670) 
Demoni alle IBi OJoonMI eamuni-
oeeieM a d 'emul ine II pubbli 
eooomeptiiteganlete 

AUAgetÒHejRA nyis del Rieri 81 • 

AH» 2116. BeaaeBe auflana di 
Cf̂ Gedde con le Compagnie Alle 
Ringhiere Regie di Angelo Guidi 

fWCAR-CtM (Via F Paolo Tolti 
16/E • Tal B396767) 
Alle 21 Onorevot» beale le mani 
di S Litio: con le Cooperetive An­
ta? RegwdiG Pallavicino 

AROENTtiAllirjo Argentine 62 
Tel 6544601) 
Alti 21 Une daba ultima aere di 
carnovale di Carlo Goldoni con il 
Teatro di Roma Ragie di Meuriiio 
Scoperto 

ATBNBOETI Maledillo Scianti 3 
•TU «4653321 
Alia 17 MMaaoeMeanla de To­
nare 4 la notte di FS Fitigerekl 
con il Leboretorio Tootrale Settimo 

AURORA (via Flaminio 20 - Tel 

Anelo Cakio.oAbele.mueiceldi 
Tony Cucchiere 

BtUIIPiaiiaS Apollonia 11/a Tal 
68948761 
Alla2l MaatdlRobartoLericl con 
Lucie Piata Renio RineWi Regie di 
OinoLombaido 

CATACC«4M 2000 (via Ubicane 
42 Tal 7553495) 
SALA A Venerdì elle 21 Cai pa­
ga? Raga Riera di e con Prence 
Venturini regie di Fnnootnigno 
SAIA B Ripoco 

C8NTRAIJ (Via Calia S • Tel 
679)270) 
Alla 10.0» 
doTarte con la Comparjnle Stesi­
le Regie di Romeo DE Baggil 

COLOSSEOWlaùpoilAlma Ut,. 
Tel 7362651 
Vedlapeia darne 

CONTATTO (Vie Romegnoli. 155. 
Celia-Tal 66130791 
Venoldlollo21 Rico bollente rat-
cagno di Teatro Cabaret con L Kl-
bal"n. Palma 

DB8Aii»lviediGrotteplnte 19-

AIM21 Telavate! party Ulto e 
nigardl Fernando Giovannlni Spot-
teoeio di beneticsnie in favore dat-
IARPA J V U J , | -,j ì^ 

DÌI4A COeaWA l ^ ^ j i Teatro _. 
A l i . 4 1 « • - ^ l - ' f l " " Tll'iTàTTii. i „ i ^ j . 
eaî W m I 6JBn6MTBJrnajfaVI«af B̂ elfBJaVsreaaj Q9 

Alan Aycboum con Veleno Veltri e 
Poe* Ferrari regia di GL Radici 

O t L U ARTI (Vie Sicilie SS • Tel 
4816698) 
Alla 21 UyeLSVdiSlrillataGra-
dy; con Antonella Stani Riccardo 
Gamma Regia di Eie Fondelli 

OBLLS afUSBtVia Fan 43 - Tel 
S831300) 
AJU21 UpieeMeeiniadeHen-
neouin-Weber con Gigi Roder 
Mintile Minopr». Regie di Aldo 
Gkilfn 

O r SBAVI M e del Menerò 22 - Tel 
«7961301 
AH»2t ABjum con Andre» Tiddii 
FreneeeeeVerdigi Emenuele Ville 

DUSE (Via Crema S Tal 7013622) 
Alr« 21 afone 
medi C Tonen con Fa Compagnia 
Il Clan Oli IOO.Rio.il diS Amando-
lee 

E. OC FSJPPO . B.T l (P le Femeti-
ne 1-Tel 48553321 
VedL«PMiQdetue 

EU6EO (Ve Nat onale 183 
462114) 
Alle 20 45 Anna del miracoli di w 
Gbson Con Mar angela Melalo 
Rag a d G ancarlo Seco 

E T I . QUIRINO IV a Marco M nohet 
ti 1 Tel 6794S85) 
Alle 20 45 PRIMA Laenredilugi 
P rande lo «on Adr ana Innocenti 
Piero Nuli fleg e di Memi Perl ni 

S T L SAU» J *e jE *TO (Va dalla 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Demoni elle 21 PRIMA Veaimalll 
(In Dolby Stereo) con Sendro Beni 
Gianluigi Cartono Cerio Mecrl 

S T I VAILE (Vie del Teetro Volle 
23/e Tal 6543794) 
Allo 21 npraeoooedIF (Collo con 
le Coop Teetro Frenco Perenti di 
Andr6e Ruth Shemmeh 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tal 7SS7721I 
Alle21 Oppuelalene delte ereatu-
re di Mercello Sembati con Dar a 
Do Flonen e Mercello Sembetl 

OlBOfetlVIe delle Fornecl 37 Tel 
6372294) 
Domini alla 17 B k i t » 41 addica 
edSlemaaTEiiganeO'Nelll Conio 
Compagnie Stabile del Teetro Ghio-
ne Regie di Editto Fonoglio 

OIUIIO CESARE (Viale Giulio Cae­
re 229-Tel 353360) 
Vedi apaiio Mueice cleiiica 

B. PUFF (Via Giggl 2eneno 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Magno tardi eh* Rai di 
Amendole & Amendole con Lendo 
Formi Giusy Valori Ragia dogli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tal 7372771 
Al la2M5 Seiànno. tunnelcon 
Eneo Guerini Gebnelle Di LUIIO 
Spade In vie daednalaiia con 
Corrodo Toronto a Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ M a G Zonezzo 1 -
Tot 5817413) 
Alle 2145 Ho aerea la «aita con 
la compagnie Solori-Vanzi 

R I A M I M I (Via Monteiebla 14/c -
Tel 31 2677) 
Giovedì i l l i l l natante per eoi di 
M Cemoletti con le Compagnia ili 
Barecconei logie di Luigi Tom Ul­
timo replico 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel G54B735) 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2045 
De Oeetonediretto ed intrepreteto 
p> Patrick Roeei Cannai Alla 
2246 libarlo con Guido Polito Ra­
lla di Mite Medici 
IALA GRANDE Alle 2116 PRI­

MA Diaria di an p a m di Mario 
Moratti da Gogol dirotto ed inter 
proteto de Flevio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
2115 Lato noli kabarai» di G 
Gireud, con la compagnia Attori in-
eieme regie di Lucio Ragni 

Mar iol i (Vie Giosuè Borei 20 • Tel 
803623) 
Allo 2130. Chi he avana la mu­
tande nel tome? con lo Stobilo dei 
Sloveni Regie di Walter Menlrè 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel «50951 
Alle 21 Mole a pel Mele con le 
compagnie del Teelro Elieea Regie 
di C I I S Ì O Ciiirc* Muaiche di J H 

POUTECNICO (Vie 0 B Dopalo 
13/0-Tel 3611601) 
Alla 21 Sdooantefurloaodiecai 
Meno Praepefi Regie di M Ubere 
Rineudo 

ROSSINI IPiazza S Chine 14 Tel 
«642770 74726301 
Domani allo 21 Vip» Urbani di 
Nando Viteli e Cnecco Durante con 
Anito Omento Emanuele Mognenl 
ragia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tal «798269) 
Allo 2130, Viva Vive So» Celano 
commedie imiaicateccrittoodtrnt 
ta da Caiullecci e Fingitore Con 
Create Lionello e Pippo Frenco 

SISTINA (Vie Slatina 129 Tel 
47568411 
Alle 21 I catte Re di Rome due 
tempi di Luigi Megm^ con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinoi 

STASILE DEL GIALLO (Via Cani». 
871/c Te) 3869800) 
Venerdì allo 2 1 X PRIMA OeBtto 
perfetto di Frederick Koott con 
Gioncerk) Siiti Silver» Tronquilli 
Evelina Nezzarr Regie di Pier loti-

Ciad 
SALI 

La okrwa a lee tesone. E (VM1SI 
11» 221 

0 Mortaooi 8 Sagio Otti, con Vittorio 
Gmmm MefcUm Me Dovei Cord Alt 
oMlrleiodoM*ro-BR I16-2230I 
OBplandoi di Ettore scoia: con M i T 
callo Meitrolennl, Meeleita Troia - BR 

(19-2230) 

O Botto aooale di Jonathan Kepi» 
conJot»4Foeter«KeayMcGiSa DR 
(VM1BI (18 22 30) 

0 Un pecco di noma Vitande di Char 
twOirmton-mJrjImCloioo JenvaLeo 
Cimi» BR 

(1730-21451 

VELLETRI 
FIAMMA CoekteB di Rogat Dondoion con Tom 
Td 9633147 LSOOO Crui» BR 11530-2215) 

FIUBECK 
" , 'segrete dimore 

undici quadri 

»# 

Mercoledì 15 marzo ore 18,30 
FINO AL 30 MARZO 

Galleria Consorti • Roma 
Via Margotta, 52/a • tei. 361.40.53 

Il Centro Culturale Italia • Ungheria 
è lieta di invitarla alla mostra 

degli acquerelli di 

ADRIANA ASSINI 
mercoledì 15 marzo • ore 19 

Palazzo Lazzaroni, via de' Lucchesi 26 
ROMA 

la mostra resterà aperta fino alle ore 22 00 

V I D E O U N O 

Ora 13 «Ironstde» telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 17 «Helpl arrivano gli orsi» 
certoni enirnati 17 3 0 «La 
pattuglia del deserto» telefilm 
19 3 0 «Dancing days» tele 
novala 2 0 3 0 «La sfinge sor 
rìda prima di morire» film, 
2 2 3 0 «Giallo rosso a viola» 
rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Or* 11 Videomax 13 Tele­
film 15 Vldeomax 17 I pro­
tagonisti 18 Cartoni animati 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
Informazione medico scientifi 
ca 2 1 Casa città ambiente 
2 2 16 «Ombre rosse», film 

T E L E L A Z I O 

Ora 11 .05 «Viviana» novela; 
14 OS Junior tv. 18 Basket 
femminile 19 Quaaigoal, 
2 0 2B Nevve eera 2 0 4 B 
«Amore o qualcoaa del sana­
re» film 2 2 4 5 Parliamomi 
insieme, 0 .05 «Monty Nash, 
telefilm, 0 . 3 6 «Doc EllloM. te­
lefilm 

no Gu dotti 
STUDIO ELEONORA DUSE (Via VII 

tor a 6 Tel 6544601 21 
Al e 21 Schegge di Mar eia Sog 
g o reg a di Andrea Cam Ilari (v e-
tato ai m neri d 18 ann ) 

TEATRO DUE [V colo Due Macelli 
37 Tel 6789259) 
Alle 21 Trio In Mi Beinoti» di Eric 
Rohmer con Marina Giordana 
Franco fl cordi 

TEATRO IN (Via dogli Amalrlciam 2 
Tal 6S67610S929719) 

Allo 21 Una donna, una trita di e 
con Amanda Knering reg e di Fron 
casco Romeo 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicdo 
Moroni 3 Tel 6895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 S e m a 
luca con Stefano Antonucci Mau 
TIZIO De La Valide e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Rooso 
SALA PERFORMANCE Rpoao 

T M A N O N IVa Muzio Scovo» 101 -
Tel 78809881 
Alle 21 PRIMA » guaritore di 
Brian Fnel con R to Di Lem a Sor 
pioReggi Ragiad RccardoLbera 
ti 

VITTORIA (P zza S Mena Liberiti.. 
ce 8 Tel 67406981 
Oomanialle21 PRIMA Trevarae-
te burraeooaa di Tom Stoppard 
con la Compagnia Attori e Tecnici 
Regia di Alt 10 Corami 

• PER RAGAZZI » • • 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rieri 91 

Tel 68687111 
Alle IO Spettacolo per le acuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vie Labicane 
42 Tel 76534951 
Sabato alle 17 Un cuora arando 
eoe) con Franco Venturini Regie di 
F/ancomegno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Gnveolella 17 Don Chiocotto con 
la Compagnia di Pupi S e Inni dei 
Fratelli Pasqualino 

DON BOSCO IVia Publio Valer» 83 
Tel 74876121 
Alle 10 U t a par due ovvero Allea 
nel Paeee dalle maraviglie di L 
Carfol con la Compagnia «LUovo» 

ENQU8H PUPPET THEATRE M a 
Grottapnta 2 Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 10 Mattinata por le scuoio 

GRAUCO (Va Perugie 34 Tal 
7001785 79223111 
Sitalo alle 18 30 a alla 18 Rina» 

di A Ptuiko dominimi 18 30 Le 

di W Shakespeare alle 
Ruelan e ludmlia nel caciai» 

incantato di A Ptusko 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure-

I a Locai ta Cerreto Lad spol 1 
Alle 10 30 Spottecolo per le scuo­
io Un papi del naea roseo con lo 

a paparino di G anni Tallo-

TEATRO MONOIOVINO (Vie G Go-
noccni 15 Tal 51394061 
Alle 10. awtUHjIni d oegua con le 
Marionette degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvollezlone 
Ganicdenie IO Tel 5892034) 
Alle 10 CoaPsoo con le compagnie 
e Los Duendee 

• DANZAI 
COLOtKOIVIaCepodAquile 6 / l -

Tel 736255) 
Alle 2 0 4 5 Cantala f travasa par 
o t tano damante di Donato C ta 
ralla 

I DE FUIPPO-ETI Pianale calla 
Farnesine 1 Tal 4965332) 
Alla 2 1 L u M m o volo d i Nana 
Ctaudma Spot acolo di danza con 
la Compagn e D M A 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Pinze Be­
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 2 0 3 0 Emani di G Verdi Di­
rettore G useppe Potane Maestro 
dot coro Gienni Lezzeri regie Wol-
frem Kremer aceno Nicole Bornia 
costumi Enrico Serotini Orchoatra 
e coro del Teatro 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazze Leuro De Beila • Te) 
36888418) 
Venordl elle 18 3 0 Concerto diretto 
de Giansug Kakttidze Muoiono d i 
Bertock Shoatakovic j 

AULA MAGMA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA IPiizzilo A Moto) 
Alle 20 30- Concetto del Quertok e 
Janacek 

Cav i lo CESARE (Valla G Ceaare 
229 Tel 353380) 
Alle 21 La vedova aSaare di Freni 
Lettor con lo Nuova Compsgna 
Operette 8 9 Regia di Pitta De 
Cecco 

ORATORIO 0 0 . GONFALONE (Via 
delGonf olone 32/A -Tel 6875952) 
Giovedì elle 21 Concerto del Ti pie 

Concordai Musiche di Httotetre 
De Lo Berrò Conporln Froacobaldi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATl (Vie Ostie 9 
Tel 3599398) 
Oggi elle 22 Jezz con il Blue Maln 
Streem Quintel Domani alle 22 
PaulJeffrevquertet 

M M A M A I V I o S FiancascoaRI 
pò IS Tel 5825511 
Giovedì a»a2130 Concerto lazi di 
StefoMSobatinistoup 

SSJ.T HOUOAV (VIS degli Orti di 
Traatowe 43-Tel 6019121) 
Alle22 Jea» con Flavio lenizotsen) 
G OePeotieloontrebbeeaol R ligi 
(pisnetoM Seuttarl (battane) 

•LUE L A I (Vicolo del Fico, 3 -Tel 
68790751 
Giovedì elle 22 Concerto del quar 
tetto Lee Hot Swing 

BOCCACCIO (Piana Trillili» 41 
Tal 68186861 
Non pervenuto 

CAFFt LATaW (Vie Monte testac­
elo. 96) 
Alle 22 Concerto con il gruppo Po-
coloco Ingreeeo libera , r ^ 

CARUSO CAFFI (Via Monta-di Te-
etaccio, 36) 
Alle 2130 Concerto con Rodolfo 
Melteae Andrea Alberi Toni Ar 
mette Checco Marini Welter Mar 
lina Meaeimo Corrano. Ingresso li-

ClASSieOtVielibitte 71 
Alle 2130 RB Unii» In conserto 
Ingrosso libero 

ELCHAUNOOIVi lS Onofrio 2 8 -
Tel 68799061 
Alle 2130 Musica cMumbuin» con 
iChirimie 

F iXWTUoio (Via e Sacchi 3 - Tel 
5892374) 
Demerv) ella 2 1 3 0 Concerie de) 
chiterriete americano Djck Bela i 

FONCLEA (Via Creiciniio. 82 /1 -
71166963021 
Alle 22 Muilca breelllena con K K 
neco 

OWGIO N O T T I (Vìe dal Fienaroli 
3vVb-Tel 5913249) 
Alle 22 Suni l t Boulevard 

9>aVIA01NE (Via Tommaao Cambi-
nelle 40) 
Alle 21 Africa nwn amour , 

aaVSie BBN (Urge del Florenttnl 3 
Tel 8544934) 
Giovedì elle 21 e alla 23 Concerie 
di Frank Morgan 

O U d n e O (Piana G. De Fabilano 
1 8 - Tel 393304) 
Alle 21 Concerta del mueleial* in­
diar» BtantjllefiKMn 

i i i i l i 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
Mhz 97.00 c 105.550 

tei 4 4 5 0 7 6 3 - 4 9 2 1 4 6 

PROGRAMMI 
DI OGGI 

ore 6,55 e 8.55 "In edicola" ras­
segna stampa delle cronache ro­
mane dei giornali. 
"Roma Notizie" 
notiziari locali alle 
V*.55/9.55/lO,55/12,30/13.30 
/14.30/15.55/I6./55/17.55 
/19 00/20,30/21.30 
"L'Unità domani" Anteprima del­
la cronaca romana de l'Unità alle 
21.35 
ore 19.30 "Garageland" presen­
tazione dei grijppjR^k rorrianl. 

TEATRO COLOSSEO 
Via Capo D'Africa 5a - Roma - tei 736255 

18 l'Unità 
Martedì 
14 marzo 1989 

http://IOO.Rio.il


olemiche 
per il film televisivo di Gianni Bongioanni 
sugli «uteri in affitto» 
Oggi il pretore decide se Raitre può trasmetterlo 

rionfo 
per Ashkenazy alla guida dell'Orchestra sinfonica 
della radio di Berlino 
E in settembre il grande musicista sarà in Italia 

Vediretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Boboli, oltre il giardino 
DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

• i FIRENZE La minuscola 
pallina gialla sembra un chic­
co di riso soffialo, ma non è 
cosi Innocua In realtà è una 
piccolissima sferetta di zolfo 
e per vederla c'è voluto un 
microscopio a scansione 
spinto fino a tremila e cento 
ingrandimenti. Sta appoggia­
ta tra le fibre degli stomi di 
un leccio del giardino di Bo­
boli ed 6 in «buona* compa­
gnia di alcuni cristalli di ges­
so La diapositiva proiettata 
durante una delle relazioni di 
Battoli 90. il convegno inter­
nazionale di studi per la sal­
vaguardia e valorizzazione 
del giardino di Boboli, fa una 
certa impressione, anche, per­
ché l'inquietante domanda 
die suscita è; quante di que­
siti palline ci sono nei nostri 
polmoni? 

A fktbpli sono presenti ol­
tre centocinquanta specie di 
vegetazione e molte di esse, 
troppe, sono malate Aggredi­
te da Inquinamenti atmosferi­
ci, infestate da parassiti, bru­
ciate dal gelo o dalla lunga 
siccità, deformate da frequen­
ti ed errate potature, quando 
non muoiono, deperiscono 
con sempre maggiore fre­
quenza con pesanti alterazio­
ni, oltre che per se stesse, per 
la stessa immagine del giardi­
no, Già, perche Boboli è so­
prattutto un «giardino storco» 
cresciuto nei secoli, dal nu­
cleo iniziale della grotticina di 
^ladama e dell'annesso giar­
dino del 1553-1555. all'am­
pliamento nella grande quin­
ta dell'Anfiteatro di fronte al 
cortile di Palazzo Pitti, dall'ag­
giunta seicentesca fino d Por­
ta Romana alla vasta riorga­
nizzazione nel periodo tare-
nene con la creazione del se­
condo orto botanico fiorenti­
no, nel 1737, dopo quello del 
Giardino dei Semplici La sto­
na, lunga quasi quattro seco­
li, di questo vero e proprio 
modello di giardino storico, è 
anche ta storia dell avvicen­
damento alla progettazione e 
alla direzione dei lavori di ar­
chitetti, come Tribolo, Aiti­

ti mannari. Buonlalenli. Giulio e 
£ Alfonsa Parigi, Pellegrini, Del 

* HosjpyiPt>cctan.ii. Ed é. anche 
ì tó'iicjrta-'di una lunga serie di 
* «jùWprfc'e di decorazioni, di 
£ s,lpiiué;t9'htane,igrotte e arredi 
J che tninno Tornato un nauseo 
$ alt'AperJo di straordinaria bel-
^ lexzjr opera di artisti come 
* CidjULorenzi, Danti, De Ros-
* sh'Gfambologna, Buontalenti 
4 eflànfi altri 
*» *l te-statue, dopo le piante, 
% sopp >1 secondo grande mala-
- (ti cji-Boboli. Gli aggressori so-
J no gli stessi, intemperie nalu-
% ìtilf -e- Inquinamenti chimici 
f (nj&vl vaprto aggiunte le «r-
* de» di,vandali, piccoli e gran-
* dj.che mutilano i gruppi mar­

morei t li n I nt ino ili M ri 

La vasca 
dell'Isola 

nel giardino 
di Boboli 

Parco 
pubblico 
o museo 

all'aperto? 
Il convegno 

di Firenze 
ha discusso 
le proposte 
per salvare 

il grande 
malato 

Cercando le Americhe in una fontana 
Pubblichiamo alcuni stralci detta 
rifattone dell'architetto Claudia 
Conforti su 'L'isola nel giardino 
mediceo: genealogie, modelli, ar­
chetipi; 

M Nelle brevi giornate di dicèmbre 
del 1551 i fiorentini decorrono ad 
ammirare i lavori del cantiere a ridos­
so det Giardino delle Stalle, dove don 
Luis di Toledo, fratello della duches­
sa Eleonora, sta facendo sorgere uno 
dei giardini più spettacolari della cit­
tà Nei viali regalmente tracciali, 
adomati di colonne lignee, fontane e 
obelischi, gH icullon Francesco Ca-
milliani e Gerolamo Naccherino in* 
nalzano uha monumentale fontana 
in forma di Isola a cui seguirà l'isola 
rustica posta al vertice dell'asse più 
antico di Boboli Ma l'apoteosi di 
questo elemento di arredo dei giardi­
ni si celebra, a partire dal secondo 
decennio del Seicento, con la siste­
mazione ad opera di Giulio Parigi del 
grande vivaio ellittico che conclude il 
viottolonp, nell'addizione occidenta­
le del giardino di Boboli In tondo al 
viale di |occi erte scende verso Porta 
Romana, al centro del lago artificiale, 
emerge una grande isola collegala di­
ta terraferma da due ponti. Le acque 
sono popolate da figure chimeriche, 
come leArble che ne sorvegliano il 
bordo, o ontologiche, come Perseo 

CLAUDIA CONFORTI 

che tende perennemente a neon* 
giungersi con Andromeda. Sulla som­
miti della fontana si erge il dio Ocea­
no di Giambologna, al quale sono 

-sottomesse le statue del fiumi Nilo, 
Tign ed Eufrate 

Quali sono le trame della storia, al* 
traverso quali ineluttabili mutazioni, 
quali enigmatiche fondazioni, quali 
congiunzioni allegoriche e contami­
nazioni tipologiche si e pervenuti alla 
formalizzazione dell'Isola in giardino, 
riconoscibile pur nelle caleidoscopi­
che, innumerevoli facies, nelle quali 
si manifesta7 Sarebbe pleonastico 
sottolineare i valori simbolici dai qua­
li l'isola è connotata nell'immagina­
rio dei popoli e che ne hanno fatto 
uno degli scenari ricorrenti della poe­
sia e del mito. Dall'isola dei Fcaci a 
Duella di Citerà, l'isola-stato di Itaca, 

ove regnano la fedeltà e la nostal­
gia la selvosa Qgigia, che emerge 
dall'alto Oceano, dove Calipso, figlia 
di Atlante, soffre l'abbandono di Ulis­
se, l'anostesca isola di Alcina, odoro­
sa di «purpuree rose e bianchi gigli»; 
fino all'isola di Robinson Crusoe o a 
quella stevensoniana del tesoro, 
proiezioni e metafore, entrambe solo 
apparentemente fanciullesche, della 
civiltà dell'Occidente. 

Ancora oggi nella letteratLra d'eva­
sione, nella stampa rosa come nelle 

campagne pubblicitarie delle agenzìe 
di viaggi-vacanze, l'isola è assidua 
protagonista, che Impiglia la mente 
in un'idea dell'Infinito (TI mare che la 
circonda) k che sfugge alla monoto-

• ma nimica del quotidiano, anima i 
fantasmi della lontananza mentre. 
per apparente paradosso, consente il. 
controllo concettuale di tutto il terri­
torio ̂  circostante, nettamente circo­
scritto e delimitato dall'alterità delle 
acque. Cosi se l'immensa, visionaria 
ubiquità dell'oceano sgomenta da 
sempre le nflessioni dell'uomo, la 
compatta, perimetrata territorialità 
dell'isola acquieta il rovello della 
mente nello stupore dei sensi 

L'isola viene assunta come trascri­
zione miniaturizzata e rassicurante 
del regno* un luogo appartato, reso 
sicuro proprio dalla ribollente insidia 
delle onde, dove il limite del dominio 
coincide con il limite dello sguardo, 
dove la realtà giunge fin dove si spin­
ge la sua percezione Dominio e con­
trollo, solitudine e separatezza, fanno 
dell'isola.il luogo deputato di reggie, 
palazzi o ville impenali 

Se si opera uno scarto concettuale 
e si guarda anziché al pieno, al com­
patto, al circoscritto dell'isola, al mu­
tevole, al fluido e al mobile, in defini­
tiva al negativo dell'isola, all'acqua, 
l'elemento che le conferisce identità 

e differenza, distacco e cesura dalla 
terraferma, si può individuare la trac­
cia di una successiva interpretazione 
delrtema e del suo successo La sco­
perta delle «Indie-» lancia la stona del­
l'uomo al di la delle mitiche colonne 
d'Ercole, dove le onde nere e tumul­
tuanti sembrano trattenere il ricordo 
dei temibili gorghi pnmordiali Cosi la 
scoperta delle nuove, grandi «Isole* 
ad occidente non solo rivoluziona la 
cosmologia e la cosmografia, ma 
contribuisce ad addomesticare l'O­
ceano-Nettuno. una delle divinità-mi­
to più minacciose di quell'Olimpo in­
teriore che e l'immaginano dei popo­
li. 

La conquista della nuova parte del 
pianeta ha penmetrato concettual­
mente l'Oceano, riducendolo a con­
trollo della conoscenza come se l'uo­
mo, quasi ripetendo simbòlicamente 
l'originano gesto divino di delimita­
zione delie acque, fosse addivenuto 
ad una sorta di nuova creazione A 
questo gesto di ordine e di dominio 
sembrano alludere, rinnovandolo 
simbolicamente nel microcosmo del 
giardino, le vasche e i bacini traspa­
ienti e quieti, dalle cui acque emer? 
cono, In varia forma, le isole artificia­
li. L'antica, millenana cosmologia, 
sconfessata dalla stona, estromessa 
dalle regioni del mito, si ripropone, 
favo - tra le favole, nella recita lieve 
del giardino. 

te • indelebili). Nella piccola 
mostra del Rondò di Bacco. 
proprio accanto all'ingresso 
del giardino, sono raccolte al­
cune di queste statue per mo­
strarne il degrado, ma anche, 
in alcuni casi, l'opera di re­
stauro e di salvaguardia tenta­
ta con puliture particolari o 
con I duplicatone di prt ti. 

zioni a base di resine chimi­
che il bellissimo gruppo di 
«Mercurio con Bacco bambi­
no», una rarissima copia ro­
mana da un originale greco 
di Policleto, è rimasto integro 
solo sotto l'ascella 11 resto 
della statua, dilavato dalle ac­
que e dalle intemperie, è di­
ventato l'ideale terreno di cul­

tura per un tappeto di alghe e 
licheni che fanno assomiglia­
re il marmo ad un pezzo di 
formaggio ammuffito 

Il convegno Boboli 90 è du­
rato tre gornl, articolato in sei 
sezioni (stona dell'arte, ar­
chitettura e idraulica, vita e 
uso del giardino, archeologia, 
conservazione, biologia) si è 

svolto in sessioni contempo­
ranee e in sedi separate che 
se hanno reso praticamente 
impossibile seguire le circa 
settanta relazioni presentate, 
hanno anche denunciato una 
buona dose di incomunicabi­
lità tra le diverse discipline 
Impegnate nella diagnosi dei 
mali del giardino e nel pro­

spettare le possibili soluzioni 
Ed anche la tavola rotonda fi­
nale, conclusasi con l'appro­
vazione e la votazione di un 
documento di intenti, non è 
riuscita a ricucire del tutto le 
diverse accentuazioni sulle 
cause del degrado e sui nme-
di necessan 

Ci sono state le ragioni dei 

botanici che non hanno dife­
so solo il diritto all'integrila e 
alla buona salute del patri­
monio arboreo, ma hanno 
anche reclamato una sorta di 
restituzione del giardino a 
quella funzione «autoprodut-
tiva» di piante rare e pregiate, 
di essenze e di legname che 
lo aveva caratterizzato nel 
corso dei secoli, Ci sono state 
le ragioni degli storici dell'ar­
te e la loro accorata difesa 
dei dintti delle •pietre», In 
questo senso la mostra al 
Rondò di Bacco ha fornito 
una possibile risposta al pro­
blema togliere subito dal 
giardino le statue più deterio­
rate per arrestarne il degrado, 
ed arrivare In breve tempo al­
la costruzione di un museo 
dove custodirle, da allestire 
negli edifici delle Pagiiere di 
Porta Romana. 

Ci sono state te ragioni de­
gli architetti e degli storici del 
teatro che hanno ricostruito e 
rammentato le valenze sce­
nografiche dei luoghi di Bo­
boli, dalle feste medicee fino 
agli allestimenti del Maggio 
fiorentino. E poi quelle più 
tecniche e specialistiche dei 
ricercatori delCnr sulle piog­
ge acide e sui processi di de­
grado delle pietre; e poi tante 
altre cose, anche le più curio­
se, come una relazione sulla 
vita e le abitudini dei gatti del 
giardino. Tra ragioni diverse, 
scavi storici e filologici, inda­
gini iconografiche e simboli­
che, tra previsioni allarmate e 
giustificate lamentazioni, co­
munque qualcosa si è messo 
in moto e, se non 'altro, si è 
prodotto un patnmonio di co­
noscenze utilizzabile non so­
lo per i problemi di Boboli. 

Boboli, come è stato più 
volte ribadito, è un ecosiste­
ma complesso, ma è anche 
un giadino storica L'una e 
l'altra caratteristica richiedo­
no uno sforzo comune, inter­
disciplinare, e richiedono an­
che la piena accettazione del 
concetto di «museo all'aper­
to» con quello che ne conse­
gue, dal pagamento di un bi­
glietto d'ingresso (oggi e par­
co pubblico, aperto a tutti e 
per tutto l'anno) alla chiusu­
ra a rotazione di alcune parti 
per consentire restauri e ma­
nutenzioni. E se è vero che le 
funzioni di parco pubblico e 
di «polmone verde* per la cit­
tà di Firenze non possono es­
sere messe in discussione, è 
anche vero che possono e 
debbono essere regolarmente 
e rigorosamente controllate. 
E soprattutto vanno incentiva­
te quelle forme di sensibiliz­
zazione, specialmente nei 
confronti del pubblico dei 
giovani e delle scolaresche, 
che attraverso visite e percorsi 
privilegiati facciano compren­
dere lo straordinario valore 
storico e artistico di Botoli. 
Anche perché non si può 
continuare a giocare a pallo­
ne in un museo e a tirar calci 
alle statue 

Concluso 
a Francoforte 
«Sanremo 
In the world» 

Dieci minuti di applausi di quattromila spettatori hanno sa­
lutato domenica sera alla «Festhalle* di Francoforte l'ultimo 
concerto di «Sanremo 'n the world*. la tournee che ha por­
tato in Giappone, Usa, Canada, Brasile e Germania alcuni 
dei finalisti de) lestival Riccardo Fogli (nella foto), Renato 
Carosone, Gigliola Cinquetti, i Ricchi e Poveri, Toto Coto­
gno e gli altri cantanti che hanno partecipato alla serata 
hanno nsposto ali applauso intonando tutti in coro Ciao 
ciao bambina Lo spettacolo è stato interamente ripreso 
dalla tv tedesca che lo ritrasmetterà il primo aprile. Soddi­
sfatto l'organizzatole Adriano Aragozzini >ll tour - ha di­
chiarato - è stato nprcso dalle televisioni di ben cinque 
paesi Abbiamo cosi nportato canzoni e cantanti italiani 
sulla ribalta di alcuni mercati dove la nostra discografia era 
assente da anni.. 

Ancora guai 
per «L'ultima 
tentazione 
di Cristo» 

I guai per il film di Scorsese 
L'ultima tentazione di Crato 
non sembrano ancora finiti. 
Un gruppo fondamentalista 
ha organizzato per il 29 
marzo prossimo (la famosa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «notte degli Oscar») un'ini-
• — ^ ^ ™ • ™ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ™ ponente manifestazione a 
Hollywood. Il reverendo R. L Hymiers ha promesso «fuoco 
e damme» se al regista o al film verrà confento qualsivoglia 
premio «Se vincerà - ha detto - sarà come un sigillo d'ap­
provazione agli attacchi contro il Cristianesimo». Il reveren-' 
do e i seguaci del -Tabernacolo Battista* di Los Angeles pic­
chetteranno il teatro dove vengono consegnati i premi. 

Ricordate Frantele Valli? Era 
la voce in falsetto dei «Four 
Scasons., gruppo rock di 
successo negli anni Sessan­
ta e Settanta. Ora ha deciso 
di sfondare alla grande nel 
cinema. La sua prima fatica 
e accanto a Jon Volghi in 

Il cantante 
Frankie Valli 
si ridda 
come attore 

Etermty, film di imminente uscita sugli schermi Usa. Fra un 
mese uscirà invece Modem boves di Robby Benson in cui 
Valli ha una parte di nlievo. L'exploit cinematografico del­
l'ex cantante (aggi ha 54 anni) e stato tuttavia preparato 
con cura. Valli ha studiato recitazione alla scuola di Bill 
Hickey per anni e ha fatto già diverse apparizioni In Miami 
Vice 

ElryAmeling 
condude 
la «stagione» 
Italcable 

Sarà il soprano olande** 
Elly Ameling a chiudere do­
menica mattina al Sistina di 
Roma la stagione concerti­
stica promossa dall'Itale** 
ble e trasmessa legotarmen* 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ te l n d l r e t l a <*» Radiose. Il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ • ^ ^ • • , • , , • concerto della Ameling pre­
vede alcuni famosissimi e classici heder tedeschi di Schu-
mann e di Schubert, brani di Genhwin e di Duke Elllngton, 
di Tosti, Obradors e Satie. La Ameling eseguirà anche fini* 
fes mona, la canzone portata al successo da Edith Piai. An­
che quest'anno il bilancio della stagione può dirsi più che 
positivo il grande teatro romano ha fatto registrare quasi 
sempre il «tutto esaunto*. 

Harrison Ford è stato scelto 
come protagonista di ftear-
med innocem che la caia 
produttrice Mlrage-Wamer 
Bros comincerà a girare in 
luglio 11 film è tratto dall'o-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monimo bestseller di Scoti 
^^mm"^^"^^^™* Turow ed e stato scrino dal 
premio Oscar Frank Pierson; la regia sarà affidala a Alan 
Pakula. È la stona delle indagini di un agente dell'ufficio del 
procuratore distrettuale costretto ad indagare sull'assassi­
nio delta sua ex amante. Sono in corso le trattative per affi­
dare a Brian Dennehy il ruolo del procuratore. Il progetto 
del film era stato onglnanamente avviato dai produttori 
Sydney Poilack e Mark Rosemberg che avevano sborsato 
ben un milione di dollan per la sua realizzazione. Poi, nel­
l'estate scorsa, hanno deciso di passare la mano alla War­
ner. 

Harrison 
Ford 
presunto 
innocente 

incontro 
sulla riforma 
degli enti 
lirici e musicali 

Si é svolto ieri mattina un In­
contro tra il ministro Carrara 
e le segreterie nazionali del­
le organizzazioni sindacali 
Cgìl, Cisl e Uil (spettacolo e 
informazione) sul progetto 
di nlorma delle attività mu-

^ " ^ ^ ^ sica» e degli enti linci. Una 
nota del ministero dello Spettacolo ha confermato l'impe­
gno di Carrara di «presentare il progetto di nlorma in tempi 
ravvicinati». Prossimamente si svolgerà sugli stessi temi an­
che un incontro tra i rappresentanti sindacali e i sovrinten­
denti degli enti lirici 

A M H T O C O K T U E 

Minigonne e svastiche, povera Carnaby Street 
Nella via che fu il simbolo 
della «swinging London» 
due negozi vendono vestiti 
e riviste nazisti 
E i laburisti protestano 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Camaby Street, 
la strada che ventanni fai di­
ventò il simbolo della m& 
gingLondon e do*e milionidi 
turisti da tutto il mondo si af­
follarono per comprare le, pri­
me T-shirts, i bacchettihi d'in­
censo e i vari sìmboli del fio-
wer power, è stata pattugliata 
negli ultimi due sabati dalla 
polizia per impedire scontri 
tra neofascisti e van gruppi di 
giovani antifascisti Ce dimo­
strazioni sono iniziate sei mesi 

fa, ma solamente ora hanno 
assunto proporzioni che han­
no portato in campo, oltre ai 
dimostranti, 4\ Consìglio co­
munale di Westminster e la 
magistratura di Stato, 

Tutto è cominciato quando 
lungo Camaby Street sono 
stati aperti negozi come "Cut 
Pown» e «Mere M.» che hanno 
messo nelle vetrine ì loro pro­
dotti: svastiche, divise e deco­
razioni da Tèrza Reich, dischi 
di gruppi rock'n'rol) dichiara­

tamente neofascisti e riviste 
definite, «ariane» come BI6i>d 
&Honour; che-signìfìca «san­
gue e onore". Dal punto di vi­
sta amministrativo- Camaby 
Street rientra- nella Stèssa cir­
coscrizione dove c'è anche 
Westminster, nella cui Camera 
dei Cornynì A parlamentare 
laburista Jeremy Corbyo ha 

-deciso di sollevare la questio­
ne. Un conigliere deirarnml-
astrazione locale di-Westmin­
ster, Peter Bradley.'Che ha se­
guito gli sviluppi, della -nazifì-
cazione» di'Camaby; Street, ha 
detto alla Bbc:"«SÌàmo rimasti 
scioccati davanti a queste 
merci e abbiamo mandato al­
cuni esempi. delle^pubbllca-
zioni in vendita lungo la stra* 
da alla magistratura di Stato, 
per poter procedere per vie le­
gali contro i proprietari del 
negozi». In Gran Bretagna c'è 
una legge che permette di de­
nunciare tutto ciò che può co­

stituire incitamento al razzi­
smo. «Questi negozi non ven­
dono solaméntca-Londra, ma 
sembrano che esportino buo­
na parte dei loro prodotti al­
l'estero, anche nella Germa­
nia Occidentale, dove certi 
oggetti sarebbero .vietati»,. ha 
aggiunto Bradley. 

Nell'ultimo numero della ri­
vista nazionalsocialista Sangue 
e onore c'è un'intervista con 
uno dei principali gruppi rock 
fascisti ' inglesi che si chiama 
•Screwdriver, cacciavite. Il can­
tante del complesso, che si 
definisce nazista, è lari Stuart. 
«La musica è un potente stru­
mento per far arrivare li nostro 
messaggio il pia lontano pos­
sibile. Occuparsi della causa 
nazionalista in Gran Bretagna 
non è più sufficiente, dobbia­
mo agire almeno a livello eu­
ropeo». La rivista pubblica un 
articolo su Rudolph Hess e la 
pubblicità di una T-shirt che 

dice «Hitler aveva ragione». Le 
illustrazioni di Sangue e onore 
sono piene di simbologia raz­
zista, tipo eroe bianco che at­
tacca uomo nero, e si leggono 
dichiarazióni di questo tipo; 
«Non sopportiamo la presenza 
di ebrei, neri rossi ed omo­
sessuali». Fra i dischi di musi­
ca nazifascista che vengono 
commercializzati attraverso 
una società chiamata «White 
Noise», suono bianco, e ven­
duti in Camaby Street, ce n'è 
uno col titolo We Are thè Ma­
ster Race, siamo la razza pa­
drona. 

Alla prima dimostrazione in 
Camaby Street organizzata 
dalla «Anti-Fascist Action to 
clean up Camaby Street», òw 
vero Campagna d'azione anti­
fascista per ripulire Camaby 
Street, hanno partecipalo cir­
ca cinquecento persone che, 
per via delle limitatissime di­
mensioni della strada, hanno 

praticamente picchettato tutta 
l'arteria. Dato che i negozi di 
merci fasciste avevano comin­
ciato ad attrarre una clientela 
di «suprematisti bianchi», siti-
nheads, eccetera, anche rie) 
pubs locali,-1 dimostranti han­
no distribuito volantini chie­
dendo ai passanti di non en­
trarvi. Gli organizzatori della 
dimostrazione sono andati ol­
tre: hanno parlato col sinda­
cato, a cui appartengono gli 
opevai che scaricano la birra 
nel pub «The Store» e lì hanno 
convinti a lasciarlo all'asciutto 
se i proprietari non prendono 
provvedimenti per allontanare 
coloro che portano svastiche 
o T-shirts naziste. 

Un'inchiesta fra (negozianti 
di Carnaby Street ha rivelato 
che VSQ% dei commercianti 
locali sono contrari ai negozi 
che vendono merci nàzifascl-
ste. Secondo Andrew Benja­
min, che vende appunto sva­

stiche e T-shirts con la scritta 
«Brìtish Attack» (attacco ingle­
se) e «Arian Brotherhoòd» 
(fratellanza ariana), non c'è 
nulla dì male in questi prodot­
ti. «Viviamo in un paese de­
mocratica e non vedo perché 
non dovremmo vendere sva­
stiche se la gente desidera 
comprarle-, Rifiuta di confer­
mare le voci secondo cui fra ì 
clienti esteri ci 
sarebbero le organioMwionì 
estremiste bianche sudafrica­
ne. Ora sembra che la campa-
gna per ripulire Camaby 
Street abbia ottenuto un pri­
mo risultato, quello dì obbli­
gare il negozio «Cut Down» a 
spostarsi da un*altii p&rté. Il 
proprietario non ha esitazioni: 
«Se troviamo che Ja pubblicità 
diventa troppo pesante abbia* 
mo già dove tras(erirci.rCàno> 
sce Rìding House Streel?È qui 
dietro l'angolo in un posto 
che è molto più famoso di 
Camaby Street; Oxford Street*. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IBKTB4 ore 22 10 

Le armi 
segrete 
di 007 
• • Quando James Bond 
parte per le sue missioni rice 
ve in dotazione una sene di 
oggetti micidiali penne che 
sparano, macchine che vola­
no, scarpe che emettono nubi 
venefiche Si tratta della ver­
sione scenografica delle mac­
chine spione di cuLci parlerà 
Big Bang stasera (Rete 4, ore 
Z27lO>, in cunosa contempo­

ranea con il film di 007 su Rai-
due. Le apparecchiature per 
vedere, nel campo nemico so­
no siale studiate a messe in 
azione soprattutto in penodi 
bellici ma anche la pace e 
piena di occhi Telecamere 
che rubano immagini dallo 
spazio protondo per lavarle 
negli uffici delle agenzie di 
spionaggio ce ne sono a biz 
(effe Difficile però che Big 
Bang possa mostrarcele in 
azione Accontentiamoci del 
secando servizio di stasera 
ch i c ' P a r l a d' extraterresti 
par rifenrcl degli attuali tenta 
irvi di comunicazione che par 
tono dalla Terra. 

nitAIUHO ore 22 15 

Si parte 
con 
le lenzuola 

S Unea^tretia éVun quoti 
io (tra I altro ('unico che 

|a Rai mandi in onda da Mila-
:"rii>y e d è Èercio pifrthe giù 
' sitWftuasi doveroso ehe^ambl 
- la sua «prima pagina- nel voi 

gere delle ore Perciò ieri è 
andata In onda I intervista a 
Marte|ll> oggi vedremo (a an­
nunciala Inchiesta sulla corru­
zione politica in Italia Si pane 
dal caso lenzuola d oro (par­
lano Ludovico Ligalo ed Elio 
Oraziano) che non ha certo 
contribuito a migliorare l'im­
magine delle ferrovie, nono­
stante le Ingenti spese pubbli­
citarie Assisteremo poi alla 
seconda puntata del faccia a 
faccia tra Enzo Biagi e Rober­
to Benigni, uno giornalista e 
caccia di verità, I altro Comico 
cori una sua jierita mollo per­
sonale e di irresistibile impat­
to, Infine Montanelli conclu­
derà con la sua: «prima pagir 

Oggi il giudice decide sulla messa in onda del film di Bongioanni 

Utero in affitto o in Pretura? 
Questa mattina ti pretore deciderà se 1 telespetta­
tori potranno vedere o no, domani sera su Raitre, 
un film sugli «uteri m affitto» Piange al mattino il 
figlio del cuculo di Gianni Bongioanni È una sto­
ria vera, letta sulle cronache dei giornali, «ma­
scherata» per la tv per difendere dalla pubblica 
curiosità i protagonisti della vicenda Ma la «tv-ve­
rità» fa scandalo, ed è partita la denuncia.. 

SILVIA QARAMBOIS 

• ROMA Ieri mattina alla 
Rai era prevista la proiezione 
del lungo e bel film di Gianni 
Bongioanni dedicato ali inse 
m inazione artificiate e saprai 
tutto a quelle che in America 
vengono chiamate «madri sur­
rogate- ma era un taso tutto 
Italiano un dramma tubato 
atta cronaca dei quotidiani 
quello che Raitre aveva pro­
posto al regista Un dramma 
inverosimile, come solo può 
essere la realta Un film che 
non è andato in onda, neppu­
re net chiuso delle stanze di 
viale Mazzini un pretore ro 
mano, intatti il dottor Baiardi 
della prima sezione civile - lo 
stesso che anni fa bloccò la 
trasmissione di Teatro inchie­
stati Raitre sul caso Re Cec-
coni - ha comunicato sabato 
scorso ai responsabili Rai che 
voleva prima visionare il filma* 

to Uno dei protagonisti della 
vicenda infatti ha sporto de­
nuncia teme che possa «re­
cargli pregiudizio» forse per la 
sua attività Solo stamattina si 
conoscerà la decisione del 
giudice in mento 

Figli ad ogni costo era 11 tito­
lo scelto da Lio Beghtn per tre 
giorni di tv (e di radio) dedi­
cati ad un problema delicato 
come quello degli «uten in af­
fitto» mercoledì sera il film, 
Piange al mattino il figlio del 
cuculo (il cuculo depone le 
sue uova nel nido di altri uc­
celli da qui il titolo), interpre­
tato con grande partecipazio­
ne da Giulio Brogi Ilaria Oc-
chini e I attrice tunisina Dalila 
Meftah venerdì la trasmissio­
ne di Posto pubblico nel verde 
di Donatella Raffai e Paolo 
Guzzanti dedicata al proble­
ma e - nel frattempo - un 

grande sondaggio sul tema 
(appoggiato da altre trasmis­
sioni televisive e radiofoni­
che) «Anche se salta il film -
dicono ora - I iniziativa resta 
e parleremo di questo caso, in 
diretta, a Posto pubblico nel 
verde al quale ha assicurato 
la sua presenza la «madre sur­
rogata», la giovane che si era 
lasciata convincere ad «affitta­
re» il suo utero ma ha poi de­
ciso di tenere con sé la bambi­
na» 

•Sono stato io a scegliere 
questa storta - spiega Beghin, 
capostruttura di Raitre - £ un 
fenomeno molto diffuso negli 
Usa (molti ricordano il caso di 
•Baby M-) che si sta estenden­
do per strade un po' clandesti­
ne anche in Europa* Abbiamo 
evitato ogni riferimento di luo­
go e anagrafico preciso, per 
non esporre nuovamente i 
protagonisti delta vicenda, che 
era venuta alla luce nelle aule 
di Una pretura» Erano stati gli 
Stessi protagonisti del resto, tre 
anni (a, a raccontare ai gior­
nali molto più di quanto dices­
sero le carte processuali il de­
siderio di paternità di lui, la 
frustrazione della moglie che 
tentò anche il suicidio, l'inter­
vento di un avvocato per far ri­
spettare. il «patto» (illegale) e 
la scoperta del sentimento di 

Giulio Brogi, nana Cechini e Daiiian Menati nej film pi Gianni Bongioanni 

maternità da parte della giova­
ne straniera che, per denaro, 
aveva accettato il commercio 

Porse l'uomo che voleva es­
sere padre, che aveva parteci­
pato fino all'ultimo alla «nasa­
ta» del programma televisivo 
sulla sua stona, con un con­
senso esplicito (ma non scnt-
to) e soprattutto spiegando a 
lungo agli sceneggiatori più 
che i fatti - già senta sui gior­
nali - il suo turbamento, ci ha 
npensato Colpa degli «spot» 
di presentazione dei film, dei 
pruni articoli sul giornali For­

se è la cosiddetta «tv venta» a 
creare imprevedibili pathos 
nei protagonisti della cronaca 
certo è che. mentre il film tute­
lava l'anonimato, la decisione 
di ricorrere al pretore riporta 
alla cronaca il caso, ormai 
chiuso, insieme ai protagonisti 
di ieri 

«La preva del rispetto che 
abbiamo avuto verso ì prota­
gonisti della vicenda - spiega 
Beghin - e anche nei continui 
inviti che abbiamo rivolgo loro, 
per partecipare anche alla tra­
smissione in diretta Posto pub­

blico nel verde Fino alla scor­
sa settimana, del resto, non 
c'erano stati problemi Lunedi 
scòrso la «madre surrogata* ci 
ha confermato che partecipe­
rà a Posto pubblico nel verde 
Per quel che riguarda la nostra 
posizione, la mia in particola­
re come capostruttura, posso 
dire solo che sono stupito» 

Ma e è un dintto di cronaca 
a cui voi potete comunque fa­
re appello «Non ci interessa. 
noi non facciamo giornalismo, 
noi vogliamo approfondire, ri­
flettere sui casi d attualità» 

Baby J. storia di yn «conlratto commerciale» 
• Il signor Giorgio Vaiassi 
ria 49 anni, commerciante di 
Seregno, non e a casa è an 
dato a Roma col suo avvoca­
to, Felice Damagglo lo stesso 
che ha avviato la prima causa 
italiana per «itero in affitto- e 
che ora si è rivolto al pretore 
della pnma sezione civile del< 
la capitale, dottor Baiardl, per 
Impedire che tutta quella sto­
ria finisca anche in tv Sono 
quasi quattro anni che il suo 
assistito non pensa ad altro, 
da quell'aprile del) 85 quando 
la ginecologa confermò che 
l'inseminazione artificiale ave­
va avuto successo Valassina 
voleva diventasi! papi'-ypieva 
un. Ilglio.ad ogni costo, t finita 

nei tribunali e In dramma 
La vicenda nasce in una fa­

miglia con un problema or­
mai non raro ) coniugi Vaiai-
sina, che si sono costruiti una 
vita agiata non possono avere 
figli perche lei t sterile, né 
adottarli perche ormai, a cau­
sa dell età, non otterrebbero 
più I affidamento Nella pa­
sticceria d i Seregno dove lavo­
rano i coniugi capita spesso 
una bella ragazza algerina, 
vende enciclopedie "Si parla­
va di queste cose, della mia 
voglia di avere un figlio, e io le 
ho detto perche non me lo fai 
tu un figlio?», raccontava lo 
5tesso,Valaisina al gjPB)a!istio 

quando tutta la storia, ormai, 
era diventata pubblica 

È l i 1987 -Baby.!, è nata a 
Rapallo il primo gennaio 
1986. è una bella bambina 
bruna, la moglie di Valassina, 
intanto, e stata ricoverata d'ur­
genza ali ospedale, sospesa 
tra la vita e la morte si è spa­
rata un colpo con una calibro 
38, è cieca ma viva («Era de­
pressa, l'età, la mancanza di 
figli, non se», dice il marito) 
Giorgio Valassina e Nadera 
Bediaoui, la ragazza algerina, 
si ritrovano In tribunale «Ho 
sentito l'orrore per tutto quello 
el»i,ayeytt laftofctraccorjlava 
la donnajM giornata! - j l se- , 

sto mese di gravidanza, quan­
do l'ho sentita muoversi nel 
mio ventre Quando poi, ap­
pena nafa, ho visto la testolina 
piegata sul mio seno mi sono 
detta al diavolo, mi arrangerò 
da sola» 

Fino ad allora era stato un 
contano commerciale, le 
versioni dei due non collima­
no sull'accordo, ma era stata 
essenzialmente una questione 
di soldi Quando le ho chie­
sto se voleva fare un tiglio per 
me - dice Valassina— lei ha 
d^tto che doveva pensarci su, 
che doveva parlarne con i 
suo| È andala.ta.AJ*>na, poi 
* t<pata«h§MSeSto s y ^ t t o ^ 

che l'aiutassi a costmne una 
casa per i suoi geniton, che 
costava, appunto, 14 milioni» 

Secondo la ragazza l'uomo 
le avrebbe promésso che -non 
avrei pia dovuto pensare a 
niente, avrebbe risolto i pro­
blemi dehmiei geniton e dei 
miei fratelli Ed era chiaro che 
avrei allattato lo la bambina e 
I avrei potuta vedere quando 
avessi voluto». La ragazza tie­
ne con-sé Ja bambina, ma le 
difficolta economiche si fanno 
gravose e lei denuncia Valas­
sina in base all'articolo 570 
del codice penale violazione 
.degli obblighi di assistenza fa-

assolto non c'è prova che lui 
sia il padie Ma è proprio per 
il riconoscimento della pro­
pria paternità che avvia un'al­
tra causa in tribunale 

Di nuovo con la carta bolla­
ta, il commerciante di Sere­
gno e il suo avvocato nei gior­
ni scorsi hanno deciso d ie la 
stona non potesse tornare una 
«tona privata» La Rai ha tatto 
della vicenda un film, •ma­
scherando» i leali protagonisti, 
modificando luoghi e dati 
anagrafici, per raccontare una 
stona che pare •inverosimile» 
Con la denuncia, a quella vi­
cenda è stata restituita la bru­
talità della cronaca. , ^« 
SGar » , ^ „ « 
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L'opera. Al Regio di Parma 

Una Bohème 
«scapigliata» 

RUBENS T I D U C t i l 

• a l PARMA. Ricordate I entra 
la trionfale del musicista 
Schaunard nella soffitta del 
Quartier Latino dove Rodolfo, 
Marcello e Cofline tentano di 
scaldarsi bruciando 1 fogli di 
un magro dramma in tre atti7 

Ali imnrowiso piovono scudi 
con l'immagine di Luigi Filip­
po «M inchino al mio Re», 
esclama Rodolfo raccogliendo 
le monete L indicazione è 
inequivocabile Siamo a Parigi 
un po' pnma del 1S30 Eppu­
re sul fondo della scena appa­
re, fedelmente dipinta, la gran 
chiesa bianca del Sacro Cuo­
re, eretta verso la fine del se­
colo per commemorare i 
«martiri» della Comune None 
il caso di scandalizzami la re­
gista Francesca Zambello e la 
scenograla-coslumista Nica 
Magnani han Irasfento la Boh 
ime ai primi anni del Nove­
cento, facendo di Marcello un 
pittore impressionista e di Ro­
dolfo Un seguace della scapi­
gliatura francese 

U perché della attualizza-
zione, nella nuova edizione 
felicemente varata al Regio, va 
ricercata nella biografia del 
giovane Puccini che scriven­
do la sua opera attorno al 
1890, descriveva la boheme 
milanese del suoi esordi, co­
stellata di magn pranzi e arric­
chita dai fagioli speditigli da 
Lucca assieme a un pocolino 
di olio toscano Poi, si sa, fu il 
trionfo al Regio di Torino, il I 
febbraio 1896, e cominciaro­
no a piovere nelle, borse puc. 
cimane le buone lire di Um­
berto II che, a quell epoca, fa­
cevano aggio sull oro 

Lo spostamento temporale, 
insomma, ha la sua giustifica­
zione anche se, a duia tra noi, 
nessuno ci bada, perche, per 
lo spettatore, la Francia di Lui­
gi Filippo e quella della Terza 
Repubblica sono egualmente 
lontane e pittoresche, anche 
se cambia un po' la foggia dei 
cappelli e quella delle gonne 
femminili Quel che conta, per 
gli occhi, è che si veda Bene 
la soffitta con la stufa spenta, 
il caffè Momus per la festa 
della vigilia e i cancelli della 
barriera d Enfer da dove en­
trano all'alba gli spazzini e le 
k t taMoJej * , »,,> #_,s 

La Zambello e la Magnani 
non han dimenticato nulla nel 
loro allestimento felicemente 
funzionale e, anzi, hanno ag­
giunto un effetto di nebbia as­
sai suggestivo per l'alba pari­
gina 

Sistemata «osi la cornice, il 
pubblico accorso in gran lol­
la, h i potuto godersi senza 
traumi quel che gli Interine 
veramente la musica e, eo-
pratlullo, il canto che, da que­
ste parti ha un'Importanza 
preminente Anche qui tutto è 
andato nel modo migliore I 
panni di Mimi sembrano ta­
gliati su misura per Cecilia Ga-
sdia che può sloggiare qui le 
sue migliori qualità I* tene­
rezza e la morbidezza dell» 
voce che avvolgono là prota­
gonista di un velo di melanco­
nia e fanno della ma morte 
un momento Incomparabile 
di teatro pUccinlano Accanto 
a lei Francesco Araiza e un 
Rodolfo del pari elegante nel­
la figura e nel cinto, col tim­
bro chiaro e uno squillo Che 
esce naturale, senza «forai o 
appesantimenti veristici, v 

Sistemata cosi la Coppia 
principale, tutto il resto va con 
tranquillo equilibrio. Silvana 
Belleani e Angelo «omero (or­
mano un arguto duo Musetta 
Marcello, Stelano Antonucci e 
uno spigliato Schaunard, 
Francesco Ellero ha meritati-
menle riscosso un caldo ap­
plauso con «la vecchia slmar-
ra», e Marcello Crisman ha di­
segnato la gustosa macchietta 
di Benoil. Non dimentichiamo 
il coro, ben completato dalla 
voci bianche della Scuola Me­
dia del Conservatorio 

Ma quel che Va segnalato, 
in particolare, t il giovane di­
rettore Antonello AJlemandl, 
alle prese con un lavoro facile 
soltanto in apparerai. Alle-
mandi non si e limitato a far 
camminare svenimenti; l'ai-
sieme.ma ha colto le finezze 
della partitura, le sue squisite 
eleganze oltre a quel Unto di 
passione che deve vibrare 
senza troppo turgore L'orche­
stra e il palcoscenico l'hanno 
seguito agilmente e il risultilo, 

, accompagnato da caldi ap­
plausi, $ riuscito eccellente, 

SCEGLI IL TUO FILM 

0 . 0 0 tLPRIOIONIERO 
Regia di Henry Ha th ivny . oon Tyrona Pt 
Oorothy Lirnotir. Usa ( I M O ) . 0 0 minuti. 
Prima rhathna ill 'imeoni della veochii Hollyvwod. 
Hathaway ira uno dai migliori registi d'ufone, » lo 
conferma mena In questo drammoni prodono o M i 
Fon alla vigili» dalli guerre. Un Industriile f i n i i » in 
carcere par aftsripoco punti II figlio lo rinnega, polle 
vita lo pon i e capir* I l ragioni del padri a a lottare 

l lahbartl . 

Bar*1 
1 0 . 0 0 INCONTRO SOTTO LA PtOOQlA 

Ragto di Rudolph 
Johnson. UseìTlSriO). 10» minuti. 
Film pieno di lacrimi. auH'imon tra un MMatino In 
licenza a una pilla da«iioorafa. Lai gii raglia un» 
p r i m i » moneti antica, h i riparta par il fronti, muo­
r i . E un giorno lei sogne di riincontrarlo, ma, appun­
to, è Mio un logno. Con Jane VvVman. giA eignor» 
Ronald Roman. 
TEI ia fONTECARLO 

2 0 . 3 0 AGENTE 0 0 7 . L'UOMO DALLA PISTOLA D'O­
RO 
Ragia di Guy Hamilton, con 
Ektamf Christoph» L e i 
11874). 120 minuti. 
Uno dal J imai Bond interpretati da Moore, ch i non 
» — l ì M — U miglior 0 0 7 , ma garantiaca comun­
que un Intrattenimento di una carta classi. Stavohi 
I infintoli» agente segreta di Sua M e n t i d m aeo. 
prira chi i t i trubindo» l 'wwgi i solar» dal pianata. 
Si treni di uni multinazionale dal crimine con lede 
• Hong Kong, che ai serv», com» killer, di un inaffetn­
ie assassino armato di una piatala d'oro.,. 

1 0 . 3 0 LO SPERONE INSANGUINATO 
Regia <H Robert Parr l ih . con Robert Taylor, Jti-
I le loBdon. lJ ia (1958) . 8 2 minuti. 
T o r m m w » riaperto tra fremii aullo sfondo dal n i . 
vagolo West. Tony Sinclair ritoma ralla fattori» d o n 
Il frettilo Stava « vissuto durante l i »ua atsanza. M a 
• giovani Tony, m i fremmpo, » divenuto (hnow a 
vioUnto. Accanto a un divo (clinico» coma Taylor 
e'* un John Caauvet i t ic inant* , in una dalla m a 
migtfori provai» attore, 
R m a G A T T R O 

i 
I DUE ORFANELLI 
Ragia di Mario Riattali, con Tato, Carlo Campa* 
itttiVttilla (1847) . 8 8 mimiti. - ~ H — 
Siamo a Parigi, neTOttoeento. G inarra a Battisti 

, , " i C i m p a r ' " t v , ' • ™ • J 5 ! ? • * *,"' * • ? » f^* «"ntnanlnil tono 
du» trovatelli ormel un po'attempati eh» lavorano In 
unistitutodiorfenelle Un giorno BMti i t i Indagaipir 
• « i r e chi tono I euol genitori, a acopra di e n t r a 
M l o d l un ricco nobile. 

0 . H L'UOMO DI FERRO 

5*lta A*mJ'fflÌ.,K,'SS' c?l»J,.',r "adiwlto. 
wfpz. Polonia (1881) . 8 8 minuti (prima parta). 
Riidui propone in dna m i t e l i secondi a p m h t a 
f " , * ™ ^ 1 larnoio film di AnorzeJ W a S » ^ h i 
neirB 11 \Hnse la Palmi d'oro i l fettlvel di Cernie», SI 
tratta dal legulto — slcuremen» Inhniore al primo 
W « 0 , O j u ^ d ? J l « U y t t ftmarmo», rwlizz.to nei 
1978 Wade riprende qui II personaggio di MacMt 
Tomtayktì tiglio di Met .uszawut. T e l a i o , i S T 
nowita del primo film) a lo immero» ntH'attuaHtt 
P^««».' iccontindo gli iclopin di Danzici • «chià-
randoal dMiumant i • fiyore di Soiidarnoac. Cina. 
™ djjjarvanto, volutemente «aonKhlttico». 

20 runtu 
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14 marzo 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

.«Massimo Venturiello 

Primefilm 

i'dolori 
«iel giovane 
sex-leader 
"RoModlsera 
•>Re$a e sceneggiatura Beppo 
'rCmo. Interpreti: Massimo Vcn-
*1urtello', Cristiana Borghi, To-
"rrnai. Arana, Franco Cittì, Ma­

nuela Catti. Fotografia Adolfo 
«Baiteli Musiche-CarlqSiliotto. 
«••Italia, 1988, 
u Roma; Archimede 

* ? ' ^ 'Roèsb di sera, buon cine-
» ma'si snera, Purtroppo, quésto 
*tehto^urigometragglo di Bep-
•*pe>Cìno (dopo /V cavaliere, la 
•Ornine ie il dianolo e ia cova 
-ideltiion ritorno) non la ecce­
zione? alla regola- anche se 
t,pW .sentite» dal ' quaranta-
isdMenrte cineasta, al punto da 
a sembrare inciso sulla propria 
•spelleeRosso diserà1 si sbriciola 

subito nel lamento esistenzia­
l e sul posl-68 e il posl-77, agro 

;,jO |gr<|slalo come impongono 
•l& ,re|sole del cinema Iqdlpen-
Lld|nle,"a basso costo, rn'a *n> 
^che bjtrjale e scontato nello 
svolgjmento. 

* anirlstllo .protagonisti} j(JÌ 
-•.rjiplfii battaglie rrja di jtessu-
, Ila WS guerra», Alex,* il redut 
™cé dhe qarnpa facendo l'duti-
"sVlfer ulta dilla di spédtóoni:-
"tìsnr giorno Roma-Milano su. 
"•una? scalcinata station wagon 
^Bhd perde colpi. Sguardo 
- spento, cinismo a llor di velie, 
•«niMBIIa che viveltaxw*» 

moglio;: un amarne giornalista 
intonala al nuovo edonismo, 

i Alex» e, insomma, uno scortì-
! ol#,'vftfa'che ha smfesso.di 

soffrire. «Da giovane Sognava 
di lare*ll poveraccio e infatti 
c'è riuscito benissimo», dice di 

, lui l'amico e coinquilino Pais, 
| pallido ^ombeur de femines 
| che hajasclato la politica per 
1 I Fondi di Investimento, Uomo 
! solo in un mondo dì gente so-
| la, Atot nttraversa II suo line 
! se,itlmana con Varia di chi non, 
j ha più niente da sognare: la-fc-

glia,' g|l presenta un'amica 
ataerloan* o lui prova a r|tfjor-
chliMi penosamente; l'aman­
te lo porta In una (està piena' 
di «yuppiqs> in carriera a li v| 
trova l'assassino (.appena 
uscito dirgalera) del (rateilo] 
nemmeno il passaggio offerto­
gli da duo berciami puttane 
sembra-distrarlo, Al "lunedi 
nriftlnMnveee di presentarsi 
al .lavoro, manda tutto a quel 
paesè°è si lascia scaldare al 
sole, sulle rive del Tevere, do­
po aver visto un gruppo di ar­
tisti sfaticali, tra i quali ricono­
sce una tossicomane che gli 
aveva'chlesto aiuto., 

Beppe Cino ha scrino e di-
f retto un film impietoso che 
[ non cerca la complicità del 
! pubblico- tutto - (acce, orna-
! menti, linguaggi, ambienti -
| rimanda ad una generazione 
| 'scheggiata», murata viva nel 
t proprio mutismo esistenziale. 

Ì
SI vede, insomma, che Rosso 
di sera è un film sofferto, un 
blues dissonante nel quale 

1 riecheggiano esperienze per-
; sonali Ma. al solito, Cino (alt.. 
I ca a governare là materia ci-
| nematografica, incerto tra li ri-
S tratto asciutto, tutto fenome-
j nologico,. e la sottolineatura 
| polemica, da idealista deluso 
I Non è tanto questione di stile. 
f quanto di dosaggio, il tnaìes 
I sere dell'ex leader sessantotti 
1 no resosi "Invisibile» * un te 
* ma sempre rischioso, che cer-
I ca nell'indagine 'psicologica 
{ una difficile stoneazazione 
! Cosi, pia che tumefatti dagli 
f anni e dalle sconfitte, Alex e i 
| suoi amici C?) sembrano dei 
! .morti viventi» che non hanno 
I trovato nemmeno il tempo di 
f togliere daijnun i manifesti di 
I Che Ouevara e di aggiornare il 
| guardaroba Macchiette squal-
J lide, al pari del «vincenti» 
I (garruli fotografi e arroganti 
i craxiam) «he Cino erige a 

simboli degli anni Ottanta, 
I Massimo Ventunello, barba 
« mal rasata e faccia squadrata 
! da Cassman giovane, interpre.* 
! la Alex con lucida adesione, 
I mentre Tomas Arana (potete 
f vederlo anche nella Chiesa di 
[ ioavl) (£ del meschino Fals 
j un Keith Carradine degradato 
; che ci prova con tutte «l'm 

Easy», ncordate? D MiAn. 

Dall'autunno il grande musicista guiderà 
l'orchestra della Radio della città 
tedesca. Intanto il suo nuovo pubblico 
l'applaude in uno splendido concerto 

Ashkenazy conquista 
anche Berlino 
A partire dal prossimo autunno Vladimir Ashke­
nazy sarà il nuovo direttore musicale dell'Orche­
stra Sinfonica della Radio di Berlino, che ha diret­
to proprio nei giorni scorsi, l'I! e 12 marzo, con 
uri successo assai caldo, e che porterà in tournée 
in Italia in settembre. Nel bel concerto berlinese il 
musicista di origine sovietica ha interpretato pagi­
ne rare di Franck e del giovane SchOnberg 

PAOLO PITAIZI 

• I BERLINO, Con i! nuovo in­
carico di direttore musicale 
dell'Orchestra Sinfonica della 
Radio- di Berlino, Vladimir 
Ashkenazy ha ottenuto un al­
tro significativo riconoscimen­
to nell'attività che ha Intrapre­
so con crescente successo or­
ma) da diversi anni, quando si 
era già affermato come uno 
de] maggiori pianisti viventi. 

L'Orchestra delia Radio, non 
ha la fama delta Filarmonica 
di Berlino, ma è un complesso 
di ottimo .livello e deve aver 
stabilito con Ashkenazy.un 
rapporto di immediata conge­
nialità, se già in occasione del 
loro primo concerto' Insieme, 
due anni la, si era profilata l'i­
dea del nuovo Incarico, che 
Comporta l'impegno di otto 
concerti all'anno (tutti con re* 
plica) e che si affianca alla di­
rezione musicale della Royal 
Phltharmpnìe Orchestra di 

Londra (con la quale forse 
Ashkenazy ritornerà prossima­
mente per ta prima volta in 
Unione Sovietica) e al rappor­
to privilegiato con l'Orchestra 
di Cleveland come direttore 
ospite. Ovviamente, Ashke­
nazy non intende rinunziare 
all'attività di pianista, ed ap­
pare quindi davvero impres­
sionante la mole di lavoro cui 
egli si sottopone, con una sor­
ta di immersione totale nella 
mugica Ashkenazy sembra vi­
verla con spontanea natura­
lezza e ha la civetterìa di par­
lare delle partiture che dirige 
o della musica che suona co­
me se non gli creasse eccessi­
ve difficoltà, dopo il concerto 
berlinese gli ho sentito dire 
per esemplo che la partitura 
del Pelleas und Meltsande di 
SchOnberg non presenta trop­
pi problemi, pur nella sua feb­
brile, intricata densità polito-

Dsogno 
Prìmeteatro 

NICOLA PANO 

Ho peno la testa 
testo e regia di Alessandra 
Vanzi e Marco Solari, scene di 
Thorsten Kirchhoff, disegno 
luci ìli Stefano Pirandello. In­
terpreti, Ermanno Ghislo Erba, 
Marco Solari e- Alessandra 
Vanzl 
Roma: Teatro la Comunità 

• i Dalle colonne finte ai 
grandi pannelli rotanti (che 
cambiano il fondale come 
nelle feste sceniche dei Sei­
cento), il teatro di Alessandra 
Vanzì e Marco Solati è sempre 
aitato auten|lcamente laterale 
a ogni moda o tendenza E, 
dunque, i loro spettacoli con­
tinuano a inseguire la narra­
zione libera, del gesto disarti­
colato, dell'opposizione a 
ogni logica che non sia quella 
della libertà dì creazione Ma 
non sono più esperimenti dif­
fìcili e poco comprensibili tfo 
perso la testa è uno spettacolo 

-delizioso e problematico, tutto 
sommato lineare. Per di più 
pieno di ironia 

In sostanza, Alessandra 
Vanzi e Marco Solari (che pu­
re sono costretti dalla burocra­

zia ministeriale a preparare 
spettacoli fra , mille difficolta 
organizzative) con questo lo­
ro nuovo lavoro sono riusciti a 
mettere In perfetta relazione 
l'anarchia del pensiero teatra­
le con la difficoltà prepositiva 
di una generazione le cui uto­
pie (chiamamele cosi, ma pri­
ma sembravano sogni sempli­
ci e realizzabili) sono state ra­
dicalmente negate dal «pote­
re» (inteso nel suo senso più 
vasto), Non c'è una trama da 
seguire, qui, ma c'è una strada 
da percorrere con assoluto 
piacere, per stare dietro ai gio­
chi di musica, immagmi e 
poesia Volendo usare una 
formuletta (con tutti i limiti 
del caso, dunque) si potrebbe 
fare riferimento al diritto alla 
contraddizione Tutto comin­
cia, infatti, con i tre interpreti 
che prima decidono di uscire 
da un'ipotetica casa (e quindi 
si vestono di tutto punto con 
cappotto e cappello) e poi 
scelgono di restare. Poi di 
nuovo di uscire e restare, in un 
cerchio che sembra senza vie 
d'uscita, 

Di qui parte l'ironia su pie-

nica 
Oltre a questo signilicativo 

e poco eseguito lavoro del 
giovane Schonberg, il concer­
to che abbiamo ascollato a 
Berlino sabato scorso com­
prendeva rari pezzi di Franck, 
una scelta di pagine tratte da 
Psychéc inoltre CesDjinns, do­
ve Ashkenazy ha suonato an­
che la parte pianistica In Psy* 
che (1886) Franck si ispira ad 
una versione edulcorata del 
mito di Eros e Psiche, con re­
denzione finale e rinnovata 
unione degli amanti* nelle 
parti normalmente eseguite 
(le stesse dirette da Ashke­
nazy) viene omessa la retori­
ca della redenzione e preval­
gono accenti sospesi, delica­
tamente immersi in atmosfere 
oniriche, tra eleganti morbi­
dezze salottiere e presagi del 
clima Art Nouveau. 

È un pezzo che deve essere 
valorizzato da un interprete 
capace di intenderne il pecu­
liare carattere, ed esso ha tro­
vato una sensibile ed esatta 
definizione sotto la bacchetta 
di Ashkenazy, che poi dalla 
tastiera del pianoforte ha pro­
posto Les Djinns (1883-'84), 
con indubbia efficacia, anche 
se in pagine come questa si 
può sempre prefenre la colla­
borazione tra un pianista e un 
direttore Non è ingiustificata 
la rarità delle esecuzioni di 

questo lavoro, ispirato ad una 
poesia dalle Onentales di Hu 
go dove si descrive l'avvicinar 
si minaccioso e lo svanire di 
spinti malvagi; qui Franck 
prende a modello le pagine 
«terrificanti* di Llszt o di Saint 
Saens con esiti piuttosto este 
non, ma non pnvi di interesse 

Nella serata berlinese la 
grande conferma dell'intelli 
genza, della sensibilità, delle 
capacità comunicative di Ash­
kenazy direttore e delle quali­
tà dell'Orchestra della Radio è 
venuta dal Pelleas and Meli-
sonde di SchOnberg, il vasto 
poema sinfonico ispirato al 
dramma di Maeterllnck e 
composto nel 1902-3 senza 
conoscere l'esigenza dell'ope­
ra di Debussy Con essa sareb­
be davvero impossibile tentare 
confronti, perché l'acuta vio­
lenza espressiva del musicista 
austriaco si colloca agli anti­
podi delle trasparenze, della 
sofisticatissima discrezione, 
delle sottigliezze 6 delle ambi­
guità dell'opera di Debussy 
Già nella appartenenza al ge­
nere del poema sinfonico Pel­
leas und Meltsande segna in­
vece in un certo senso il mas­
simo avvicinamento di SchOn­
berg a Slrauss In venta, sol­
tanto in alcune pagine, soprat­
tutto vrrso la Ime, si ha 
l'impressione di un rapporto 
diretto, perché l'aggrovigliata 

Alessandra Vana e Marco Solari m «Ho perso la testa* 

coli miti e piccole manie lei 
stesa in una*pozzanghcra im­
maginaria a inventare stonc 
artificiali, lui alle prese con un 
ferro da stiro, l'altro concen­
trato sulla sua musica solitaria 
Ecco, attraverso mille piccole 
percezioni e altrettanti minu­
scoli ritratti di ambiente e di 
carattere. Ho perso la testa è 
uno spettacolo dedicato a una 
generazione precisa Quella 
che si sentiva in diritto di «per­
dere la testa» appunto, e che 
ancora oggi non può che ri­
vendicare quel dintto nel si­
lenzio generate, nel mutismo 
tragico di impiegati di banca o 
di esperti di marketing Ales­
sandra Vanzi e Marco Solari 
non sono né impiegali né 
esperti di vendite sono due 
teatranti imperfetti che metto­
no in scena le proprie imper­
fezioni. ponendosi iti gioco 
ogni volta e rilanciando anche 

la propria lateralila rispetto al­
le regole e alla cultura domi­
nante, 

Sulla scena, poi, ha un 
buon peso anche Ermanno 
Chisio Erba, che sembra un 
po' l'elemento di rottura, quel­
lo che nega anche la struttura 
fissa e tradizionale della cop­
pia Non c'è trama, abbiamo 
detto, ma il percorso che que­
sto spettacolo vuole tracciare 
con forza è chiaro* Ho perso l -• 
testa è un lavoro divertenti:, 
senza dubbio, ma estrema­
mente amaro e problematico 
Perché si nòe di noi stessi, del­
le nostre abitudini vecchie e 
nuove e della nostra incapaci­
tà a tenere fede a quei princi­
pi Ecco, Alessandra Vanzi e 
Marco Solan ad antichi princi­
pi hanno saputo tener lede e 
con il loro spettacolo vogliono 
testimoniare le difficoltà di 
questa scelta cosi isolata. 

Il pianista e direttore d orchestra Vladimir Ashkenazy 

complessità della polifonia, 
molte geniali intuizioni timon­
elle, il proliferare (felle idee, la 
incandescente, appassionata 
evidenza espressiva apparten­
gono pienamente a SchOn­
berg, con aperture visionane 
che rivelano, anche in questo 
peizo la contiguità tra il clima 
delia Secessione e t presagi 
dell'Espressionismo 

In questo clima Ashkenazy 
si muove con particolare con­
genialità egli sa comunicare 
nel modo più convincente il 
suo amore per il poema sinfo­
nico schonbergiano, che se­
condo lui potrebbe e devreb-
be appartenere ài repertorio 
corrente (almeno per il mo­
mento le sue predilezioni van­
no al giovane SchOnberg, 
mentre sulle opere successive 
egli mantiene un cauto riser­
bo). 

A Berlino la sua interpreta­

zione esaltava l'evidenza 
espressiva del Pelleas und Me­
ltsande con una intensa parte­
cipazione dall'interno, con un 
vibrante, emozionante senso 
del colore, con una forte defi­
nizione dei contrasti, ma an­
che con la necessana, calibra­
ta chiarezza, frutto evidente­
mente di un attentissimo lavo­
ro di concertazione e, natural­
mente, detta collaborazione 
dell ottima orchestra, ammire­
vole per sicurezza e duttilità È 
naturale che, soprattutto dopo 
SchOnberg, il successo sia sta­
to caldissimo In modo parti­
colare questa interpretazione 
sembrava dare la misura di 
come la musicalità di Ashke­
nazy si sa espnmere anche sul 
podio, con un gesto che non 
ha nulla di effettistico, al pun­
to da sembrare quasi trascura­
to, ma che si nvela felicemen­
te comunicativo 

Danza. I Dervisci in tournée 

Un <#otondo» 
da estasi 

ROSSELLA BATTISTI 

• I ROMA In principio e era 
a «he la donna* il turbine mi 
stico delle danze derviscie av­
volgeva cosi indifferentemente 
u smini e donne in un silen-
7ioso vorticare Si dice che lo 
stesso Mevlàna Celaleddm i 
Rumi, scienziato, artista non-
c he ispiratore della cerimonia 
deiviscia si unisse alle loro 
danze. Poi un'influenza isla­
mica più severa strinse il re­
spiro di questa filosofia di co­
smico afflato e celò te donne 
dietro a separées, metafora 
pnma di un conseguente, de­
finitivo allontanamento 

Oggi, i danzaton Dervisci 
proseguono ancora - dopo 
quasi otto secoli di tradizione 
- il loro vertiginoso itinerario 
iniziatico, anzi lo portano in 
tournée per un osmosi mistica 
di culture Assecondando 
quest'ottica di contaminazio­
ne fra Oriente e Occidente, il 
Centro spenmentale del Tea­
tro ha chiamato a Roma - in 
occasione della 3" rassegna 
Albe, tramonti e mezzelune -1 
Dervisci Sufi di Konya, uno dei 
gruppi più accreditati, non 
fosse altro per la presenza di 
Celaleddm Celebi, discenden­
te diretto del filosofo Mevlasa-
na 

Che differenza c'è fra dan­
zare in un tempio e a teatro' 
•Nessuna - risponde impertur­
babile Celebi - noi danziamo 
sempre Tutti danzano in ogni 
momento attraverso il movi­
mento degli atomi e degli 
astri- In questa semplice ven­
ta c'è tutta I essenza della cen-
monia derviscia, il fascino 
astrale del loro fluido vortica­
re, il piede sinistro pressato al 
suolo, il destro che cadenza il 
giro ricadendo sempre nello 
stesso punto Le bianche vesti 
s'involano come trottole im­
pazzite mentre le braccia, 

dapprima incrociale a almbo-
leggiare l'unità dell'universo, 
si distendono a iaccogliere 
con un palmo le preziose 
energie celesti e a dispensarle 
a terra con l'altro 

Intriso di simbolismi, il ri­
tuale della cerimonia li artico­
la in fasi modulate dai versetti 
cantati del Corano, dal suono 
del flauto, dalla musica *pe-
cherev», che indica il saluto si­
lenzioso delle anime racchiu­
se nel loro involucro terreno, 
La cerimonia vera e propria è 
preceduta da una breve ouver­
ture di musica onentale che gli 
orchestrati (in gran parte pro­
venienti dalla Radiotelevisione 
turca di Istanbul e di Ankara) 
eseguono come semplice In­
trattenimento che pud essere 
applaudito Divieto assoluto, 
invece, di battimano per la se­
conda parte, il rito religioso 
delle danze, che noi viviamo 
scialbamente da spettatori. 
Danzano loro per noi, girando 
attorno al cuore, da destra a 
sinistra, nncorrendo il tempo a 
ntroso per cercare una nuova 
nascita alla Verità È un'estasi 
breve, perché i ntmi teatrali 
non concedono più di tanto al 
rapimenti mistici, ma l'Impres­
sione perdura nella nostra me-
mona che richiama la cantile­
na del giro, il vortice profondo 
di una vertigine solo Immagi­
nata, nirvana turbinoso, soffio 
divino . 

Dopo la lappa al teatro 
Olimpico che ospita oggi il 
leggendario musicista (ridiano 
Bismillah Khan (uno del mas­
simi interpreti della musica 
classica del nord dell'India), I 
Dervisci replicano stasera la 
loro cenmonia a Mentana, do* 
ve li ha Invitati la compagnia 
Grande Opera, presso U cine­
ma Teatro Rossi. 

Prìmeteatro. «Tradimenti» in scena a Trieste 

L'inferno in una stanza 
Tornano le minacce.di Einter 

AOQtO SAVIOLI 

Tradimenti 
di Harold Pinter. Regia di Furio 
Bordon Scena e costumi di 
Carlo Sala, luci di Sergio Rossi 
Interpreti Paola Baca, Giam­
piero Bianchi, Paolo Bonacelli. 
Produzione dello Stabile del 
Fnuli-Venezia Giulia. 
Trieste: Politeama RoasetH 

ajtj TRIESTE Portata a termi­
ne la trilogia pirandelliana del 
«teatro nel teatro» '(che viag­
gia intanto per l'Italia, con esi­
ti trionfali), lo Stabile triestino 
affronta ora un autore in ap­
parenza estraneo alla sua più 
collaudata sfera di interessi, 
tendenzialmente identificabile 
fra la penisola e il limitrofo 
Centro Europa. Al drammatur­
go britannico Harold Pmter 
sono dedicati uno spettacolo, 
due serate di «letture sceni­
che», una rassegna cinemato­
grafica e una televisiva, un 
convegno (17-18 marzo) i cui 
alti andranno poi a corrobora­
re un già edito volume, com­
prensivo di studi, schede e ag­
giornate documentazioni, a 
cura di Roberto Canziani e 
Lorenzo Codelli 

Quanto alto spettacolo, si 
tratta della nproposta di Betra-
yal (titolo italiano- Tradimen­
ti), testo datato 1978 e allesti­
to in Italia la pnma volta nel 
1982 (con Occhim, Fantoni, 
Del Prete, regista Patroni Grif­
fi), in anticipo sulla trascrizio­
ne per lo schermo fattane in 
Inghilterra, a firma di David 
Jones. Tradimenti è anche, a 
(utt'oggi, l'ultimo lavoro pinte-
nano d'un certo respiro, fra 
quelli destinati alla ribalta 
(sceneggiature per il cinema a 
parte, cioè), dopo di allora 
verranno solo composizioni 
brevi e brevissime' le più re-
cenu (Il bicchiere delta stanò, 
Il linguaggio delta montagna) 
connotate da un evidente 
quanto (per alcuni) sorpren­
dente impegno -diretto» di de­
nuncia civile e politica. 

Con Tradimenti siamo co­
munque al Pinter più tipico, 
sia per i temi (il tempo, la me­
moria, 1 usura dei sentimenti) 
sia per la loro espressione, 
morbida, allusiva, ingannevo­
le È una vicenda «triangolare», 
raccontata, come in una sene 
di flash back, a partire dalla fi­

ne, anzi dati epilogo, ovvero 
dall'incontro «postumo* fra 
Emma e Jerry, uniti già da una 
relazione clandestina lunga 
sette anni, e lasciatisi da due 
(adesso, lei si sta separando 
dal marito, Robert). Quel set­
tennio di amon furtivi, di ab­
boccamenti fortunosi (anche 
Jerry è sposato) viene quindi 
ricapitolato a ritroso, nelle 
tappe essenziali, sino al mo­
mento d'inizio, sul quale ve­
dremo imprimersi (ammae­
strati dal prosieguo degli even­
ti) il segno lampante della ca­
sualità e dell'equivoco 

Poiché i tre appartengono 
alla società intellettuale (Em­
ma gallerista, Jerry agente let­
terario, Robert editore), la 
commedia offre anche un ver­
sante moderatamente satirico 
nei confronti di quel mondo, 
svelandone l'andità, l'incapa­
cità di (orti passioni e convin­
zioni Ma il discorso, s'inten­
de, vuole allargarsi all'insieme 
della condizione umana, stato 
in sé precario e fuggevole 

La regia di Funo Bordon 
(neodircttore del Teatro di 
Trieste) colloca in un ambien­
te unico (sintetica evocazione 
dei diversi posti dove la storia 
si dipana) e nella continua, 

reciproca presenza. I perso­
naggi. Cosi, viene reso palpa­
bile l'incombere (che sia sono 
specie di fastidio, di minaccia 
o di rimorso) di quello (o 
quella) ira loro il quale si Uo­
vi, nella situazione determina* 
ta - introdotta, ciascuna da 
un'immagine fotografica fesa 
-, escluso dalla coppia di tur­
no Emma e Jerry, Emma e 
Robert, ma anche Jerry e Ro­
bert, la cui tenace amicizia Im­
plica un sospetto di omoses­
sualità, rimossa o deviata nel 
comune possesso della stessa 
donna Curiosamente, ed es­
sendo un poco forzata la lette­
ra del dramma (concentrato 
nella stnngata misura di ottan­
ta minuti), ecco dunque con­
figurarsi un piccolo inferno 
domestico, che rammenta VA 
porte chiuse di Sartre. 

In un tale quadro, i| miglior 
risalto lo ha la protagonista 
femminile, interpretata da 
Paola Bacci con gius» e Un) 
accenti Paolo Bonacelli resti­
tuisce alla sua maniera, in 
chiave fin troppo sorniona, 
l'ambiguo carattere di Robert 
Intonato a una fredda, con­
venzionale eleganza, Giam­
piero Bianchì come Jerry. Mol­
to cordiali le accoglienze. 

Amy Irving, un'attrice ebrea tra i «Pueblo» 
Non ha avuto la nomination all'Oscar (come il ma­
nto Steven Spielberg, del reato), non rientra nel no­
vero delle attrici emergenti o che garantiscono in­
cassi da sballo, ma ha talento da Vendere. Si chia­
ma Amy Irving, 35 anni, una matassa di capelli su 
un corpo magro e nervoso. Presto la vedrete, in Dal-
l altro lato della strada, una commedia newyorkese 
nulla-quale si innamora di un venditore di sottaceti, 

MICHELE ANSILMI 

Amy Irving in un'inquadratura di «Dall'altro lato della strada 

• ROMA. Quando venne a 
Roma, otto anni fa, per l'ancia-

^re-ii film.insieme (The Compe-
tìtion), era vestita da hippie: 
una tunica vagamente india­
na, stivali da cowboy, bracciali 

-e una gran massa di capelli 
(ricci, a incorniciare il viso spi­
goloso. Vivqva su una monta­
gna poco lontana da Santa Fé, 

• Nuovo Messico, nella terra che 
fu degli indiani Pueblo. -

Oggi, a trenlaclnque anni, è 
pia magra e pensosa, il look 
decisamente, più ortodosso, 
anche se vicino aOcuore porta 
una spilla argentata òhe rap­
presenta un vecchio cow-boy 

dormiente. Smentisce, le voci 
ricorrenti che la vogliono se­
parata da Steven Spielberg, 
ma tiene a dire che frequenta 
ancora la casa di Santa Fé. «È 
il mio piccolo rifugio. Il posto 
che mi da equilibrio, soprat­
tutto ora che ne ho bisogno. 
Fra il teatro a New York, gli im­
pegni a Hollywood e il ruòlo 
di madre e moglie, ci sono 
giorni in cui mi sento esausta. 
Allora prendo l'aereo e vado 
laggiù, tra i cavalli e le aquile, 
a ritemprarmi». 

Il suo nuovo film, *ugli 
schermi italiani ad aprile, è 
una commedia newyorkese 

scritta da una donna (Susan 
Sandfer). diretta da una don* 
na (Joan Micklin Silver) e af­
follata di donne (oltre .alla lr< 
ving, ci sono Sylvia Mites e 
l'impareggiabile Reizl Bozyk). 
Lei è Izzy, una «single» che la­
vora in una prestigiosa libre­
ria, a contatto con intellettuali 
di grido e scrittori famosi. Fi­
guratevi come reagisce quan­
do ia nonna ebrea incarica 
una mezzana di trovarle un 
marito. Il candidato è un ven­
ditore, ovviamente ebreo, di 
sottaceti, un uomo dignitoso e 
gentile, che dovrà vederne di 
tutti t colori prima di farsi 
amare da Izzy. La quale, nel 
frattempo, era caduta nelle 
grinfie di uno scrittóre olande-
se. Egocentrico ma tremenda­
mente fascinoso. 

Se la storia non è di sor­
prendente originalità, garbato 
è it sottotesto psicologico, dis­
seminato di ironie yiddish, di 
dettagli squisitamente femmi­
nili, di situazioni agro-dolci. 
Amy Irving è particolarmente 
affezionata al film, si vede da 

come ne parla e da come de­
scrive l'atmosfera di solidarie­
tà femminile che c'era sul set. 
•Non farà grandi incassi ma so 
che piace, soprattutto alle 
donne. Che si riconoscono 
nella situazione sentimentale 
di Izzy. Pare che le newyorkesi 
abbiano coniato una battuta, 
"l'm looking for the pickles 
man" ("Cerco l'uomo dei sot­
taceti"), per dire di un uomo 
sensibile, paziente, che non 
brucia nella competizione le 
energie migliori. Ma anche il 
pubblico maschile ci sta, forse 
si riconosce volentieri nell'uo­
mo dei sottaceti, l'esatto con­
trario di quel vanesio scritto­
re». 

Sguardo penetrante, l'aria 
vagamente indispettita di chi 
si attende domande maliziose 
sulla tenuta del matrimonio 
con Spielberg, Amy Irving do­
sa le parole attentamente. Vie­
ne da una famiglia ebrea ma 
non è praticante, ne ha sposa­
to uno ma in casa non si parla 
mai di religione: «Però cono­
sco bene,le loro feste e 1 loro 
splendidi dolci*, sorride. «La 

mia filosofia, è di impronta 
orientale - aggiunge - ma vi 
prego di soprassedere. Non 
vonei ridurmi a fare la parodia 
diShirleyMacLaine...». 

Il lavoro. Educata airArneri-
can Cpnservatory Thèatre di 
San Francisco (è nata a Palo 
Alto) e all'Accademia d'Arte 
Drammatica di Londra, la Ir­
ving debutto con De Palma 
ma abbandonò subito il gene­
re horror per la commedia. In 
Honeysuckte Rose (visto qual­
che sera fa su Retequattrp) 
era una chitarrista country che 
si innamora «on the road* di 
WìlJie Nelson, in Insieme una 
pianista classica che gareggia 
it un concorso col rivale Ri­
chard Dreyfuss, in MICAI and 
Maude una delle due donne 
amate e messe incinte da 
Dudley Moore, in Yentl una 
giovane ebrea dalla cotta faci­
le. Tutti ruoli un po' naif, che 
le vengono forse da quel viso 
e da quegli occhioni, in effetti 
poco assimilabili al vero carat­
tere dell'attrice. Che è pugna­
ce e sferzante, come sembra 

dimostrare la sensibilità ai te­
mi polìtici.-Sia pw cominciare 
le riprese di un lilm, diretto da 
Bruno Baireto, ambientato a 
Portorico: storia di un'indagi­
ne giornalistica attorno alia 
misteriosa scomparsa di Una 
coppia (dietro c'è lo zampino 
del govèrno e della Clàjnufte* 
dormente incalzata, precisa: 
•E giusto che il cinema si c o 
cupi di polìtica. Guardatevi at­
torno. Non puoi dare il succo 
d'arancia a tuo figlio,ietta 
meno di cinque anni, perche 
rischia prendersi il cancro. Ed 
è solo un esempio. Quando il 
cinema nacque c'era più fcn|e-
nuità, ma oggi la gente vuole 
sapere, conoscere,anche le 
cose più sgradevoli». 

Ma tutta cinematografica 
sarà la •performance» alla Not­
te degli Oscar, che Amy Irving 
presenterà insieme a Richard 
Dreyfuss: «Qualcosa mi dice 
che vincerà Rain Mori e che 1 
migliori attori saranno Dustìn 
Hoffman e Jodie Foste*», Me­
no male, ecco una che final­
mente non fa la diplomatica 
In fatto di Oscar. * 

l'Unità 
Martedi 
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Dorina Vaccaio™ 

Doping / 1 
Vaccaroni: 
controtest, 
lievi tracce 
• f t Le contronahsi effettuate 
Ieri a Colonia, nel laboratorio 
diretto dal dottor Manfred Do­
niate, hanno confermato nel­
le urine di Dorina Vaccaroni 
tracce minime di Niketamide 
e cioè di quel farmaco - non 
prodotto peraltro in Italia -che 
una volta veniva chiamato co-
ramina. I tecnici che hanno 
clfcltuato le analisi hanno det­
to che tali tracce ipotizzano 
una assunzione cosi lieve da 
non poter assolutamente mi­
gliorare la prestazione tecnica 
e agonistica. Lo ha spiegato 
l'ingegner Renzo Nostini che 
ha seguilo con comprensibile 
ansia la vicenda 

Renzo Nostim ha spiegato 
che l'unna a disposzione «fa 
poca, due millilitri ('Dorina 
quel giorno non riusciva pro­
prio a fare pipi') e che è stala 
tgtta usata per la prima analisi 
e per la controanalisi 'Ma la 
Federazione intemazionale 
della scherma esige che un 
controllo antidoping che for­
nisca tracce positive alla pri­
ma analisi debba avere la 
controanalisi nello stesso la­
boratorio e in più una terza 
analisi presso un laboratorio 
neutrale. Nel caso della popo­
lare fiorettista ciò non è avve­
nuto e dunque l'ingegner No-
stini ntlene che per questa ra­
gione e per l'altra delle tracce 
minime e assolutamente (mie-
vanti sul piano della presta­
zione agonistica, l'atleta ne 
uscirà senza danni, tranne la 
paura, 

Il presidente della Fedej-
scherma azzurra ha raccónto- ' 
lo un episodio per spiegare 
quanto sta importante1 la terza* 
analisi Due anni fa lo scher­
mitore francese Jean-Francois 
Lamour fu trovato positivo al­
l'analisi e alla controanalisi. 
Ma la lena, in un laboratorio 
neutrale, (orni esiti negativi. E 
l'atleta fu assolto. -Mi auguro», 
hi* j concluso il presidente, 
•elle la Federazione interna­
zionale decida nello stesso 
modo, tra una decina di gior­
ni, per Dorina. Se non agisse 
cosi commetterebbe una ille­
galità. La ragazza, che mi ha 
assicurato di non aver preso 
nulla, sono convinto che ne 
uscirà bene», 

Doping/2 
Issàjenko, 
steroidi 
da 10 anni 
§ • TORONTO Confermando 
le rivelazioni fatte dall'ex tec­
nico dei velocisti canadesi, 
Charlte Francis, durante una 
deposizione fiume (e durata 8 
giorni), Angella Taylor Issa-
renko ha ammesso di aver co­
minciato a far uso di steroidi 
anabolizzanti 10 anni fa Ac­
cadde, ha raccontalo ieri da­
vanti alla commissione gover­
nativa che (a seguito dello 
scandalo che alle Olimpiadi 
di Seul travolse Ben Johnson) 
sta cercando di accertare le 
dimensioni del fenomeno do­
ping nello sport nazionale, 
dopo essere slata battuta so­
noramente dalle velocisle del­
la Germania Est durante un 
incontro bilaterale: «Volevo 
essere come loro-, ha com­
mentato. La decisione, ha ri­
cordato, fu presa d'accordo 
con Francis, La Issajenko, 30 
anni, una delle figure di rilievo 
dell'atletica canadese degli ul­
timi anni (ha partecipato a 
due Olimpiadi). ha rivelato di 
aver ottenuto nell'81 delle pil­
lole di «Anavar» e un farmaco 
composto da pnmobolin, de* 
coderobolin e testosterone dal 
pesista statunitense Brian Old-
ueld. Lo stesso anno il pesista 
canadese Bishop Dolcgicwicz 
le fomt in due occasioni degli 
anabollzzanti da assumere 
tramite iniezioni. 

Intanto la Federazione 
americana ha approvato un 
programma che prevede con­
trolli antidoping anche a) di 
fuon delle competizioni. A 
partire dal 1 luglio prossimo, i 
primi 25 atleti americani di 
ogni singola specialità potran­
no essere sottoposti ai relativi 
test antidoping, in qualsiasi 
momento dell'anno. 

Dopo l'accesa assemblea di Roma Minaccia l'avvocato POrelli 
nuove incertezze e polemiche candidato deiesJkÉentè psi: 
tra la Federbasket e la Lega «La sconfitta mi ha lasciato 
La base contro le società tranquillo, ma ci rivedremo» 

«Mi manda De Michette»: bocciato 
Confusione, incertezza, frasi sibilline e una coda 
dì polemica. Il mondo del basket dopo il congres­
so federale ha registrato un indebolimento della 
posizione del presidente Vinci e una notevole 
flessione delle azioni della Lega. Tentiamo un'a­
nalisi con il vice-presidente Fausto Maifredi e con 
l'avvocato Gianluigi Porcili, braccio destro di De 
Michelis e grande sconfitto alle elezioni di Roma. 

LEONARDO I A N N A C C I 

• ROMA Vincitori e vinti il 
gjomo dopo. O meglio 48 ore 
dopo la chiusura dell'assem­
blea federate di Roma che ha 
confermato per la quarta volta 
la dittatura di Vinci alla Feder­
basket. Gli schieramenti e le 
situazioni si fanno più deli­
neate. Da un lato l'ultrasettan-
tenne professore di Messina 
che non sa neppure lui se 
considerarsi un vincitore o un 
vinto e che comunque conti­
nuerà diabolicamente a per­
severare indisturbato nella sua 
arte feudataria Dall'altro il 
nuovo vicepresidente federa­
le, il lombardo Maifredi, ap­
poggiato a sorpresa nelle ele­
zioni dai comitati regionali del 
Lazio, della Sicilia occidenta­
le, delle Marche e dell Um­
bria. In mezzo ai due, seduto 
forse per la pnma volta nella 
sua vita come un vaso di coc­
ci in mezzo ad altn di ferro, si 

lecca le ferite un Gianluigi Po­
rcili afflitto che dopo la scot­
tante bocciatura sbandiera 
una serenità d'animo fin trop­
po sospetta per essere vera 
«Sono tranquillo, assoluta­
mente tranquillo - assicura 
l'uomo che De Michelis avreb­
be voluto alla vicepresidenza 
federale - e, per assurdo, n-
tengo questa sgradevole espe­
rienza elettorale molto utile 
per il futuro » D'altra parte lo 
stesso De Michelis, vicepresi­
dente del Consiglio socialista 
in avanscoperta nel mondo 
dello sport, come un generale 
tradito ha preso tempo dopo 
la sconfitta politica di Roma e 
medita in silenzio una con­
troffensiva sulle grandi linee 
che contraddistigueranno le 
strategie della Lega nei prossi­
mi mesi 1 apertura al profes­
sionismo, il basket Open e il 
tentativo, per la verità autar­
chico, di creare un campiona-

Gianni De Michelis, socialista vicepresidente del Consiglio e presidente della Lega Basket 

to professionistico. 
Ma chi ne esce peggio da 

quello che può essere tran­
quillamente definito il «pastic­
ciaccio brutto del Midas Ho­
tel* è tutto il basket italiano 
Un movimento che si scopre 
improvvisamente spaccato in 
due, in bilico tra il vertice 
spettacolare che gli interessi 

della Lega, gli sponsor e i mi­
liardi della Rai pretendono, e 
le piccole società di base su 
cui Maifredi e i suoi alleati 
hanno costruito il successo 
elettorale. .«Perché abbiamo 
detto no a Porcili' - sorride 
sotto i baffi I uomo "nuovo 
del consiglio federale - Per­
ché secondo noi è necessario 

guardare più alla base che al 
vertice e l'entrata di un pezzo 
grosso della Lega nelle vicen­
de della Federazione ci sem­
brava inopportuno Se Porcili 
fosse stato eletto, il gap che 
divide gli interessi della base 
da quelli del vertice sarebbe 
aumentato paurosamente» 

Di ben altro avviso il primo 

(e unico) dei non-eletti «Ma 
quale vertice e quale base' -
tuona finalmente in un sussul­
to liberatorio il "numero 1 ' 
della Knorr - Maifredi pensa 
di sistemare, di ricucire il 
"gap" tra la grande pallacane­
stro e le piccole società in 
quattro e quattr'otto7 Beh, se 
pensa questo è proprio un il­
luso * 

Rapporti tesi Nervosismo. 
Incertezza Tra una Federazio­
ne squilibrata e popolata di 

-canatidi e una Lega che tutti, 
pnma delle elezioni, avevano 
definito - sopravvalutandola • 
•potente e dinamica* Una si­
tuazione imbarazzante soprat­
tutto in vista della revisione 
della legge 9) e del prossimo 
congresso della Fiba (la fede­
razione che governa la palla­
canestro mondiale) che si 
svolgerà il prossimo 4 apnle a 
Monaco II nostro movimento 
nschia di presentarsi all'ap­
puntamento bavarese, quan­
do cadrà la barriera stonca tra 
dilettantismo e professioni­
smo e si darà il via al basket 
Open, con una spaccatura 
profonda tra la Federazione e 
la Lega Anche se Porcili cer­
ca astutamente di mischiare le 
carte «Da questa vicenda la 
Lega ne esce comunque raf­
forzata e al consiglio è stata 
battuta solo da un nsultato 
elettorale, non dalle piccole 
società A Monaco ci faremo 
sentire » Una promessa o 
una minaccia7 

Basket.La Snaidero in Coppa delle Coppe punta sul pubblico di Atene, conquistato dall'operazione simpatia 

La politica del sorriso per battere il Rea! 
Questa sera ad Atene la Snaidero Caserta sfida il 
grande Real Madrid nella finalissima di Coppa 
delle Còppe, un trofeo diventato ancora più im­
portante per la nostra pallacanestro dopo il falli-
rnentà della Spavolini in Coppa Campioni. Spetta­
colare si prospetta il duello Oscar-Petrovic, ma la , 
-sorpresa^potrebbe arrivare anche dal duo italo-
bulgaro Esposito e Glouchov. 

GIORGIO B O T T A I » 

• I ATENE. Piero Costa non e 
solo un buon manager ma an­
che un abile politico E se sta­
sera (ore 19,30, le 18,30 italia­
ne) la Snaidero Caserta potrà 
recuperare buona parte del 
gap tecnico che la divide dal 
mitico Real Madrid, sarà an­
che grazie ad un tifo ellenico 
tutto schierato pro-Oscar La 
settimana scorsa, infatti, Co­
sta, insieme ali allenatore 

Marcellcttl ed a Oscar stesso, 
e volato ad Atene per una 
•operazione simpatia» sponso­
rizzata dall'Ans di Galis (che 
qui e veramente il *dio* in ter­
ra) e che ha visto raccolti ol­
tre una cinquantina di giorna­
listi greci li Real, per la sua 
dorata tradizione, va cercato, 
Caserta, invece, si offre Ed ha 
colpito nel segno Negli ultimi 
giorni si sono sprecati gli spe­

ciali e le interviste sulla squa­
dra campana (e sul suo brasi­
liano in particolare); un affet­
to montante che fa da contral­
tare alla spiccata antipatia 
che da questi parti provano 
per Drazen.£elroviG»-AgIi eu­
ropei deH'87, infatti, lo slayo, 
dopo la bruciante eliminazio­
ne in semifinale ad opera del­
la Grecia, lanciò un incauto 
anatema (per altro sballato) 
•Spero che in finale vinca l'U­
nione Sovietica». Non gli è sta­
to perdonato e stasera i fischi 
per lui fioccheranno 

Se Caserta, quindi ha vinto 
la pnma battaglia, quella della 
diplomazia, ancora' tutta da 
affrontare è la guerra vera e 
propna Marcelle»! ha un 
compito - difficile, non solo 
perché deve dare un trofeo al­
l'Italia che faccia dimenticare 
il bluff in Coppa Campioni del 

suo i 0 nnomato collega 
Bianchini, ma perché dall al­
tra parte del campo troverà un 
vero ,e prono squadrone. Il 
Real, dopo un periodo nero 
culminato conte ripetute umi­
liazioni subite dalle nvali di 
sempre, il Baroellonaiita rina­
scendo Lolo Samtz, l'allena­
tore spagnolo, teme l'eccessi­
va sicurezza «Troppa pressio­
ne su di noi, zero su Caserta 
La Snaidero pud giocare tran­
quilla e sorprenderci Mi fa 
paura Oscar». Cosi, per fer­
marlo, ha studiato una staffet­
ta che di volta in volta vedrà 
appiccicarsi -alle costole del 
brasiliano Fernando Marlin, 
Rogers e Cargol Anche Mar-
celletti, però, e nel pensien su 
come fermare Retrovie (gli 
•angeli custodi* saranno Espo­
sito e Dell'Agnello), ma sta 
studiando una mossa a sor­

presa Oscar più vicino a ca­
nestro, diversamente da quan­
to si aspetta Samtz. per fargli 
saltare le maieature. Le risorse 
di Caserta non si fermano co­
munque ad una lavagna e ad 
un idea-Da -gettare sul campo 
i campani hanno le-due «fèc­
ce di bronzo* più simpatiche 
e pericolose d'Italia* Gentile 
ed Esposito Entrambi talenti 
naturali, entrambi senza re­
more nell'assumersi grandi re­
sponsabilità, .potrebbero fare 
la differenza. Ma anche Glou­
chov, il bulgaro buono come 
un pezzo di pane ma duro co­
me un macigno sotto cane­
stro, potrebbe dire la sua nella 
sfida tra ex-Nba che lo vede 
oppostola Fernando Martin È 
più agile e veloce sia di Martin 
che di Romay e se i compagni 
lo sapranno servire con rego­
larità potrebbe causare danni 

al Real Madrid, l'anno scorso, 
ha aggiunto alla sua immensa 
bacheca anche la Coppa Ko-
rac, Caserta, non ha mai vinto 
nulla ed ha partecipato ad 
una sola finale (contro jl Ban-
coroma m Korac)- perdendo­
la: «Ma è ora di acnvere "una 
nuova stona», i ragazzi del 
basket del Sud ed il loro alle­
natore ne sono convinti 

Questi gli uomini a disposi­
zione degli allenaton* 
SNAIDERO CASERTA: 4 
Longobardi, 5 Gentile, 6 Espo­
sito, 7 Dell'Agnello, 9 Oscar, 
10 Rizzo, 11 Potesello, 12 l u ­
tano; 13 Oselli, 14 Glouchov 
REAL MADRID: 4Llorente,5 
Retrovie, 6 Romay, 7 Birjukov, 
10 F. Martin, 11 Perez, 12 Villa-
lobos, 13 Cargol, 14 Rogers, 15 
A. Martin 

ARBITRI: Rigas (Grecia) e 
Kunltc (Jugoslavia) 

Atletica. La Coppa del mondo 

Maratona in aprile 
sulle strade di Milano 
La prima volta di Cova? 

RIMO MUSUMICI r" 

1 B MILANO 11 crollo del Pala­
sport ha sottratto a Milano 
molta di quella grande atletica 
che pnma rallegrava spesso ì 
suoi seguaci. Diciamo che Mi­
lano è nmasta ai margini no­
nostante la buona volontà di 
chi ci crede e la straordinana 
attività di una regione che re­
sta sempre la più importante 
del paese. La grande atletica 
toma a Milano dopo sette an­
ni con la Coppa dei mondodi 
maratona edizione numero 
tre, 42 chilometn e 195 metri 
con partenza e arrivo all'Are­
na sabato 15 e domenica 16 
aprile 

L'Italia é alla guida del va­
sto movimento delle corse su 
strada e non soltanto perché 
ha vinto i Giochi olimpici col 
magnifico Gelindo Bordm In 
Coppa del mondo - che è 
una competizione a squadre -
gli azzurri hanno vinto a Hiro­
shima nelll'85 con la forma­
zione delle ragazze e a Seul 
nell'87 coi maschi. Il meccani­
smo prevede infatti per ogni 
paese la presenza di cinque 
maratone» con classica per 
somma di tempi prodotta dai 
migliori tre classificati. A Seul 
due anni fa gli azzurri distan­
ziarono il Giappone di quasi 
tre minuti, 

La Coppa del mondo è sta­
ta presentata ieri a Milano e 
subito si è acceso un piccolo 
thrilling legato al nome di Al­
berto Cova In Coppa non ci 
sarà infatti Gelindo Bordin tor­
mentato da seri problemi ai 
tendini. Il grande campione 
ha dovuto rinunciare a un co­

lossale ingaggio a Boston pro­
prio per questa ragione Diffi­
cile dire quali saranno gli az­
zurri in gara - la Fidai decide­
rà il 23 marzo - e tuttavia 
qualcuno aveva latto un pen­
sierino su Alberto Co\ a che ha 
appena corso e vinto una buo­
na mezza maratona a Pieve di 
Cento dove ha battuto in vola­
ta il bresciano Gianni Poli. Ma 
Alberto non vuol avere l'im­
pressione di essere usato e co­
si si è affrettato a dire che sarà 
lui a decidere come e quando. 

Vuol dire che a Milano non 
ci sarà? No, vuol dire - molto 
semplicemente - che il debut­
to in maratona è una cosa se­
ria e importante e che dunque 
bisogna saper scegliere con 
attenzione dove, come e 
quando. Cova è pronto al de­
butto sul piano fisico ma .non 
lo è ancora su quello mentale, 
Ecco, deve entrare perfetta­
mente nel ruolo. 1 rapporti del 
vecchio campione con la ma­
ratona non sono felici, Nell'82 
corse la maratona tricolore a 
Ferrara già con l'idea di non 
arrivare in fondo e infatti si fer* 
mò dopo 30 chilometri accèn­
dendo qualche polemica. 
Quattro anni fa prese parte, 
sulle strade di casa é cioè, a 
Mariano Comense, al Campio­
nato dei 30 chilometri che 
non seppe concludere. Ha 
dunque bisogno dì essere per­
fettamente convinto dì quel 
che fa. E comunque sarebbe 
bello vederlo in gara, coi gradi 
di capitano, sulle strade della 

"città che lo ha visto crescere e 
ingigantire. 

Ciclismo. Alla Tirreno-Adriatico noia sui pedali 

Gita sulle colline marchigiane 
Tra i cicloturisti vince Golz 
Va bene che la Tirreno-Adriatico è un lungo alle­
namento alla più prestigiosa Milano-Sanremo (in 
programma sabato prossimo), ma i corridori que­
st'anno ' stanno davvero esagerando. Anche ieri 
andatura da cicloturisti in campagna. Una lunga 
passeggiata per il plotone con sbadigli e motori 
imballati dalia lenta andatura. Severo il commen­
to del et della nazionale italiana Alfredo Martini. 

GINO SALA 

:BB;MÓNT£ URANO, Vince 
Golz davanti, a Rominger, ter­
zo Mottet è quarto Fondriest, 
un ordine-darrivò con nomi 
di primo.-piano, ma ancora 
una tappa deludende, ancora 
un ciclismo abbonato alle 
maree di trasferimento, più di 
200 chilometri sii 238 percorsi 
a passo di lumaca, i campioni 
a raccontarsi barzellette e tutti 
gli altri a riverire e ad ascolta­
re come tanti paggetti. 

È questo il modo di prepa­
rarsi per la Milano-Sanremo di 
sabato prossimo? Non credo 
pròprio. Credo che il ciclismo 
stia perdendo molti dei suoi 
valori, che questo tran-tran è 
figlio di una pigrizia che porta 
ad un appiattimento generale.' 
Ecco perché nel nòstro sport 
sono pòchi i véri atleti, perché 
in una stagione si contano 
sulle dita dì una mano le bat­
taglie e le imprese che fanno 
discutere. 

Sempre a proposito della 
Sanremo, aggiungerò che per 
noi le cose si stanno metten­
do male. Domenica scorsa si 
è.fermato,Bugno per uno sti­
ramento al ginocchio sinistro 

e ieri a metà strada è sceso di 
bicicletta Argentin, gambe 
molli dopo uno stato influen­
zale che lo aveva bloccato per 
un paio di settimane, quindi 
due capitani che vanno per la 
maggiore in condizioni preca­
rie. Poi abbiamo un Saronni 
in pianta stabile fra le pieghe 
del gruppo, abbiamo in Bon-
tempi un lontano parente del 
velocista di un tempo e chissà 
se basterà Fondriest (per altro 
non all'apice della forma) per 
salvarci nella classicissima di 
primavera. Fondriest oppure 
quel Baffi che ha ben figurato 
nella Parigi-Nizza. 

Dì sicuro il pronostico È tut­
to per i forestieri, come si può 
notare anche dai piccoli mo­
vimenti della Tirreno-Adriati­
co dove con : la fughetta e gli 
abbuoni 4i.Monte Urano l'el­
vetico Tony Rominger ha con­
quistato la maglia di «leader». 
In seconda posizione il tede­
sco Golz, in terza il francese 
Mottet, in quarta il sovietico 
Ugrumov, una situazione tut-
l'altro che confortante per i 
colori italiani. 

Tornando alla gara di ieri, 

Il tedesco Golz sorride sul traguardo 

dirò che le meravigliose colli­
ne dell'entroterra marchigiano 
promettevano fuoco e fiamme 
sin dall'inizio, che una se­
quenza di gobbe tremende fa­
ceva pensare ad una lotta furi­
bonda1 e invece è un lungo e 
vergognoso silenzio interrotto 
dalla radio di bordo con frasi 
di circostanza: «Tutti insieme 
a Teramo, fila compatta sui 
dossi di Appignano, niente da 
segnalare alle porte di Offi-
da...».-

Tre ore con una media turi­
stica, poi Stevens, Salìgari e 
Calcaterra che rompono la 
monotonia con un'azione che 
procura loro un vantaggio 
massimo di 3'25", azione che 
muore in quel di Monte Ura­
no, teatro dì un finale in cir­
cuito che a 14 chilometri dalla 

conclusione registra l'allungo 
di Golz e l'aggancio di Romin­
ger; classificati nell'ordine con 
una cinquantina di metn su 
Mottet. 

Oggi da Gjrottammare a Osi* 
mo cpn tratti di dura salita 
nell'ultima parte e vedremo 
cosà passerà il convento di un 
ciclismo con poche luci e 
grandi ombre., 

Ordine d'arrivo: 1) Rolf 
Golz (Superconfex) km 238 
in 6 ore 25' media 37,091, 21 
Rominger (Ghateau d'Ax), 3) 
Mottet (Rmo) a 10". 4) Fon­
driest (Del Tongo) a 13", 5) 
Volpi Khateau d Ax) 
Classifica generale; 1) Ro­
minger; 2) Golz a 6", 3) Mot­
tet a 22"; 4) bgrumov a 22", 
5) Fondriest a 24" 

Pesaola 
e Maratona: 
«Sospetti 
i gol di Roma» 

. S r $ ! *ArA, 

Nuova 

di miliardi 
su Tyson 

Si insinuano sospetti e si chiede un'inchiesta su Roma-In­
ter Nella trasmissione televisiva condotta da Maradona * 
(nella foto), la richiesta è stata fatta da Bruno Pesao'a1, il ' 
popolare «Petisso», con queste parole «Roma-Inter7 Se fossi, 
nel Napoli chiederei l'intervento dell'Ufficio indagini*. 
Quindi ha continuato «Sembrava di nvedere Roma-M ilan 
dello scorse anno, quando i rossonen vinsero tranquilla- < 
mente propno come 6 successo ali Inter contro Ferrano e 
compagni» Sull'argomento si è espresso lo stesso Marado­
na «Premesso che l'Inter va fortissimo, ho visto in Tv i gol 
presi dalla Roma Quello di Serena è clamoroso. Erano in 
tre sul pnmo palo e nessuno sul giocatore A me sembra 
abbastanza strano». 

Si profila una nuova pioggia 
di miliardi su Mike Tyson, Jl * 
campione del mondo dei 
pesi massimi È in predica­
to, infatti, un incontro con 
Evander Holyfietd, titolo in 
palio, che potrebbe sdorare 

i - ^ i - - - - - - - - - « i M M i f l f l f l i i 25 milioni dollari, circa 32 > 
miliardi di lire Holyfipld so­

stiene di avere tutte te carte in regola per affrontare Tyson. 
ha battuto sabato scorso, per ko alla 10" ripresa, Michael • 
Dokes ed è imbattuto da ventun incontri. Il manager di Ty- > 
son e il suo neoimpresario hanno, però, progetti diversi [I . 
campione del mondo, pnma di Holyfteld, dovrebbe aflron-, 
tare Cari Williams oppure Jose Ribalta 

Sono bastati appena 57 mi­
nuti ad Ivan Lendl per sba­
razzarsi dello svedese Sle* ̂  
fan Edberg È accaduto a 
Scottsdale, in Arizona, nella 
finale del torneo Eagle Clas-* 
sic Dopo il passo falso nel ' 

• « - f i i i j j M H f f j i f f l ^ H B recente torneo di Dallas, do­
ve era stato battuto in semi- * 

finale da John McEnroe, il campione cecoslovaccco ha di­
sposto come ha voluto di Edberg, facendolo fuon in ioli > 
due set 6-2, 6-3. Per Ivan Lendl è il secondo torneo vinto > 
dall'inizio dell'anno ed il 75° della sua lunga e splendida 
camera La stona del confronti diretti vede Lendl vincitore $ 
volte e perdente 4. Quanto al doppio gli americani Rieti > 
Leach e Jim Pugh hanno sconfitto il connazionale Paul An-
nacone in coppia con il sudafricano Chnsto Van Rensburg 
6-7 (5-7). 6-3,6-2,2-6. 

Una discussione per un pas­
saporto non in regola ' r se* 
condo le automa brasiliane ' 
- è costata cara ad Alain ' 
Prosi. Il pilota della Williams 
era appena sbarcato dal­
l'aereo che da Pdngi l'aveva : 

-•••«jHiifjjjjjjjjjjjiaHivjjjjjjjji portato a Rio de Janeiro, in . 
vista del G P. del Brasile di 

FI del 26 marzo prossimo. Insieme a lui c'erano I meccani-. 
ci e un fotograta La polizia federale ha contestato loro di 
essersi presentati al controllo passaporti con un visto turisti-
co, mentre ragioni di lavoro I avevano portati in Brasile Ne 
è nata una vivace discussione, dopo di che Prosi e agu,altri 
componenti l'equipe sono stati portati in guardina e vi sono 
rimasti dal mattino fino al pomenggio, per essere poi rila­
sciati alle 14.15. Il bicampione delrnondo appanva scon- ' 
cenato: «Una cosa inaudita, siamo sempre venuti in Brasile 
con un visto turistico. Oltre tutto mizierò le prove a fine set- ' 
Umana». 

Ivan Lendl 
si sbarazza 
in 57 minuti 
di Edberg 

Prost arrestato 
a Rio de laniero 

[ter un visto 
•regolare 

Sciopera 
•Impersonale 

Totocalcio 

Il personale del servizio ' 
centrale del Totocalci» h*J 
deciso uno sciopero per i l" 
28 marzo prossimo. Alla bai*. 
se delta protesta, decisa in ' 
un'assemblea tenuta T8 
marzo scorso, vi sono, «Ca-

H M M i M H i i H W M M renze igieniche e mancala 
dimostrazione da parte del 

Coni che i locali occupati dal personale possono essere 
adibiti ad "uso ufficio"; assenza completa ali programma*. 
zione e organizzazione del lavoro, mancato incremento o r 
ganico del personale; esigenza di corsi professionali, in 
particolare per il personale addetto ai computer» 

Stasera ci sarà il bis del 
derby dì pallanuoto tra |a " 
Canottieri Napoli e il Soco-
fimm PosiUipo, Come si ri­
corderà il giudice urico le» 
derate non convalida il n* 
sultato del precedente in* 

• • M B M i i ^ a i M a contro, finito in pania 5-8, 
perchè arbitrato da un solo 

giudice, cosa non regolamentare II derby si gioca alle ore 
20 30 nella piscina Scandone di Napoli, gli arbitri saranno 
Clara e Ricci II ds della Can Napoli, Enzo Fusco, ha dichia­
rato «Una vittona sarebbe per noi importantissima, In 
quanto a permetterebbe di mantenere ì contadi con la Sl-
sley. Comunque di solito queste partite si nsor-rono negli ul-
Umi secondi con una sola rete di scarto». 

G IUL IANO ANTOONOLI 

Pallanuoto 
Stasera i l bis 
del derby 
Napoli-PosilHpo 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16 Ciclismo, Tirieno-Adnatico; 23.30 Basket, da Ate­

ne. Snaidero-Real Madrid, finale Coppa Coppe. 

Raldiw. 15 Oggi sport, 18.30 Sportsera, 20.15 Tg2 sport. 

Raltre. 15.55 Hockey su pista; 1845 Derby, 015 Pattinaggio 
artistico, da Parigi, campionato del mondo. 

Trac. 13 30 Sport news e Sportissimo, 20.30 Pattinaggio artisti­
co, da Pangi, 23.30 Basket, Snaidero-Real Madrid 

Telecapodlstrla. 1340 Juke Box, 14 10 Basket Nba, Utah 
Jazz-Denver Nuggels; 16 10 Sport spettacolo; 18 30 Basket, 
da Atene, Snaidero Caserta-Real Madrid, hnale Coppa Cop­
pe, 20 Calcio, da Monaco, Bayem-Hearts of Midlothian, 22 
Mon-Gol-Fiera, 22,30 Pallavolo, Maxicono-CsKa Mosca, Su-
percoppa, 24 Pattinaggio artistico, campionati del mondo 

BREVISSIME 
Internazionali d' I tal ia. Agli Intemazionali d'Italia di tennis 

Rarteciperanno anche la Navratilova, la Sabatini e la Evert. 
a invece dato forfait la Graf. 

In TV. Sabato prossimo, alle 17,45, Raidue trasmetterà 
la diretta del secondo tempo di Hitachi Venezia-Cantine 
Riunite. Domenica, la partita Phonola Roma-Anmo Bolo­
gna sarà giocata al Palazzetto dello Sport anziché al Pa-
lacur, indisponile. 

Giunta Coni. Nella riunione di oggi, la Giunta esecutiva del 
Coni discuterà l'esposto inviato dal consigliere della Feder-
tennis lombarda Caravatti. 

Cronometristi In assemblea. Si svolgerà a Caserta, 1118 
marzo, la XXVIII assemblea nazionale della Federazione 
italiana cronometristi. 

Peacoaolldo decimo nel mondo. L'italiano Stelano Pesco-
solido figura al decimo posto nella classifica mondiale fu-
niores di tennis. In testa I argentino Meligem 

Oro Italiano alle Universiadi. Nel pattinaggio di velocità al­
le Universiadi di Solla, Cristina Sciolla ha vinto l'oro sul 
1000 metn, nei 3000 Mana Rosa Candido ha vinto l'argento 

Giochi della Gioventù. Giovedì 16 marzo ad Agrigento, per i 
XVI Giochi della Gioventù ottocento ragazzi parteciperanno 
alla gara di corsa campestre 

22, 
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Costantino Rozzi 

Presidenti 
; furiosi 
! Rozzi 
ideferito 
] MARIO RI VANO 

t M ROMA Tuoni, fulmini, ma-
i ledizìoni, scomuniche. Il pre-
i sldenle toma in trincea è una 
i domenica di calcio si trasfor-
! ma In una domenica di so* ; 
. spelli, Il prima a fame le spe-
!se sarà Costantino Rozzi. Il 
! massimo dirigente ascoiano è 
• stalo deferito alla commissio­
ne disciplinare della Lega per 
violazione dell'articolo 1 del 
codice di giustizia sportiva: le 
sue dichiarazioni al termine di 

j Aacoli-Sampdoria sono state 
t giudicale «lesive della reputa* 
jzione del direttore di gara». 
; Mazzata in vista. 
i E il spallone- rotola, anno 
[dopo anno, sempre uguale a 
I se slesso: quest'anno avevano 
j già "tuonato- in molti (Fontel* 
[ lo', Lygaresì...), prima di esse-
I re inironatl dalla giustizia 
[ sportiva.'Da tempo però non 
j assistevamo a una corale in-
f surrezìone: Ascoli, Pisa. Lazio 
• che balzano alla ribalta, j'ac-
i cusc che s| sprecano,1 allena-
i tori che saltano ma non di 
] gioia. -Ad Ascoli il presidente 
-Rozzi inscena una plateale 
1 prolesta dalla panchina con-
j tro t'arbitra Magni. -Se viene 
> ad arbitrare un'altra volta ad 
{Ascoli k> lascio 11 calcio*. Le 
, telecamere ci hanno regalato 
1 iU-«quadretto» col costruttore 
* diventato celebre per le polo-
; miche infinite che entra in-
t campò, esce dal campo su in-
; vito di Magni, stringe la mano 
• a Vijiadin Boskov, se ne va 
' versor'gli spogliatoi salutando 
| gli'spettatori che hanno il co-
• raggio di applaudirlo. «Quel 
j signore ci danneggia sempre; 
I porche ce to.mandano anco­

rili PWhé?... Da ve^anni 
| Rpzw,si., tPpen'a, .accusa j l 
I Magni, di turno, minaccia, di 
r lasciare Ascoli nel pallone, si 
| prende una doverosa razione 
ì di squalifica, riparte E avanti 

cosi verso il Duemila. 
A Pisa è successo di più: il 

, presidente Anconetani alla fi­
ne della partila pareggiata col 
Lecce è andato in mezzo al 
pubblico ad annunciare \ì li; 

.' cenziamento di Dolchi. Si è 
' preso più applausi lui di In­

cocciati che aveva segnato il 
' gol del pareggio venti minuti 
; prima. Da .notare un paio di 
1 particolari non del tutto insi-
' gnittcantli 1) Solchi, a quanto 
• sembra,.è stato l'ultimo a Inv 
' parare la decisione del presi* 
. dente, tanto è vero che nel 
t dopopartita diceva -adesso 
r dolìpiumo penare alla Ro-, 
\ ma»! 2) per tutto il campiona­

to Romeo Anconetani non ha, 
tallo die ripetere «rincrolldbì-

ì te fiducia al tecnico». «E' il mi* 
t ' gllore - confessava poche set-
' > limane (a al quotidiani - Ira 
„ quelli con cui ho avuto il pia-
Lcero di lavorare* La gente ha 

la .memorivi corta e il rischio 
di perdere la (accia, probabil-

*Tnenle, non è ormai piò un ri­
schio reale. 

A Como, la Lazio ha perso 
^una partita, fino a quel mo­

mento meritatamente pareg­
giala, a tempo scaduto. Ha se­
gnalo un difensore comasco 
dal nome curioso, Maccoppi. 
e qualche tifoso scornato del-

,la Roma lo ha trovato perfino 
spiritoso. Non ndeva invece lo 
staff laziale, il presidente Cal­

mieri in testa, già diffidato dopo 
''alcune dichiarazioni «pesanti» 
'Qui si contesta il gol di Giunta 
-(fuorigioco?), l'espulsione di 
'Bcrtialto, la seconda rete (fal­
lo su Gutlerrez?). il recupero 
di due minuti e mezzo olire il 
novantesimo effettualo dall'ar­
bitro Pairelto, Si contesta pra-

. (icamente lutto. «Non credevo 
che le partile durassero 95 mi* 
nuli», è stato il commento del-

'iallenatore paterazzi II la­
mento continua prima di Pai* 

- retto erano finiti sotto accusa, 
nell'ordine, Felicani, Di Cola e 

' Pezzetta. Di questo passo, tra 
un po' Gussoni dovrà riassu­
mere Casarin e Bergamo solo 
per la partite della Lazio Da 
notare, ammesso che le la* 

<, mentele di Gutierrez & Co 
siano anche solo in parte fon­
dale, che nella partita di an­
data all'Olimpico (1-1) la La­
zio era andata in gol con uno 

'del rigori più dubbi degli ulti­
mi anni, un fallo di Albiero su 
Grcguccì visto unicamente da 

', Comieti. Ma la stona del cam­
pionato ha mille facce. Parola 
di presidente. 

Il Milan ha puntato tutto sull'Europa 
La conferma è venuta domenica 
nel match che ha «stritolato » i bianconeri 
E domani vuole essere puntuale con il Brema 

Il grande bluff 
al tavolo della serie A 
Dopo la quaterna rifilata alla Juve, un sospetto: il 
Milan ha barato. La squadra rossonera in realtà 
fin dall'autunno scorso ha sintonizzato pensieri e 
desideri solo sulla Coppa Campioni finendo per 
dare scarsissimo peso al campionato. Per mesi, 
Sacchi e i suoi hanno vissuto in letargo, sommersi 
di critiche e sberleffi per ridestarsi appena all'o­
rizzonte è spuntata la Coppa. 

GIANNI PIVA 

• • MILANO Anche la Juve 
ha le sue colpe. Domenica 
ha esibito la difesa più in­
consistente vista quest'anno 
al Meazza e ha contribuito 
non poco a lar rispondere il 
Milan. Comunque tanti si 
stanno chiedendo come una 
squadra con quell'organico 
e quel gioco sia tagliata fuori 
dal giro scudetto. Si va inve­
ce molto vicini alla realtà af­
fermando che il Mllan que­
st'anno nel -giro scudetto» 
non è mai entrato. Non c'en­

trano i guai che si sono ab­
battuti sulla squadra di Sac­
chi a partire da Belgrado 
Già sul finire dell estate si 
erano intravisti i sintomi di 
quella che sarebbe stata poi 
la stona di questa staqione 

Il Milan è come se si fosse 
sintonizzato su obiettivi lon­
tani dal campionato già a 
giugno, quasi che l'averlo 
vinto in quel modo clamoro­
so e stordente avesse d'un 
colpo appagato tutti Una vit­
toria troppo grande e soprat­

tutto arrivata troppo presto, 
pnrna ancora che la squadra 
fosse diventata padrona del* 
la propria forza e quindi in 
grado di guardare al futuro 
programmandosi per gestire 
più obiettivi; 

Una crisi da euforia che 
attraversò squadra e società 
portando tutti a guardare al­
la Coppa dei Campioni, e al­
le sfide di grido dell'estate, 
unico terreno su cui una 
squadra che si riteneva arri­
vata e inarrestabile poteva 
ancora incontrare nuove 
gioie II campionato è diven­
tato dentro alfa mente di 
ognuno una cosa piccola, 
una pista di rodaggio per al­
tre mete 

Non a caso la squadra ha 
saputo ntrovare carattere, 
gioco e spirito vincente col 
Vhocha, a Madrid e a Belgra­
do dove in una situazione 
diffidile 11 Mitan fece dire: è 

sempre la solita grand' 
squadra In realtà il Milan dei 
sogni si fermava 11 e non * 
un caso se infortuni e poca 
condizione lo hanno per al 
meno due lunghi mesi spro 
fondato in letargo, In atte*. 
degli obiettivi «vero, L'altni 
giorno, alla vigilia della gara 
con la Juve, Sacchi lo h-i 
ammesso, «Fin dall'inizio tut­
ti noi avevamo torse fatio la 
scelta della Coppa, senza di­
chiararlo*. Poi la ripresa 
quando tutti avevano dato 
per finiti squadra, ciclo, alle­
natore e gioco con il Milan 
che raccoglieva 12 punti in 
sette giornate, un ntmo da 
scudetto II guaio e che lassù 
I Inter faceva meglio e annul­
lava tutto. 

Al Milan non sì lamentava­
no, l'obiettivo era la Coppa e 
puntualmente a Brema tutti 
hanno nvisto la squadra ca­
pace di dominare, divertire. 

A ,n r a £3 ar i esonda stagione al Milan 

Unica macchia la difficoltà 
nel trasformare in reti il gran 
lavoro fatto. "Ma anche que­
sto comunque era un vizio 
vecchio, che non aveva Im­
pedito la conquista dello 
scudetto. Il resto poi lo aveva 
fatto l'arbitro ed è anche per 
il signor Dos Santos se la 
partita di domani vede le 
due squadre ancora alla pa­
ri I gol sono anivali con la 
Juventus, una vittoria più fa­
cile di quella con jl Pescara. 
E Sacchi ha sentito il biso­

gno di ordinare ai suoi- «Di­
menticate immediatamente 
la spettacolare partita di do­
menica», aggiungendo «non 
c e posto per l'euforìa*. È 
piuttosto probabile che mol­
to presto i rossoneri si trovi­
no a fare i conti con un fasti­
dioso compagno di camera, 
il rammarico per aver ab* 
bandonato in tutta fretta il 
fronte del campionato finen­
do forse per ingigantire il pe­
so degli Infortuni, per quanto 
importanti essi siano stati. 

Napoli. La squadra parte nel ritorno con la Juve da -2, ma le paure escono dal campo 
e si riflettono sui bilanci della società: se esce ci sarà un inaspettato «buco» 

Quella Coppa vale 4 miliardi 

Ottavio Bianchi 

Dietro il fatto sportivo, quello dì domani per il 
Napoli è un appuntamento che^asconde altri 
risvolti non meno importanti. Se dopo 11 con­
fronto con la Juventus, che parte con un botti­
no di due gol a zero, la squadra partenopea 
dovesse uscire dall'orbita, europea, ?> aprirebbe 
un buco di quattro .miliardi, ebe Ià,$jpc*et4 non 
aveva messo nel bilancio preventivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMIIO 

H NAPOLI., Sul tavolo verde 
della Coppa Uefa, il Napoli si 
gioca una puntata da quattro 
miliardi. Per una sera, il S. 
Paolo si trasforma in un casi­
nò, che deve regalare quel 
saldo in moneta contante, ne­
cessario per proseguire quel 
discorso economico di grande 
respiro insento nel bilancia 
preventivo della stagione. Die­
tro ì gol, le prodezze e anche 
le polemiche, c'è un podero­
so contomo affanslico, Per il 
Napoli uscire dalla Coppa Ue­
fa significa far scattare il se­
gnale di pericolo e spostare 
sul rosso l'ago della bilancia I 
programmi minimi per recu­
perare i fondi investiti nella 
sontuosa campagna acquisti 
oltre ad un campionato d'a­
vanguardia prevedevano la fi­
nale di Copa Italia e le semifi­
nali di Coppa Uefa. Centrato il 
primo obiettivo, rischia però 
di saltare il secondo, dopo 

l'infausta serata'di Tonno E 
avvolto da questi timori presi­
denziali, il Napoli si prepara a 
giocare una fetta della sua sta­
gione. Sui banco ci sono qua­
si quattro miliardi, tanto frutte­
rebbe una delle due partite di 
semifinale, che fanno terribil­
mente gola e che servono per 
pianificare la situazione, in vi* 
sta dei programmi futun, 8là 
approntati. Da Maradona e 
soci, in piazza dei Martin si at­
tendono il miracolo, che serva 
per riprendere respiro e tap­
pare le falle che potrebbero 
aprirsi nelle casse sociali La 
ridotta capienza del S Paolo 
per i lavori di ristrutturazione 
per i mondiali ha già prodotto 
un primo salasso di presenze 
e incassi, nonostante la lievi­
tazione dei prezzi dei biglietti 

Comunque, in questo gioco 
di cifre, la società confida nel 
calciatori, economicamente 
interessali al discorso Per lo­

ro, in caso di «incremento del 
turno, c'è pronto In sede un 
assegno di otto milioni esen­
tasse, cifra che scaturisce da 
una speciale tabella premi, 
che si dilata secondo i tra­
guardi raggiunti. In piazza dei 
Martiri si spera che possa es­
sere la medicina giusta per 
compiere il miracolo della 

3palificazione.- L'impresa di 
omanl non è affatto sempli­

ce, anche te, sulla scorta dei 
risultati di domenica, la Juve 
non appare un ostacolo insor­
montabile. Ma, anche nella 
partita di andata il discorso si 
presentò sotto questa forma, 
poi inaspettatamente smentito 
dal campo. In ^jesto vortico­
so balletto di Cifre restano co­
munque I problemi della 
squadra, che sembra improv­
visamente aver perso il bril­
lante smalto dei giorni miglio­
ri. Dopo lo'stop d| Coppa con 
la Juve, la macchina parteno­
pea si è arrestata Difficoltà di 

gioco, scarsa condizione di al­
cuni cale l'ori importanti, im­
provvisa e inaspettata difficol­
tà realizzatrice. Una serie di 
circostanze negative, che ha 
fatto scattare il campanello 
d'allarme, nell'antivigilia della 
partita pi*.dettata della sta­
gione.-

Il meno preoccupato di lui* 
ti. In questo frangente, è pro­
prio il tecnico Bianchi. Aiìche 
ieri, ritornando sulla opaca 
prova dei suoi contro il Cese­
na, ha elencato tutti i proble­
mi che hanno fatto compa-
finia alla squadra, oltre all'è-
encazione dei difetti di una 

squadra che non nesce ad es­
sere umile ed utilitaristica nei 
momenti di necessità. «Qual­
cuno va fuon le righe per cer­
care di imitare» è la spiegazio­
ne del tecnico L'allenatore 
ancora non crede affatto in 
una Juve a brandelli «Le parti­
te di Coppa sono fine a se 
stesse. Si giocano con un albo 
spinto*. Una partita che stra­
namente Napoli non sembra 
sentire particolarmente, nono­
stante l'importanza della pò* 
sta in palio. Il tulio esaunto, 
non è ancora assicurato, roba' 
che in altri tempi non sarebbe 
mai accaduto «Troppe parti­
te» Una breve pausa. «Per ' 
calcio il nschio è grosso. Se 
non s'interviene per tempo, 
dopo l'anno del mondiale ci 
potrebbe essere una pericolo­
sa crisi di rigetto» 

E dopo la sbornia 
di San Sino 

a è ripreso 
••TORINO.Quattro schiaffi 
che lasciano il segno. Il tempo 
per battersi il petto non c'è. 
Oggi si parte per Napoli a di­
fendere il 2 a 0 di Coppa. Pro­
prio come dopo la-cinquina 
degli azzurri a Torino: dopo 
tre giorni la conquista del Bel­
gio era cosa falla. La lezione 
era dunque servita. «Ci siamo 
tolti il pensiero - dice Tacco­
ni Questo Milan avrebbe 
spappolato anche il Real. Se i 
rossoneri valgono cento, il Na­
poli vale ottanta. <Gli stimoli 
nostri, Il vantaggia dì Tonno 
ed i rischi che correre inevita­
bilmente il Napoli, renderan­
no tutto diverso». Voltar pagi­
na. è la parola d'ordine di tut­
ti, Zoff: «Un rovescio può capi* 
tare a chiunque, ir Milan è co­
munque grandissimo*. Tncel-
Ja: «Tutto negativo, ma il 
calcio è bello perche ti può 
smentire subito». Favero: «Un­
dici mostri in rossonero. Le* 
zione salutare». Mauro: «Non 
dobbiamo recuperare morale: 
siamo abituati agli alti e bas­

si». E Zavarov? Gli scatti mi­
gliori li produce per sfuggire ai 
cronisti. Il gesto è inequivoca­
bile: è gradito se i giornalisti si 
tolgono dai piedi. £ nell'aria 
una sua esclusione, ma Zoff 
non dice nulla. «Platini trovò 
una Juve fortissima che facili­
tò il suo insenmento, Zavarov 
ha trovato una realtà ben di­
versa». Insomma, come dice 
Mauro, la Juve non è la Dina­
mo Kiev, ma questo era il so­
spetto di molti. «Sascia ha solo 
problemi psicologici*, assicura 
ancora Mauro. Ma qualcuno 
comincia ad avere dubbi 
Tacconi, ad esempio, quando 
dice che il sovietico «è un 
buon giocatore, ma la squa­
dra non lo aiuta abbastanza*. 
' La comitiva parte per Napo­
li nel primo pomeriggio Ma­
locchi, ragazzo equilibrato. 
fotografa il morale della trup­
pa: «Non so dirvi se la botta 
abbia lasciato il segno o me­
no La risposta la può dare so­
lo il campo*. UTP 

Per gli stadi-cantiere 
Matarrese: «Alle società 
anticipi sui Mondiali» 
Contratto-Rai da 60 miliardi 

RONALOO miQOUNI 

• ROMA Una mano per 
stringere i 60 miliardi della Rai 
frutto del nuovo contratto 
quadriennale, l'altra aperta 
per offrire un aiuto alle socie­
tà danneggiate dagli stadi-
Ctintiere e allo stesso tempo 
chiusa a pugno per convince­
re il presidente del Coni Cattai 
a fare la sua parte. Questo, al 
di la delle «mascherature» di 
nto, il vero volto del presiden­
te della Federcalcio Matarrese 
al termine dell'incontro di ieri 
con ì presidenti della Samp-
dorìa Mantovani, della Roma 
Viola, della Lazio Calieri, del 
Genoa Spinelli e della Lega 
Nizzola II contralto per l'e­
sclusiva delle partite della na­
zionale passa dai precedenti 
otto miliardi a sessanta. Il for­
te incremento è dovuto al fat­
to che il prossimo quadrien­
nio ingloberà i Mondiali. 

Ecco trovati allora i soldi 
per indennizzare le società 
danneggiate dagli stadi-can­
tiere7 Il presidente Matarrese, 
non raccoglie la battuta e poi 
spiega quale tipo di operazio­
ne è stata messa a punto per 
affrontare la situazione: -Sda­
mo cercando di avere da Italia 
'90 delle proiezioni sui futuri 
incassi dei Mondiali. In base a 
quelle siamo disponibili ad 
anticipare finanziamenti alle 
società in acconto sui futun 
indennizzi. Dopo il '90 sì farà 
un rendiconto tra il dare e l'a­
vere*. Ma come verranno sti­
mati gli anticipi? «Abbiamo 
stabilito che le singole società 
presenteranno - spiega il pre­
sidente della, Lega Nizzola -
delle rigorose relazioni sugli 
Incassi mettendo a confronto 
le ultime tre stagioni in modo 
da poter fare una media dei 
possibili danni subiti certo 
non precisa al centesimo ma 
U più possibile equa». 

Tutti sorridenti e soddisfatti 
al termine della riunione, an­
che Il presidente della Roma 

Dino Viola che per la sua per­
sistente raucedine ha usato a 
mo' di portavoce il presidente 
della Lega Nizzola per far sa­
pere che la situazione econo­
mica della società giallorossa 
non è per niente fallimentare 
nonostante il recente mutuo 
di sei milardi acceso con la 
Cassa di Risparmio. 

Il presidente Matarrese, pe­
rò, non aveva lana da •tarai-
lucci e vino*. Il fatto che il pre­
sidente Gatta!, nei giorni scor­
si, abbia dichiarato che il Coni 
non ha alcuna intenzione di 
sborsare soldi per le società 
danneggiate e che non è stato 
lui ad organizzare i Mondiali 
di calcio non gli va proprio 
giù. «Con Gattai slamo amici, 
ma nessuno dei due pud ap­
profittare di questa amicizia. 
lo sono pronto ad assumermi 
le responsabilità che mi spet­
tano, ma la slessa cosa devo­
no fare gli altri*. Malanese 
chiama In causa Gattai, che 
aveva cercato di defilarsi e 
stamattina nella sede del Coni 
ci sarà un incontro tra i «duel­
lanti*. «La Federazione non 
può lasciarsi prendere a 
schiaffi*, ha sibilato il presi­
dente della Federcalcio. Certo 
Matanese giocherà la carta 
del •pasticciaccio» dell'Olim­
pico. Gattai dice che il Coni 
non ha soldi, ma dovrà spie­
gare perchè I costi per il nuo­
vo stadio sono quasi triplicati 
rispetto al preventivo iniziale. 
E oltre al lievitare del costi 
Matarrese chiederà anche ga­
ranzie per un adegualo allesti­
mento del Flaminio, dove Ro-

1 ma e Lazio saranno costrette 
a giocare la line di questo 
campionato e tutto il prossi­
mo. «Ci sono diverse cose che 
vogliamo capire...», conclude 
il sibillino, ma non troppo, 
Matarrese. Ma se 11 presidente 
Gattai mostrerai la tassatone 
vuota? «Ci bastano anche im­
pegni da rispettare In un pros­
simo futuro*. 

Pisa. Anconetani non sceglie 
«Sul mercato non ci sono 
allenatori validi».» 
Squadra al giovane Giannini 
M VOLTERRA. Sarà Luca 
Giannini, 41 anni, allenatore 
di seconda categoria il sostitu­
to di Bruno Bolchi alla guida 
del Pisa che domenica all'Are­
na Ganbaldi incontrerà la Ro­
ma La notizia è stata resa no­
ta ien dal presidente della so­
cietà, Romeo Anconetani, nel 
corso df una conferenza stam­
pa, dopo avere inviato un te­
lex al comitato esecutivo del 
Settore tecnico per chiedere 
una deroga a favore di Gianni­
ni. «Se il Settore ha concesso 
una deroga di un mese a Spi­
nosi della Roma che si trova 
nella stessa posizione di Gian­
nini penso che questa sarà 
concessa anche a) Pisa - ha 
dichiarato Anconetani -. Fra 
l'altro la deroga è prevista nel 
regolamento del Settore tecni­
co». Poi Anconetani ha spie­
gato i motivi delle richiesta: 
«Crediamo che il nostro alle­
natore in seconda abbia tutti i 
requisiti per far ritrovare alla 
squadra gli stimoli indi'oensa-

blll per ottenere la salvezza 
dalla retrocessione. Dopo l i 
gara contro la Roma giochere­
mo a Firenze, subito dopo 
ospiteremo l'Ascoli. Se ritrove­
remo la giusta concentrazione 
in queste tre partile possiamo 
conquistare 6 punti che ci al­
lontanerebbero definitivamen­
te dal fondo della classifica», 
Quando gli è stato chiesto chi 
sarà l'allenatore alla scadenza 
della deroga Anconetani ha 
glissato dicendo: «In questo 
momento stiamo vagliando la 
situazione ma all'orizzonte 
non vediamo ancora il tecni­
co con le caratteristiche che 
noi cerchiamo*. Per la crona­
ca gli allenatori dì prima cate* 
sona ancora liberi sono Aldo 
Agroppi (che è stato contatta* 
to la settimana scorsa), Gu­
stavo Giagnoni (che sarebbe 
il preferito dal figlio di Anco­
netani, Adolfo), Paolo Caroti, 
che da tempo è lontano dalle 
scene e Romeo Benelli. 

OLC 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Quante Calino 
fl forlaniano 

IH II campionato è morto, l'ha fatto 
fuori il pescecane-Inter. Della Roma, 
sua ultima vittima, sono stati trovati 
solo la zavorra (Rizziteli!), le bombo­
le (di Bruno Conti), e le pinne (i pie­
di di Tempestilli). E nonostante il se­
dicente telecronista Luigi Necco cer­
chi di far spettacolo infarcendo di 
idiozie le sue corse affannate negli 
spogliatoi alla ricerca del sempre più 
rotondo Maradona, per noi diventa 
davvero difficile far ridere in questo 
mare tranquillo. Unica cosa gustosa il 
servizio in coda a 90 Minuto: un suc­
culento Bari-Catanzaro zero a zero. Si 
vedeva benissimo che era la partita 
più noiosa della -B-, ma il Bari è la 
squadra del democristiano Matarrese 
e Valenti, anche se si esprime come 
un socialdemocratico e ha la credibili­
tà di Ciccolo, è pur sempre democri­
stiano anche lui A proposito: abbia­
mo appreso in questi giorni dai gior­
nali che Tonino Carino è forlaniano di 
ferro. A parte il nome (pensavamo 
che, vista l'assonanza con Cirino Po­
micino, fosse un andrepttiano) la co­

sa ci conforta ci mancava che fosse 
anche lui comunista come Biscardi. 
Su 90 Minuto ancora due parole, per­
ché ali inizio di ogni servizio la regia 
ci condanna a quell'orrenda grata sui 
filmati9 Metà delle azioni dei gol si 
perdono Che gli sportivi imbufalìli 
mandino lettere' Non si potrebbe n-
servare la grata per la Launto che ha 
sempre più il fisico come Maradona 
ma in compenso si esprime come 
Carnevale7 

Passiamo a cose più sene Charlie 
Francis l'allenatore di Ben Johnson, si 
è occupato anche della straordinaria 
ascesa di Claudio Martelli È stalo lo 
stesso Francis a sostenerlo davapti.ai. 
giudici di Toronto, rivelando che sen­
za l'aiuto di sostanze steroidi Martèlli • 
probabilmente sarebbe ancora rveija, 
Fgsi, L'allenatore canadese ha confes­
sato che smise di aiutare l'esponente 
socialista quando si rese conto che gli 
stupefacenti stavano incidendo pesan­
temente sulla sua psiche. Martèlli sof­
friva di smanie di grandezza ed era ar-

rivato a credersi vicesegretario del Psi 
li Psi, dunque, come la Fidai7 Bisogna 
andarci cauti, anche se è innegabile 
che le voci in questo senso si moltipli­
chino Il settimanale L'Espresso (che 
in ventanni ha notevolmente alzato il 
tiro delle sue denunce, dal Sifar allo 
spinello) pubblicherà prossimamente 
un'intervista con un globulo bianco di 
Giuliano Ferrara 11 leucocita - grande 
come una pallina da tennis - afferma 
che Ferrara, prima di entrare nel Psi, 
aveva il fisico di Onella Dorella Ora il 
globulo bianco e alcuni suoi amici si 
sono stancati di questa situazione e 
hanno deciso di uscire (a sinistra) da 
Giuliano Ferrara, per confluire in Enri­
co Ghezzi, il critico di Raitre che molti 
globuli bianchi hanno eletto a proprio 
Vessillo perché sembra uno di loro. 

Comunque questa sporca storia di 
doping unmeritocel'ha: ciba fattofi-
nalmente capire perché Craxi non 
vuole l'unità a sinistra. Nel senso che 
Bettino è, si, contro la droga, ma so­
prattutto è contro l'idea di dividerla 
con qualcuno. 

Il difensore deve operarsi. A fine campionato? 

Le preoccupazioni di Ferri 
mettono l'Inter in... ginocchio 
Record a grappoli, ritmo irresistibile, morale alle 
stelle. Dopo là vittoria con la Roma, all'Inter la 
parola scudetto non è più tabù. In un clima di eu­
foria, solo una preoccupazione: Riccardo Ferri 
continua a giocare nonostante il forte dolore al 
ginocchio sinistro. Lo stopper è allarmato perché 
sopra il tendine rotuleo si sono formate delle cal­
cificazioni visibili a occhio nudo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• APPIANO GENTILE. Ha due 
facce questa Inter che salta gli 
ostacoli del campionato come 
Moses ai bei tempi: quella al­
legra e compiaciuta di Lotliar 
Mattheus, e quella triste e;in-
quieta di Riccardo Ferri. Lo 
stopper dell'Inter e della na­
zionale ha un buon motivo 
per non condividere l'allegria 
dei compagni: il ginocchio si­
nistro gli fa sempre più male. 
Un costante tormento che gli 
.impedisce di allenarsi normal­
mente obbligandolo a presen­
tarsi in non perfette..condizio­
ni di forma alla domenica. Ieri 
mattina, Ferri era sinceramen­

te preoccupato. Seduto su 
una -poltrona, in tuta, si guar­
dava sconsolato il ginocchio e 
diceva: «Il problema è che 
non posso fermarmi. A questo 
punto devo arrivare fino al ter­
mine del campionato, poi ve­
dremo cosa si può fare Cer­
to giocare jn queste condizio­
ni non è piacevole. Siccome 
non posso continuare a im­
bottirmi di anestetici, durante 
gli allenamenti sento sempre 
dei dolori molto forti che mi 
impediscono dì muovermi 
con scioltezza». 

11 disturbo di Ferri, come 
precisa lo stesso giocatore, ha 

un nome ben preciso, s) chia­
ma morbo di Slater e produ­
ce, sopra il tendine rotuleo, 
delle calcificazioni facilmente 
visibili Se si confrontano le 
due ginocchia, si nota chiara­
mente, sul sinistro, una accen­
tuata gibbosità piuttosto in­
quietante Oltre a questo di­
sturbo, fa notare ancora Ferri, 
c'è anche il problema di una 
fastidiosa borsite che si trasci­
na da qualche mese. Le con­
seguenze si fanno sentire già 
adesso. «Non potendo appog­
giare bene la gamba, il tono 
muscolare ne ha risentito In 
particolare - conclude Ferri --
i muscoli della coscia sono 
più piccoli del solito», Insom­
ma, le prospettive sono poco 
rassicuranti. Fem, vista la si­
tuazione, vuole concludere il 
campionato Solo che più si 
sforza e più si aggravano le 
condizioni del ginocchio, Poi 
si prospetterà il problema di 
un intervento del quale,, per il 
momento, non si sa ancora 
nulla. Un precedente poco in­
coraggiante è quello del mila­
nista Filippo Galli, operato l'e­

state scorsa e non ancora per 
lettamente ristabilito. Ultima 
cosa, la nazionale. L'unico 
periodo in cui Fem potrebbe 
riposare sarebbe quello della 
pausa pasquale per gli impe­
gni della nazionale. Lui natu­
ralmente non se la sente dì ri­
nunciare e quindi, salvo ripen­
samenti di Vicini, ci sarà. Co­
munque sia per il futuro, il 
tecnico azzurro dovrà prende­
re in esame il problema. 

Se Fem è triste, Matthaeus è 
allegro come un bambina 11 
suo quarto gol in maglia ne­
razzurra e la vittoria con la 
Roma gli hanno tolto tutti i 
cattivi pensieri che le notizie 
su Protassov e Mikhailichenko 
gli avevano suscitato. «Sono 
mólto contento perche la 
squadra gira bene. Con la Ro* 
ma è stato tutto facile: lì ab­
biamo subito aggrediti e loro 
non hanno saputo reagire. 
Non dobbiamo (arci illusioni, 
con la Sampdorìa sarà tutto 
più diffìcile, inoltre anche per 
lo scudetto dobbiamo restare 
coi piedi per terra; 13 giornate 
sono ancora tante. 
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Inaugurato presso i Gramsci 
il Centro di ricerche e studi sulle donne 
Promuoverà la c u l t o po te femin i l e 

Primo tema: [«emergenza eia» 
«Adesso prendiamoci la paróla su aborto 

Nasce una parola: «individue » 
HROMA. Il Centro, ci spie­
ga la responsabile Claudia 
Mancina, nasce col line di 
•valorizzare una intellettua­
lità femminile ormai forte, 
ma isolata, dispersa». Avrà 
quell'anima «asimmetrica» 
che le ispiratrici, cioè le co­
muniste della «Carta», sento­
no congeniale: sarà, cioè, 
luogo di elaborazione di 
una cultura politica autono­
ma dalla battaglia in senso 
stretto, e, usiamo l'espres­
sione in voga, «casa comu­
ne» per il pensiero di fem­
ministe, cattoliche, laiche, 
comuniste. Se l'espressione 
•casa comune» richiama l'i­
dea di unanimismi, scartia­
mola: ad essere consumata, 
come vuole questa fase, do­
vrebbe essere, piuttosto, la 
ricchezza delle -differenze" 
fra donne. Resta da vedere 
se l'iniziativa risvegliera l'in­
teresse anche d'un femmi­
nismo - si parla della mila­
nese Libreria delle'donne, 
naturalmente - con cui, in 
questi due anni, il dialogo è 
stato più aspro. La ricerca 
avrà per obiettivi la teoria 
della differenza sessuale e 
la storia delle idee e dei 
movimenti politici femmini­
li. Freddezza dei program­
mi? Il primo appuntamento 
è accalorato. 

Nella sala grande di via 
del Conservatorio ci saran­
no un centinaio di parteci­
panti, non svogliate dalla 
difficolta di relazioni che 
chiamano in campo il pen­
siero maschio di Rousseau, 
Feuerbach, Hegel. 0 che, 
saltando dalla filosofia alla 
storia, rievocano, come farà 
Anna Rossi Porta, l'eredita 
di quelle •poca amate» an­
tenate: le suffragette d'un 
secolo fa. Le donne in pla­
tea sono, piuttosto, attratte' 
dalla cacofonia scontrosa e 
dalia novità evidente di 
questa parola: «individue». 
Come dalla provocatoria 
contraddizione in termini 
che segue: sposare la prete­
sa universalità-neutralità 
della morale con la dichia­
rata parzialità della differen­
za sessuale. L'invito insom­
ma è quello di cominciare a 
parlare collettivamente di 
un'etica delle donne, È, 
questa,- come è negli intenti 
del Centro, cultura politica? 
SI, se tornano alle orecchie 
le Irasi continuamente inter­
rotte con cui, nell'ultimo 
anno^ le donne hanno cer­
cato di dire la loro sulle 
questioni della maternità e 
dell'aborto. Oppure quel­
l'affiorate, fra grezzi frain­
tendimenti, nell'aula di 
Montecitorio in cui si' legne­
rà sulla violenza sessuale, di 
termini propri della cultura 
femminile, come «solidarie­
tà», Ma viene in mente an­
che il cocciuto e poco inter­
rogato lavoro delle donne 
dei «gruppi d'attenzione sul­
le tecnologie riproduttive». 
01) silenzio della voce fem­
minile nei simposi sulla 
morte organizzati dal mini­
stero dèlia Sanità, nei gran­
di dibattiti sui trapianti o 
Sulle tossicodipendenze. 

Maria Luisa Boccia dice, 
appunto, che questo è un 
tempo di «urgenze etiche», 
ma aggiunge che è anche il 
tempo in cui «non sappia­
mo più dov'è il luogo dell'e­
tica. Perché essa tende a di­
ventare un diritto-dovere in 
più delegato agli scienziati 
e al politici.» E, per l'appun­
to, fra la crisi della morale 
laica e l'insegnamento ex­
cathedra della Chiesa, Clau­
dia Mancina annuncia l'arri­
vo di una nuova variabile: 
«La libertà femminile, que­
sto spettro che si aggira per 
Il pianeta...». Nella faticosa 
ricerca dell'autodetermina­
zione si è arrivate al compi­
to di dare una morale a se 
stesse. Mancina dice: «La 
nostra prima domanda è 

stata: il fatto che le donne, 
come sesso e non più come 
singole, sia pure numerose, 
abbiano invaso la vita so­
ciale, è un evento che può 
stare dentro le torme che si 
vorrebbero necessariamen­
te neutre-universali: la for­
ma del pensiero, della poli­
tica, della rappresentanza, 
la forma-partito? Oggi la do­
manda è: la sfida della dif­

ferenza sessuale può evitare 
di misurarsi sul terreno eti­
co?». Il fatto è, chiarirà Fran­
cesca Izzò, che il rischio, 
per il sesso femminile, è 
quello di vedersi affibbiare 
una serie di'«valori»: am­
bientalismo, pacifismo, cu­
ra della vita, «rimossi, mar­
g inata t i dalla cultura do­
minante e maschile.» Mette 
il dito, insomma, su quel di-

È nato, presso l'Istituto Gramsci, il «Cen­
tro di studi e ricerche sulle donne». Dò­
p o la rivista «Reti», ecco un nuovo capi­
tolo dell'iniziativa culturale preannun­
ciata dalle comuniste nella loro «Carta». 
Battesimo, con un seminario affollatissi­
mo. Anche perché il primo gesto di 
questo «Centro» è una provocazione: si 

conia il neologismo «individue» che sa­
luta la «nascita del soggetto morale 
femminile». Aborto, maternità, biotec­
nologie, trapianti, ambiente, eutanasia: 
su queste «urgenze etiche» che cosa 
hanno da dire le donne? Ascoltiamo 
Mancina, Gramaglia, Izzo, Boccia, Fat­
torini, Rossi Doria, Bonacchi. 

MARIA SUINA PALIMI 

sagio, quel disorientamento 
che molte coscienze femmi­
nili provano davvero, quan­
do si sentono attribuire sic 
et simpliciter questo carico 
di buoni sentimenti. 

La questione proposta 
qui è ben più definitiva. 
Mancina chiama a teste Ca-
rol Gilligan, psicologa ame­
ricana, autrice del saggio 
«Con voce di donna»: «Se­

condò quanto risulta dalle 
sue ricerche le donne non 
si limitano, su temi morali, 
a dire altre cose» racconta. 
•Formulano i loro giudizi ed 
elaborano i loro atteggia­
menti secondo diversi sche­
mi e significati. A fronte di 
un atteggiamento maschile 
che vede nascere il proble­
ma morale da un conflitto 
di diritti fra due soggetti, e 
quindi trova la sua soluzio-
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ne nell'instaurazione di un 
sistema di regole formali, 
c'è un altro atteggiamento.! 
Per esso il problema monile < 
nasce quando gli oggetti nel : 
confronti dei quali ci ri «en­
te responsabili sono in con­
flitto. In questo caso 11 p i o 
blema morale dovrà trovare 
soluzione in una modalità 
di pensiero contestuale ev 
narrativa, piuttosto, che In 
una definizione di 'diritti». 
Questa sfiducia nellaiegotl 
neutra-unlversale sarebbe I» 
•sindrome» per la quale le 
donne, bocciate come fase-
ri irrazionali, sono *Wé 
escluse per esempio dalla* 
magistratura. Non nella' 
preistoria: in Italia lino al 
1963. Convinzione di chi' 
partecipa a quest'Incontro" 
romano è, ovviamente, ohe 
la «forma morale» femminile 
sia, piuttosto, la ricchezza 
da recuperare. Magari, par 
citare un'altra teste chiurla­
ta ' in questione, Animate 
Baief, per scoprire nella <t> 
ducia» una categoria mora­
le superiore che sposa «Biel­
la, maschile, di •obMilàsto; 
ne» e quella, femminile;. di 
«amore». : ; 

È fatale ripensare s i caos 
polverosoe alla mlserianel 
quali, negii ultimi otto i M , 
s'è svolto il dibattito' nino 
maschile su intemiztoqe.di 
gravidanza e materni!». Di­
battito al quale non sarto- " 
bero state utili r«oprto quel­
le parole - «respbnsablll(i»», '-
«contestualità», •rarjportR-
che la Gilligan attribuì*» al 
vocabolario etico lemme*. 
le? Osserva, appunto, Man­
cina che «la vicenda tfeth» 
borto Icgcle ha messo In 
primo piano il fatto cltY^I». 
spansione dell'ambito della 
scelta costituisce certamen­
te un incremento-di liberta, 
ma anche un allargamento 
dell'area del conflitto,, sia 
interiore sia con altri «og­
getti. Essa ha prodotto lina 
riflessione che smentisce 
una concezione illuministi­
ca e trionfalistica della liber­
tà, per legare questa cate­
goria a quella di responsa­
bilità. Le donne non hanno 
affatto visto, nella separa­
zione della sessuali» dalla 
procreazione, l'occsatone 
di un esercizio eenta*.,t*D-
blemi della libertà indivi­
duale atomisticamente, inta­
sa. Entrate nel sistema del 
diritto, non hanno abban­
donato l'etica della retpon" 
sabilità. Sanno che In gioco 
è un problema di rapporti. 
E sanno che la grammatica 
dei diritti non riesce a.dire* 
l'essenziale: nel dilemma 
costituito da una gravidanza 
non desiderata ciò che • in 
gioco non sono individui in­
dipendenti, ma una retato­
ne tra due entità inscindibi­
li, che vivono la slessa vita* 

Dunque, un risultato la 
guerriglia sulla legge 194 
sembra averlo ottenuto: 
quello di far apparire, a uno 
dei due sessi, ormai Insop­
portabile l'afasia a cui è co­
stretto. Mariella Gramaglia * 
del tutto convinta che spa­
zio per voce femminile non 
ce ne sarà neppure all'altro 
appuntamento: la riflessio­
ne sulla bio-etica. Ne a 
quanti, poi, si succederan­
no. Sicché, con espressione 
efficace, propone di .creare 
dei «Comitati etici ombra»; 
luoghi d'incontro in cui ri­
pararsi dall'imperiosità dei 
dettami del cardinale Rat­
zinger e dalla «povera grani-, 
malica dei diritti» usata dal 
maschi laici. Dove .elabora­
re un punto di vista che 
s'avvalga di tutta la varietà 
delle differenze fra donne 
laiche, di sinistra, cattoli­
che. Un punto di partenza 
potrebbe essere questo pri­
mo incontro - incompleto e 
ricco - che sabato ha inau­
gurato il «Gramsci delle 
donne» 
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